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La decisione di pro m u ove re una pubblicazione sull’e d i l i z i a

residenziale pubblica rea l i zzata nella Provincia di Pote n za

scatu r i sce dalla co n statazione che mai nel pa ssato tale attività è

stata docu m e ntata, se non in rife r i m e nto a singoli inte r ve nt i

s i g n i fi cativi o a pa rt i colari es p e r i e n ze. 

Q u esta pubblicazione  si pone due obiettivi  fo n d a m e ntali: 

■ r i p e rco r re re ed illust ra re  gli inte r ve nti rea l i zzati, prima a

Pote n za e poi in tu tti i ce ntri della provincia, fin dalla cost i tu-

zione  dell’Ist i tu to Au tonomo per le Ca se Popolari in Pote n za

nel 1920; si tratta di un impegno che in molti casi ha co nt r i-

b u i to in modo signifi cat i vo alla risoluzione del problema ca sa

e allo sviluppo dei ce ntri abitati; 

■ re n d e re pubblica almeno una pa rte della docu m e ntazione in

p ossesso dell’Azienda, che oramai ha un va l o re sto r i co. 

Nel co rso del tempo l’e nte pre p osto alla rea l i zzazione e alla

g estione dell’edilizia pubblica ha ca m b i ato varie vo l te nome e

ragione sociale (IAC P, EPER, AT E R), ha asso r b i to il patrimonio edi-

lizio e docu m e ntale  di altri enti (G escal, INA Ca sa, ISES, INCIS) ,

ha operato, in rife r i m e nto ad appos i te leggi, in settori dive rs i ,

dalla costruzione di ca se per lavo ratori agricoli  alla pro g etta z i o n e

e rea l i zzazione di interi quartieri. 

La pubblicazione docu m e nta  per periodi il lento avvio della fa se

p i o n e r i st i ca e le poche costruzioni rea l i zzate nel periodo fa sc i sta ,

la pa rte c i pazione alla ricostruzione post- b e l l i ca, la pa rte c i pa z i o n e

al boom edilizio ed urba n i st i co dagli anni cinquanta agli anni

otta nta, con inte r ve nti  non se m p re di buona qualità, che ce rcava-

no di so d d i sfa re la grande es i g e n za di edilizia pubblica. Infine la

r i co nve rsione delle attività e le sperimentazioni degli ultimi

quindici anni, fino a quelle in co rso, sulla ba se di un quadro nor-

Presentazione

Opera dell’artista lucano, Italo Squitieri
Eseguito nel 1935, il quadro, una tempera su cartone di collezione privata
raffigura la piazza Crispi con la prima casa popolare costruita dall’Ente negli anni 20
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m at i vo che ha subito notevoli modifiche: la so p p ressione della

co ntribuzione GESCAL che cost i tu i va la fo nte di fi n a n z i a m e nto del

setto re, la delega alle regioni della mate r i a .

In quest’ultima fa se di variazioni normat i ve  e di ince rtezza eco n o-

m i ca, ca ratte r i zzata dalla riduzione degli inte r ve nti ordinari di edi-

lizia sov ve n z i o n ata, l’ATER di Pote n za ha imboccato nuove ed ine-

d i te forme di prese n za e di inte r ve nto nell’a m b i to dei “Pro g ra m m i

co m p l essi”, anche grazie ad una legge regionale - la n. 29/96 - c h e

si è dimost rata innovat i va ed effi ca ce ed ha co n se nt i to alle AT E R

p rovinciali autonomia org a n i zzat i va, amminist rat i va e co nta b i l e.

Da qui sono nate nuove forme di attività e di co l l a b o razioni, co n

altri enti pubblici ma anche con so g g etti privati; da qui nasco n o

i nte r ve nti importa nti e signifi cativi, già in co rso o pro g ra m m ati -

d o cu m e ntati nell’ultima pa rte della pubblicazione - che risulta n o

o ramai preva l e nti rispetto alla tradizionale rea l i zzazione di edilizia

sov ve n z i o n ata e testimoniano il dinamismo e la ca pacità di inno-

vazione dell’Azienda che è stata cost retta a ce rca re riso rse alte r-

n at i ve e nuove occasioni di fi n a n z i a m e nto.

Ma ci sono altri aspetti che ca ratte r i zzano gli ultimi anni di att i v i-

tà e che è opportuno ev i d e n z i a re: maggiore attenzione all’inse r i-

m e nto degli inte r ve nti nei co ntesti urbani inte ressati; pote n z i a-

m e nto delle attività di re cu p e ro del patrimonio edilizio es i ste nte ;

a p e rtu ra a varie forme di innovazione e sperimenta z i o n e, che

vanno da inte r ve nti di bioa rc h i tettu ra (C o nt ratto di quart i e re di

Pote n za), a forme sperimentali di costruzioni sismores i ste nt i

( R a p o l l a), al co n so l i d a m e nto di edifici con tecniche innovat i ve

ba sate sull’u so di fi b re di carbonio e resine (res i d e n za per stu d e n-

ti a Pote n za) .

Stu d i a re e docu m e nta re il pa ssato, sperimenta re ed innova re per

p ro g etta re e cost r u i re il futu ro sono attività inte rd i p e n d e nti: è

quello che l’Azienda sta ce rcando di fa re. 

La domanda di edilizia sociale è ce rta m e nte meno diff u sa del pa s-

sato in una realtà provinciale come la nost ra so g g etta a spopola-

m e nto, ma è anco ra dra m m at i ca m e nte se nt i ta nella città ca p o-

luogo e nei ce ntri maggiori. A tale es i g e n za l’ATER di Pote n za ce r-

cherà di fa re fro nte in tu tti i modi, per quanto sarà possibile in un

pa n o rama legislat i vo ince rto, che oscilla tra te ntativi di liquidazio-

ne del patrimonio di edilizia pubblica e rilancio di nuove politiche

per la ca sa. 

La pubblicazione è stata portata a termine in tempi rist retti e co n

m ezzi limitati; comunque può cost i tu i re la ba se di studi e rice rc h e

più co m p l ete ed esa u st i ve che pot ranno esse re fatte a se g u i to

d e l l ’attività di catalogazione ed archiviazione - che inta nto è stata

av v i ata - di tu tta la docu m e ntazione che risulta nella disponibiltà

d e l l ’A z i e n d a .

A tutti quelli che in vario modo e con competenze diverse hanno

contribuito a questa pubblicazione va un sentito ringraziamento, che

faccio volentieri e pubblicamente; una particolare gratitudine va  al

p e rsonale dell’azienda che, con il co o rd i n a m e nto dell’a rc h i tetto

Bilancia, ha contribuito a cercare, selezionare ed organizzare i mate-

riali da utilizzare senza peraltro trascurare le attività correnti.

Prese nta z i o n e

a rch. Pi et ro Ro m a n i e l l o
A m m i n i st rato re Unico
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Nota storica introduttiva

Pre m essa
O ccu pa rsi di edilizia residenziale pubblica in un unico vo l u m e,

p rendendo in esame l’attività svo l ta dall’Azienda in circa otta nta-

sei anni di storia dalla sua fo n d a z i o n e, sia pur circosc r i tti all’a rea

della provincia di Pote n za, co m p o rta ce rta m e nte sce l te difficili e

se l ezione di quanto pro d otto.

Il tema infatti riguarda un setto re di inte r ve nto arc h i tetto n i co -

edilizio molto diff u so, che ha se g n ato con le sue rea l i zzazioni il

d i segno delle nost re città e i co m p o rta m e nti delle co l l ettività che

vi dimora n o.

Si è ce rcato nel volume di desc r i ve re i pro g etti e le rea l i zza z i o n i

più importa nti dei vari periodi storici, sia per esse re signifi cat i v i

p ro d otti di es p e r i e n ze d’a rc h i tettu ra, sia per esse re dotati di fo rt i

co ntenuti tecnologici, sia per esse re legati a pa rt i colari vice n d e

u r ba n i st i c h e, sce l te tipologiche o specifici prov ve d i m e nti legislat i v i .

Non mancheranno opere di profess i o n i sti co n osciuti acca nto a

rea l i zzazioni di edilizia “co r re nte”, se n za dare al termine utilizzato

qualsiasi co n n otazione di signifi cato negat i vo.

Per l’illust ra z i o n e, in pa rt i co l a re degli esempi più lontani, si è fatto

r i co rso agli archivi dell’Ente, re cu p e rando docu m e nti inediti, di

indubbio inte resse per tu tti co l o ro che si av v i c i n e ranno alla co n-

s u l tazione del vo l u m e.

Le Origini
La data di nasc i ta ufficiale dell’ist i tu to Au tonomo per le Ca se

Popolari della Provincia di Pote n za è il 30 sette m b re 192 0, giorno

in cui ottenne il rico n osc i m e nto giuridico; il 27 Dice m b re dello

stesso anno ebbe luogo la prima se d u ta del Consiglio di

A m m i n i st ra z i o n e, così co m p osto :

■ Comm. Prof. Pa squale Indrio, p r e s i d e n t e
■ Av v. Giuseppe Marto ra n o, c o n s i g l i e r e

Fine anni ’50
gli interni di una casa popolare

a rch. Michele Bi l a n c i a
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■ Ing. Cav. Giovanni Janora, c o n s i g l i e r e ;
■ Ing. Fra n cesco Solimena, c o n s i g l i e r e ;
■ Sig. Carlo Lapenna, c o n s i g l i e r e ;
■ Ass i ste il sindaco effett i vo Cav. Nicola Pa c i e l l o.

La legge Lu zzatti che ist i tu i va gli Ist i tuti per le Ca se Po p o l a r i ,

r i sa l i va al 1903. Così anche in Basilicata, sia pure con 17 anni di

r i ta rd o, nasceva un Ente di diritto pubblico dotato di perso n a l i t à

g i u r i d i ca, con i co ntributi del Comune e di altri enti, che si pro p o-

n eva come unico fine la costruzione di ca se popolari. Il ca p i ta l e

d e l l ’ i st i tu to, all’atto della fo n d a z i o n e, era così cost i tu i to :

■ Comune di Pote n za L . 1 0 0.0 0 0

■ C o n so rzio Granario Prov i n c i a l e L . 2 0 0.0 0 0

■ E nte Au tonomo Consumi L . 2 0.0 0 0

■ Ca m e ra di Commerc i o L . 1 5.0 0 0

TOTA L E L . 335.0 0 0

Il primo pro g etto per la costruzione di ca se popolari al nuovo

Rione Sa nta Cro ce (Pi a zza Crispi) viene affi d ato agli ingg.

Vi n ce n zo Ricciuti e Saverio Reale; ment re per il suolo, non ave n d o

p otu to pro m u ove re il decreto di pubblica utilità per l’es p ro p r i a z i o-

ne dei te r reni, il Pres i d e nte dell’Ist i tu to, sulla ba se di una cess i o n e

bonaria, corrisponde l’importo di L. 10. 8 1 9,20 per l’a cq u i sto di un

fondo di are 51,52 .

Anche per gli altri suoli, rica d e nti nella stessa zona, si pro ce d e

con trattat i ve in via bonaria, in quanto in asse n za di P. R.G. non è

p ossibile pro ce d e re con gli ordinari st r u m e nti dell’es p roprio per

p u b b l i ca utilità.

Nella se d u ta del 18 luglio 1921 il Pres i d e nte è in grado di sotto p o r-

re all’esame del Consiglio di Amminist razione il pro g etto della

prima ca sa, o meglio del primo tipo di ca sa, prev i sto nel quadro

del pro g etto generale del nuovo Rione Sa nta Cro ce.

In una success i va se d u ta, nell’a g osto, gli ingegneri pro g ett i st i

Simeoni e Ricciuti prese ntano al consiglio per l’a p p rovazione il

p ro g etto per la costruzione di altri sei fa b b r i cati nello stesso rione.

Il primo av v i so d’a sta per la costruzione della prima ca sa (o g g i

p i a zza Crispi n. 1) viene larg a m e nte diff u so in Provincia e fuori,

anche a mezzo sta m pa, e diretta m e nte inv i ato a tu tti i sindaci

della Regione; il risultato è che una sola domanda perviene

a l l ’ I st i tu to, quella della ditta dell’ing. Gino Consigli di Rov i g o,

res i d e nte a Pote n za .

La domanda però non risulta neppure co r re d ata dalla docu m e nta-

zione richiesta per la pa rte c i pa z i o n e, comunque l’IAC P, onde

p e r ve n i re in tempi brevi alla rea l i zzazione dell’o p e ra, tratta con la

d i tta Consigli l’a u m e nto del 19,20% sul prezzo di appa l to.

Nel marzo del 1922 il Pres i d e nte ra ssegna le dimissioni, accettate

dal Consiglio Comunale, e le se d u te del Consiglio di Amminist ra -

zione che fino allora si erano te n u te nei locali del Conso rz i o

G ranario Prov i n c i a l e, av ranno luogo, sia pure prov v i so r i a m e nte,

nella sede municipa l e.

M e nt re pro cedono i lavori per la costruzione della prima ca sa ,

giunge all’Ist i tu to la prima domanda mira nte ad otte n e re la

co n cessione di un’a rea edifi cabile: è quella di Pa d re Minozzi, che

chiede per l’O p e ra Nazionale per il Mezzo g i o r n o, un’a rea per la

costruzione di un orfa n ot rofi o.

Il Consiglio delibera di co n ce d e re l’a rea occo r re nte, nell’a m b i to

del piano generale delle ca se popolari del Comune di Pote n za .

Il 24 luglio 1924 la prima ca sa viene fi n a l m e nte ultimata e i 14

alloggi vengono asse g n at i .

Rea l i zzate le prime ca se, l’attività dell’Ist i tu to può dirsi ormai

av v i ata e si svolge negli anni se g u e nti in co ntinua e ra p i d a

p ro g ressione; alla fine del 1928 risultano rea l i zzati circa 90 alloggi.

In co m p l esso, il primo decennio di vita dell’Ente, pur rilevando ta l u-

ne diffi coltà di ordine gestionale - fre q u e nti sono i ca m b i a m e nt i ,
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richieste di finanziamento per l’anno 1940 entro il 15 dicembre 1939.

Il consiglio delibera, in linea di massima, che l’a rea presce l ta sia

quella nei pressi del rione Po rta sa l sa, ma in co n s i d e razione del

costo elevato delle aree ivi rica d e nti, per non des i ste re dal pro p o-

s i to di cost r u i re in prossimità del ce nt ro edifi cato, d’a cco rdo co n

le autorità locali, il Pres i d e nte decide di prose g u i re se condo il

p ro g ramma originario, che prevede la costruzione di ca se al rione

Tavo l a ro, seguendo il pro l u n g a m e nto di via Pa l l a d i n o, che dov r à

co n g i u n g e rsi alla statale n. 7, in prossimità del Dispensa r i o

a nt i tu b e rco l a re.

Il demanio dello Stato, pro p r i etario dell’a rea in co nt ra d a

“ Fra n c i oso”, te n u to co nto della destinazione d’u so pro p osta per

l ’a rea, la cede all’Ist i tu to al prezzo simbolico di lire 1 al mq.

I ntorno alla fine del 1940 vengono appa l tati i lavori per la cost r u-

zione delle ca sette rurali al rione Fra n c i oso.

Gli Anni della Guerra
Nel 1941 il Consiglio di amminist razione decide di annette re al

p roprio patrimonio le ca se che lo Stato ha cost r u i to in prov i n c i a .

L’11 luglio 1942 viene nominato nuovo Pres i d e nte l’av v. Guido

M o ntesa n o, sono appa l tate le prime costruzione nella zona Rago

(scalo infe r i o re) .

A se g u i to dei bomba rd a m e nti del 9 e 16 sette m b re 1943 tu tti i

fa b b r i cati dell’Ente risultano danneggiati e due co m p l eta m e nte

d i st r u tti; ogni attività è sos p esa per il blocco delle cost r u z i o n i .

Le diffi coltà finanziarie costringono nel 1945 il Consiglio di

A m m i n i st razione a ve n d e re alcuni titoli di Stato per fro nte g g i a re

gli emolumenti per il personale impiegato.

Nel nove m b re vengono appa l tati i lavori di ricostruzione del fa b-

b r i cato in via Palladino 4, e di un’ala del fa b b r i cato in via Pa l l a d i n o,

3, oltre alle ripa razioni di altri edifici in Pi a zza Crispi.

N ota sto r i ca int ro d u tt i va

pa rziali e totali, del Consiglio di Amminist razione – può esse re

g i u d i cato pos i t i vo alla luce delle opere rea l i zzate.

Il Periodo Fa sc i sta
Nel 1931 il consiglio delibera di cost r u i re la VII° ca sa del pro g etto

g e n e rale del Rione S. Cro ce; nel mese di nove m b re sono co l l a u d a-

te le ca se 6, 10, 11, 12, 13, nel 1932 vengono siste m ati a giard i n i

a l cuni spazi ve rdi a valle della VII ca sa .

Il pres i d e nte dell’Ist i tu to, il Po d està e il Prefetto decidono la

costruzione di quatt ro nuovi fa b b r i cati al rione Tavo l a ro (attu a l e

via Ve rdi) con appa l to co n co rso, ment re il piano re g o l ato re della

c i ttà è in fa se di elabora z i o n e.

La costruzione dei quatt ro fa b b r i cati al rione Tavo l a ro, di 15

a p pa rta m e nti ciascu n o, co m p o rterà una spesa co m p l ess i va di

L. 850.0 0 0.

Nel fe b b raio del 1935 ha luogo una permuta di suolo tra l’Ist i tu to e

il Comune; il primo cede il suolo dove poi è so rto il fa b b r i cato dei

“ m u t i l ati” (via Manhes) ed ottiene un suolo al rione Tavo l a ro

(via Ve rdi) .

Nel co rso dell’anno 1936, su richiesta del Po d està e per ordine del

p refetto, l’Ist i tu to cede al Comune la via e la Pi a zza Crispi, che

non possono perta nto esse re rise r vate agli inquilini degli sta b i l i

p o p o l a r i .

Nel 1938 ha luogo l’a p p rovazione del pro g etto di massima del-

l’ing. Sa ntostasi di un villaggio rurale di 80 ca sette in co nt ra d a

Fra n c i oso per una spesa pres u nta di L. 5. 2 0 0.0 0 0.

N e l l ’a g osto è appa l tato un primo lotto di lavori per la cost r u z i o n e

di n. 2 fa b b r i cati, un se condo lotto di lavori al Rione Tavo l a ro viene

a p pa l tato nel mese di dice m b re.

Il Conso rzio Nazionale fra gli ist i tuti Fa sc i sti Au tonomi per le Ca se

Popolari ha inv i tato l’Ist i tu to a far te n e re al Conso rzio stesso le
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La Ricostruzione Post- B e l l i ca
L’anno success i vo che sa n c i sce la fine del co n fl i tto mondiale ve d e

l ’e nte impegnato in una va sta opera di ripa razione e ricost r u z i o n e

dei fa b b r i cati danneggiati dagli eve nti bellici.

Nel mese di marzo del 1947 l’Ist i tu to richiede al Ministe ro la

delega all’ese cuzione dei lavori di costruzione di 164 alloggi al

n u ovo rione Libertà per 125 milioni, e di 56 alloggi al rione Sa n

Ro cco per 41 milioni.

In maggio, dopo una gestione co m m i ssariale durata quatt ro anni,

viene inse d i ato il nuovo Consiglio di Amminist ra z i o n e, Pres i d e nte

lo stesso Commissario st ra o rdinario in ca r i ca, prof. Vi n ce n zo

To r r i o.

La crisi eco n o m i ca success i va al dopoguerra si prese nta di pa rt i-

cola gravità; difatti alla prese ntazione dei bilanci di tu tti gli IAC P

d ’ I talia richiesti dal Ministe ro, quello dell’IACP di Pote n za viene

d e cu rtato del 40% con il suggerimento di pa re g g i a re lice n z i a n d o

pa rte del perso n a l e.

Per fo rtuna l’inca m e ra m e nto delle perce ntuali co n cesse per pro-

g ettazione e direzione dei lavori degli inte r ve nti di costruzione e

r i costruzione sco n g i u rano l’a d ozione di tali misure rest r i tt i ve.

Tu ttavia le diffi coltà di approv v i g i o n a m e nto del fe r ro e ce m e nto

hanno quasi pa ra l i zzato lo sviluppo dei lavori e perta nto, co m p ro-

m esso il rispetto dei tempi per dare ultimate le opere re l at i ve al

p ro g ramma per la costruzione di 222 alloggi.

Per il co m p l eta m e nto dei fa b b r i cati prev i sti nel Rione Libertà e

San Ro cco, per fro nte g g i a re gli impegni economici ass u nti, si

chiede l’inte r ve nto del Comune di Pote n za nella stipulazione di un

m u tuo con la Ca ssa depositi e prest i t i .

I nta nto nel marzo del 1948 la gra d u atoria delle domande di

alloggi nel Comune di Pote n za co nta ben 967 richieste. L’ E nte in

q u esti anni assume la gestione di alcuni fa b b r i cati costruiti dal

Genio Civile nel Comune di Corleto Pe rt i ca ra .

Per quanto attiene i lavori in co rso, superate le diffi coltà ca u sate

dal rita rdo con cui il Ministe ro ha co n cesso due va r i a nti per il

rione Libertà e San Ro cco, nel 1949 vengono ultimati e asse g n at i

198 alloggi e 4 locali per negozi al rione San Ro cco.

La crisi di alloggi si fa tu ttavia se m p re più grave, l’Ist i tu to ava n za

r i c h i esta al Ministe ro di fondi per circa un miliardo e mezzo per

costruzioni di alloggi in vari Comuni della Provincia, da cui per-

vengono co ntinue richieste.

N u m e rosi alloggi rea l i zzati dallo stato nel Comune di Pote n za, ai

rioni Sa nta Cro ce, Fra n c i oso, Bet l e m m e, Via Malta (attuale via

L a z i o), vengono ass u nti in gest i o n e.

Il Piano Ina-Ca sa
Con la legge 28 fe b b raio 1949, n. 43, prende avvio il Piano Ina

Ca sa, il più va sto inte r ve nto pubblico rea l i zzato in Italia nel setto-

re edilizio, allo scopo di incre m e nta re l’o ccu pazione operaia age-

volando la costruzione di ca se per i lavo ratori. Il Pi a n o, che si co n-

cluderà nel 1963, vedrà la rea l i zzazione di 350 mila alloggi co n

l ’ i nte ressa m e nto di 5.036 comuni ita l i a n i .

Nello stesso anno si re g i st ra la ripresa eco n o m i ca dell’Ente; ve n-

gono ass u nti altri dipendenti, si pro cede alla rea l i zzazione di

n u m e rosi alloggi in città e in Provincia. È il primo ese rcizio del

d o p o g u e r ra che si chiude con un rileva nte ava n zo eco n o m i co,

d ov u to, per la maggior pa rte, all’int ro i to delle perce ntuali per

s p ese generali spetta nti all’Ente.  

Benchè si siano incre m e ntati i lavori di nuove costruzioni, per

a d e r i re alle richieste di alloggi, occo r re rebbe fa re molto di più,

se n za co nta re il fa b b i sogno di 1500 alloggi, dov u to alla demolizio-

ne del Rione Addone nel Comune di Pote n za .

Nel 1950 si cost r u i scono alloggi nel Comune di Ve n osa, notevo l e,
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costruzione di ca se per se n za tetto, nè in quella degli alloggi

d est i n ati ad eliminare le ca se malsa n e. Tale attività viene sv i l u p-

pata diretta m e nte dall’a m m i n i st razione dei LL.PP.

Per poter benefi c i a re della l. n. 144 del 1954, in dipendenza della

quale i mutui degli Ist i tuti per le ca se popolari vengono gara nt i t i

d i retta m e nte dallo Stato, si è reso necessario affi d a re ad un

I st i tu to di cre d i to di diritto pubblico il servizio di teso reria, che,

con deco r re n za 1 gennaio 1955, a se g u i to di gara di appa l to, viene

a ss u nto dalla Ca ssa di Risparmio di Ca l a b r i a .

N e l l ’anno si avviano sva r i ate costruzioni, co m p l ess i va m e nte il

p ro g ramma di nuove costruzioni in atto al 30 giugno 1955 asce n-

de a 338 alloggi, di cui 195 nel capoluogo e 143 in altri sette

co m u n i .

I lavori che l’Ist i tu to ese g u e, quale stazione appa l ta nte della

G estione INAca sa ammontano a L. 846.1 1 0.000 per 381 alloggi di

cui 71 a Pote n za e 310 in altri 32 Comuni della Prov i n c i a .

Il totale dei lavori in atto al 30 giugno 1955 è di L. 1.73 4.1 1 0.0 0 0

per 718 alloggi.

Come si ev i n ce dai dati succ i tati, a favo re della nost ra Prov i n c i a

vengono disposti fi n a n z i a m e nti in misura ve ra m e nte notevo l e.

La crisi degli alloggi, per la quasi totalità del fa b b i sogno locat i vo,

d eve esse re fro nte g g i ata dalla pubblica amminist razione; i privat i ,

i n fatti, cost r u i scono poco.

Nel 1956 la gestione è quindi ca ratte r i zzata da un imponente

co m p l esso di rea l i zzazioni, sia att rave rso le attività es p l etate nel-

l ’a m b i to del Testo Unico sull’edilizia eco n o m i ca e popolare, per cu i

si usufruisce del co nt r i b u to dello stato in dipendenza della legge

2 luglio 1949 n. 408, sia per l’attuazione dei pro g rammi Ina Ca sa ,

ai sensi della legge 28 fe b b raio 1949 n. 43, e dell’A m m i n i st ra z i o n e

dei LL.PP. per l’eliminazione della ca se malsa n e, in ese cu z i o n e

della legge 9 agosto 1954 n. 640.

N ota sto r i ca int ro d u tt i va

nel fratte m p o, è dive ntato il patrimonio edilizio dell’Ist i tu to nel

capoluogo per effetto del tra sfe r i m e nto in gestione degli alloggi

dello stato e di altri enti; l’INA CASA da inca r i co all’ist i tu to di

cost r u i re fa b b r i cati a Tra m u tola, Se n i se, Corleto Pe rt i ca ra ,

B a ra g i a n o, Lauria, Melfi, Barile e Rionero.

Un incre m e nto co n s i d e revole si re g i st ra con l’ultimazione degli

e d i fici del Rione Libertà e del rione San Ro cco, per un totale di

230 alloggi, altro rileva nte co nt r i b u to è dato dall’ultimazione di

96 alloggi in dive rsi Comuni della Prov i n c i a .

La situazione eco n o m i ca dell’Ist i tu to si avvia alla normalità per

effetto del maggior int ro i to dei canoni di loca z i o n e.

Nel 1951 l’attività cost r u tt i va prosegue a Pote n za e in Provincia, si

avvia la pro g ettazione per la sede degli Uffici dell’Ente. Anche

l ’ I n a ca sa ha ultimato delle costruzioni a Pote n za ma per la gest i o-

ne non si riesce a co n c l u d e re nessun acco rd o, anche se la stessa

I n a ca sa ha pre d i s p osto uno schema di co nvenzione che dov r à

d i sc i p l i n a re il ra p p o rto re l at i vo all’a m m i n i st razione degli sta b i l i

rea l i zzati per i lavo ratori, ai sensi dell’a rt. 19 della legge 28 fe b b ra i o

1 9 49, n. 43.

Gli anni 1952-1 9 53 vedono l’Ente impegnato in un’att i v i ta di pro-

g ettazione molto inte n sa: 12 alloggi nel Comune di Ve n osa, 108

alloggi nel Comune di Pote n za, 22 alloggi nel Comune di

L a g o n e g ro, n. 11 alloggi in piazza 18 agosto, il primo degli sta b i l i

d e l l ’ I st i tu to dest i n ato all’a ssegnazione con patto di futu ra ve n d i ta .

La vicenda amminist rat i va di maggior rilievo dell’ese rcizio 1955 è

d ete r m i n ata dalla rico m p osizione dell’A m m i n i st razione ord i n a r i a ,

in sost i tuzione della lunga gestione co m m i ssa r i a l e, rimasta in

carica per oltre due anni; nuovo Presidente, l’avv. Umberto Di Pasca.

L’attività cost r u tt i va va dist i nta in “costruzioni in pro p r i o” e

“costruzioni per co nto della gestione Inaca sa”, fino a quel

m o m e nto l’Ist i tu to non è stato anco ra inte ressato nè nella
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Per sv i l u p pa re ancor di più l’attività dell’e nte, si co nt ra g g o n o

m u tui con i più noti ist i tuti finanziari per poter edifi ca re alcu n i

e d i fici se n za co ntributi statali; tali fa b b r i cati, inte ressano mag-

g i o r m e nte il ceto medio, ed in pa rt i co l a re quei piccoli rispa r m i ato-

ri che sono nelle condizioni di ant i c i pa re solo in pa rte il costo del-

l ’a l l o g g i o, da ammort i zza re poi in dive rsi anni.

Alla data di chiusura dell’ese rcizio (1955) il patrimonio immobilia-

re co m p rende 1357 alloggi e 16 loca l i .

Gli edifici che si cost r u i scono in varie pa rti della città (r i o n e

C h i a n c h etta, rione Libertà) e in Provincia, sono tu tti dotati di un

n u m e ro adeguato di negozi e di altri locali dest i n ati ad iniziat i ve di

i nte resse so c i a l e.

Nell’esercizio 1956-57 vengono immessi nella gestione dell’Istituto

altri 472 nuovi alloggi.

Da un’atte nta indagine svo l ta dall’Ist i tu to, risulta che a Pote n za

o cco r rono duemila nuovi alloggi, di cui la metà da dest i n a rsi alla

eliminazione dei sottani di rione Addone e tu tta la zona est ra m u-

rale; altri duemila nuovi alloggi occo r rono in Provincia, specie nei

Comuni più gra n d i .

Nel 1958 si avviano pro g rammi cost r u ttivi di grande res p i ro, fra i

quali si rico rda il quart i e re residenziale CEP, che sarà cost r u i to nel

ca p o l u o g o, su un’a rea di circa 140 mila metri quadrat i .

La città di Pote n za risulta co m p resa in un primo gruppo di ve nt i-

sette città che sono risultate maggiormente biso g n ose di alloggi;

quindi in Pote n za si loca l i zzano 700 alloggi circa .

L’attenzione dell’Ist i tu to si rivolge anche ve rso altre categorie di

u te nti a medio – alto re d d i to, la cui attività è legata in pa rt i co l a re

al ce nt ro citta d i n o, a tal fine l’Ente ha individuato alcune aree site

nella zona di Po rta sa l sa e al rione Ad d o n e.

In quest’ultimo sito si usufruirà delle aree resisi disponibili a

se g u i to della demolizione di un te rzo lotto di ve cchie cost r u z i o n i .

L’o p e razione acco l ta a suo tempo con grande entu s i a s m o, so l l eve-

rà success i va m e nte non poche critiche da pa rte di inte l l ettu a l i ,

a rc h i tetti e urba n i st i .

C i o’ non toglie che l’o p e ra di “risa n a m e nto” attu ata dall’Ist i tu to fu

a l q u a nto laboriosa e co m p l essa per le implicazioni di ca ratte re

sociale e gest i o n a l e.

Nel 1960 si avviano i lavori per il quart i e re “a u tos u ffi c i e nte” del

Rione Riso rg i m e nto, co nte m p o ra n ea m e nte presso il CEP del mini-

ste ro sono state co o rd i n ate le pro g ettazioni dei dive rsi enti inte-

ressati alla notevole iniziat i va in dipendenza della quale sa ra n n o

rea l i zzati 700 alloggi di edilizia sov ve n z i o n ata .

Con l’attuazione di tale pro g ramma la zona Ve rd e r u o l o -S. M a r i a

avrà una sistemazione in piena autonomia funzionale per quanto

co n cerne le es i g e n ze di ca ratte re sociale ed eco n o m i co, fra cu i

quelle re l at i ve al cu l to e alle scu o l e, inte g rate dal ce nt ro di adde-

st ra m e nto professionale (INAPLI) per la qualifi cazione della

m a n o d o p e ra .

Pur se n za tra scu ra re le es i g e n ze edilizie della Provincia, l’Ist i tu t ro

co ntinua a dare impulso alle iniziat i ve nel ca p o l u o g o, anche per le

costruzioni se n za co nt r i b u to stata l e.

Pa rte la ricostruzione di rione Ad d o n e, i pro p r i etari delle ve cc h i e

a b i tazioni vengono tra sferiti in alloggi dell’Ist i tu to.

Il primo gruppo di nuovi fa b b r i cati, co m p osto da 63 alloggi e di

n u m e rosi locali, in data 29 giugno 1960 viene asse g n ato in pro-

p r i età ai sensi del D. P. R. 17.0 6 .1 9 59 n. 2.

I nta nto si pro g ramma l’a p pa l to di altri fa b b r i cati: il primo, per abi-

tazioni, sarà rea l i zzato con un mutuo di 300 milioni; il se co n d o,

a n c h’esso per abitazioni, sarà cost r u i to con il co n co rso dello Stato

e per il 50% con un mutuo della Ca sa DD. P P.; il te rzo sarà dest i n a-

to alla ce nt rale ed agli uffici della Direzione Compa rt i m e nta l e

della So c i età Ese rcizi Te l efonici (SET), che prov vederà a
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sociali del ceto medio, tre co m p l essi edilizi: in via Mazzini, al rione

S. Cro ce al rione Ad d o n e.

Dopo le demolizioni iniziate nel 1956, nel rione Addone si so n o

av v i ce n d ati numerosi pro g rammi: dagli alloggi con co ntributi sta-

tali e su pre n ota z i o n e, alle costruzioni di un ra g g r u p pa m e nto di

36 soci in co o p e rat i va, alla sede della SET.

I n o l t re l’Ist i tu to rivolge il suo impegno al setto re dell’edilizia rura-

le; la legge Zanibelli, infatti, che prevede la costruzione di alloggi

per lavo ratori agricoli, richiede al personale dell’IACP specifi ca

p re pa razione e spirito di sa c r i ficio per le diffi coltà del nuovo

a m b i e nte eco n o m i co e sociale in cui è chiamato ad opera re.

Al 30 giugno 1962 la gestione dell’Ente co m p rende 3.651 alloggi e

96 loca l i .

Il 1963 è anco ra ca ratte r i zzato dalla ca re n za di inte r ve nti stata l i ,

in tali condizioni, appa re arduo ridare fiducia alle imprese, anche

p e rchè le restrizioni creditizie operate dagli ist i tuti di cre d i to

hanno co nt r i b u i to ad aggrava re la situ a z i o n e.

U n i co elemento pos i t i vo, in questo quadro non co n fo rta nte, appa-

re l’a g g i u d i cazione dei lavori che, ai sensi della legge 30.1 2 .1 9 6 0

n. 1676, sono diretti all’attuazione del pro g ramma cost r u tt i vo a

favo re dei lavo ratori agrico l i .

Per questa categoria di lavori, infatti, un più rapido inte r ve nto del-

l ’a p p os i to co m i tato provinciale e del Comitato ce nt ra l e, nonchè-

del Prov ve d i to rato alle OO. P P., è va l so ad aggiudica re dive rse gare.

N o n osta nte tale situazione di pa rt i co l a re disagio nel 1963 risul-

tano appa l tati 242 alloggi per un importo di L. 1.079.78 0.0000; al

3 0.0 6 .1963 la gestione dell’e nte co m p rende 3877 alloggi e 104 loca l i .

In attesa di una più co n s i ste nte pro g rammazione nel setto re del-

l ’edilizia sov ve n z i o n ata, anche per soste n e re le st r u ttu re dell’e nte,

si avvia un’attività cost r u tt i va nel setto re degli alloggi se n za

co nt r i b u to stata l e.

N ota sto r i ca int ro d u tt i va

co r r i s p o n d e re l’inte g rale fi n a n z i a m e nto dura nte il co rso dei lavo r i .

Per il te rzo lotto, inve ce, sono in co rso laboriose trattat i ve con i

p ro p r i etari, inv i tati a ce d e re le proprie abitazioni e a tra sfe r i rsi in

alloggi messi a disposizione dell’Ist i tu to.

Al co rso Mazzini sta per esse re ultimato un altro inte r ve nto edili-

zio pa rt i co l a r m e nte co m p l esso, sia per l’u b i ca z i o n e, sia per le

n otevoli dimensioni (13 piani per 64 alloggi e loca l i ) .

Anche questo fa b b r i cato viene cost r u i to se n za co ntributi stata l i ,

con i fondi del suddetto mutuo di 300 milioni degli Ist i tuti di

Prev i d e n za del Ministe ro del teso ro, e con ant i c i pazioni da pa rte

dei pre n otata r i .

Nella zona Fra n c i oso -Sa nta Cro ce, pa rte un pro g ramma di pa rt i co-

l a re rilievo che co m p rende circa 100 alloggi INA- Ca sa ed un

fa b b r i cato se n za co ntributi stata l i .

In località Ve rd e r u o l o, nella zona attigua a quella presce l ta per il

C E P, sono in via di ultimazione alcuni pro g rammi INA CASA per

c i rca 300 alloggi.

N u m e rose co o p e rat i ve INA- Ca sa, fi n a n z i ate in ba se all’a rt. 8 della

l. 26 nove m b re 1955 n. 1148, risultano in via di ultimazione in

d i ve rse zone ce nt rali e periferiche della citt à .

Anche in molti comuni della Provincia sono in co rso importa nt i

rea l i zzazioni, per inca r i co del Ministe ro dei LL.PP. e della gest i o n e

I N A- ca sa .

L’attività edilizia si ca ratte r i zza anche per il fatto che, per la prima

vo l ta, si usufruisce della cos i d d etta “legge del ra d d o p p i o”, per

effetto della quale, il Ministe ro dei LL.PP. cederà all’IACP un grup-

po di alloggi per se n za tetto, per effetto dei pro g rammi edilizi che,

ai sensi della legge 2 luglio 1949, n. 408, vengono costruiti se n za

co nt r i b u to stata l e.

Nel 1961 gli alloggi gestiti dall’IACP risultano 3.1 57 e 92 loca l i

co m m e rciali; risultano in via di ultimazione, per le cate g o r i e
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I nuovi programmi sono previsti per la zona a monte di Via Manhes,

per il rione Ad d o n e, per il rione Libertà e per la zona sottosta nte la

sede degli Uffici dell’Ente (piazza XVIII agosto) .

Gli Anni Setta nta
N e l l ’a u tunno del 1968 per la prima vo l ta, c’è uno sc i o p e ro genera-

le per la ca sa, è un’e p o ca di grandi fe r m e nti sociali e ideologici, la

domanda sociale dive nta pressa nte e prende se m p re più piede la

co nvinzione che solo l’a m m i n i st razione pubblica possa acco g l i e re

ed org a n i zza re la domanda di abitazioni, appro nta re aree per l’e d i-

fi ca z i o n e, previa urba n i zza z i o n e, co nve n z i o n a re la qualità del pro-

d otto re g o l a re i prezzi e i canoni degli alloggi.

È q u esto il co nte n u to della legge 22 .1 0.1 971, n. 865, meglio nota

come la legge sulla ca sa .

La legge inaugura nel campo della legislazione edilizia il filone dei

p rov ve d i m e nti “o m n i b u s”; si rinnova o si modifi ca sulle leggi qua-

d ro, quali la legge urba n i st i ca del 1942 o la legislazione sulle

es p ropriazioni; si disegna un’o rg a n i zzazione dell’edilizia res i d e n-

ziale pubblica att rave rso l’u n i fi cazione te r m i n o l o g i ca tra edilizia

e co n o m i ca, edilizia popolare, edilizia non di lusso; si prov vede a

fi n a n z i a re inte r ve nti st ra o rdinari; si defi n i sce l’edilizia co nve n z i o-

n ata; si prevedono agevolazioni fi sca l i .

Nel co rso dell’anno success i vo due decreti legislativi danno attu a-

zione alla delega co n fe r i ta al Governo dalla legge 865.

Di pa rt i co l a re rilievo è il D. P. R. 30.1 2 .72 n. 1036 che detta norme

per la riorg a n i zzazione delle amminist razioni e degli enti pubblici

che operano nel setto re.

Gli anni setta nta danno l’avvio a un’ i m p o n e nte produzione legisla-

t i va di acce l e ra z i o n e, di rilancio delle politiche di inte r ve nto nel

setto re edilizio, per to r n a re ai co ntenuti dei prov ve d i m e nti di que-

sto d e cennio (1970/1980), da un lato si prov vede ad incre m e nta re

i termini di validità dei piani prev i sti dalla legge 167, dall’a l t ro si

co ntinua ad impegnare la Ca ssa Depositi e Prestiti perchè co n ce-

da mutui ai Comuni per gli es p ropri e le urba n i zzazioni (legge

26 .0 6 .74, n. 247). 

In altra occa s i o n e, si imprime acce l e razione a pro g rammi dest i n a-

ti a so d d i sfa re “e m e rg e n ze” e ci si affida a meccanismi che sca n-

d i scono tempi e attività non se m p re congrui rispetto alle poss i b i-

lità di risposta degli enti attu atori e dei so g g etti co i nvolti nel pro-

cesso (leggi 25.0 5.1 975, n. 166 e 16 .1 0.1 975 n. 492 ) .

Si inseguono poi “urg e n ze”, si finanziano pro g rammi st ra o rdinari e

ci si occu pa pure dei canoni minimi dell’edilizia residenziale pub-

b l i ca: legge 08.0 8 .1 977 n. 513.

Si ba n d i scono anche co n co rsi per la formazione di re p e rtori, cu i

att i n g e re in ca so di necessità (Regione Lo m ba rdia, Emilia

Romagna, etc … )

Q u a nto all’a s p etto org a n i zzat i vo, la ripa rtizione di compiti in ca p o

a organismi ce nt rali e periferici, dise g n ata a grandi linee dalla

c i tata legge del 1971 e dal decreto 1036 del 1972, sarà messa a

d u ra prova dall’incipiente attività regionale: il pro g etto unita r i o

che si vo l eva attu a re, risulta se g m e ntato tra pro g ra m m a z i o n e

(che si svolge a Ro m a) e attuazione (a ffi d ata alle Re g i o n i ) .

Ma azioni mirate a sco nvo l g e re l’unità del disegno sono portate

dalle leggi 15.02 .1 9 8 0, n. 25 e 25.03.1982 n. 94 che affi d a n o

cos p i cui fi n a n z i a m e nti ai Comuni in ev i d e nte spregio alle pro ce-

d u re fi ssate dalle leggi più so p ra richiamate.

Il Piano Dece n n a l e
Quando il piano decennale fu va rato, con la legge n. 457/78, l’o b-

b i ett i vo era di ricu c i re in unico pro g ramma gli inte r ve nti fi n a n z i at i

dallo stato per l’e. r. p. e di individuare il ruolo che le Re g i o n i

a ss u m evano di co o rd i n a m e nto.
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■ ra p p o rto degli Ist i tuti con la Regione per la pro g ra m m a z i o n e

degli inte r ve nti e il supera m e nto degli osta coli pro ce d u ra l i ;

■ ra p p o rti con i Comuni per l’a ssegnazione delle aree e la st i p u -

la delle co nve n z i o n i ;

■ ra p p o rti con le imprese per le modalità di appa l to 

e rea l i zzazione degli inte r ve nt i ;

■ ra p p o rti con l’u te n za ai fini della determinazione della domanda

“ rea l e” nei suoi aspetti quant i tativi e st r u ttu ra l i .

La normat i va te c n i ca nazionale e regionale che doveva gara nt i re

le prestazioni e individuarne la qualità, la rice rca e la sperimenta-

zione che dovevano ass i cu ra re l’evo l u z i o n e, sono rimaste nella

p otenzialità della legge ta nto che il “nuovo” ripro p o n e, di biennio

in biennio, se m p re se stesso.

D a l l ’esame delle pro b l e m atiche inco nt rate nell’attuazione del

piano decennale e dalle “a n o m a l i e” rico r re nti, risco nt rabili nelle

fasi critiche del pro cesso è possibile tra r re alcune co n s i d e ra z i o n i

di ca ratte re genera l e :

■ la ca re n za del livello pro g ra m m atorio nazionale si rifl ette sui 

l i velli inferiori rendendo poco effi caci quegli acco rg i m e nti che,

se debita m e nte inquadrati, pot re b b e ro ave re rifl essi positivi in

o rdine alla ra z i o n a l i zzazione e al co nte n i m e nto dei te m p i ;

■ a nt i c i pata acquisizione delle are e ;

■ r i co rso a pro g etti tipo;

■ m a n ca un co o rd i n a m e nto, sia in fa se pro g ra m m atoria che 

attu at i va, fra pro ce d u re di acquisizione delle are e, 

l o ca l i zza z i o n e, pro g rammazione attu at i va e pro g ettazione 

degli inte r ve nti, e rea l i zzazione delle urba n i zzazioni re l at i ve ;

■ la polarizzazione degli inte r ve nti int ro d otta dalla l. n. 457/78 

ha portato al dilata rsi dei tempi di costruzione e dei tempi 

g l o bali di attu a z i o n e ;

■ m a n cano rife r i m e nti normativi univoci per quanto riguarda 

N ota sto r i ca int ro d u tt i va

Se m b ra rono pote rsi co l m a re con questa legge, att rave rso gli indi-

r i zzi che l’a rt i co l ato fo r n i va, tu tta una serie di vuoti legat i

a l l ’a st razione con cui fino ad allora si erano aff ro ntati aspetti della

p o l i t i ca edilizia quali:

■ individuazione delle riso rse fi n a n z i a r i e ;

■ va l u tazione del fa b b i so g n o ;

■ p ro g rammazione nazionale;

■ p ro g rammazione re g i o n a l e ;

■ co ntinuità tra lo st r u m e nto urba n i st i co e la sua attu a z i o n e ;

■ e nti attu ato r i ;

■ norme tecniche nazionali e re g i o n a l i ;

■ p ro g rammazione e pro g ettazione degli inte r ve nt i ;

■ a ffi d a m e nto dei lavo r i ;

■ a n a g ra fe dell’u te n za ;

■ a ssegnazione degli alloggi;

■ canoni di loca z i o n e.

Va rico rd ato, ultimo solo in ordine di es p os i z i o n e, un titolo inte ro

della legge, il quarto, che detta norme generali per il re cu p e ro del

patrimonio edilizio e urba n i st i co es i ste nte; è il segnale di una rin-

n ovata e diff u sa attenzione a un fe n o m e n o, quello del re cu p e ro

che si affa ccia pre p ote nte m e nte, per riso l ve re aspetti pro b l e m at i-

ci dell’es pansione urbana. 

Il pro g ramma che la Regione Basilicata avvia ed affina negli anni

si ba serà su alcuni obbiettivi guida:

■ l ’ i n c re m e nto e il rinnovo del patrimonio mediante nuove 

cost r u z i o n i ;

■ il re cu p e ro del patrimonio edilizio es i ste nte ;

■ il co nte n i m e nto dei costi di costruzione e di gestione att rave r-

so economie di scala, “normalizza z i o n e” dell’attività con l’a u-

silio degli st r u m e nti che la moderna tecnologia off re, rispa r-

mio energ et i co ;
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modalità operat i ve adottate nell’attuazione dei pro g rammi di 

i nte r ve nto dei vari IAC P.

Pur con tali criticità il pro g ramma individuato dalla legge ra p p re-

se nta un’o ccasione importa nte per misura re le ca pacità operat i ve

e creat i ve degli enti attu ato r i .

In questa direzione l’ATER di Pote n za ha co n se g u i to apprezza b i l i

r i s u l tati sia in termini quant i tativi che qualitativi, come puo’

r i l eva rsi dalle cifre e dalle note che se g u o n o :

■ 170 inte r ve nti cost r u ttivi che hanno inte ressato 80 comuni 

della Provincia co m p reso il ca p o l u o g o ;

■ c i rca 3.000 alloggi rea l i zzat i ;

■ gli interventi più rilevanti hanno riguardato i Comuni: Melfi (184);

L avello (179); Ve n osa (184); Pote n za (154); Se n i se (102 ) .

Dai dati es p osti si rileva che il comune ca p o l u o g o, dove è più co n-

s i ste nte la domanda di abitazioni sociali, non è stato in grado di

a ss i cu ra re disponibilità di aree per la rea l i zzazione di alloggi in

n u m e ro adeguato al se m p re più cresce nte fa b b i so g n o.

Nello stesso arco te m p o rale vedono la luce prov ve d i m e nti legisla-

tivi nazionali e regionali che finanziano pro g rammi edilizi per

r i so l ve re alcune emerg e n ze e pro b l e m atiche inse d i at i ve di alcu n e

s p e c i fiche categorie so c i a l i .

La legge n. 146 del 1980 (finanziaria 1980) all’a rt. 29 finanzia un

p ro g ramma di alloggi per lavo ratori dell’industria, che vede l’e nte

i m p e g n ato nei se g u e nti Comuni:

■ Comune di Pote n za, n. 12 alloggi

■ Comune di Rionero, n. 42 alloggi

■ Comune di Rapolla, n. 18 alloggi

■ Comune di Barile, n. 10 alloggi

■ Comune di Lave l l o, n. 48 alloggi

per un totale co m p l ess i vo di 130 alloggi. 

La Regione Basilicata con la legge 10.0 6 .1 978 n. 23, finanzia un

p ro g ramma per “Inte r ve nti diretti al risa n a m e nto di abitati o di

l o ro pa rti ave nti ca ratte r i stiche di fat i sce n za ed antigienicità “ per

un totale di 119 alloggi rea l i zzati nei se g u e nti Comuni:

■ Comune di Rapolla, 72 alloggi;

■ Comune di Ripa candida, 12 alloggi

■ Comune di Se n i se, 12 alloggi

■ Comune di Av i g l i a n o, 12 alloggi

■ Comune di Melfi, 11 alloggi

L’ i nte r ve nto più signifi cat i vo ha riguard ato il comune di Rapolla

d ove l’Ente è stato impegnato in co m p l esse pro ce d u re tecniche e

a m m i n i st rat i ve onde perve n i re alla rea l i zzazione degli alloggi,

sullo stesso sito dove vivevano altretta nti nuclei familiari, allog-

g i ati a se g u i to del sisma del 1930 che deva stò l’a rea del Vu l tu re -

M e l fese.

Il sisma del 23 nove m b re 1980 co m p o rta per l’Azienda uno sfo rzo

r i l eva nte, sia in fa se di rilevazione del danno, su tu tto il te r r i to r i o

p rov i n c i a l e, sia nella fa se success i va di ripa razione e ricost r u z i o n e

che investe gran pa rte del patrimonio gest i to (1.077 alloggi),

q u este le cifre :

■ 1 .0 03 alloggi oggetto di inte r ve nti di ripa razione e migliora-

m e nto stat i co; 

■ 74 alloggi oggetto di inte r ve nto di demolizione e ricost r u z i o n e

nei comuni di: Av i g l i a n o, via Po rta Pote n za 10 all.; Pote n za, Vi a

Ve rdi 54 alloggi; Fi l i a n o, località “Lu p o n i o”, 10 alloggi. 

Le Novità della Normat i va Statale e la Riforma degli Ent i
La materia dell’edilizia residenziale pubblica è stata trattata dal

l e g i s l ato re nazionale negli ultimi anni con rife r i m e nto ad un

a s p etto di notevole rileva n za, quale quello del co n fe r i m e nto di

compiti e funzioni dallo Stato alle Re g i o n i .

E ra dal 1977, anno dell’a p p rovazione del Decreto del Pres i d e nte
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ev i d e nti nuove possibilità di inte r ve nto regionale su dive rsi fro nt i .

La diro m p e n za, inve ce, del nuovo testo cost i tuzionale è ra p p re-

se ntata dal fatto che esso si è inse r i to nell’iter di co m p l eta m e nto

di attuazione del D. l vo n. 112/98 che, se per alcuni aspetti si è, dal

p u nto di vista amminist rat i vo, defi n i t i va m e nte co n c l u so (ba st i

p e n sa re agli acco rdi di pro g ramma approvati dalla Confe re n za

Stato - Regioni ai sensi dell’a rt. 63), per altri aspetti ha subito una

b r u sca interruzione proprio alla luce della nuova disciplina legislat i va .

A l t ro aspetto che attende anco ra una definizione è quello re l at i vo

a l l ’a ssetto del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, che

l ’a rt. 64 del D. l vo n. 112/98 demanda ad un success i vo prov ve d i-

m e nto legislat i vo mai ve n u to in esse re, che pot rebbe anch’esso

esse re rico n s i d e rato nell’ott i ca del tra sfe r i m e nto delle co m p ete n-

ze legislat i ve alle Re g i o n i .

La legge 8 fe b b raio 2001, n. 21 re ca nte “Misure per ridurre il disa-

gio abitat i vo ed inte r ve nti per aumenta re l’offe rta di alloggi in

l o ca z i o n e” cost i tu i sce, inve ce, anco ra un esempio di come lo

Stato poteva, agendo in un quadro normat i vo, che non gara nt i va

alle realtà regionali la piena ed esc l u s i va co m p ete n za legislat i va

in materia, indirizza re le politiche pro g ra m m atiche delle Regioni a

f ro nte della co n cessione di specifici fi n a n z i a m e nt i .

N u ovi St r u m e nti per Nuove Iniziat i ve
Le nuove tecniche di pianifi cazione int ro d otte dalla legislazione

nazionale e regionale nella formazione degli st r u m e nti urba n i st i c i

comunali, il supera m e nto della zo n i zza z i o n e, l’int roduzione di

m e ccanismi pere q u ativi, la previsione di pro g rammi di riqualifi ca-

zione urbana ma so p rattu tto la previsione di acco rdi pubblico -

p r i vato propri dell’u r ba n i st i ca co n sensuale fi n a l i zzati alla migliore

s i stemazione degli assetti te r r i toriali ed urbani, anche att rave rso

la co n cessione di diritti edifi catori in cambio di adeguate dota z i o-

N ota sto r i ca int ro d u tt i va

della Re p u b b l i ca n. 616, con il quale all’a rt. 93 furono tra sfe r i te

alle Regioni le funzioni amminist rat i ve co n ce r n e nti la pro g ra m m a-

zione re g i o n a l e, la loca l i zza z i o n e, le attività di costruzione e la

g estione degli inte r ve nti di edilizia residenziale pubblica, nonché

le funzioni co n n esse alle re l at i ve pro ce d u re di fi n a n z i a m e nto, che

lo Stato non inte r ve n i va in maniera così sostanziale su tale arg o-

m e nto.

Con il Decreto legislat i vo n. 112/98, in attuazione del Capo I della

legge 15 marzo 1997, n. 59, il Governo ha, infatti, disc i p l i n ato, alla

Sezione III (Edilizia residenziale pubblica) del Capo II (Te r r i torio e

u r ba n i st i ca) del Ti tolo III (Te r r i to r i o, Ambiente e Infra st r u ttu re), il

co n fe r i m e nto di funzioni e compiti amminist rativi in materia alle

Regioni e agli enti locali, stabilendo tra l’a l t ro, all’a rt. 59, quali fun-

zioni dovesse ro esse re mante n u te allo Stato e so p p r i m e n d o,

a l l ’a rt. 62, il Comitato per l’edilizia residenziale pubblica (C e r) e il

Se g reta r i ato Generale del Cer, st r u ttu re ce nt rali che per dece n n i

sono state il bra ccio operat i vo delle politiche di pro g ra m m a z i o n e

delle riso rse finanziarie dest i n ate al setto re. 

Ma anco ra più incisiva e, sotto ce rti aspetti, diro m p e nte si è rive-

l ata la riforma del Ti tolo V della Cost i tu z i o n e, attu ata con legge

cost i tuzionale n. 3 del 18 otto b re 2001 (pubblicata sulla G.U. n.

248 del 24.1 0. 2 0 01), che ha sost i tu i to l’a rt. 117 della Cost i tu z i o n e,

r i d efinendo la co m p ete n za legislat i va statale e regionale nelle

m aterie in esso elencate.

L’incisività di questa nuova fo nte normat i va sulla materia dell’e d i-

lizia residenziale pubblica è di tu tta ev i d e n za, se si co n s i d e ra che

essa non è né tra quelle su cui lo Stato ha co m p ete n za legislat i va

esc l u s i va (2° comma art. 117), né tra quelle in cui la legislazione è

co n co r re nte (3° comma stesso art i co l o); quindi se ne des u m e

c h e, ai sensi del comma 4 del nuovo art. 117 della Cost i tu z i o n e,

s p etta alla Regione la potestà legislat i va in suddetta materia co n
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ni te r r i toriali di opere e servizi pubblici, apre pros p ett i ve co m p l e-

ta m e nte nuove al tema dell’edilizia so c i a l e.

N e l l ’a m b i to di questo nuovo quadro normat i vo che vede il co n co r-

so delle riso rse pubbliche dello stato assott i g l i a rsi se m p re più, si

a p ro n o, di co nt ro, nuove pros p ett i ve di inte r ve nto che l’Azienda ha

sa p u to co g l i e re e inte r p reta re, pro p o n e n d osi nel mercato delle

costruzioni, come valido e co m p ete nte inte r p rete dei bisogni della

co l l ett i v i t à .

In tal se n so sono state av v i ate le se g u e nti iniziat i ve, alcu n e

a m p i a m e nte illust rate nella se conda pa rte del libro :

■ Comune di Pote n za, n. 36 alloggi in località “Macchia 

Romana” di cui 24 da asse g n a re con co nt ratto di locazione 

a termine (8 anni), e 12 alloggi da asse g n a re in pro p r i et à ;

■ C o nt ratto di Quart i e re per la riqualifi cazione della zona 

o cc i d e ntale della città di Pote n za ;

■ Pro g ramma di Re cu p e ro Urbano nel Comune di Pote n za 

in località Bu ca l etto” ;

■ C o nt ratti di Quart i e re II nei se g u e nti Comuni:

- Comune di Rionero, n. 18 alloggi di edilizia sperimentale 

d est i n ati alla locazione a te r m i n e ;

- Comune di Pignola, n. 9 alloggi di edilizia sperimentale 

sov ve n z i o n ata ;

- Comune di Ve n osa, inte r ve nto di re cu p e ro ai fini residenziali; 

■ Comune di Pote n za, Re cu p e ro ed adeguamento funzionale 

della sede ex Consiglio Regionale sita in via Manhes 

da dest i n a re a res i d e n ze unive rs i tarie (n. 100 posti letto) ;

■ C o nt ratti di Quart i e re II (co m p l eta m e nto), n. 62 alloggi 

di edilizia sperimentale da rea l i zza re in località “Bu ca l etto” ;

■ Comune di Pote n za, n. 104 alloggi di edilizia 

a g evo l ata - co nve n z i o n ata da rea l i zza re in località “Bu ca l etto 

(44 alloggi) e in località “Macchia Romana” (60 alloggi)

In alcuni degli inte r ve nti so p ra cc i tati sono state pro p oste so l u z i o-

ni bioedili e impiant i stiche innovat i ve, scatu r i te, oltre che da una

a p p rofo n d i ta rice rca dei materiali, da una analisi dell’a m b i e nte

i nte ressato, che ha posto in ev i d e n za, oltre le condizioni mete o ro-

logiche locali (ve nti dominanti, indice di piovosità, te m p e ratu re

minime e max, etc.), anche le condizioni del campo elett ro m a g n e-

t i co (campi elettrici, magnetici, ra d i of re q u e n ze, microonde ed ELF)

e la natu ra geologica /g e ote c n i ca del sito, con pa rt i co l a re atte n z i o-

ne alle eve ntuali emissioni tossiche e co n ce nt razioni di gas ra d o n .

C o n c l u s i o n i
Alla fine di questo sintet i co excu rsus della storia dell’Ente,

pa ssando in ra ssegna i pa ssaggi più signifi cativi dell’e. r. p. nella

Provincia di Pote n za, è di pra ssi pa ssa re alle co n c l u s i o n i .

Ebbene la situazione di ince rtezza che vive il setto re, in asse n za di

r i so rse e di univoche dirett i ve da pa rte dello Stato, sul futu ro del-

l ’edilizia so c i a l e, più che suggerire delle impro babili co n c l u s i o n i ,

impone una pa u sa di rifl ess i o n e.

U n’o ccasione per farlo è data dalla ca rta euro p ea dell’edilizia abi-

tat i va, re ce nte m e nte elaborata dal co m i tato pa r l a m e nta re inte r-

gruppo “Urba n - Lo g e m e nt”, dove emerge un ritorno di inte resse

per il fo n d a m e ntale tema dell’habitat.

Tra i punti sa l i e nti della ca rta euro p ea al ca p i tolo I° si afferma che,

dal momento che l’alloggio è un elemento fo n d a m e ntale della

dignità umana, ogni res i d e nte sul te r r i torio dell’unione euro p ea ha

d i r i tto di acce d e re a un alloggio sa n o, dece nte e a un prezzo

a b b o rdabile ricevendo un aiuto nel ca so non disponga di suffi c i e n-

ti riso rse eco n o m i c h e.
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Potenza
Piazza Francesco Crispi

Fi n a n z i a m e nto
Regio Decreto 102 1 /24 
Anno Pro g etto
1 92 1
U l t i m a z i o n e
1 924
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Vi n ce n zo Ricciuti, ing. Emilio Simeoni
ing. Saverio Rea l e
D i rezione Lavo r i
ing. Saverio Rea l e
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Ing. Gino Consigli
N u m e ro Alloggi
17

“Il problema della ca sa, la cui soluzione è dive ntata più urg e nte e

più ass i l l a nte in questi ultimi anni, è da moltissimo in discu ss i o n e

a Pote n za. (...) Se ne pa r l ava dal 1860 e, nelle pubblicazioni del

te m p o, già si lamentava la manca n za di ca se buone e sa n e, ma,

quasi inva n o, si era vo l u to che l’On. Za n a rdelli ve d esse alcuni dei

se i ce nto e più sotte r ranei in cui vivono circa tremila cittadini di

Pote n za: le più vive insiste n ze per aver st rade e fe r rovie fe ce ro

d i m e nt i ca re il risa n a m e nto degli abitati. (...) So l ta nto nel 1919,

r i p re n d e n d osi a pa r l a re dopo la guerra di leggi speciali in un co n-

g resso di Sindaci, Deputati ed Au torità te n u tosi nell’aprile a

Pote n za, fu pro p osto di cost r u i re un Ist i tu to Au tonomo per la

costruzione delle ca se” .1

Fu, infatti, nel gennaio del 1920 che il Sindaco Marino riunì il

Consiglio Comunale, al quale i cittadini pa rte c i pa rono numeros i ,

per uno scambio di idee sull’a rg o m e nto ed in quella stessa sede fu

n o m i n ato un co m i tato di tecnici per re d i g e re un piano di mass i m a

per la costruzione di un inse d i a m e nto fra la “St rada per S. Ro cco”

e l’imponente Pa l a zzo degli Uffi c i .

Il 10 marzo dello stesso anno, il Consiglio Comunale del ca p o l u o-

go approvò la fondazione del nuovo Ist i tu to, rico n osc i u to co m e

E nte morale con Decreto Reale del 30 sette m b re 192 0. Nel co rso

del 1921 fu re d atto il pro g etto del nuovo rione e, co ntestu a l m e nte,

quello per un primo fa b b r i cato, a cu ra degli ingegneri Vi n ce n zo

R i cciuti ed Emilio Simeone, da rea l i zza re mediante una pro ce d u ra

di appa l to ad unico inca nto. Se condo quanto riportato nell’Av v i so

n. 1 dell’I.A.C . P. del 25 agosto 1921, a firma del Pres i d e nte Indrio,

l ’ i m p o rto co m p l ess i vo dei lavori a ba se d’a sta, re l at i vo alla cost r u-

zione della prima ca sa popolare nella zona co m p resa fra la

“ St rada mulatt i e ra per S. Ro cco” e la “St rada Provinciale Pote n za -

S. Ro cco”, fu sta b i l i to in Lire 23 4.736 ,76. Dopo due licitazioni anda-

te dese rte, l’a p pa l to fu aggiudicato all’Impresa Consigli di Ro m a

La prima casa popolare

1

Anni  ’20  ’30
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1
Piazza Crispi.
Cartolina del 1932
2
L’edificio nel 1924

2

A N N I  ’ 2 0  ’ 3 0

p rovo cando un’a s p ra reazione tra i co n co r re nti locali che, a ca u sa

di prezzi di ca p i to l ato asso l u ta m e nte non retributivi, rite n n e ro

l ’a g g i u d i cazione una “manov ra” ai danni dell’Ist i tu to appa l ta nte.

I lavori, co n se g n ati nel marzo del 1921, pro ce d ette ro tra non

poche diffi coltà; nel co rso del 1923, due va r i a nti al pro g etto inizia-

le re d atte dall’ing. Rea l e, che co m p o rta rono il ra d d o p p i a rsi del-

l ’ i m p o rto dei lavori, co n se nt i rono l’a u m e nto di un piano, l’incre-

m e nto delle altezze del piano sottotetto in modo da re n d e re lo

stesso abitabile e, di co n se g u e n za, la rea l i zzazione di una co p e r-

tu ra a falde in sost i tuzione della co p e rtu ra originariamente

p rev i sta a te r ra zzo. 
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I fondi disponibili, tu ttavia, si esa u r i rono prima che l’e d i ficio fosse

co m p l etato e vi furono dure critiche al pro g etto attu ato ta nto da

p re n d e re in co n s i d e razione l’ipotesi della risoluzione del co nt ratto

d ’a p pa l to e della sost i tuzione dell’a ss u nto re dei lavori. In se g u i to

alla stipula di un mutu o, il Consiglio dell’Ist i tu to co n se nt ì

a l l ’ I m p resa Consigli, nonosta nte le numerose sospensioni, le diffi-

de legali e le rise r ve nei re g i stri di co nta b i l i t à ,2 di porta re a te r m i-

ne i lavori nel Luglio del 1924, a due anni dalla posa della prima

p i et ra. Numerose famiglie trova ro n o, perta nto, alloggio in una

“ca sa simpat i ca, ben es p osta, piena di aria e di luce, igienica e

cost r u i ta con le regole dell’a rte” .3

L’e d i ficio si sv i l u p pa su tre livelli a monte e cinque a va l l e, oltre al

sottotetto  abita b i l e, e prese nta una tipologia in linea con tre allog-

gi per piano di taglio va r i a b i l e, dai due ai quatt ro vani oltre alla

cucina e al bagno; agli alloggi si accede mediante una scala a

p ozzo ce nt rale a tre rampe illuminata da un lucernario in co p e rtu-

ra. Si diffe renziano gli alloggi del piano te r ra, co m p osti da due

vani oltre alla cucina ed al ba g n o, ai quali si accede da va l l e, l’at-

tuale Via Mont i cc h i o. I pros p etti dell’e d i fi c i o, into n a cati e tinte g-

g i ati, sono imprez i ositi da gattoni, cornici, cornicioni e dava n za l i

in graniglia di ce m e nto ment re la fa cc i ata principale si ca ratte r i z-

za per la prese n za di ba l coni con ba l a u st re. Il fa b b r i cato, la cu i

st r u ttu ra porta nte è in muratu ra di piet ra sq u a d rata a corpo mul-

t i p l o, poggia su fondazioni dirette co ntinue in piet ra; le st r u ttu re

o r i zzo ntali intermedie sono in ce m e nto armato con nervatu re e

so l ette ment re pa rtizioni interne inclinate sono cost i tu i te da ra m-

pa nti in c.a. ad int ra d osso vo l tato a sezione longitu d i n a l e, in dif-

formità rispetto al pro g etto originario che preve d eva una st r u ttu-

ra in travi di fe r ro e vo l te r ra n e e. In se g u i to al sisma del 1980, l’o r i-

ginaria st r u ttu ra di co p e rtu ra in travi di legno e tegole mars i g l i es i

è stata sost i tu i ta con una st r u ttu ra in ce m e nto armato.3



25

A N N I  ’ 2 0  ’ 3 0

3
Prospetto principale 
4
Pianta piano tipo
5
Sezione trasversale
6
Prospetto laterale

1 Ianora Giovanni, “Potenza che si rinnova”, La Basilicata nel Mondo (1924-1927).
2 Cfr. Documentazione del Collegio arbitrale costituito per la risoluzione delle controversie
insorte nella costruzione della prima casa popolare in Potenza tra l’Istituto Autonomo
delle Case Popolari e l’Impresa Gino Consigli. Note aggiunte per l’IACP in Potenza contro
l’Impresa Gino Consigli. 
3 Ianora Giovanni, op. cit.

4 5 6
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Rione CrispiPotenza
Piazza e Via Francesco Crispi

Fi n a n z i a m e nto
Regio Decreto 102 1 /24 
Anno Pro g etto
1 92 1
U l t i m a z i o n e
1 932
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ingg. Vi n ce n zo Ricciuti, Emilio Simeoni, Saverio Rea l e
ingg. Fra n cesco Sa ntostasi, Emilio Mase l l a
( Va r i a nte al pro g etto della VII ca sa)
D i rezione Lavo r i
ing. Vi n ce n zo Ricc i u t i
ing. Fra n cesco Sa ntostasi (D.L. VII ca sa)
I m p resa Ese cu t r i ce
So c i età Nuova Cooperat i va Muratori e Cement i sti di Rave n n a
(per la II e III ca sa)
I m p resa Gianni (per la IV e V ca sa)
C o n so rzio Bolognese Cooperat i ve Costruzioni e Tra s p o rt i
(per la VI, X, XI, XII e XIII ca sa)
I m p resa Ad o l fo Vi tale (per la VII ca sa)
N u m e ro Alloggi
93

Il Rione Crispi è il primo inse d i a m e nto urbano dest i n ato ad edilizia

a b i tat i va esterno al ce nt ro sto r i co della città ca p o l u o g o, la cui edi-

fi cazione av venne al termine di un iter buro c rat i co piuttosto tra-

va g l i ato. In se g u i to alla nasc i ta, nel 192 0, dell’Ist i tu to Au to n o m o

Ca se Popolari ed alla nomina di un co m i tato di tecnici per la re d a-

zione di un piano di massima per la costruzione di un rione di ca se

in località “Sa nta Cro ce”, in prossimità di un’a nt i ca necro p o l i ,1 g l i

Ingegneri Emilio Simeoni, Saverio Reale e Vi n ce n zo Ricciuti pre d i-

s p ose ro, nel sette m b re 1921, il “Pro g etto per la costruzione di un

rione di ca se popolari ed eco n o m i c h e” e delle opere di urba n i zza-

zione; il piano preve d eva la rea l i zzazione di quatt ro diffe re nti tipo-

logie di fa b b r i cati (“Tipo I”, “Tipo II”, “Tipo III” e “Tipo IV”) ubicate

t ra la St rada provinciale ex t ra m u rale (l’attuale Corso Gariba l d i ) ,

l ’ i m p o n e nte Pa l a zzo degli Uffici e la Mulatt i e ra per S. Ro cco che

co n d u ceva alle Prigioni (l’attuale Via Manhes). Dive rse furo n o, nel

te m p o, le denominazioni del nuovo inse d i a m e nto tra le quali so n o

da rico rd a re “Rione Sa nta Cro ce”, dall’omonima località su cu i

so rg eva, “Rione Po p o l a re” e “Rione Costa n zo Ciano”, in onore del

M i n i st ro delle co m u n i cazioni dell’e p o ca fa sc i sta .2

L’ i n se d i a m e nto, come si legge nelle delibere del Consiglio

Comunale dell’e p o ca, doveva ave re i ca ratteri delle “c i tt à - g i a rd i-

n o” inglesi cui i pro g ett i sti si ispira rono per rea l i zza re il co m p l esso

di zone alberate e di edifici imprez i ositi da rice rcati effetti cro m a-

tici, dete r m i n ati dall’a l te r n a n za di mattoni e deco razioni a stu cco.3

La sce l ta di rea l i zza re edifici a blocco di quatt ro o cinque piani,

tu ttavia, co m p o rtò densità abitat i ve troppo elevate perché s i

potesse realizzare un modello come quello delle città anglosassoni.

Sin dalle origini, l’inse d i a m e nto è st r u ttu rato lungo l’a sse cost i tu i-

to dall’attuale Via Fra n cesco Crispi che, pa rtendo dalla piazza ,

se r ve gli edifici situ ati a mezza costa, alcuni dei quali se pa rati tra

l o ro dalle aree dest i n ate a giard i n o.

A N N I  ’ 2 0  ’ 3 0

1
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1
Rione Crispi. 
Cartolina del 1928
2
Planimetria con edifici in ordine cronologico
3
Variante del 1925.
Planimetria generale

Il pro g etto originario subì negli anni dive rsi aggiornamenti e nel

maggio 1925 venne re d atta una Va r i a nte al Piano Generale per

a d e g u a re il pro g ramma edilizio all’effett i va disponibilità fi n a n z i a-

ria dell’Ist i tu to; come si ev i n ce dalla planimetria genera l e, il nuovo

piano preve d eva la costruzione di diciotto edifici, undici dei quali

del “Tipo I” e sette del “Tipo II”, di dimensioni maggiori rispetto al

p r i m o, con la co n se g u e nte so p p ressione dei Tipi “III” e “IV” origi-

n a r i a m e nte prev i sti. Del pro g etto iniziale furono rea l i zzati, nel

d e cennio tra il 1922 ed il 1932, solo dieci edifici per la cost r u z i o n e

dei quali furono co i nvo l te dive rse imprese: la So c i età Nuova

C o o p e rat i va Muratori e Cement i sti di Ravenna, l’Impresa Gianni, il

C o n so rzio Bolognese Cooperat i ve Costruzioni e Tra s p o rti e

l ’ I m p resa Ad o l fo Vi ta l e.

2

3
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D u ra nte la cost r u z i o n e, le imprese dovette ro sost i tu i re la sa b b i a

del Base nto con aggre g ati pozzolanici, a ca u sa della insuffi c i e n za

d e l l ’ i n e rte di fi u m e, dov u ta alla fervida attività edilizia nel ca p o-

luogo; in molti casi furo n o, inoltre, apportate modifiche ai pro g et-

ti originari quali l’a g g i u nta di un piano, l’incre m e nto delle altezze

del piano sottotetto per rea l i zza re “d i sc reti quartini di abita z i o n e” ,4

la rea l i zzazione di co p e rtu re a falde in luogo dei tetti piani e la

sost i tuzione dei solai in ce m e nto armato con orizzo nta m e nti in

p rofi l ati di fe r ro e vo l te r ra n e e. Nel sette m b re 1943 le ca se IV e V

u b i cate lungo l’attuale Via Manhes, furono grave m e nte danneg-

g i ate in se g u i to agli eve nti bellici; la necessità di inte r ve nti te m-

p estivi e l’impellente bisogno di alloggi indusse ro l’Ist i tu to a

so p ra e l eva re di un piano uno dei due fa b b r i cat i .

Tu tti gli edifici prese ntano una tipologia in linea, con il vano sca l a

ce nt rale che se r ve due appa rta m e nti per livello; le rampe so n o

pa rallele e poggiano su archi ra m pa nti ad int ra d osso a vo l ta a

sezione longitudinale o su ra m pa nti ad int ra d osso piano.

I fa b b r i cati hanno una co p e rtu ra a padiglione con un piano sotto-

tetto dest i n ato a locali di servizio ed in alcuni casi vi è un piano

ca nt i n ato ad uso depos i to. Le fa cc i ate este r n e, into n a cate o in

m attoni rossi a vista, si ca ratte r i zza n o, ta l vo l ta, per la prese n za di

logge inca ssate o ba l coni con ba l a u st re; sono imprez i os i te, inol-

t re, da gattoni, cornici, cornicioni e dava n zali in graniglia di

ce m e nto o in piet ra lavo rata, e da deco razioni in stu cco di st i l e

n e o c l a ss i co. 

I corpi di fa b b r i ca sono cost i tuiti da st r u ttu re porta nti in muratu ra

di piet ra locale sq u a d rata o di mattoni pieni a corpo multiplo e

poggiano su fondazioni dirette, co ntinue in piet ra sq u a d rata; gli

o r i zzo nta m e nti in profi l ati di fe r ro con pignatte e vo l te r ra n e e

come pure le so l ette delle logge e dei ba l coni per le quali, in alcu-

ni casi, si è fatto uso del ce m e nto armato. 
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4
Edificio “tipo I”.
Pianta piano terra
5
Edificio “tipo I”.
Prospetto principale
6
Particolare costruttivo.
Nodo solaio-muratura
7
Edificio “tipo II”.
Pianta piano tipo
8
Edificio “tipo II”.
Prospetto posteriore

7

8

6
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9
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Gli archi ra m pa nti ed i pianerottoli dei corpi scala sono in ce m e n-

to armato o in putrelle in fe r ro ed elementi art i fi c i a l i .

Lo stato di co n se r vazione è variabile in relazione all’ese cu z i o n e,

più o meno re ce nte, di inte r ve nti di manutenzione sui dive rs i

e d i fici: i fa b b r i cati che non sono stati oggetto di inte r ve nto

ve rsa n o, attu a l m e nte, in un degrado ava n zato ad eccezione della

“VII Ca sa”, inte g ra l m e nte demolita e ricost r u i ta negli anni ’90.

Gli inte r ve nti eseguiti in se g u i to al sisma del 1980 che ha co l p i to

la città ca p o l u o g o, hanno co m p o rtato la sost i tuzione di element i

tecnici e subs i stemi e la rea l i zza z i o n e, ta l o ra, di co rdoli perimet ra-

li di piano; in gran pa rte dei fa b b r i cati le co p e rtu re originarie in

t ravi di legno e tegole mars i g l i esi sono state sost i tu i te co n

st r u ttu re in ce m e nto armato.

1 Cfr. http://www.comune.potenza.it/citta/collocazione/index.htm
2 Cfr. Valerio Giambersio, Guida all’architettura del Novecento a Potenza, Librìa, Melfi,
1995.
3 Cfr. http://www.basilicata.cc/chiese/potenza/Tscritto/piazze.htm
4 Cfr. IACP Potenza, Lavori di costruzione della terza casa popolare, Processo verbale 
di Visita di Collaudo, 5 dicembre 1929.
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9
VI Casa.
Pianta piano botteghe 
10
VI Casa.
Prospetto su piazza
Francesco Crispi 
11
Rione Costanzo Ciano.
Cartolina del 1940

11
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La città di Pote n za, dive n u ta capoluogo di regione con la legge

dell’8 agosto 1806, dovette aff ro nta re fin da subito i pro b l e m i

l e g ati alla sca rsa qualità degli edifici es i ste nti ed alla fo rte e co n-

tinua richiesta di alloggi da pa rte di un se m p re maggiore numero

di funzionari ed impiegati che si tra sfe r i vano in città in quegli anni.

Nel ve ntennio co m p reso tra il 1920 ed il 1940 la città comincia ad

es pa n d e rsi al di fuori del nucleo ant i co, so rto lungo la dorsale del

colle intorno a tre st rade (Via Pretoria, Via del Popolo e Vi a

Ros i ca). Lo sviluppo ve rso sud, dato il ca ratte re eco n o m i co e

sociale della città, fo r m ata so p rattu tto da impiegati ed art i g i a n i ,

cominciò con la costruzione dei primi edifici fa ce nti pa rte del pro-

g ramma edilizio dell’INCIS (Ist i tu to Nazionale Ca se Impiegat i

dello Stato) e dei primi fa b b r i cati popolari ubicati nel Quart i e re

Tavo l a ro, ment re nel ce nt ro sto r i co si ass i steva alle so p ra e l eva-

zioni degli edifici es i ste nti. 

L’INCIS rea l i zzò nella città di Pote n za una serie di inte r ve nti art i co-

l ati in più lotti: due grandi edifici lungo co rso Garibaldi, situ ati di

f ro nte il Pa l a zzo degli Uffici Gove r n ativi (I° lotto), due edifici dispo-

sti lungo la Rampa Pa scoli, pros p i c i e nti Via Guglielmo Marconi (II°

l otto), un edificio al Rione Addone (III° lotto), un immobile all’inizio

del ponte di Monte reale (IV° lotto), ed altri due, uno lungo Vi a

Va cca ro (V° lotto) ed un altro su Viale Marconi (VI° lotto) .

Nel 1925 fu decisa la immediata costruzione di quatt ro pa l a zz i n e

s u l l ’a rea del giardino dell’ex Conve nto dei Gesuiti, in un’a rea a

valle del Pa l a zzo degli Uffici. Il pro g etto iniziale preve d eva la rea-

l i zzazione di 4 edifici di tre piani con due o tre alloggi per live l l o

(di 4-5 ca m e re e cucina oppure di 2-3 ca m e re e cu c i n a) ognuno

d otato di lavatoio e ste n d i toio co m u n e, per co m p l essivi 100 alloggi.

Nella se conda metà degli anni Ve nti furono aggiudicati i lavori per

la costruzione delle prime due pa l a zzine per gli impiegati dello

Stato di Pote n za (I° lotto), rea l i zzate per co nto dell’I.N.C . I . S., le

Prime case per gli impiegatiPotenza
Corso Giuseppe Garibaldi

Fi n a n z i a m e nto
Regio Decreto 1944/24
Anno Pro g etto
1 925
U l t i m a z i o n e
1 928
E nte Attu ato re
I N C I S
Pro g etto
ing. Augella (INCIS)
D i rezione Lavo r i
ing. Vi ttorio Maglio, ing. Leopoldo Ta cc h e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Gustavo Toma (Napoli), Commendator Remo Gadola
N u m e ro Alloggi
35
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quali so rse ro nell’a rea a valle del Pa l a zzo degli Uffici, i cui lavo r i

e rano iniziati nel 1911. 

Come si legge sul “Giornale di Basilicata” del 4-5 luglio 1925,

“l’architettura delle due prime palazzine, pur essendo sobria,
quale si addice a case economiche, sarà decorosa e, rifuggendo
da motivi esotici, si ispirerà alle gloriose nostre tradizioni classi -
che. I due edifici saranno a tre piani oltre il rez de chaussée. La

maggior parte delle camere da letto avranno l’esposizione a mez -
zogiorno, verso la valle del Basento. La struttura degli edifici sarà
solidissima, in pietrame calcareo e malta forte, con doppio ricor -
so in mattoni. Pure in mattoni saranno le piattabande e le spallet -
te dei vani. I solai saranno di travi in ferro continui con voltine.” 1

1 Le case degl’impiegati , “Giornale di Basilicata”, anno XV, n. 27, 4-5 luglio 1925
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I lavori di costruzione delle due pa l a zz i n e, il cui pro g etto era stato

re d atto dall’Ufficio Te c n i co Cent rale dell’I.N.C . I . S. nel 1925, inizia-

rono nello stesso anno, con la posa della prima della prima piet ra

nel mese di luglio, e furono ultimati nel 1928. I lavori furono aggiu-

d i cati, con licitazione privata, in un primo tempo all’Impresa

dell’Ing. Gustavo Toma, con co nt ratto d’a p pa l to del 16 giugno

1 925. In se g u i to, a ca u sa di diffi coltà legate all’a p p rov v i g i o n a m e n-

to dei materiali ed ad una serie di infruttu osi richiami da pa rte

d e l l ’ I st i tu to re l ativi alla lentezza dell’a n d a m e nto dei lavori, il co n-

t ratto fu riso l to ed i lavori, dei quali erano state rea l i zzate le fo n-

dazioni e pa rte del piano te r re n o, furono affi d ati all’impresa del

C o m m e n d ato re Remo Gadola. 

La direzione dei lavori fu affi d ata agli Ingegneri Vi ttorio Maglio e

Leopoldo Ta ccheri; l’impianto di risca l d a m e nto fu rea l i zzato dalla

i m p resa Paolo Albano ment re quello igienico - sa n i tario dalla Ditta

B o ccia Raffa e l e.

I due edifici, le cui piante sono a forma di L con il lato lungo posto

pa ra l l e l a m e nte al Corso Garibaldi, sono disposti simmet r i ca m e nte

r i s p etto ad un asse tra sve rsale ce nt rale che cost i tu i va la natu ra l e

p rose cuzione dell’a nt i ca sca l i n ata del Pa l a zzo degli Uffici, demoli-

ta nel dopoguerra .

Ogni edificio è se r v i to da due vani scala. I due fa b b r i cati sono di

q u att ro piani e si compongono di co m p l essivi 46 alloggi cos ì

r i pa rtiti: n. 14 di due ca m e re ed accessori, n. 22 di tre ca m e re ed

a ccessori e n. 10 con 4 ca m e re ed accessori. Le due pa l a zz i n e,

rea l i zzate in muratu ra porta nte, si ca ratte r i zzano per la prese n za

dei due portoni di ingresso so r m o ntati da un ba l cone retto da

m e n sole e per i pros p etti scanditi dalle fi n est re inquadrate da tim-

pani e cornici modanate.

1
Prospetto principale su Corso Garibaldi
2
Cartolina d’epoca
(timbro postale 1933, Cfr. Luccioni L., Saluti da Potenza,
La buona stampa, 1983, p. 98)

1
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“Per alleviare la grave crisi delle abitazioni in Potenza, il cui disa -
gio era sentito maggiormente dalla classe degli impiegati,
l’Istituto Nazionale per le case degli Impiegati dello Stato decide -
va di costruirvi un secondo gruppo di fabbricati.” 1

“Il suolo prescelto per la costruzione del secondo gruppo delle case
che l’Istituto Nazionale ha stabilito di eseguire a Potenza, trovasi a
sud del centro abitato nella valletta che dall’altura su cui sorge la

vecchia città degrada verso la valle del fiume Basento, sul cui fondo
trovasi la stazione ferroviaria di Potenza Inferiore. Si è dovuto ricor -
rere ad un suolo un poco eccentrico per l’assoluta mancanza nel
centro abitato o nelle immediate vicinanze di un’area adatta, però
esso trovasi ottimamente esposto ed in una zona su cui a breve
scadenza si avrà certamente un notevole sviluppo edilizio per il
naturale estendersi dell’abitato verso la stazione ferroviaria.” 2

Le due pa l a zzine oggetto dell’inte r ve nto appa rtengono al se co n d o

l otto rea l i zzato dall’I.N.C . I . S. nella città di Pote n za; situ ate lungo la

R a m pa Pa scoli, sono disposte pa ra l l e l a m e nte a Via Guglielmo

M a rco n i .

I due edifici sono ubicati su un te r ra p i e n o, att rave rsato tra sve rsa l-

m e nte da una ra m pa di scale posta a co l l e g a m e nto tra Via Dante

e Viale Marconi; le due pa l a zz i n e, disposte simmet r i ca m e nte

r i s p etto alla ra m pa, prese ntano i fro nti co rti pos i z i o n ati lungo la

sca l i n ata stessa. Lo spazio urbano così defi n i to si ca ratte r i zza per

la prese n za della gra d i n ata pubblica, degli ampi co rtili alberati e

dei loggiati che co n fe r i scono alla st r u ttu ra urbana una qualità

t i p o l o g i ca e formale pro ba b i l m e nte non più ra g g i u nta dai succes-

sivi inte r ve nti di edilizia pubblica rea l i zzati, in se g u i to, nella citt à .

La vo l o ntà di cost r u i re la città come un insieme co m p l esso ed

a rt i co l ato di spazi pubblici e privati si ev i n ce, anche, dallo sv i l u p-

po curvilineo del fro nte principale di uno dei due edifici che se g u e

l ’a n d a m e nto di Viale Marco n i .

Case per gli impiegati
a viale Marconi

A N N I  ’ 2 0  ’ 3 0

Potenza
Rampa Giovanni Pascoli

Fi n a n z i a m e nto
Regio Decreto 1944/24 
Anno Pro g etto
1 93 0
U l t i m a z i o n e
1 937
E nte Attu ato re
I N C I S
Pro g etto
ing. Fra n cesco Allegra
D i rezione Lavo r i
ing. Enrico Cece re, ing. Giuseppe Di Pa l m a
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Domenico Vi tali & C., 
Fe d e razione Cooperat i ve di Rave n n a
N u m e ro Alloggi
4 4
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Il pro g etto, re d atto nel 1930 dall’Ing. Fra n cesco Allegra, fu co m-

p l etato dall’Ing. Fra n cesco Bolboni, Ingegnere Capo del Genio

C i v i l e, e dall’Ing. Enrico Cece re. Con il pro g etto approvato dal

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con voto n. 1419 del 12

maggio 193 0, fu prev i sta la costruzione dei due fa b b r i cati per un

i m p o rto di Lire 3.70 0.000; dei due fa b b r i cati fu rea l i zzato prima

quello denominato A, disposto in co r r i s p o n d e n za della cu r va di

Viale Marconi. 

I lavori di costruzione di quest’ultimo fa b b r i cato, iniziati nel 193 0

ed ultimati nel 1932, furono rea l i zzati dall’Impresa Fe d e ra z i o n e

delle Cooperat i ve di Ravenna, ment re la costruzione del se co n d o

e d i fi c i o, iniziata nel 1935 e co m p l etata nel 1937, fu affi d ata all’im-

p resa Vi tali Domenico. I lavori della prima pa l a zzina furono dirett i

dall’Ing. Giuseppe Di Palma ed all’Ing. Enrico Cece re, che li portò a

co m p i m e nto, ment re la direzione lavori del se condo fa b b r i cato fu

a ffi d ata all’Ing. Mario Colonna.

“Nei due fabbricati sono compresi 30 alloggi da tre a cinque vani
utili oltre le cucine, gabinetti, disimpegni, due portinerie con i
relativi alloggi, vari scantinati, delle terrazze, una lavanderia per

ciascun fabbricato ed altri locali comuni come porticati e andro -
ni”; 3 in realtà, dura nte i lavori di costruzione della prima pa l a zz i n a

f u rono rea l i zzati 20 alloggi al posto dei 15 prev i st i .

Tu tti e due gli edifici, la cui pianta è a forma di U, prese ntano una

tipologia edilizia in linea con due corpi scala per ogni immobile

co l l o cati in co r r i s p o n d e n za dell’incrocio del corpo principa l e, pro-

s p i c i e nte su Viale Marconi, con le due ali late rali. Le sta n ze di ra p-

p rese nta n za si affa cciano tu tte sul fro nte principa l e, ment re gli

a m b i e nti di servizio ed i corpi scala sono ubicati in co r r i s p o n d e n-

za del fro nte sulle co rti inte r n e.

La vo l u m etria dei due edifici è piuttosto co m patta e si ca ratte r i z-

za per la prese n za al piano te r reno di un loggiato co p e rto da una
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te r ra zza al livello superiore; l’e d i fi c i o, la cui pianta segue l’a n d a-

m e nto della st rada, prese nta al se condo livello un te r ra zz i n o

d i s p osto nella pa rte ce nt rale del fro nte.

I fro nti, dal sobrio stile eclett i co, sono deco rati, lungo ra m pa

Pa scoli, con cornici in rilievo sa g o m ate e due stemmi di stu cco; i

due livelli inferiori prese ntano un fi nto bugnato che sca n d i sce la

pa rt i tu ra delle apertu re ed evidenzia le cornici delle bucatu re.

Gli edifici sono rea l i zzati con st r u ttu re di elevazione in muratu ra

p o rta nte (piet rame ca l ca reo e malta di ce m e nto al piano ca nt i n a-

to e mattoni pieni e malta di ce m e nto ai livelli superiori) poggian-

te su fondazioni dirette co ntinue; le chiusure orizzo ntali so n o

cost i tu i te da solai in ce m e nto armato e mattoni fo rati tipo Mioni e

Salemi e la co p e rtu ra è a falde inclinate con cornicioni modanat i

in ce m e nto armato; le so l ette di ba l coni sono in ce m e nto armato.

Le scale sono del tipo a pozzo, a pianta retta n g o l a re e tra p ezo i d a-

l e, con so l etta porta nte in ce m e nto armato poggiante sulle mura-

tu re interne; i gradini sono rivestiti con last re di marmo.

Le fa cc i ate sono into n a cate; gli infi ssi sono in legno con scu rett i

i nterni ed i pav i m e nti, dove anco ra prese nti gli originari, sono in

g raniglia di marmo.

1 I st i tu to Nazionale per le ca se degli Impiegati dello Stato, Comitato Provinciale di
Pote n za, Lavori di costruzione del fa b b r i cato A del II° lotto - Relazione a co r redo dei
co nti finali, 30 aprile 1933, p. 1,  Archivio Ater Pote n za .
2 I st i tu to Nazionale per le ca se degli Impiegati  dello Stato, Pro g etto per la cost r u z i o n e
del se condo gruppo di fa b b r i cati in Pote n za - Re l a z i o n e, 15 aprile 193 0, Allegato 1, p. 1,
A rchivio Ater Pote n za .
3 I st i tu to Nazionale per le ca se degli Impiegati dello Stato, Pro g etto per la cost r u z i o n e
del se condo gruppo di fa b b r i cati in Pote n za - Re l a z i o n e, 15 aprile 193 0, Allegato 1, p. 2,
A rchivio Ater Pote n za .

1
Pianta piano terra
2
Pianta piano tipo
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Il ve ntennio 1920 - 1940 segna un periodo pa rt i co l a r m e nte att i vo

per l’edilizia pote ntina, infatti si ass i ste alla rea l i zzazione dei primi

q u a rtieri al di fuori del nucleo sto r i co della città (Rione di Pi a zza

Crispi, Rione San Ro cco, Rione Tavo l a ro e le ca sette agricole di

B et l e m m e). Pa ra l l e l a m e nte viene rea l i zzata una serie di demoli-

zioni di pa rte del ce nt ro sto r i co, che inte ressano in pa rt i co l a re il

Rione Ad d o n e. Pe rta nto, a se g u i to della redazione nel 1928 del

Piano Re g o l ato re Genera l e, elaborato dagli Ingegneri Ricciuti e

Simeoni, fu pre d i s p osto un Piano di Risa n a m e nto, che preve d eva

la costruzione di un nuovo inse d i m e nto di case ricovero per gli
abitanti dei fabbricati soggetti a demolizione. Il nuovo PRG, di

fatto, preve d eva la demolizione dell’inte ro Rione Addone e nume-

rosi sve nt ra m e nti puntuali e co ntinui fi n a l i zzati al migliora m e nto

delle condizioni abitat i ve nel ce nt ro sto r i co, alla costruzione di

una serie di uffici pubblici, come il pa l a zzo delle poste, ed alla rea-

l i zzazione di una migliore rete viaria all’interno del borgo ant i co.

L’es pansione della città di Pote n za ve rso la zona meridionale, dun-

q u e, dopo la rea l i zzazione delle prime ca se popolari cost r u i te a

r i d osso dell’a nt i co ca ste l l o, intorno a Pi a zza Crispi, avviene ve rso

la stazione Infe r i o re con la costruzione del cos i d d etto Rione

Tavo l a ro.

Il primo pro g etto del nuovo inse d i a m e nto, art i co l ato in due dist i n-

ti lotti, preve d eva, per il primo lotto, la rea l i zzazione di sei edifi c i

d e l l ’ I AC P, a co m p l eta m e nto delle aree co m p rese tra i quatt ro edi-

fici comunali già es i ste nti dest i n ati ad alloggi popolari, e di ve nt i-

due edifici prev i sti dal piano di risa n a m e nto. La va r i a nte elaborata

nel 1936, che co m p o rtò il ridimensionamento ed il ridisegno mor-

fo l o g i co del nuovo inse d i a m e nto, preve d eva la rea l i zzazione di

q u att ro edifici dell’IAC P, di un primo ed un se condo lotto, per un

totale di cinque edifici, per il ricove ro degli sfo l l ati del ce nt ro sto-

r i co da rea l i zza re a cu ra dello Stato e di dieci edifici, da rea l i zza re

Rione Tavolaro
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Fi n a n z i a m e nto
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N u m e ro Alloggi
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s u ccess i va m e nte, per co n se nt i re il co m p l eta m e nto del piano di

r i sa n a m e nto. Le principali modifiche apportate riguard a rono l’e l i-

minazione di un edificio posto tra sve rsa l m e nte rispetto all’attu a l e

Viale Dante che fu spostato per co n se nt i re il co l l e g a m e nto diretto

della st rada con Viale Marconi, che permetteva di ra g g i u n g e re la

Stazione Infe r i o re, ed il ripos i z i o n a m e nto degli edifici loca l i zzat i

ve rso il lato orientale che furono disposti pa ra l l e l a m e nte alle

cu r ve di live l l o. 

La mancata attuazione del Piano di Risa n a m e nto e la crisi eco n o-

m i ca che pre ce d ette il se condo co n fl i tto mondiale co m p o rta ro n o

il ridimensionamento del Rione Tavo l a ro, perta nto dei due lott i

p rev i sti, fu co m p l etato so l ta nto il primo. 

Le sei pa l a zzine anco ra es i ste nti, cost r u i te tra il 1934 ed il 1940,

f u rono rea l i zzate con due successivi appalti co n co rso: con il

primo appa l to furono rea l i zzati quatt ro edifici, con il se condo i

resta nti due per co nto dello Stato. 

Le quatt ro pa l a zzine rea l i zzate dall’Ist i tu to, per co m p l essivi 60

alloggi e 48 vani, prese ntano una tipologia edilizia in linea, co n

d u e, tre o quatt ro appa rta m e nti per piano, un piano sca nt i n ato

se m i nte r rato ed uno sottotetto, dest i n ato a depositi. Il pro g etto

p reve d eva la rea l i zzazione di appa rta m e nti di piccole dimensioni,

ad una, due o tre ca m e re, cucina ed accessori, sia per rispondere

alla grande richiesta di alloggi di piccolo ta g l i o, sia, come si legge

nella relazione di pro g etto, per “attenuare i disagi dovuti all’at-
tuazione del piano di risanamento di Potenza, in base al quale
verranno sfrattati dalle attuali abitazioni contadini e piccoli
artigiani i cui guadagni limitati impongono la necessità di una
casa a basso fitto”.1

1 I st i tu to Au tonomo per le ca se popolari di Pote n za, Costruzione di n° 4 pa l a zzine al
Rione Tavo l a ro, 22 aprile 1935, p. 1,  Archivio Ater Pote n za .
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1
“Progetto per la costruzione
di un primo lotto di case ricovero
per gli abitanti dei fabbricati
soggetti a demolizione”
1934
2
Corpo del Genio Civile
Sezione di Potenza.
“Progetto di costruzione
di un secondo lotto
di ricoveri stabili
per gli abitanti di fabbricati
soggetti a demolizione
in dipendenza del risanamento

1

2
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Le quatt ro pa l a zzine ubicate in Via Ve rdi 9 e 14, Via Pet ra rca 17 e

Via Ves p u cci, il cui pro g etto fu re d atto dall’Ing. Filippo Fr i sari ed i

l avori eseguiti dall’impresa Vi tali Domenico & C. di Roma, hanno

una st r u ttu ra di fondazione co ntinua in ce m e nto armato e le pa re-

ti perimet rali ve rt i cali sono in muratu ra porta nte di mattoni pieni.

La chiusura orizzo ntale di ba se è cost i tu i ta da un ves paio in pie-

t ra m e, ment re i solai intermedi sono in profi l ati di fe r ro a doppio T

con inte r p osti elementi di alleggerimento cost i tuiti da tave l l o n i

d i s p osti su co p r i ferri laterizi con sov ra sta nte caldana di scorie e

m a l ta di ca l ce idra u l i ca siderurg i ca. Le so l ette delle scale sono in

ce m e nto armato e poggiano sulle travi di piano su cui sca r i cano i

p i a n e rottoli in putrelle di fe r ro e tave l l o n i .

La st r u ttu ra di co p e rtu ra era originariamente cost i tu i ta da ca p r i a-

te in legno di abete; i cornicioni sono rea l i zzati con nervatu re di

ce m e nto con sov ra sta nte so l etta armata e mattoni pieni. 

A se g u i to del sisma del 1980, gli edifici hanno subito inte r ve nti di

co n so l i d a m e nto, quali l’inse r i m e nto di catene all’interno delle

m u ratu re (Via Ve rdi 9) e la sost i tuzione dell’originaria co p e rtu ra in

legno con una in late ro ce m e nto gettata in opera (Via Ve rdi 14 ) .

Gli edifici, inoltre, hanno subito inte r ve nti di co n so l i d a m e nto che

hanno inte ressato l’irrigidimento della st r u ttu ra del corpo scala, il

r i fa c i m e nto in ce m e nto armato dei solai di sottotetto e della

co p e rtu ra ed il migliora m e nto dei co l l e g a m e nti tra le pa reti peri-

m et rali ve rt i cali tra loro e con gli orizzo nta m e nti. 
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I quatt ro edifici in esame fanno pa rte del primitivo pro g etto del

cos i d d etto Rione Litto r i o. 

Il 26 sette m b re del 1941 fu approvato dal Ministe ro dei Lavo r i

Pubblici la costruzione di 21 fa b b r i cati, re d atto dall’a l l o ra Ist i tu to

Fa sc i sta Au tonomo per le Ca se Popolari della Provincia di

Pote n za .

Il pro g etto del Rione Litto r i o, che cost i tu i sce il primo piano urba-

n i st i co dell’attuale Rione Libertà, preve d eva la rea l i zzazione di un

i nte ro quart i e re del quale in un primo tempo era stato re d atto il

p ro g etto di tre lotti per co m p l essivi 18 edifici, ubicati ve rso il

Rione Tavo l a ro. Il pro g etto originario preve d eva la rea l i zzazione di

due diffe re nti tipi di alloggio: il tipo LA (160 alloggi) ed il tipo LB

( 1 28 alloggi), co m p osti da uno, due o tre vani. Success i va m e nte,

al fine di utilizza re i fi n a n z i a m e nti co n cessi dallo Stato e nell’in-

te nto di ridurre i costi dei fi tti, l’Ist i tu to ritenne opportuno ridurre

a 12 il numero di fa b b r i cati adottando il solo tipo LA, co m p osto da

q u att ro livelli più un se m i nte r rato con quatt ro alloggi per piano.

I n o l t re fu deciso di eliminare gli alloggi ad un solo va n o, di sost i-

tu i re per il rifugio ant i a e reo le prev i ste porte anti scoppio con se r-

ra m e nti in legno ed eliminare i costi prev i sti per la cost r u z i o n e

delle st rade che sa re b b e ro state rea l i zzate dal Comune.

Il 22 dice m b re 1941 con licitazione privata furono aggiudicati i

l avori per l’a p pa l to del 1°, 2° e 3° lotto per la costruzione di 12 edi-

fici all’impresa del Sig. Ricca rdo Ca l l a r à .

Il 18 agosto 1942 furono co n se g n ati i lavori dei 12 fa b b r i cati che, il

28 luglio 1943, furono sos p esi “quando risultava eseguito ben
poco, in parte per le difficoltà dei trasporti e degli approvvigiona -
menti, in parte per la lentezza dell’impresa”. Tu ttav i a , “per dare
un adeguato impulso all’attuale enorme deficienza di alloggi, che
costringe i disgraziati senza tetto ancora oggi a vivere in condi -
zioni di assoluto e penoso disagio, ed anche nell’intento di allevia -

Rione Littorio
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Potenza
Viale Dante Alighieri

Fi n a n z i a m e nto
L. 408/49 
Anno Pro g etto
1 937
U l t i m a z i o n e
1 9 4 0
E nte Attu ato re
I st i tu to Au tonomo Fa sc i sta
per le ca se popolari 
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Pro g etto
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
D i rezione Lavo r i
ing. Antonio Angrisa n i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Cavalier Ro cco Andrisa n i
I m p resa Vi n ce n zo Ca p u a n o
N u m e ro Alloggi
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re la disoccupazione che si prevede dovrà raggiungere, almeno in
questa Provincia, livelli impressionanti”,1 l ‘ I st i tu to decise di

r i p re n d e re l’ese cuzione dei dodici fa b b r i cati, ciascuno co m p osto

da 16 alloggi, di cui 144 di due vani utili e 48 di tre.

I nta nto, nell’a g osto del 1937 l’Ist i tu to delle Ca se Popolari di

Pote n za redige un nuovo pro g etto per la costruzione di 4 edifi c i

(tipo A e tipo B). Il tipo A, a pianta retta n g o l a re con corpi ava n za-

ti su tu tti e quatt ro i lati, è cost i tu i to da un piano sca nt i n ato, uno

r i a l zato e da tre piani superiori per un totale di 16 alloggi di cui 3

di 3 vani e sette di un va n o, tu tti dotati di accessori. Il tipo B, se m-

p re a pianta retta n g o l a re, preve d eva 12 alloggi co m p osti di una

ca m e ra, una cucina e gli accesso r i .

La co p e rtu ra del tipo B era prev i sta a te r ra zzo, ment re la pa l a zz i-

na A era con tetto a 4 falde per la pa rte ce nt rale più rialzata ed a

te r ra zza in co r r i s p o n d e n za delle testate late ra l i .

Il pro g etto per la costruzione delle due pa l a zzine tipo A, re d atto

dall’Ing. Fra n cesco Sa ntostasi, fu approvato dal Consiglio

S u p e r i o re dei Lavori Pubblici il 22 gennaio 1938. I lavori, aggiudi-

cati all’impresa Cav. Ro cco Angrisani a se g u i to di licitazione priva-

ta, ve n n e ro co n se g n ati il 6 otto b re 1938 ed ultimati il 2 otto b re

1 939, se n za alcuna interruzione anche dura nte la sta g i o n e

i nve r n a l e.

Per quanto riguarda il tipo B, i lavori furono ass u nti dall’Impresa

Ing. Vi n ce n zo Capuano nel 1938, a se g u i to di licitazione privata ,

i n i z i ati nel 1939 ed ultimati nel 1940.

Le st r u ttu re porta nti ve rt i cali dei quatt ro edifici sono in muratu ra

di piet rame e mattoni, i solai in ce m e nto armato con blocchi tipo

“ Prove ra”, le scale ed i ba l coni sono in ce m e nto armato.

1 I st i tu to Fa sc i sta Au tonomo per le Ca se Popolari della Provincia di Pote n za, nota del
1 otto b re 1945, Archivio Ater Pote n za .
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Istituto Fascista Autonomo
per le Case Popolari 
della Provincia di Potenza
“Progetto del Rione Littorio”
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L’immobile cost i tu i sce il quarto lotto dei fa b b r i cati rea l i zzat i

dall’INCIS per gli impiegati dello Stato. L’e d i fi c i o, situ ato all’im-

b o cco del ponte di Monte rea l e, in direzione del ce nt ro sto r i co, fu

p ro g ettato nel 1937 dall’ing. Cesa re Va l l e. Nel 1938 fu fatta una

prima perizia supplet i va per rea l i zza re un ricove ro ant i a e re o,

m e nt re con la se conda perizia furono rea l i zzati al piano se m i nte r-

rato, al posto dei negozi, alcuni quartini di abita z i o n e.

L’immobile si compone di due bra cci: l’u n o, cu r v i l i n e o, se g u e

l ’a n d a m e nto del ponte, ment re l’a l t ro, perpendico l a re a quest’u l t i-

m o, si avvicina con la testata al muro di sostegno della st ra d a .

I due bra cci dell’e d i ficio sono serviti da due corpi scala; la dist r i-

buzione interna degli alloggi, quatt ro per ogni piano, preve d e

ve rso mezzo g i o r n o, lungo il pros p etto che affa ccia ve rso la ca m-

pagna (fo n d ovalle di Via Mazzini), le sta n ze degli appa rta m e nt i ,

m e nt re ve rso la st rada, sul fro nte opposto, sono ubicate le sca l e

ed i se r v i z i .

L’a rc h i tettu ra esterna è impro ntata alla massima semplicità e si

ca ratte r i zza per il mov i m e nto dei volumi sotto l i n eato da una se r i e

di ba l coni e dal ba sa m e nto in piet ra a fa ccia vista .

La muratu ra in elevazione è in piet rame locale con rico rsi, spalle e

p i atta bande in mattoni; i solai sono in ce m e nto armato e pignatte

di cotto.

I lavori, co n se g n ati il 14 sette m b re del 1938, furono ese g u i t i

d a l l ’ i m p resa Angrisani Ro cco che li terminò nel 1940. 

Ca se per gli impiegat i
a Monte rea l e
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Potenza
Via Pretoria

Anno Pro g etto
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Sig. Ro cco Andrisa n i
N u m e ro Alloggi
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Q u esta ulte r i o re operazione dell’INCIS a Pote n za acco l se le indi-

cazioni del piano re g o l ato re di Ricciuti e Simeoni, adottato nel

1 928 ma mai approvato, che in linea con lo spirito demolito re del

te m p o, sce g l i eva di risa n a re il ce nt ro sto r i co e di migliora re le

condizioni delle 3.000 persone che anco ra alloggiavano nei “sot-

tani”, con sce l te ra d i cali di abbatt i m e nto dei tuguri, principa l m e n-

te nel rione Ad d o n e. Il tra sfe r i m e nto degli sfo l l ati in aree marg i n a-

li della città, portò, più ta rdi, all’espulsione del ceto rurale dal ce n-

t ro ant i co. 

L’ i nte r ve nto fu tra le prime azioni di rinnova m e nto del Rione, nel

’34 cominciò l’es p roprio di un lotto di ca se di fro nte all’O s p e d a l e

S. Ca r l o, area presce l ta per la costruzione al termine della dorsa l e

di via Pretoria. Nel co nte m p o, a poche decine di metri, fu abbattu-

to il pa l a zzo Ste l l a - M o rena in luogo del quale fu cost r u i to il ra z i o-

n a l i sta pa l a zzo delle Poste dell’a rch. La Pa d u l a .

Il lotto dell’INCIS era limitato oltre che da via Pretoria, dalla piaz-

za ant i sta nte l’ospedale e dalla St rada Sette ntrionale (o ra via

Vescova d o). Per migliora re le condizioni degli ambienti che si

sa re b b e ro affa cc i ati sull’a rteria principa l e, lo stabile fu arret rato

dal filo st radale di 2,50 ml. Dato il ca ratte re di costruzione inte n-

s i va e l’irregolarità del lotto, la pianta fu riso l ta con una fo r m a

anomala pentagonale e con un co rt i l etto interno aperto ve rso

n o rd. Un androne metteva in co m u n i cazione il co rt i l e, su cu i

a ffa cc i avano i portoni delle due sca l e, con via Preto r i a .

Le ca m e re erano disposte lungo il perimet ro este r n o, nella pa rte

i nterna i servizi e le cu c i n e, al piano te r ra erano ricavate le botte-

g h e. Ogni piano del fa b b r i cato era cost i tu i to da cinque appa rta-

m e nti disimpegnati dalle due scale per un totale di 21 alloggi oltre

quello dest i n ato al port i e re. 

Ca se per gli impiegat i
al Rione Ad d o n e



51

La st r u ttu ra è in muratu ra di piet rame locale listata con matto n i ,

m e nt re i solai sono in ca l cest r u zzo armato. Concavo è il lato più

co rto del penta g o n o, che guarda ve rso le nuove Poste, e ta l e

cu r va fu ripresa, decenni dopo, dalla fa cc i ata d’ingresso del pa l a z-

zo che ora os p i ta l’INPS. Tu tti gli spigoli del fa b b r i cato sono arro-

to n d ati, il gesto è ripro d otto anche nel cornicione non modanato

che chiude i volumi della co p e rtu ra piana. L’a rc h i tettu ra esterna è

m ossa solo dalla se m p l i ce co r r i s p o n d e n za dei vuoti per i pieni.

Una fa scia marcapiano se pa ra il ba sa m e nto, in origine pensato

come uno zo ccolo deco rato a quadroni di piet ra art i fi c i a l e, dai

piani superiori; le apertu re sono marcate con piatte cornici da cu i

è abolita ogni deco razione superflua. La ve rt i calità dello st retto

co rtile interno è acce ntu ata dai volumi tra s pa re nti dei vani scala. 

Con Regio Decreto del sette m b re 1936, fu int ro d otto l’obbligo di

d ota re di un rifugio ant i a e reo ogni res i d e n za di nuova cost r u z i o n e ;

l ’a rea del ricove ro era sta b i l i ta in ragione di 1 mq ogni 200 mc di

vo l u m e, l’a l tezza utile non doveva esse re infe r i o re a due metri e le

pa reti dovevano esse re in ca l cest r u zzo armato con spesso re mini-

mo di 15 cm. Tali disposizioni furono osse r vate dalla direzione dei

l avori att rezzando anche il nost ro fa b b r i cato di un ripa ro da eve n-

tuali bomba rd a m e nti con una superficie di circa 72 mq. Il rifugio

t rovò ubicazione nella zona sottosta nte l’a n d ro n e, perché era il

luogo che off r i va maggiore sicu rezza essendo tota l m e nte inte r ra-

to e perché lasc i ava inalte rata la destinazione degli altri locali. Era

co m p osto da sei vani ai quali si poteva acce d e re da ent rambe le

sca l e, gli ambienti erano muniti di gabinetto con acqua di sca r i co

e di sedili in marmo per la “comoda” permanenza dei rifugiati. 

A N N I  ’ 2 0  ’ 3 0
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A N N I  ’ 2 0  ’ 3 0

1

2
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1
Pianta del piano terra
2
Prospetto principale



54

Gli edifici di via Lazio ra p p rese ntano il primo inse d i a m e nto

residenziale di edilizia popolare nella zona di es pansione a nord

del ce nt ro urba n o. Lo sviluppo della città, in quella direz i o n e,

aveva av u to inizio con la loca l i zzazione della Stazione alla fi n e

d e l l ’ 8 0 0, e poi con la costruzione dei padiglioni dell’Ospedale ps i-

c h i at r i co prov i n c i a l e, su pro g etto di Pi a ce ntini e Quaroni. Quest i

ultimi, con la sce l ta del sito sull’a l topiano co m p reso fra la sta z i o-

ne e la st rada per il Vu l tu re, in area sa l u b re e ben es p osta, co n d i-

z i o n a rono favo revo l m e nte la success i va cost i tuzione del nucleo

attorno alla Chiesa di Sa nta Maria Au s i l i at r i ce. L’es pansione ve rso

n o rd era stata co n fe r m ata, inoltre, nel 1946 con il Piano di

R i costruzione di Pote n za, dell’ing. Vi ttorio Ad d o n e, che pianifi cava

l ’a m p l i a m e nto e il deco n g est i o n a m e nto del nucleo urbano origina-

r i o, tra m i te il dece nt ra m e nto di alcune attività so c i o - e co n o m i c h e.

N e l l ’ i m m e d i ato dopoguerra la zona di Borgo Sa nta Maria, anco ra

p e r i fe r i ca rispetto alla città, era già stata deputata all’inse d i a m e n-

to delle att rezzatu re di scala urbana: la Ca serma Lu cania, il giard i-

no pubblico, la Regia Scuola Indust r i a l e, la Scuola El e m e nta re, gli

ospedali, erano stati rea l i zzati nei primi decenni del se co l o. La

ca re n za abitat i va aveva, inoltre, indotto la Provincia ad adatta re

ad abitazioni alcuni padiglioni del noso co m i o, fin dai primi anni ’20.

Le ca se popolari furono rea l i zzate in situazione di emerg e n za abi-

tat i va, a totale ca r i co dello Stato, sulla ba se di un prov ve d i m e nto

n o r m at i vo, che rise r vava fondi per la rea l i zzazione di alloggi dest i-

n ati a st rati sociali privi di abitazione a se g u i to delle dist r u z i o n i

belliche. Successivamente furono dati in consegna dal demanio dello

Stato all’Istituto per le case popolari, che aveva il compito di curarne

la gestione, così come previsto dallo stesso decreto del 1947.

I primi due edifici ad esse re co m p l etati furono quelli in pross i m i t à

della scuola elementa re, arret rati rispetto al filo st ra d a l e, a due

l i velli, per sei alloggi ciascu n o. Gli altri cinque, di pro g etto

Prime ca se al Rione Sa nta MariaPotenza
Via Lazio

Fi n a n z i a m e nto
D. l g vo C.p. S. 26 1 /47 
Anno Pro g etto
1 9 47
U l t i m a z i o n e
1 9 4 8
E nte Attu ato re
Demanio dello Stato
N u m e ro Alloggi
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d i ffe re nte, si dispongono lungo la st rada seguendo le direttrici del

co m p l esso os p e d a l i e ro es i ste nte e adatta n d osi all’a n d a m e nto alti-

m et r i co. Sono cost i tuiti da volumi co m patti, rea l i zzati in muratu ra

p o rta nte, dal disegno essenziale e di impostazione simmet r i ca ,

m o d u l ati solo da lievi riseghe e co ro n ati dalla linea del co r n i c i o n e.

I pros p etti late rali, in origine, prese ntavano eleganti loggette ad

a rco riba ssato, che sv u otavano il volume e dotavano gli alloggi di

un utile spazio esterno protetto. La fi n i tu ra dei pros p etti era trat-

tata ad into n a co tinte g g i ato, dise g n ato con ba ssofondi a rico rs i

regolari; nella pa rte ba sa m e ntale è anco ra prese nte la zo cco l atu ra

in piet ra. Questi edifici, co m p l etati anch’essi nel 1948, os p i ta n o

n ove alloggi ciascu n o, su tre livelli; al piano se m i nte r rato so n o

co l l o cate le ca nt i n e, ed in alcuni casi, sf r u ttando il dislivello delle

q u ote st radali, locali per negozi sul lato sud.

55

1
Uno degli edifici 
da sei alloggi
2
Prospetto dell’edificio 
al civico 15:
stato di fatto al 1998
3
Uno degli edifici 
da nove alloggi
negli anni ‘60: 
sui prospetti laterali 
sono ancora visibili le loggette

2

1

3
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Il 6 otto b re del 1946, su av v i so del Prov ve d i to rato alle Opere

Pubbliche di Pote n za, venne ba n d i to, per co nto dell’IAC P, un

a p pa l to co n co rso per la costruzione di 160 alloggi al Rione Libert à

del ca p o l u o g o, se condo le previsioni del Piano di Ricost r u z i o n e.

In se g u i to all’ist r u ttoria, la co m m i ssione giudicat r i ce ritenne meri-

tevole il pro g etto per 164 alloggi prese ntato dall’Impresa

D ’O n of r i o, che riscosse il pa re re favo revole del Consiglio

S u p e r i o re dei LL.PP. a meno di va r i a nti di lieve entità re l at i ve al

d i segno dei pros p etti ed ai materiali utilizzati. 

Il pro g etto preve d eva la costruzione di 3 blocchi edilizi per co m-

p l essivi dieci fa b b r i cati, disposti lungo l’a sse nord-sud e sfa l sat i

sia planimet r i ca m e nte che altimet r i ca m e nte; in pa rt i co l a re era

p rev i sta la rea l i zzazione di sei fa b b r i cati del “Tipo A” disposti su

due fi l e, e quatt ro del “Tipo B” su un’u n i ca fila, del tu tto simili tra

l o ro per dimensioni e tipologia. 

In se g u i to ai saggi effettu ati sul te r reno d’impianto, l’Ist i tu to, per

ragioni di opportunità e di economia, pro p ose all’Impresa di sost i-

tu i re i plinti iso l ati in c.a. con fondazioni su pali trive l l ati non

a r m ati, meno dispendiose e più idonee alla natu ra del sottos u o l o.

C i o n o n osta nte, in se g u i to alla inte g razione di nuove voci nel qua-

d ro eco n o m i co ed alla necessità di co nte n e re la spesa ent ro le

somme effett i va m e nte disponibili, si rese necessaria la re d a z i o n e

di due perizie di va r i a nte. La “Perizia A” av rebbe gara nt i to la rea-

l i zzazione di un I° lotto di lavori co m p re n d e nte quatt ro dei sei fa b-

b r i cati del “Tipo A” e tu tte le opere di fondazione del co m p l esso

e d i l i z i o, ment re la “Perizia B” (II° lotto) av rebbe co n se nt i to il

co m p l eta m e nto dell’inte ro inte r ve nto, per co m p l essivi 164 alloggi.

Gli edifici, che si sv i l u p pano su cinque/sei piani oltre il piano

se m i nte r rato, prese ntano una tipologia in linea con il corpo sca l a

i nterno in posizione ba r i ce nt r i ca a due rampe pa rallele e

sono giuntati in co r r i s p o n d e n za dei corpi di fa b b r i ca adiace nt i .

Le case bianche al Rione Libertà

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0

Potenza
Via Giosuè Carducci 
Via Torquato Tasso
Via Giacomo Puccini

Fi n a n z i a m e nto
D.L.L. 97/46, 229/46, 192/4 6
D LC PS 39 9/47 
Anno Pro g etto
1 9 47
U l t i m a z i o n e
1950 (I lotto)
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Gera rdo D’O n ofrio (A p pa l to Conco rso)
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Ing. Gera rdo D’O n of r i o
N u m e ro Alloggi
1 97
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1
Fabbricato “tipo A”.
Pianta alloggi 
2
Fabbricato “tipo A”.
Pianta piano tipo 

1

2
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A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0

Gli alloggi, che si compongono di 2/3 vani oltre alla cucina ed al

ba g n o, sono di taglio dive rs i fi cato pur prese ntando le medes i m e

ca ratte r i stiche dist r i b u t i ve; nel co rso dei lavori, a ca u sa dell’es i g e n-

za cresce nte di abitazioni, si adibì a res i d e n ze anche il piano se m i n-

te r rato dei fa b b r i cati, incre m e ntando il numero di alloggi a 197. 

La st r u ttu ra porta nte è cost i tu i ta da un’ossatu ra in c.a. con pa rt i-

zioni orizzo ntali intermedie in ce m e nto armato e laterizi allo stes-

so modo delle st r u ttu re del tetto a fa l d e, rea l i zzate in luogo delle

ca p r i ate in legno prev i ste per la co p e rtu ra dal pro g etto originario.

Le muratu re di ta m p o n a m e nto sono co m p oste da una doppia

fo d e ra con pa ra m e nto interno ed esterno di mattoni pieni ment re

le tra m ezzatu re interne sono in mattoni fo rati. Alla data di ultima-

zione lavori, i pros p etti, anco ra oggi ca ratte r i zzati da est re m a

semplicità fo r m a l e, prese ntavano una tinte g g i atu ra bianca  che

co m p o rtò, all’inte ro co m p l esso edilizio, l’a p p e l l at i vo di “Ca se

b i a n c h e” .

3
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3
Ufficio del Genio Civile.
Piano di ricostruzione della città di Potenza.
Zona di ampliamento: Rione Libertà.
Seconda Variante
4
Rione Libertà in un’immagine degli anni ‘50.
Sulla sinistra le Case Bianche.

4
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“Il problema delle abitazioni in questo capoluogo, decisamente
affrontato e avviato ad una soluzione parziale con le notevoli
costruzioni intraprese da questo Istituto e dallo Stato, per quanto
di propria competenza, non potrà che ritenersi risolto solo quan -
do saranno assegnabili almeno un migliaio di alloggi di vario tipo
e di varia capacità da destinarsi agli insistenti richiedenti apparte -
nenti a tutti gli strati sociali”. È q u a nto si afferma nella re l a z i o n e

del pro g etto re d atto nel 1949 dall’Ufficio Te c n i co dell’IACP di

Pote n za e re l at i vo alla costruzione di fa b b r i cati per ca se popolari

al Rione Libertà che, oltre a dare un tetto a chi ne era stato priva-

to, dovevano se r v i re a “d e co n g est i o n a re le mise re abita z i o n i ”

nelle quali alloggiavano famiglie numeros i ssime e, spesso, in coa-

b i tazione o ad allonta n a re dalle ca se inabitabili, co m p oste di una

sola ca m e ra al di sotto del piano st radale “i dere l i tti che anco ra ne

fanno uso”. In applicazione del DLC PS 08.0 5.1 9 47 n. 39 9, il

M i n i ste ro dei Lavori Pubblici aveva già sta n z i ato fondi per ca se

popolari che, unita m e nte ai fi n a n z i a m e nti di cui alla Le g g e

n. 408 del 02 .07.1 9 49, rese ro possibile l’attuazione del pro g ra m-

ma edilizio co m p re n d e nte i 4 fa b b r i cati per co m p l essivi 42 allog-

gi, rea l i zzati dalle Imprese Conte e Ca m pa n e l l a .

Tre edifici si sv i l u p pano su quatt ro piani ment re il quarto è a cin-

que piani, oltre il piano se m i nte r rato; la tipologia è in linea ed il

vano scala interno in posizione ba r i ce nt r i ca, a due rampe pa ra l l e-

l e, dist r i b u i sce due alloggi per piano, co m p osti da 4 vani oltre alla

cucina ed al ba g n o.

I corpi di fa b b r i ca, poggianti su fondazioni disco ntinue a plinti iso-

l ati in c.a. su pali, sono cost i tuiti da st r u ttu re porta nti in ce m e nto

a r m ato con orizzo nta m e nti del tipo late ro - ce m e ntizio e co p e rtu re

a tetto con ca p r i ate in c.a.; le muratu re di ta m p o n a m e nto sono a

corpo multiplo con pa ra m e nto esterno in mattoni pieni e pa ra-

m e nto interno in laterizi fo rat i .

Quattro edifici al Rione Libertà

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0

Potenza
Via  Leonardo Da Vinci
Via Giosuè Carducci 
Via Torquato Tasso
Via Giacomo Puccini

Fi n a n z i a m e nto
L. 408/49, D LC PS 39 9/47 
Anno Pro g etto
1 9 49 -1 9 53
U l t i m a z i o n e
1 9 52-1 9 5 5
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
geom. Giuseppe Del Gaudio
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa ing. Re n ato Conte (3 edifi c i )
I m p resa ing. Mario Ca m pa n e l l a
e F.lli Ca p u to (1 edifi c i o) 
N u m e ro Alloggi
42
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Pianta piano tipo
2
Prospetto principale
3
La fase di scavo.
Sullo sfondo le Case Bianche
4
L’armatura del plinto
di fondazione
5
Planimetria generale
intervento

1

2

3

4

5



62

Complesso residenziale al Rione Santa Maria

Planimetria della sistemazione esterna
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Il co m p l esso residenziale fu pro g ettato nei primi anni ’50, nel-

l ’a rea posta fra la Stazione Superiore e l’ex Ospedale ps i c h i at r i co

p rov i n c i a l e, già co nve rt i to ad altre funzioni. Esso ra p p rese nta

l ’evoluzione del nucleo so rto attorno alla Chiesa di Sa nta Maria

Au s i l i at r i ce in uno dei rioni più importa nti di es pansione del

ce nt ro abitato.

L’ i nte r ve nto è una delle prime rea l i zzazioni pote ntine ad opera

della Gestione INA- Ca sa e discende dalla legge Fa n fani, nota

anche come legge INA- Ca sa, che per far fro nte all’e m e rg e n za abi-

tat i va del dopoguerra, e alla co ntestuale crisi del mercato del

l avo ro, si pro p o n eva di rivita l i zza re il setto re edile, tra m i te co nt r i-

buti diretti dello Stato, fi n a l i zzati alla costruzione di alloggi popo-

lari per lavo ratori dipendenti. Att rave rso l’ist i tuzione del setto re

i m m o b i l i a re dell’Ist i tu to Nazionale delle Ass i cu razioni, ave nte il

co m p i to di pro m u ove re e co o rd i n a re gli inte r ve nti, si aprì il perio-

do più fe condo nel campo dell’edilizia residenziale pubblica dal

d o p o g u e r ra ad oggi, con il co i nvo l g i m e nto di numerosi Enti loca l i ,

attu atori e gestori del patrimonio cost r u i to.

La loca l i zzazione perife r i ca e la manca n za di una ve ra e pro p r i a

p i a n i fi cazione urba n i st i ca, dov u te anche alla diffi coltà di re p e r i re

a ree a costi co ntenuti, non danneggiarono il disegno co m p l ess i vo

del quart i e re : i sedici edifici si prese ntano come un co m pa rto uni-

ta r i o, st r u ttu rato in modo omogeneo per disegno urbano e aspet-

ti formali, nonosta nte furono rea l i zzati dura nte tu tto il co rso degli

anni ’50, con appalti e Stazioni appa l ta nti diffe re nt i .

Un primo lotto di lavori portò alla rea l i zzazione di cinque fa b b r i ca-

ti in area pros p i c i e nte il piazzale della Sta z i o n e, fra via Calabria e

via Sa rdegna, il lotto success i vo inte ressò i sette fa b b r i cati su via

Liguria e via Lo m ba rdia, ed infine il te rzo lotto, attu ato dall’Iacp,

co m p l etò l’a rea con altri quatt ro fa b b r i cati. La Gestione INA- Ca sa

finanziò anche le sistemazioni st radali e delle aree a ve rd e,

te r m i n ate nel 1958.  

L’ i m p ostazione generale si snoda lungo st rade e slarghi di fo r m a

i r re g o l a re a misura d’u o m o, che asse condano l’a l t i m etria del te r-

reno e sono arricchiti dalla prese n za diff u sa del ve rd e. La pa rt i co-

l a re cu ra degli spazi di inte rco n n essione urbana, denuncia l’atte n-

zione alle es i g e n ze degli abita nti anche al di fuori dei singoli allog-

gi e il te ntat i vo di ricrea re un ambito cittadino co m p i u to e auto n o-

m o, che non rise nt i sse della lonta n a n za dal ce nt ro co n so l i d ato.

Dal punto di vista formale gli edifici manifestano l’evo l u z i o n e

delle soluzioni co m p os i t i ve di quegli anni: dagli edifici più co m-

patti del primo lotto, anco ra legati al modello del blocco chiuso

d e l l ’a rc h i tettu ra ante g u e r ra, si pa ssa negli inte r ve nti successivi a

d i segni più liberi in pianta e pros p etto, che danno vita ad edifici e

ambiti urbani art i co l ati e con punti di vista dive rs i fi cat i .

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0
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Il primo lotto preve d eva la rea l i zzazione di ca se per lavo ratori rea-

l i zzate dall’A m m i n i st razione Prov i n c i a l e. I due edifici maggiori,

e rano disposti lungo via Calabria, ma attu a l m e nte solo il più vici-

no alla stazione è quello originario, in quanto l’a l t ro è stato demo-

l i to e ricost r u i to a se g u i to  dei danni subiti con il sisma del 1980.

Gli edifici da sei alloggi sono co l l o cati tra via Calabria e via

Sa rdegna, con accesso da quest’ultima. Sf r u ttando il dislivello del

te r reno fra le due st ra d e, si sv i l u p pano su quatt ro livelli, di cu i

quello infe r i o re se m i nte r rato. L’a s p etto è co m patto, l’imposta z i o-

ne simmet r i ca, il volume è alleggerito sugli angoli del pros p etto

p r i n c i pale dall’a g g etto dei ba l co n i .

Potenza
Via Calabria, Via Sardegna

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
Anno Pro g etto
1 9 5 0
U l t i m a z i o n e
1 9 5 5
E nte Attu ato re
A m m i n i st razione Provinciale di Pote n za
Pro g etto
a rch. Antonio Costa b i l e
D i rezione Lavo r i
ing. Mario Andreoli (Amm. Provinciale PZ )
I m p resa Ese cu t r i ce
So c i età Appalti Bonifiche e Costruzioni (A BC), Napoli
N u m e ro Alloggi
5 0

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0
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1
Prospetto dell’edificio
su Via Liguria

Potenza
Via Liguria, Via Lombardia

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
Anno Pro g etto
1 9 5 1
U l t i m a z i o n e
1 9 5 5
E nte Attu ato re
A m m i n i st razione Provinciale di Pote n za
Pro g etto
a rch. Antonio Costa b i l e
D i rezione Lavo r i
ing. Mario Andreoli (Amm. Provinciale PZ )
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Napoletana Costruzioni Edili Affini (INCEA)
N u m e ro Alloggi
1 16

Gli edifici del se condo lotto sono co l l o cati nella zona più alta del-

l ’a rea, fra l’Ist i tu to Principe di Pi e m o nte e la linea fe r rov i a r i a .

Rispondono a tre tipi diffe re nti, di cui quello più inte ressa nte è

cost i tu i to dall’a g g regazione di un modulo art i co l ato a tre bra cc i ,

che in un solo ca so si prese nta singolarmente. All’interno dei va n i

scala l’a ccesso agli alloggi avviene a piani sfa l sati, così che la

co m p l essità della pianta viene riportata anche sugli alzat i .

L’a rt i colazione dell’impianto generale infl u i sce solo in minima

pa rte sugli alloggi in cui l’irregolarità in pianta è limitata ai ba l co n i .

N o n osta nte l’impostazione planimet r i ca più co n s u eta, anche

l ’e d i ficio rettilineo most ra la rice rcatezza nel disegno dei pros p et-

ti, risolti con la forma irre g o l a re degli incavi in co r r i s p o n d e n za dei

ba l coni e più in generale con l’impostazione asimmet r i ca, che

favo r i sce l’inse r i m e nto di alloggi a taglio dive rs i fi cato. 

I nte ressa nte è la tipologia st r u ttu rale adottata,  mista in muratu ra

p o rta nte e telai di ce m e nto armato, a sotto l i n ea re che il pa ssa g-

gio fra l’una e l’a l t ra non è anco ra defi n i t i vo.

1
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2-3
Pianta del piano tipo
e prospetto dell’edificio
su via Lombardia
4-5
Pianta del piano tipo
e prospetto degli edifici
su via Campania 
e via Lombardia
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L’ultimo lotto co m p rende altri quatt ro edifici, di cui tre a co m p l e-

ta m e nto dell’a rea di via Sa rdegna, su te r reni ceduti gratu i ta m e n-

te alla Gestione INA- Ca sa dall’A m m i n i st razione Provinciale di

Pote n za. Il pro g etto è analogo ad altri due edifici già rea l i zzat i

a l l ’ i n c rocio tra via Ca m pania e via Lo m ba rdia con il lotto di lavo r i

p re ce d e nte. Anche in questo ca so i volumi si prese ntano più

co m patti, tu ttavia l’a s i m m etria della pianta e il gioco degli agget-

ti dalla geometria irre g o l a re, arricc h i scono la co m p os i z i o n e. Gli

alloggi, due per piano, sono di taglio dive rso, co m p osti da so g-

g i o r n o - p ra n zo, cucina, ba g n o, due o tre ca m e re da letto e dotat i

di ca ntina al piano se m i nte r rato.

Potenza
Via Sardegna, Via Liguria

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
Anno Pro g etto
1 9 53
U l t i m a z i o n e
1 9 57
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Antonio Costa b i l e
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
I m p resa Ese cu t r i ce
CO N A
N u m e ro Alloggi
41

1

1
Pianta del piano tipo
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Bozzetto del bassorilievo raffigurante il tema “Casa, Famiglia, Lavoro” progettato dall’arch. Valentini per la sede dell’Istituto.



Potenza
Piazza XVIII Agosto 1860

Fi n a n z i a m e nto
L. 408/49 
Anno Pro g etto
1 9 5 1
U l t i m a z i o n e
1 9 57
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Vi ttorio Ad d o n e
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Nata l e, Impresa Conte
N u m e ro Alloggi
1 1

L’e d i fi c i o, situ ato in Pi a zza XVIII Ag osto 1860, è stato rea l i zzato su

u n’a rea dove vi era una villetta Comunale che, come si legge nella

relazione di pro g etto,1 “il Comune di Potenza ha deciso di elimina -
re sia per migliorare la sistemazione della Piazza stessa, dove
convergono bel 4 strade principali a forte traffico, sia per favorire
la costruzione di fabbricati di un certo decoro”. A tale sco p o, il

Comune aveva ve n d u to nel 1950 alla Compagnia Italiana Alberg h i

Tu r i stici una superficie di 1500 mq, acco rd a n d osi con l’Ist i tu to

per la costruzione di un fa b b r i cato sulla resta nte pa rte. Sull’a rea

d oveva so rg e re uno degli Alberghi Jolly della catena prev i sta per il

M ezzo g i o r n o. Success i va m e nte la So c i età abbandonò l’idea di

rea l i zza re l’a l b e rgo e, perta nto, l’inte ra area fu dest i n ata alla

costruzione di alloggi popolari.

Il pro g etto preve d eva la costruzione di tre fa b b r i cati: due, denomi-

n ati A e B, ubicati lungo la st rada Nazionale, l’attuale Via Va cca ro,

ed uno a valle dell’a rea ve rso mezzo g i o r n o.

Il fa b b r i cato esa m i n ato è situ ato nell’angolo nord - est del lotto

con il pros p etto principale pros p i c i e nte su Pi a zza XVIII Ag osto

1 8 6 0. L’e d i ficio si ca ratte r i zza per la zona ba sa m e nta l e, co m p re n-

d e nte il piano te r reno ed il primo piano, ed una sov ra sta nte, fino al

co r n i c i o n e, divisa a metà da una fa scia marca p i a n o. Il pros p etto

p r i n c i pale è simmet r i co rispetto ad un asse ce nt rale co i n c i d e nte

con quello del portone di ingresso; la pa rte superiore a quella

ba sa m e ntale si ca ratte r i zza per la prese n za di rient ra n ze nelle

quali, a se conda dei piani, vi sono le fi n est re o i ba l coni. Il ba sa-

m e nto è rivest i to con last re di trave rtino ment re la pa rte sov ra-

sta nte prese nta un rivest i m e nto di listelli di cotto disposti a co rt i n a .

1 I st i tu to Au tonomo per le ca se popolari della Provincia di Pote n za, Lavori di cost r u z i o-
ne di un fa b b r i cato per ca se popolari in Pi a zza XVIII agosto dello abitato di Pote n za, da
d est i n a re in locazione se m p l i ce (fa b b r i cato A), Relazione dell’A m m i n i st ra z i o n e, 12
m a rzo 1952, p. 1, Archivio Ater Pote n za .

Uffici per l’Istituto Autonomo
Case Popolari
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1
Pianta piano terra
dell’edificio A
2
Veduta prospettica
dell’edificio A
3
Pianta piano tipo
dell’edificio A
4
Prospetto principale
dell’edificio A
su Piazza XVIII Agosto

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0

1

2
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L’e d i ficio di cinque piani, oltre il piano te r reno e quello sca nt i n ato,

si compone di undici appa rta m e nti, di cui uno al piano te r re n o, di

due grandi negozi, dieci ca ntine e locali dest i n ati, in pa ssato, ad

os p i ta re l’impianto di risca l d a m e nto e la carbonaia. Gli appa rta-

m e nti sono due per ogni piano: il primo co m p osto da cinque

ca m e re ed accessori ed il se condo da quatt ro ca m e re ed accesso r i .

I lavori di costruzione dell’e d i fi c i o, il cui pro g etto fu re d atto dal

Prof. Ing. Vi ttorio Addone di Roma nel 1951 ed aggiornato e va r i a-

to nel 1952, furono aggiudicati, in se g u i to a licitazione privata

a l l ’ i m p resa del Geom. Gaetano Natale e, success i va m e nte, furo n o

co m p l etati dall’Impresa dell’Ing. Re n ato Conte; i lavori furono co n-

se g n ati il 4 gennaio 1953 ed ultimati nel 1955. Il 20 giugno 1957

l ’e d i ficio fu inaugurato.

L’e d i fi c i o, fino al mese di aprile del 1971, ha os p i tato la se d e

d e l l ’ I st i tu to Au tonomo per le ca se popolari di Pote n za; nel 1956

l ’ I st i tu to richiese a tre ditte, una di Ve n ezia, una di Milano ed una

di Udine, di elabora re un pannello deco rat i vo in mosa i co, da pos i-

z i o n a re nell’atrio dell’Uffi c i o, che avesse come tema “Ca sa ,

L avo ro, Famiglia” il quale, come si legge in una nota del

Pres i d e nte dell’Ist i tu to, doveva “rappresentare la prerogativa

dell’Istituto delle Case Popolari, con l’introduzione di qualche ele -

mento religioso in cui è visibile manifestatamene che trattasi di

una famiglia cristiana, e con l’accenno di qualche figurazione che

mostri chiaramente un cantiere di case in costruzione”.2 Il ba sso-

r i l i evo ripro d u ce nte il tema sce l to, in rame e delle dimensioni di

m 2x1, fu elaborato dall’A rc h i tetto Tilde Maria Va l e ntini di Ro m a .

2 I st i tu to Au tonomo per le ca se popolari della Provincia di Pote n za, nota n. 8827 del
12 nove m b re 1956, Archivio Ate r.

3

4
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L’ i nte r ve nto in oggetto si compone di quatt ro fa b b r i cati rea l i zzat i

se condo due diffe re nti pro g etti: i tre edifici ubicati lungo Via Da

Vinci furono pro g ettati dall’Ufficio Te c n i co dell’IACP nel 1953,

m e nt re il pro g etto dell’immobile lungo Viale Marconi fu re d atto

nel 1954 dall’Ing. Vi ttorio Addone di Ro m a .

I lavori dei primi tre edifici furono co n se g n ati il 30 aprile del 1954

per ve n i re sos p esi il 5 maggio dello stesso anno poiché la

zona presce l ta per la cost r u z i o n e, inizialmente in Cont ra d a

C h i a n c h etta, non era rispondente ai requisiti urba n i stici dettat i

dal piano re g o l ato re vigente, nonché per le modifiche subite dai

luoghi a ca u sa di altri edifici in co rso di rea l i zza z i o n e. Pe rta nto fu

d e c i so di sposta re l’u b i cazione dei costruendi edifici al Rione

L i b e rtà, su suolo di pro p r i età dell’IAC P.

I lavori, già appa l tati all’impresa dell’Ing. Mario De Lo renzi, che se

li aggiudicò a se g u i to di licitazione privata, furono eseguiti dalla

stessa impresa che si impegnò a rea l i zzarli se condo “gli stessi
patti, prezzi e condizioni” co n co rd ati per la pre ce d e nte ubica z i o n e.

L’e d i ficio a pianta ”sca l ettata” è dotato di quatt ro vani scala e pre-

se nta un piano sca nt i n ato con negozi ave nti l’a ffa ccio sul fro nte a

valle con annessa abitazione ret rosta nte ed i piani superiori cost i-

tuiti da sette unità abitat i ve per piano.

L’e d i ficio lungo Viale Marconi, dalla pianta retta n g o l a re, prese nta

nel se m i nte r rato otto locali sca nt i n ati e due ambienti dest i n at i

o r i g i n a r i a m e nte a lavatoi e depositi; ai piani superiori gli otto

alloggi sono distribuiti due per piano ed ognuno co m p rende quat-

t ro vani, cucina, servizi e disimpegno. I lavori, co n se g n ati nel 1955

ed ultimati nel 1956, furono appa l tati all’impresa Ing. Mario De

Lo renzi, a se g u i to di licitazione privata .

Case popolari al Rione Libertà

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0

Potenza
Via Leonardo Da Vinci
Via Guglielmo Marconi

Fi n a n z i a m e nto
L. 1058/52 
Anno Pro g etto
1 9 53
U l t i m a z i o n e
1 9 5 6
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Vi ttorio Ad d o n e
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Mario De Lo re n z i
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1
Planimetria di Rione Libertà
2
Prospetto principale 
del quarto edificio
su Viale Marconi

1

2



Potenza
Viale Guglielmo Marconi

Fi n a n z i a m e nto
L. 408/49 
Anno Pro g etto
1 9 53
U l t i m a z i o n e
1 9 57
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntostasi, geom. Giuseppe Del Gaudio
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Ing. Re n ato Conte
N u m e ro Alloggi
1 0
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L’ i nte r ve nto in esa m e, se condo quanto si ev i n ce dalla re l a z i o n e

a l l e g ata al pro g etto originario, re d atto dall’Ufficio Te c n i co

d e l l ’ I ACP di Pote n za nel 1953, doveva esse re rea l i zzato nella

Pi a zza “XVIII Ag osto 1860” della città. 

Tu ttavia, per diffi coltà legate alla disponibilità del suolo, già occu-

pato per la costruzione di un edificio in co o p e rat i va da rea l i zza rs i

con fondi statali, si decise il suo sposta m e nto al Rione Libertà, in

pieno acco rdo con il Prov ve d i to rato alle Opere Pubbliche e con il

l o cale Ufficio del Genio Civile. 

Si dovette, perciò, pro ce d e re alla redazione di una Va r i a nte al pro-

g etto che co m p o rtò un incre m e nto dei costi prev i sti per le siste-

mazioni este r n e, per il maggior co mfo rt abitat i vo ma so p rattu tto

per il “migliora m e nto estet i co” dei pros p etti reso necessa r i o,

se condo quanto affe r m ato dai pro g ett i sti, per la nuova co l l o ca z i o-

ne tra edifici “d e co rosi” e lungo una st rada urbana di rileva nte

t ra ffi co. 

A se g u i to di licitazione privata indetta dall’IACP di Pote n za nel-

l ’estate del 1955, l’a p pa l to fu aggiudicato all’Impresa Conte che

d ette inizio ai lavori a sette m b re dello stesso anno. 

L’e d i fi c i o, disposto lungo l’a sse nord-sud, prese nta una tipologia in

l i n ea con corpo scala in posizione ba r i ce nt r i ca a servizio di due

alloggi per piano. Il fro nte principale su Viale Marconi, into n a cato

e tinte g g i ato, si sv i l u p pa su cinque livelli abitabili oltre al piano

te r ra, dove trovano posto le attività co m m e rciali; il pros p etto, di

g rande semplicità fo r m a l e, è ca ratte r i zzato da una zona ba sa m e n-

tale rivest i ta con last re di trave rtino e dalla prese n za di profo n d e

logge e ba l coni disposti simmet r i ca m e nte rispetto all’a sse

d e l l ’e d i fi c i o.

Un edificio al Rione Libertà

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0



La st r u ttu ra porta nte è cost i tu i ta da telai in c.a. con pa rt i z i o n i

o r i zzo ntali intermedie e di co p e rtu ra in ce m e nto armato e late r i z i ;

i plinti di fondazione in c.a. sono co l l e g ati con travi e sono anco ra-

ti al te r reno mediante pali trive l l ati. Le pa reti perimet rali so n o

co m p oste da una doppia fo d e ra con pa ra m e nto interno ed este r n o

di blocchi fo rati di laterizio; i tra m ezzi interni agli alloggi sono in

l aterizi fo rati. 
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1
Prospetto
su viale Marconi

1
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Nuovo quartiere Verderuolo

1

2

1
Veduta complessiva
del quartiere appena realizzato
2
Planimetria generale
dell’area di intervento



scala, i tagli irregolari di alcuni ambienti o la piega degli element i

funzionali, come nel ca so delle rampe d’a ccesso agli androni del

fa b b r i cato di via Napoli. Nei pros p etti un ruolo importa nte è gio-

cato dagli elementi in aggetto, genera l m e nte di forma irre g o l a re,

e dalle co p e rtu re a falda che sono co m b i n ate con orienta m e nt i

co nt ra p p osti, scomponendo i volumi e dando vita, in alcuni ca s i ,

ad aspetti formali tipici dell’a rc h i tettu ra sponta n ea, come av v i e-

n e, ad ese m p i o, nell’e d i ficio di via Ta ra nto, otte n u to dall’a ccosta-

m e nto di moduli di altezza variabile so r m o ntati da tetto a ca pa n n a .

Per quanto riguarda i sistemi cost r u ttivi e i materiali di fi n i tu ra

sono quelli tipici dell’edilizia dell’e p o ca: st r u ttu ra in ce m e nto

a r m ato e ta m p o n atu re in doppia fo d e ra in late r i z i o, che in alcu n i

casi sost i tu i rono in co rso d’o p e ra i blocc h etti di pomice e ce m e n-

to prev i sti dai pro g etti; pav i m e nti alla ve n eziana gettati in opera ,

i n fi ssi in legno con sistemi oscu ra nti ad av volgibili o, nel ca so

degli edifici IAC P, con persiane alla ro m a n a .
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C o nte m p o ra n ea m e nte alla costruzione del nucleo res i d e n z i a l e

della zona di Sa nta Maria, un altro grande ca nt i e re INA- Ca sa stava

i nte ressando l’a rea più a va l l e, sul lato opposto della linea

fe r roviaria, laddove si svilupperà negli anni l’esteso quart i e re

Ve rd e r u o l o.

Il ca ratte re urbano unitario rispecchia l’impostazione tipica dei

q u a rtieri co o rd i n ati dalla Gestione INA- Ca sa, che co nt ro l l ava a

scala nazionale il pro cesso te c n i co ed eco n o m i co e ne dettava gli

i n d i r i zzi pro g ettuali, ottenendo una ce rta omogeneità dell’impo-

stazione fo r m a l e, pur nella va r i età delle soluzioni specifi c h e.

L’effett i va rea l i zzazione delle opere era affi d ata, inve ce, agli ent i

p e r i ferici, che si inte ressavano degli inte r ve nti, al fine di asse g n a-

re gli alloggi ai propri lavo ratori dipendenti. Nel ca so del co m p l es-

so residenziale “Ve rd e r u o l o”, pro g ettato e portato a co m p i m e nto

nel giro di pochi anni, inte r ve n n e ro l’IAC P, per i fa b b r i cati di via

Napoli e via Sa l e r n o, l’INPS, per quelli di via Palermo e piazza

I n d i p e n d e n za, le Fe r rovie dello Stato a via Sa l e r n o, il Ministe ro

d e l l ’ Ed u cazione Nazionale a via Ta ra nto. 

Più che da una ve ra e propria pianifi cazione urbana, impedita

anche dalla lonta n a n za dal ce nt ro co n so l i d ato, il nucleo nasce

dalla necessità di riso l ve re le  es i g e n ze co n c rete della vita quot i-

diana, e tu ttavia, gli spazi sono ben st r u ttu rati, tenendo co nto dei

luoghi di so c i a l i zzazione e di sosta, delle aree di ve rde pubblico e

della viabilità di quart i e re.

Dal punto di vista arc h i tetto n i co si tratta di edifici rettilinei che

non superano i quatt ro livelli sulle attuali via Milano e via Ve n ez i a

e sono limitati a tre nell’a rea interna. L’ i m p ostazione linea re ba sa-

ta sulla ripetizione di moduli con due alloggi per piano, è resa più

a rt i co l ata con semplici acco rg i m e nti nella co m p osizione della

p i a nta o nel disegno dei pros p etti: lo sfa l sa m e nto planimet r i co dei

corpi di fa b b r i ca, la lieve rotazione degli stessi rispetto ai va n i

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0

3
Il Ministro On. Colombo
e il presidente dell’IACP Di Pasca
osservano il plastico
del Nuovo Quartiere “Verderuolo”

3
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A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0

Potenza
Piazza Indipendenza
Via Napoli

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
Anno Pro g etto
1 9 5 4
U l t i m a z i o n e
1 9 5 6
E nte Attu ato re
I N PS
Pro g etto
ing. Fabio Dinelli
ingg. Se rgio Bonamico, Fra n co Gigli
Guido Gigli
D i rezione Lavo r i
ing. Vi ttorio Montesa n o
I m p resa Ese cu t r i ce
ingg. Beck e Cose ntini, Napoli
N u m e ro Alloggi
16 +16

1
Pianta dell’edificio
su via Napoli

1
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Potenza
Via Napoli

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
Anno Pro g etto
1 9 5 4
U l t i m a z i o n e
1 9 5 6
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ingg. Carlo Sa ratti, Luciano Te r r i b i l i
A ntonino Zingali
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
geom. Giuseppe Del Gaudio
I m p resa Ese cu t r i ce
ingg. Beck e Cose ntini, Napoli
N u m e ro Alloggi
1 8

2
Prospetto posteriore
3
Pianta del piano rialzato

2

3
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Potenza
Via Salerno

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
Anno Pro g etto
1 9 5 4
U l t i m a z i o n e
1 9 5 6
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ingg. Carlo Sa ratti, Luciano Terribili, Antonino Zingali
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntostasi, geom. Giuseppe Del Gaudio
I m p resa Ese cu t r i ce
ingg. Beck e Cose ntini, Napoli
N u m e ro Alloggi
1 2

1

2

3
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1
Pianta del piano tipo
2-3
Prospetti
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Potenza
Via Palermo

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
U l t i m a z i o n e
1 9 5 6
E nte Attu ato re
I N PS
N u m e ro Alloggi
24

1
Pianta del piano tipo

1
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Potenza
Via Taranto

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
U l t i m a z i o n e
1 9 5 6
E nte Attu ato re
M i n i ste ro dell’Ed u cazione Nazionale
N u m e ro Alloggi
1 0
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Potenza
Via Evangelista Torricelli
Via Ludovico Ariosto
Viale Guglielmo Marconi

Fi n a n z i a m e nto
L. 408/49 
Anno Pro g etto
1 9 5 4
U l t i m a z i o n e
1 9 57
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa ing. Nicola Ste l l a cc i o
N u m e ro Alloggi
1 1 0

Il co m p l esso edilizio in esame è cost i tu i to da sei fa b b r i cat i ,

c i a scuno cost i tu e nte un lotto dive rso, per co m p l essivi 110 alloggi,

tu tti pro g ettati dall’Ufficio Te c n i co dell’IACP e rea l i zzati dal-

l ’ I m p resa Nicola Ste l l a ccio di Bellizzi, se condo le indicazioni del

Piano di Ricostruzione della citt à .

Gli edifici, che si sv i l u p pano su cinque piani oltre il piano sca nt i n a-

to se m i nte r rato, sono disposti lungo l’a sse nord-sud e prese nta n o

una tipologia in linea con due corpi scala interni a rampe pa ra l l e l e

a servizio di due alloggi per piano, ad eccezione del lotto “5 bis”

ave nte un unico corpo sca l a .

Gli alloggi, co m p osti di 2/3 vani con cucina “in alcova” ricavata

nella ca m e ra so g g i o r n o - p ra n zo, sono di taglio dive rs i fi cato pur

p rese ntando le medesime ca ratte r i stiche dist r i b u t i ve; in co rso

d ’o p e ra, a ca u sa dell’es i g e n za cresce nte di abitazioni nel ca p o l u o-

go e della ca re n za di suoli per la rea l i zzazione di ca se popolari, fu

re d atta, per tu tti i fa b b r i cati, una perizia di va r i a nte per l’incre-

m e nto di un piano, che portò ad un numero co m p l ess i vo di 110

alloggi. La st r u ttu ra porta nte è cost i tu i ta da telai in ce m e nto

a r m ato con solai in travetti prefa b b r i cati di c.a. e vo l te r ranee di

p o m i ce e ce m e nto; le fondazioni sono su pali trive l l ati non armat i ,

e furono rite n u te idonee alla natu ra del sottosuolo ed alla profo n-

dità del piano di argilla, come si ev i n ce dalle indagini allegate al

p ro g etto originario. Le chiusure ve rt i cali esterne sono cost i tu i te

da una doppia fo d e ra con inte rca p e d i n e, co m p osta da un pa ra-

m e nto esterno di laterizi fo rati e da un pa ra m e nto interno di bloc-

chi cavi di ce m e nto e lapillo posti in fo g l i o, utilizzati, in via del

tu tto sperimenta l e, in luogo dei co n s u eti blocchi di late r i z i o, per la

l o ro economicità e leggerezza. Altro acco rg i m e nto che si ritiene

o p p o rtuno ev i d e n z i a re e che riguarda anco ra le pa reti perimet ra l i ,

è la posa delle muratu re in aggetto rispetto alla st r u ttu ra porta nte

in modo da rivest i re travi e pilastri con il pa ra m e nto esterno e

g a ra nt i re una migliore co r rezione dei ponti te r m i c i .

Sei edifici al Rione Libertà

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0
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1
Pianta piano tipo
2
Prospetto principale
3
Pl a n i m etria generale inte r ve nto
con l’indicazione dei lotti

1

2

3
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Potenza
Via Pietro Lacava

Fi n a n z i a m e nto
L. 640/54 
Anno Pro g etto
1 9 5 6
U l t i m a z i o n e
1 9 5 8
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Giovanni Cata pa n o
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Sa l vato re Ca fa ro
N u m e ro Alloggi
6 0

L’ i nte r ve nto, rea l i zzato in ese cuzione della Legge 640 del 1954, si

a rt i cola in un co m p l esso di 4 edifi c i , “assegnati alle famiglie resi -
denti nelle abitazioni improprie e malsane del Rione Addone della
città di Potenza”,1 u b i cati al fi a n co dell’e d i ficio sco l a st i co, se co n-

do l’originario piano urba n i st i co pre d i s p osto per il quart i e re

C h i a n c h etta .

I quatt ro fa b b r i cati, denominati A, B, C1 e C2, sono tu tti cost i tu i t i

da un piano se m i nte r rato dest i n ato a sca nt i n ato e da 5 piani fuori

te r ra dove sono distribuiti gli alloggi, le cui dimensioni variano tra

i 50,31 ed i 54,60 mq. L’e d i ficio A, se r v i to da due sca l e, co m p re n-

de 4 alloggi per piano per co m p l essivi 20 appa rta m e nti, di cui 10

sono co m p osti da tre ca m e re da letto, soggiorno - pra n zo, cu c i n a ,

servizi e disimpegno ment re i resta nti 10 co m p rendono 2 ca m e re

da letto, un soggiorno - pra n zo, una cucina, i servizi ed un disim-

p e g n o. Il fa b b r i cato B, se r v i to anch’esso da due sca l e, include 4

alloggi per piano, per un totale di 20 appa rta m e nti, tu tti cost i tu i t i

da 2 ca m e re da letto, un soggiorno - pra n zo, una cucina, i se r v i z i

ed un disimpegno. Gli edifici C1 e C2, pari alla metà del tipo B,

sono serviti ciascuno da una scala; i co m p l essivi 20 alloggi, dieci

per ogni fa b b r i cato, prese ntano le stesse ca ratte r i stiche dist r i b u-

t i ve del tipo B. Tu tti e quatt ro gli edifici os p i tano al piano te r re n o

dei locali dest i n ati a ca ntine e, se condo il pro g etto originario, per i

tipi A e B era stato ricavato un alloggio per il cu stode di tre ca m e-

re da letto, soggiorno – pra n zo, cucina, servizi e disimpegno.

Con licitazione privata, es p e r i ta il 16 luglio 1957, i lavori furo n o

a ffi d ati all’impresa Dr. Ing. Sa l vato re Ca fa ro i lavori furono co n se-

g n ati nel 1957 ed ultimati il 28 nove m b re del 1958.

1 I st i tu to Au tonomo per le ca se Popolari della Provincia di Pote n za, Pro g etto per la
costruzione di 4 fa b b r i cati nel Rione Chianchetta della città di Pote n za per co m p l ess i-
vi 60 alloggi - Re l a z i o n e, 31 dice m b re 1956, Archivio Ate r.

Case popolari al Rione Lucania
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1
Pianta piano tipo
2
Prospetto principale 
su Via Lacava
3
Planimetria del Rione Lucania

1

2 3
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La rea l i zza z i o n e, alla fine dell’O tto ce nto, della linea fe r roviaria di

co l l e g a m e nto tra Pote n za e Napoli, oltre a ra p p rese nta re una

prima soluzione al problema dell’iso l a m e nto del ca p o l u o g o, co m-

p o rtò notevoli co n se g u e n ze sul suo assetto urba n i st i co, infl u e n-

zando le direttrici di sviluppo al di fuori del ce nt ro sto r i co: il quar-

t i e re “Ve rd e r u o l o”, rea l i zzato tra gli anni ’50 e ’60 nell’a rea nord, è

t ra gli inse d i a m e nti più importa nti loca l i zzati lungo l’a sse tra il

b o rgo ant i co e la Stazione “Pote n za Superiore” .

La gestione INA- Ca sa, nel suo primo settennio di attività, aveva

già prov ve d u to alla costruzione di ca se per lavo ratori nel quart i e-

re, in otte m p e ra n za alla Legge n. 43 del 1949, ment re l’inte r ve nto

in esame fu inse r i to nel piano del se condo sette n n i o, ai sensi della

Legge pro roga n. 1148 del 1955.

Il co m p l esso residenziale oggetto di stu d i o, è cost i tu i to da nove

b l o cchi edilizi, tu tti pro g ettati da un gruppo di profess i o n i sti co o r-

d i n ati dall’a rch. Fernando Pu ccioni di Roma. Il lotto sul quale insi-

stono i fa b b r i cati, di forma pressoché re g o l a re, prese nta una pen-

d e n za non molto acce ntu ata ed ha il suo fulcro nell’ampio spa z i o

pav i m e ntato di Pi a zza Bologna; da un’analisi dell’impianto urba n o,

si nota che gli edifici sono disposti in se q u e n za in direzione nord -

sud, lungo le cu r ve di live l l o. L’ i m p ro nta a te r ra dei fa b b r i cati, piut-

tosto art i co l ata, trova co r r i s p o n d e n za anche nei pros p etti, ca rat-

te r i zzati dalla prese n za di corpi sfa l sati, altimet r i ca m e nte e plani-

m et r i ca m e nte, che sca n d i scono le fa cc i ate unita m e nte all’a l te r-

n a rsi di fi n est re, logge e ba l coni di dimensioni va r i a b i l i .

I blocchi edilizi, che si sv i l u p pano su 3 e 4 piani oltre il piano delle

ca nt i n e, prese ntano una tipologia in linea con il corpo scala inte r-

no a due rampe pa rallele e sono giuntati in co r r i s p o n d e n za dei

corpi di fa b b r i ca adiace nti; gli alloggi sono di taglio variabile dai 3

ai 7 vani oltre ai se r v i z i .

Piazza Bologna
Fi n a n z i a m e nto
L. 114 8/55 
Anno Pro g etto
1 9 57
U l t i m a z i o n e
1 9 62
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
Gruppo Pu cc i o n i :
a rch. Fernando Pu ccioni (Ed i fici FP 1-2-3 - 4 )
a rch. Alviero Pu ccioni (Ed i fici AP 1-2 )
a rch. F. Mezzetti (Ed i fici FM 1-2 )
ing. Odoilio Crisci (Ed i fici A- B - C- D)
D i rezione Lavo r i
ingg. Michele Mazza ro e Maurizio Le g g e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
Vi to Conte (s i stemazioni este r n e)
N u m e ro Alloggi
179

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0
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La st r u ttu ra porta nte, che poggia su fondazioni su pali, è cost i tu i-

ta da un’ossatu ra in c.a. con pa rtizioni orizzo ntali intermedie ed

i n c l i n ate di co p e rtu ra in ce m e nto armato e laterizi. 

I pros p etti, ta l o ra ca ratte r i zzati dalle diffe re nti gradazioni di co l o-

re con cui sono tinte g g i ati i singoli edifici che compongono i bloc-

chi edilizi, prese ntano un ba sa m e nto in last re di piet rame ca l ca re o

i r re g o l a re a giunti st i l at i .

Il pro g etto delle sistemazioni esterne dell’inte ro lotto, re d atto

dallo stesso Gruppo Pu ccioni e per gran pa rte rea l i zzato, preve d e-

va oltre alla viabilità, ai perco rsi pedonali ed all’illuminazione,

anche cisterne per la ra cco l ta delle acque di vena per l’a l i m e nta-

zione le fo ntane; fu, inoltre, co n d otto uno studio tipologico delle

esse n ze arboree da mette re a dimora nei numerosi spazi di ve rd e

att rezzato, negli orti e nei giardini di pert i n e n za degli edifi c i .

1
Planimetria generale
intervento

1
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1
Edificio “AP 2”.
Prospetto ovest
2
Edificio “FM 2”.
Pianta piano tipo

Potenza
Via Torino

1

2
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Potenza
Piazza Gorizia
Via Genova

1
Edificio “B”.
Pianta piano tipo
2
Edificio “B”.
Prospetto sud

1 2
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Potenza
Via Verona

1
Edifici “FP3 e FP4”.
Prospetto ovest

1
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Potenza
Via Orazio Gavioli

Fi n a n z i a m e nto
L. 114 8/55 
Anno Pro g etto
1 9 5 8
U l t i m a z i o n e
1 9 62
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Mario Molfese
D i rezione Lavo r i
ing. Alfo n so Alagia
I m p resa Ese cu t r i ce
So c i età Anonima Compagnia Italiana Fondazioni 
(SACIF), Napoli
N u m e ro Alloggi
1 0

L’e d i ficio so rge al Rione Lu cania che, fin dal Piano di Ricost r u z i o n e

del 1946, ra p p rese nta l’a rea di es pansione dell’u r ba n i zzato a sud

del nucleo sto r i co, ed è uno dei primi inte r ve nti del luogo, nei

p ressi delle ca se IACP di via Lacava .

M e nt re attu a l m e nte si trova su st rada, nelle immediate vicinanze

della chiesa del quart i e re, in origine era inse r i to in un ampio lotto,

con l’ingresso al vano scala fi l t rato dalla viabilità tra m i te un per-

co rso pedonale, e nell’a rea libera a dispos i z i o n e, una serie di ort i

p r i vati, abbinati alle singole unità immobiliari.

Il fa b b r i cato fu disposto se condo l’a n d a m e nto delle cu r ve di live l-

l o, orientato lungo l’a sse sud ovest - nord est, laddove la penden-

za del te r reno risultava più morbida. Il disegno della pianta è

i m p ostato sulla rotazione di una delle rampe del vano sca l a

r i s p etto all’a l t ra, determinando la forma tra p ezoidale del co r p o

scala e la co n se g u e nte rotazione di una pa rte dell’e d i fi c i o.

I dieci alloggi sono disposti su cinque livelli, cost i tuiti da ingresso,

so g g i o r n o - p ra n zo, cucina, bagno e tre ca m e re da letto, e dotati di

ca ntina al piano se m i nte r rato per il ricove ro di moto rette. La

st r u ttu ra è in ce m e nto armato, i materiali adottati e le fi n i tu re

i nterne sono quelli tipici dell’e p o ca: pav i m e nto in graniglia di

ce m e nto negli alloggi, piet ra di Trani nel vano scala, infi ssi in legno.

Case per i dipendenti
del Banco di Napoli

96
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1
Assonometria di progetto
2
Pianta del piano tipo
3-4
Prospetti1

2

3 4
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Case per lavoratori al quartiere Verderuolo

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
Anno Pro g etto
1 9 5 8
U l t i m a z i o n e
1 9 62
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Antonio Costabile (ca p o g r u p p o)
a rch. Fl avia Fa ranchi Billò, ing. Giuseppe De Vi to
ing. Giuseppe Tr i g g i a n i
D i rezione Lavo r i
Ing. MIchele Mazza ro
I m p resa Ese cu t r i ce
Vi to Alba, Molfetta (BA)
N u m e ro Alloggi
87

1
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Il co m p l esso di fa b b r i cati in esame è ubicato a Pote n za, al rione

Ve rd e r u o l o, e co m p rende undici edifici, quatt ro dei quali di tipo

“A”, tre di tipo “B” e quatt ro di tipo “C”, tu tti pro g ettati da un grup-

po di profess i o n i sti con a capo l’a rch. Costa b i l e.

Il lotto sul quale insistono i fa b b r i cati, di forma triangolare, pre-

se nta una pendenza non molto acce ntu ata, degra d a nte dal ve rt i-

ce, in co r r i s p o n d e n za dell’attuale Via Angilla Ve cchia, alla ba se,

u b i cata tra Via Tr i este e Via Pola. Il pro g etto delle siste m a z i o n i

esterne dell’inte ro lotto, che preve d eva ampie are e - g i o co per le

fa sce più giovani insieme a spazi ve rdi dest i n ati a favo r i re la vita

a l l ’a p e rto di tu tti i res i d e nti, fu re d atto dall’a rch. Pu ccioni di Ro m a .

Gli edifici di tipo “A”, disposti a sca cc h i e ra in modo da ev i ta re pos-

sibili int ros p ezioni e crea re ampi spazi liberi alla ba se, si sv i l u p pa-

no su tre livelli ed il corpo scala a “t ro m ba”, a tre rampe rett i l i n e e

con sviluppo dise g u a l e, co n se nte di acce d e re ai tre alloggi per

p i a n o.

L’ i m p i a nto planimet r i co è a forma di “L” leggermente diva r i cata: ai

due est remi trovano posto gli alloggi da tre vani oltre i se r v i z i

m e nt re nel ve rt i ce vi è il te rzo alloggio di taglio infe r i o re, co m p o-

sto da due vani ed accessori. Il piano te r ra è inte ra m e nte dest i n a-

to a depositi, auto r i m esse e ca ntine ai quali si può acce d e re sia

d a l l ’ i nterno che dall’este r n o.

Gli edifici di tipo “B”, che si elevano su tre piani, si compongono di

due corpi a pianta re g o l a re, sfa l sati altimet r i ca m e nte e co l l e g at i

m e d i a nte un nodo ce nt ra l e, dove trova posto la scala a due ra m-

pa nti rettilinei; gli alloggi di taglio ident i co, sono cost i tuiti, ciascu-

n o, da quatt ro vani oltre alla cucina ed ai se r v i z i .

I quatt ro fa b b r i cati di tipo “C”, disposti lungo l’attuale Via Ve n ez i a ,

t ra sve rsa l m e nte alla pendenza del te r re n o, si sv i l u p pano su tre

l i velli e prese ntano una tipologia in linea, con corpo scala a due

rampe pa rallele in posizione ba r i ce nt r i ca. I due alloggi per piano si

compongono di cinque vani oltre cucina e servizi e, dal punto di

v i sta dist r i b u t i vo, si rea l i zza una netta se pa razione tra le zo n e

giorno e notte.

Un pa ra m e nto in last re di piet rame ca l ca reo con giunti st i l ati dise-

gna il ba sa m e nto di tu tti gli edifici in esa m e, ment re i pros p ett i

sono ca ratte r i zzati da pannelli in mattoni pieni a vista con fa sce

m a rca p i a n o, into n a cate e tinte g g i ate, in co r r i s p o n d e n za del te l a i o

st r u ttu rale e, ta l o ra, da muratu re a tu tt’a l tezza in laterizi a fori cir-

colari, denominate “fi e n a ro l e”, prev i ste con l’inte nto di sc h e r m a re

i te r ra zzi di servizio dalla st ra d a .

I corpi di fa b b r i ca, con ossatu ra porta nte cost i tu i ta da telai in c.a,

poggiano su fondazioni su pali in ca l cest r u zzo ce m e ntizio; le

st r u ttu re orizzo ntali intermedie e la co p e rtu ra a falde sono del

tipo late ro - ce m e ntizio ment re le pa reti perimet rali sono co m p o-

ste da una muratu ra a corpo unico in piet rame ca l ca reo al piano

te r ra, e da una muratu ra a doppia fo d e ra ai piani superiori, co n

pa ra m e nto interno in fo rati e pa ra m e nto esterno in mattoni pieni

ad una testa. All’interno dell’inte rca p e d i n e, i due pa ra m e nti so n o

co l l e g ati mediante “d i atoni” cost i tuiti da ba r re e mattoni annegat i

nel ce m e nto, disposti se condo una griglia re g o l a re a maglia qua-

d rata, delle dimensioni di un met ro. La st r u ttu ra dei corpi scala è

cost i tu i ta da gradini porta nti e so l ette a sba l zo dalle travi “a

g i n o cc h i o” disposte lungo il perimet ro del va n o.

1
Edifici “tipo B”
Schizzo prospettico

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0
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A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0

1
Edificio “tipo B”.
Pianta piano tipo
2
Edificio “tipo B”.
Prospetto principale
3
Edificio “tipo B”.
Prospetto laterale

Potenza
Piazza Trento

1

2

3
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Potenza
Via Bari, Via Salerno, Via Taranto
Via Palermo

1
Edificio “tipo C”
Pianta piano tipo

1
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Potenza
Via Giuseppe Mazzini

Anno Pro g etto
1 9 5 8
U l t i m a z i o n e
1 9 6 1
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Antonio Costabile  
D i rezione Lavo r i
ingg. Maurizio Leggeri, Alfo n so Alagia 
geom. Raffaele Sa nta rs i e ro
I m p resa Ese cu t r i ce
ingg. Etto re e Pi e ro del Ca st i l l o
N u m e ro Alloggi
6 4

Complesso edilizio “Omnibus”

Negli anni ’60, ment re si operavano demolizioni e sost i tuzioni edi-

lizie nel tess u to sto r i co in nome del risa n a m e nto dell’a b i tato, si

p o rtava a co m p i m e nto la pro g ress i va chiusura del ce nt ro sto r i co

in una co rona di edifici multipiano, co m p l eta m e nte est ranei alle

ca ratte r i stiche del nucleo ant i co. Il co m p l esso edilizio in esa m e, di

n otevoli dimensioni, fu pro g ettato dall’a rch. Costa b i l e, per co nto

d e l l ’ I ACP della Provincia di Pote n za, e fu rea l i zzato, in loca l i t à

“ M a n cosa S. Lucia”, lungo l’odierna Via Mazz i n i .

Il pro g etto preve d eva la costruzione di un edificio co m p re n d e nte

34 alloggi oltre ad uffici ed attività co m m e rciali (perciò denomi-

n ato “Omnibus”), co m p osto da tre corpi dist i nti: un ava n corpo ad

un piano, a quota st rada, dest i n ato a negozi e studi, il corpo prin-

c i pale delle abitazioni, di tredici piani (per un’a l tezza co m p l ess i va

di oltre 50 metri), sei dei quali a valle e non visibili dalla st rada ed

i n fine un corpo di minori dimensioni, in posizione ass i a l e, che si

sv i l u p pa su sette piani, dei quali uno so l ta nto al di so p ra del piano

st ra d a l e.

Nel volume ba sso, ca ratte r i zzato da una pensilina aggetta nte e da

ampie apertu re che accolgono negozi ed uffici, è ubicato l’at r i o

d ’ i n g resso ai corpi sca l a -a sce n so re; la prese n za di un ava n co r p o

co n se ntì di arret ra re il blocco principale rispetto al filo st ra d a ,

ott i m i zzando l’u t i l i zzo del te r reno ed il so l e g g i a m e nto del fa b b r i-

cato, se n za, pera l t ro, soffo ca re una sezione st radale già ridotta. 

Gli edifici prese ntano una tipologia in linea, con due corpi sca l a -

a sce n so re in posizione ba r i ce nt r i ca, che se r vono tre alloggi per

p i a n o, di taglio dive rs i fi cato, co m p osti da tre, quatt ro e cinque

vani oltre la cucina e i servizi. Questi ultimi sono se m p re orientat i

ve rso valle e sui fianchi ment re le ca m e re hanno, genera l m e nte,

es p osizione est, sud ed ovest. 

O l t re pa ssato l’at r i o, si ra g g i u n g o n o, mediante due pa sse re l l e

co p e rte, due co o p e rat i ve edilizie INA- Ca sa (d e n o m i n ate “Fi l i b e rto
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Guala” e “La Compa rt i m e ntale Ag raria”) disposte a va l l e, ciascu n a

co m p osta da 15 alloggi e rea l i zzate con Legge 114 8/5 5. 

I ca m m i n a m e nti in quota giungono agli accessi principali dei due

fa b b r i cati identici, ubicati al piano delle co p e rtu re, dove si trova

l ’ i n g resso al corpo sca l a -a sce n so re che dist r i b u i sce due alloggi

per piano, anche in questo ca so di taglio va r i a b i l e. 

Tu tti i corpi di fa b b r i ca sono cost i tuiti da st r u ttu re porta nti in

ce m e nto armato con orizzo nta m e nti del tipo late ro - ce m e ntizio e

poggiano su fondazioni disco ntinue del tipo a plinti su pali trive l-

l ati; le muratu re di ta m p o n a m e nto sono a corpo multiplo co n

pa ra m e nto esterno in mattoni pieni e pa ra m e nto interno in late r i-

zi fo rati posti a co l te l l o.

1
Complesso edilizio.
Prospetto nord
2
Edificio IACP.
Pianto piano tipo

1

2
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Melfi
Via Gabriele D’Annunzio 
Via Lopinto

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
Anno Pro g etto
1 9 53
U l t i m a z i o n e
1 9 5 5
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
p rof. arch. Claudio Dall’O l i o
p rof. ing. Vi ttorio Ad d o n e
N u m e ro Alloggi
62

I quatt ro edifici ra p p rese ntano il primo inte r ve nto co n s i ste nte su

uno degli assi di sviluppo più importa nti della cittadina, che

i n fluenzò l’es pansione del ce nt ro urbano lungo la dirett r i ce del

viale della Stazione e attorno al quale, negli anni successivi, si sv i-

luppò una va sta area di edilizia popolare.

Il pro g etto fu affi d ato al professor Claudio Dall’Olio auto re, co n

M a rcello de Rossi, giusto qualche anno prima, del ca ffè risto ra nte

sul lago di Paola a Sa baudia, rico n osc i u to come l’emblema del pa s-

saggio al mov i m e nto cu l tu rale noto come arc h i tettu ra org a n i ca .

A Melfi lo studio preve d eva la definizione urba n i st i ca co m p l ess i va

d e l l ’a rea di inte r ve nto, loca l i zzata lungo l’attuale via D’A n n u n z i o,

nonché la pro g ettazione di tre edifici e l’inse r i m e nto nel dise g n o

p l a n i m et r i co di un quarto pre ce d e nte m e nte pro g ettato dall’inge-

g n e re Vi ttorio Addone per un altro lotto e già approvato nel 1951,

ma non rea l i zzato per la gara d’a p pa l to andata dese rta .

Il luogo presce l to dall’A m m i n i st razione comunale e pro p osto alla

G estione INA- Ca sa per l’inte r ve nto, era inizialmente sotto p osto a

v i n colo pa es i st i co per le ca ratte r i stiche di pregio ambientale del-

l ’a rea, aperta a oriente ve rso la va l l ata .

Gli edifici furono disposti se condo l’a sse st radale e il perimet ro

t ra p ezoidale del lotto e se g u i rono altimet r i ca m e nte le cu r ve di

l i ve l l o. Pe rco r rendo via D’Annunzio si perce p i sce una quinta co nt i-

nua sulla st rada, inte r va l l ata solo dagli accessi pedonali, ma

a d d e nt ra n d osi all’interno del nucleo di edifici, le altezze si riduco-

n o, lo spazio si defi n i sce in un ambito se m i p r i vato di pert i n e n za e

il luogo assume un ca ratte re più intimo e natu ra l e, quasi a re cu p e-

ra re il ra p p o rto con il pa esa g g i o. In pa rt i co l a re l’e d i ficio più a va l l e

a p pa re come l’a g g regazione di singoli corpi, la cui dimensione è

quella di un alloggio. Con questo acco rg i m e nto il lungo vo l u m e

co m p l ess i vo viene ridotto in minime pa rti e ripropone la percez i o-

ne dell’a rc h i tettu ra sponta n ea degli aggre g ati dei ce ntri storici, in

Case sul viale della Stazione

1
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a d e re n za ai principi della rice rca neorea l i sta. In realtà è cost i tu i to

da due corpi di fa b b r i ca in muratu ra porta nte, co n g i u nti sullo spi-

golo mediano da un setto mura r i o, a loro vo l ta ottenuti dalla ripe-

tizione di un modulo ba se, a due elementi sfa l sati, se r v i to da un

p roprio vano scala. Anche altimet r i ca m e nte i singoli corpi della

co m p osizione sono a quote dive rse seguendo l’a n d a m e nto del

te r reno e gli stessi alloggi hanno accesso dai ripiani sfa l sati delle

ra m p e, co n fi g u ra n d osi quasi come unità auto n o m e. Proprio il

vano scala è uno degli elementi più inte ressa nti della co m p os i z i o-

ne per l’a n d a m e nto cu r vo della ra m pa co ntinua. 

Gli altri due edifici sono in linea e rea l i zzati con st r u ttu ra in

ce m e nto armato. Più co n s u eti nella impostazione planimet r i ca ,

sono art i co l ati nella co m p osizione dei pros p etti, e prese ntano i

ca ratteri formali tipici dell’a rc h i tettu ra del te m p o. Sono ca ratte r i z-

zati dalla combinazione di ba l coni in aggetto e logge inca ssate

d i s p oste in maniera alte r n ata, e da un tetto in pa rte a falda in

pa rte a te r ra zza .

1
Sezione trasversale
2
Pianta dell’alloggio tipo
3
Pianta complessiva
del fabbricato sulla valle

2

3
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Rionero in Vulture
Largo Fiera

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49  
Anno Pro g etto
1 9 5 4
U l t i m a z i o n e
1 9 5 8
E nte Attu ato re
I N PS
Pro g etto
p rof. arch. Carlo Melograni  
D i rezione Lavo r i
geom. Ramunno
N u m e ro Alloggi
2 0

Complesso di case a schiera

Il bando per la pre n otazione di alloggi ‘con pro m essa di ve n d i ta’ o

’in loca z i o n e’, parla di ca se a favo re dei lavo ratori dei comuni di

R i o n e ro, Atella e Ripa candida. Si tratta di un co m p l esso abitat i vo

l o ca l i zzato sulla st rada che dalla stazione co n d u ce all’os p e d a l e, in

u n’a rea che, all’e p o ca della rea l i zza z i o n e, doveva risulta re perife r i-

ca rispetto al nucleo urba n o, e a diretto co ntatto con la ca m pa g n a

c i rcosta nte. 

Le ve nti unità residenziali a sc h i e ra, su due livelli, con annesso

g i a rdino privato, sono inse r i te in quatt ro fa b b r i cati, in muratu ra

p o rta nte, disposti attorno ad una co rte di forma retta n g o l a re. Il

p ro g ett i sta prof. Carlo Melograni, che nel setto re dell’e d i l i z i a

p o p o l a re, pur giova n i ss i m o, aveva già la ra g g u a rd evole es p e r i e n za

del Quart i e re Ti b u rtino di Roma del 1950, definì una imposta z i o n e

p l a n i m et r i ca ba sata su un criterio di chiarezza e semplicità, che

segue l’idea di perimet ra re l’a rea e cost r u i re un co n fine atto r n o

allo spazio ce nt ra l e, ottenendo una co rte interna protetta. La

q u i nta dei fa b b r i cati, tu ttavia, non è co ntinua, i corpi sono se m p l i-

ce m e nte giusta p p osti mantenendo la dista n za prev i sta dalla nor-

m at i va, e l’a ccesso alla co rte avviene tra m i te i due ca n celli sulla

st rada prov i n c i a l e, o att rave rso i pa ssaggi tra i fa b b r i cati dalla

st rada poste r i o re.

L’essenzialità dell’a s p etto fo r m a l e, lascia spazio alle va r i a z i o n i

dimensionali e di orienta m e nto dei moduli, e di disposizione degli

o rti: gli alloggi sono di due tipi, da circa 70mq e 85 mq, co m p ost i

da so g g i o r n o - p ra n zo e cucina al piano te r ra, due o tre ca m e re e

bagno al primo piano. Gli ingressi alle singole unità sono se m p re

sulla co rte, ment re gli orti si trovano sul pros p etto este r n o, co n

l ’u n i ca eccezione delle abitazioni che affa cciano sulla st rada, in

cui i ra p p o rti sono inve rtiti. 

Dal punto di vista arc h i tetto n i co il pro g etto si ba sa sulla ripet i z i o-

ne di un modulo, che cost i tu i sce la singola abita z i o n e, ispirato nel

Pro g etto di re cu p e ro
e adeguamento funzionale
2 0 0 4
U l t i m a z i o n e
2 0 0 6
Pro g etto
a rch. Angela Rosat i
D i rezione Lavo r i
a rch. Angela Rosat i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Vi n ce n zo Silva n o, Pote n za
I m p resa Pi e ro Tra fi ca nte, Rionero



d i segno all’a rc h etipo della ca sa: il tetto a ca panna, il taglio delle

b u catu re se n za aggetti, la ba ssa zo cco l atu ra in piet ra sono gli

unici elementi che defi n i scono i pros p etti e che co nt r i b u i scono ad

evo ca re l’idea di ca sa per anto n o m a s i a .

La co m p osizione d’insieme, dunque, rico n d u ce ad un’ i cona pre-

se nte nell’immaginario co l l ett i vo, che re cu p e ra la memoria dei

d i segni dell’infanzia e il cui va l o re simbolico arricc h i sce e preva r i-

ca il suo signifi cato co n c reto. Fo rse è questo il mot i vo per cu i

e nt ra re nella co rte protetta, co l o rata dei toni pa stello del re ce nte

i nte r ve nto di rist r u ttu ra z i o n e, cu rato dall’a rc h i tetto Angela Rosat i ,

ra p p rese nta un momento di ast razione dall’a m b i e nte circosta nte.

109

1-2
Pianta del primo piano
degli alloggi da 70 mq
e planimetria complessiva
ridisegnate sui disegni originari

1

2
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Venosa
Largo Generale Frusci 

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49  
Anno Pro g etto
1 9 52
U l t i m a z i o n e
1 9 5 6
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Gaetano Fano  
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Memore De Cindio
N u m e ro Alloggi
1 5

Case per lavoratori a Venosa

L’ i nte r ve nto si posiziona subito diet ro il co m p l esso cost i tu i to dalla

scuola elementa re e dal ginnasio, a poca dista n za dal nuovo ce n-

t ro urbano di piazza De Bernardi, in un’a rea non marg i n a l e, cinto

da altre abitazioni popolari e a queste co n n esso con comodi spa z i

ve rd i .

C o m p osto da 15 alloggi di dimensioni molto ridotte, per due o per

q u att ro perso n e, aggre g ati due per piano intorno a tre corpi sca l a ,

con st r u ttu ra anco ra in muratu ra porta nte. 

Una zo cco l atu ra in piet ra, sa l e n d o, costeggia asimmet r i ca m e nte

le logge inquadrate da archi riba ssati. Il vo l u m e, disa rt i co l ato in

p i a nta con un arret ra m e nto pro g ress i vo, è sco m pa g i n ato anche in

a l zato così da crea re una pro g ettata “s p o ntaneità”, che insieme

alle stu d i ate “casualità” dei dettagli most rano l’attenzione del

p ro g ett i sta per i valori ps i cologici dell’a b i ta re.

L’a u to re aderisce in questo modo, nell’a m b i to del primo sette n n i o

di operatività del Piano di incre m e nto dell’o ccu pazione opera i a ,

alla te n d e n za preva l e nte della scuola romana, dove l’e ntu s i a s m o

per il mov i m e nto moderno diminuisce a favo re di un’a d esione ai

modelli del neorealismo italiano; con la ripro p osta dell’ese m p i o

dei borghi d’Italia, dell’a rc h i tettu ra e delle aggregazioni degli inse-

d i a m e nti storici minori. D’a l t ro ca nto erano gli stessi fa sc i coli di

S u g g e r i m e nti dell’INA CASA del 1950 e del 1952 ad es p r i m e re

o r i e nta m e nti pro g ettuali volti a supera re la rigidità dell’es p e r i e n za

ra z i o n a l i sta con suggestioni maggiormente plast i c h e.
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1
Planimetria
2
Prospetto di uno 
dei corpi scala

1

2
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In se g u i to ai mov i m e nti fra n osi ve r i fi catisi nel 1954 nel te r r i to r i o

comunale di Sa nt’A rca n g e l o, che furono ca u sa di notevoli dissest i

del patrimonio edilizio, l’u fficio del Genio Civile di Pote n za sta b i l ì

di rea l i zza re ca se per se n za tetto in località San Bra n cato, a 4 Km

di dista n za dal ce nt ro abitato lungo la S. S. n. 92, predisponendo il

p ro g etto per la sistemazione urba n i st i ca dell’inte r ve nto, co m p re n-

dendo in esso res i d e n ze e servizi sociali (le scuole e la chiesa) .

Nel frattempo il Ministe ro dei Lavori Pubblici auto r i zzava la

costruzione di ca se popolari nello stesso Comune, ai sensi della

Legge 02 .07.1 9 49 n. 408: fu allora che l’IAC P, nell’impossibilità di

re p e r i re in pa ese suoli idonei per rea l i zza re il suo pro g ramma edi-

l i z i o, decise di loca l i zza re i propri fa b b r i cati nell’a rea adiace nte a

quella sce l ta dal Genio Civile anche allo scopo di usufruire dei se r-

vizi che l’Ente per la Riforma e la Tra sformazione Fondiaria stava

rea l i zzando in previsione della costruzione di ca se co l o n i c h e. Il

p ro g etto, re d atto dall’u fficio te c n i co dell’Ist i tu to (Fig. 1), preve d e-

va la costruzione di cinque fa b b r i cati a due livelli (r i a l zato e primo

p i a n o), con corpo scala ce nt rale ad unica ra m pa e due appa rta-

m e nti per piano; gli alloggi, di taglio dive rs i fi cato tra piano rialza-

to e primo piano, sono co m p osti da due ca m e re e da una cu c i n a -

soggiorno oltre ai servizi e ad un vano a piano te r ra da dest i n a re a

m a g a zzino (Fig. 2).

I corpi di fa b b r i ca poggiano su fondazioni dirette, co ntinue in ca l-

cest r u zzo ce m e ntizio e sono cost i tuiti da st r u ttu re porta nti in

m u ratu ra di piet rame ca l ca reo al piano te r ra e di mattoni pieni al

primo piano. Le st r u ttu re orizzo ntali intermedie e la st r u ttu ra di

co p e rtu ra a falde sono cost i tu i te da solai late ro - ce m e ntizi ment re

le tra m ezzatu re sono in blocchi fo rati di late r i z i o. Il pros p etto prin-

c i pa l e, into n a cato e tinte g g i ato, si ca ratte r i zza per la prese n za di

una loggia inca ssata che, al piano te r ra, co n se nte l’a ccesso ai due

alloggi (Fig. 3).

Complesso edilizio “Borgo San Brancato” a Sant’Arcangelo
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In se g u i to all’a u to r i zzazione del Ministe ro dei Lavori pubblici re l a-

t i va alla rea l i zzazione di alloggi per l’eliminazione delle “ca se mal-

sa n e”, ai sensi della Legge 09.0 8 .1954 n. 640, e per so p p e r i re

a l l ’ i n c re m e nto della richiesta di abitazioni dov u to ai danni ca u sat i

dalle numerose alluvioni, l’u fficio te c n i co dell’IACP di Pote n za

p rovvide alla pro g ettazione di sei fa b b r i cati per co m p l essivi 30

alloggi, da cost r u i re nei lotti adiace nti ai primi edifici del Borg o.

Tre dei sei fa b b r i cati, ubicati in prossimità della S. S. n. 92, so n o

d i s p osti lungo l’a sse nord-sud e so n o, da un punto di vista tipologi-

co e cost r u tt i vo, del tu tto simili ai tipi pre ce d e nte m e nte desc r i tt i .

( Figg. 4- 5 - 6 ) Gli altri edifici rea l i zzati con la Legge 640/5 4, per

co m p l essivi 16 alloggi (Fig. 10), prese nta n o, inve ce, una tipologia

a sc h i e ra con cellule sfa l sate sia planimet r i ca m e nte che altimet r i-

ca m e nte. Il co m p l esso edilizio è cost i tu i to da tre fa b b r i cati rispet-

t i va m e nte di quatt ro, cinque e sette cellule a due livelli, con la

zona giorno al piano te r ra (cu c i n a - soggiorno e ca nt i n a) e la zo n a

n otte al primo piano a cui si accede mediante una scala inte r n a .

Le fondazioni sono in ca l cest r u zzo ce m e nt i z i o, le muratu re dal

piano dello spiccato sono in piet rame ca l ca reo irre g o l a re co n

pa ra m e nto a fa ccia vista esterno ment re quelle del primo piano

sono cost i tu i te da una doppia fo d e ra di mattoni pieni anch’ess i

con pa ra m e nto esterno a fa ccia vista; le chiusure orizzo ntali inte r-

medie ed inclinate di co p e rtu ra sono in ce m e nto armato e late r i z i .

Nel 1961 furono ultimati i lavori di costruzione di due fa b b r i cat i

I N A- Ca sa di tre livelli ciascu n o, per co m p l essivi 12 alloggi oltre le

ca nt i n e, rea l i zzati nell’a m b i to del Piano per l’incre m e nto dell’o ccu-

pazione operaia, che andarono a co m p l eta re l’impianto planime-

t r i co “a pett i n e” nel lotto lungo la S. S. n. 92 (Figg. 7- 8 - 9 ) .

Il corpo scala ce nt rale a doppia ra m pa se r ve due alloggi per piano

e la disposizione lungo l’a sse nord-sud ass i cu ra agli alloggi una

buona es p os i z i o n e. La st r u ttu ra porta nte è cost i tu i ta da un’ossa-

tu ra in c.a. con fondazioni a travi rovesce e solai late ro - ce m e nt i z i ;

le muratu re di ta m p o n a m e nto sono co m p oste da una doppia

fo d e ra con pa ra m e nto interno di fo rati e pa ra m e nto esterno di

m attoni pieni ment re le tra m ezzatu re interne sono in matto n i

fo rati. Una zo cco l atu ra in piet rame ca l ca reo irre g o l a re con giunt i

st i l ati disegna il ba sa m e nto degli edifici lungo tu tto il perimet ro

m e nt re i pros p etti nord, sud ed ovest sono ca ratte r i zzati da spec-

c h i atu re in mattoni pieni a vista con fa sce marcapiano in co r r i-

s p o n d e n za del telaio st r u ttu ra l e.

In ese cuzione della Legge 30.1 2 .1960 n. 1676 furono rea l i zzati se i

e d i fici per lavo ratori agricoli dipendenti (le cos i d d ette ca se

“A b i l a g”), per un totale di 22 alloggi. L’ i nte r ve nto fu suddiviso in

t re lotti, due dei quali (I° e III° lotto) cost i tuiti ciascuno da due

ca se in linea a due livelli con quatt ro alloggi, ed il te rzo (II° lotto)

da ca se a sc h i e ra con cellule sfa l sate sia planimet r i ca m e nte che

a l t i m et r i ca m e nte, le cui ca ratte r i stiche tipologico - cost r u tt i ve

sono identiche alle sc h i e re pre ce d e nte m e nte desc r i tte (Figg. 11-1 2 ) .

Nel marzo del 1968 furono ultimati i lavori di costruzione di un

fa b b r i cato di ca se per lavo ratori, co m p osto da 12 alloggi, ubicato

in un lotto lungo la S. S. 92. L’e d i fi c i o, che prese nta una tipologia in

l i n ea con due corpi scala, si sv i l u p pa su tre livelli oltre al piano

p o rt i cato diffe re n z i a n d osi notevo l m e nte dai fa b b r i cati es i ste nt i

per i suoi ca ratteri arc h i tettonici e dimensionali e per la cu ra degli

s pazi esterni di pert i n e n za. Il fa b b r i cato, disposto planimet r i ca-

m e nte lungo l’a sse est- ovest, prese nta pros p etti principali in mat-

toni pieni listati a fa ccia vista, con fa sce marcapiano in co r r i s p o n-

d e n za dei telai st r u ttu rali in ce m e nto armato.
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San Brancato
Cinque edifici, 20 alloggi

Fi n a n z i a m e nto
4 0 8/49
Anno Pro g etto
1 9 5 5
U l t i m a z i o n e
1 9 5 8
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Fra n cesco Sa ntostasi 
geom. Etto re Ca p p i e l l o
geom. Ro cco Arc i e r i
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
geom. Ro cco Arc i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Luigi Fi n a m o re
N u m e ro Alloggi
2 0

1
Planimetria generale
2
Pianta piano terra
3
Prospetto principale

1

2

3
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San Brancato
Due edifici, 8 alloggi

Fi n a n z i a m e nto
6 4 0/5 4
Anno Pro g etto
1 9 5 6
U l t i m a z i o n e
1 9 5 8
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Giovanni Cata pa n o
geom. Etto re Ca p p i e l l o
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
geom. Ro cco Arc i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa ing. Mario Della Ratta
N u m e ro Alloggi
8

4
Prospetto principale
5
Prospetto posteriore
6
Pianta piano terra

4

5

6
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San Brancato
Due edifici, 12 alloggi

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49
Anno Pro g etto
1 9 5 8
U l t i m a z i o n e
1 9 6 1
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
Gruppo ing. Fra n cesco Vi n c i g u e r ra
D i rezione Lavo r i
ing. Michele Mazza ro
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Luigi Ges u a l d i
N u m e ro Alloggi
1 2

7
Pianta piano tipo
8
Prospetto est
9
Prospetto ovest

7

8

9
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San Brancato
Tre edifici, 16 alloggi

Fi n a n z i a m e nto
L. 640/5 4
Anno Pro g etto
1 9 6 0
U l t i m a z i o n e
1 9 6 3
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Michele Mazza ro
D i rezione Lavo r i
ing. Michele Mazza ro
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Antonio Bav u so
N u m e ro Alloggi
16

10
Planimetria generale

10
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San Brancato
Due edifici, 6 alloggi (II lotto)

Fi n a n z i a m e nto
L. 1676/70
Anno Pro g etto
1 9 62
U l t i m a z i o n e
1 9 6 5
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Michele Mazza ro
geom. Ro cco Arc i e r i
D i rezione Lavo r i
ing. Luciano Pet ra cca
geom. Ro cco Arc i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Antonio Bav u so
N u m e ro Alloggi
6

11
Pianta piano terra
12
Pianta primo piano

11

12
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San Brancato
Due edifici, 8 alloggi (III lotto)

Fi n a n z i a m e nto
L. 1676/70
Anno Pro g etto
1 9 6 5
U l t i m a z i o n e
1 9 6 6
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Luciano Pet ra cca
geom. Ro cco Arc i e r i
D i rezione Lavo r i
ing. Luciano Pet ra cca
geom. Ro cco Arc i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Pierluigi Monte m u r ro
N u m e ro Alloggi
8

13
Pianta primo piano
14
Prospetto principale
15
Planimetria generale

13

14

15



San Brancato
Un edificio, 12 alloggi

Fi n a n z i a m e nto
L. 60/6 3
Anno Pro g etto
1 9 6 6
U l t i m a z i o n e
1 9 6 8
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
Gruppo ing. Giulio Rispoli
D i rezione Lavo r i
ing. Luciano Pet ra cca
geom. Ro cco Arc i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Pierluigi Monte m u r ro
N u m e ro Alloggi
1 2

16
Planimetria generale
17
Prospetto sud

16

17
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Lagonegro
Via San Francesco

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49  
Anno Pro g etto
1 9 5 6
U l t i m a z i o n e
1 9 6 0
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Mario Della Sala  
D i rezione Lavo r i
ing. Maurizio Le g g i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Giuseppe Manieri
N u m e ro Alloggi
6

Case per lavoratori a Lagonegro

L’e d i ficio è situ ato lungo la provinciale Moliterno - Lagonegro,

appena all’ingresso del pa ese, ed è ubicato su un’a rea piuttosto

r i l evata rispetto alla st ra d a .

Il fa b b r i cato, dist r i b u i to su tre piani, prese nta due alloggi per ogni

l i vello cost i tu i to, ciascu n o, da due ca m e re da letto, un so g g i o r n o -

p ra n zo, una cucina abita b i l e, “un locale per il lavatoio con un
capace deposito per la biancheria sporca, comunicante con lo

s t e n d i t o i o ” .
La distribuzione interna si ca ratte r i zza per la prese n za sul fro nte

n o rd delle sole apertu re dei servizi e delle cu c i n e, ment re le ca m e-

re affa cciano a sud ed a ovest.

Ogni alloggio prese nta un locale al piano te r reno di circa 6 mq ed

un ampia te r ra zza situ ata lungo il fro nte sud-est.

Per quanto riguarda i pros p etti, il pro g etto originario preve d eva

l ’ i nto n a co per gli sbalzi ed alcune ta m p o n atu re late rali, ment re gli

e l e m e nti della st r u ttu ra porta nte, in ce m e nto armato, inco r n i c i a-

vano le ta m p o n atu re in mattoni pieni a fa ccia vista .

1-2
Prospetti 

1 2



Lagonegro
Via Cristoforo Colombo

Fi n a n z i a m e nto
L. 408/49  
Anno Pro g etto
1 9 57
U l t i m a z i o n e
1 9 59
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Fra n cesco Sa ntostasi  
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Vi n ce n zo Guida, Lagonegro (Pz)
N u m e ro Alloggi
22

Edifici per case popolari
al Rione San Francesco

Il pro g etto originario preve d eva la rea l i zzazione di un solo immo-

bile: con nota n. 7868 del 19 luglio 1957, il Prov ve d i to rato

Regionale alle Opere Pubbliche per la Basilicata approvò il pro g et-

to per la costruzione di un edificio per ca se popolari nel Comune

di Lagonegro. Ment re i lavori, appa l tati all’impresa Vi n ce n zo

Guida, erano in co rso di ese cu z i o n e, il Sindaco comunicò che

se condo il nuovo piano re g o l ato re nella zona potevano rea l i zza rs i

e d i fici di un’a l tezza non superiore ai due piani. Poiché il fa b b r i cato

a p pa l tato preve d eva 4 piani, co m p reso lo sca nt i n ato, l’IACP deci-

se di limita re la costruzione del corpo a due soli piani, ricava n d o

11 alloggi, e di cost r u i re un altro edifi c i o, uguale al pre ce d e nte, su

un suolo adiace nte. 

I due edifici es i ste nti, a pianta retta n g o l a re, prese ntano la st r u ttu-

ra porta nte in ce m e nto armato.

122
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1
Pianta piano tipo 
2
Prospetto principale 

1

2
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Avigliano
Viale Italia

Fi n a n z i a m e nto
L. 408/49 - L. 640/54 
Anno Pro g etto
1 9 57
U l t i m a z i o n e
1 9 59
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Giovanni Cata pa n o
D i rezione Lavo r i
ingg. Giovanni Cata pa n o, Michele Mazza ro
Fra n cesco Sa ntostasi, Raffaele Zenobi 
I m p resa Ese cu t r i ce
C o o p. “La Te n a ce”, Avigliano (PZ )
N u m e ro Alloggi
16

Rione Stazione

L’a rea su cui so rge il Rione Stazione di Avigliano è co l l o cata lungo

la st rada provinciale per Pi et ragalla, proprio di fro nte alla sta z i o n e

fe r roviaria, ma ad una quota notevo l m e nte più alta, a ca u sa del

fo rte dislivello altimet r i co del te r re n o. Ben es p osta e con la visua-

le aperta sulla va l l e, fu dest i n ata all’e d i fi cazione di ca se popolari

negli anni ’50, quando l’es pansione del nucleo urbano si diresse

ve rso l’immediata periferia. 

I tre edifici furono rea l i zzati sulla ba se dello stesso pro g etto e

dalla stessa impresa cost r u tt r i ce, ma con appalti e fi n a n z i a m e nt i

d i ffe re nti: quello al termine di viale Italia con la legge Tu p i n i

( 4 0 8/49) che preve d eva l’inte r ve nto statale mediante agevo l a z i o-

ni fi scali ad enti pubblici, in questo ca so l’IACP pote ntino; gli altri

due con fi n a n z i a m e nti diretti dello Stato, sulla ba se della legge

Ro m i ta (640/54) che inte n d eva fo r n i re un’a b i tazione adeguata ,

alle classi sociali più deboli alloggiate in ca se malsa n e.

Nel ca so di uno dei due edifici si era sce l ta inizialmente una tipo-

logia edilizia dive rsa: si trattava di due fa b b r i cati a due livelli dal

ca ratte r i st i co aspetto delle ca se rurali, che co nte n evano quatt ro

alloggi con accesso indipendente. Tu ttavia l’es i to della gara che

andò dese rta per le diffi coltà cost r u tt i ve dell’a rea individuata per

l ’ i nte r ve nto, portò alla decisione di rea l i zza re gli otto alloggi in un

u n i co edificio e nella zona della sta z i o n e, in cui erano già apert i

ca ntieri di edilizia popolare.

Dei tre edifici infine rea l i zzati, uno è stato demolito e ricost r u i to a

ca u sa dei danni provo cati dal te r re m oto, gli altri due co n se r va n o

l ’a s p etto originario: si sv i l u p pano su quatt ro livelli e un piano

se m i nte r rato dest i n ato alle ca ntine di pert i n e n za degli alloggi;

sono rea l i zzati con st r u ttu ra porta nte in muratu ra di piet ra m e,

solai misti in ce m e nto armato e late r i z i o, co p e rtu ra a doppia

falda, ma ciò che ne co n fe r i sce il ca ratte re è il pa ra m e nto in piet ra

che riveste tu tti i pros p etti. Nel pro g etto il vano scala, che oggi
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a p pa re delimitato da se r ra m e nti in fe r ro, era prev i sto aperto sul-

l ’esterno e dete r m i n ava un profondo taglio nel volume co m patto e

s i m m et r i co.

Lo stesso pro g etto venne adottato per la rea l i zzazione di altri due

fa b b r i cati, deriva nti dalla legge 640, se m p re al Rione Sta z i o n e,

ma più a monte, sulla st rada del Se m i n a r i o. In questo ca so  si trat-

ta di fa b b r i cati a tre livelli, per un numero co m p l ess i vo di dodici

alloggi, per i quali fu ripro p osto lo stesso disegno dei pros p ett i ,

ma non la fi n i tu ra esterna con pa ra m e nto in piet ra .

1
Pianta degli alloggi 
2
Prospetto posteriore
3
Prospetto principale
con il vano scala
aperto sull’esterno
4
Gli edifici sulla strada
del Seminario

1

2

3

4
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Maschito
Strada Comunale Forenza-Maschito

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49  
Anno Pro g etto
1 9 57
U l t i m a z i o n e
1 9 6 3
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Mario Molfese  
D i rezione Lavo r i
ing. Michele Mazza ro
I m p resa Ese cu t r i ce
Sa l cuni Michele e f.lli Ricc i a rdi, Tra n i
Di Ciesco Anto n i o, Ve n osa
N u m e ro Alloggi
6

Case per lavoratori a Maschito

Il pro g etto, approvato nel 1957, preve d eva la costruzione di un

fa b b r i cato dell’Ina-Ca sa per co m p l essivi sei alloggi dest i n ati ai

l avo rato r i .

L’e d i ficio è se r v i to da una scala e co m p rende due alloggi per piano

dalle diffe re nti ca ratte r i stiche dist r i b u t i ve: l’a p pa rta m e nto più

p i ccolo si compone di due ca m e re da letto, un se r v i z i o, un so g-

g i o r n o, una cucina pra n zo dalla quale si accede ad un ripost i g l i o,

m e nt re l’a l t ra abitazione prese nta una sala, un soggiorno co m u n i-

ca nte con una cucina e tre ca m e re da letto, un ripostiglio e due

servizi distribuiti da un corridoio ce nt rale; ad ogni alloggio, inoltre,

è asse g n ato un vano al piano ca nt i n ato adibito a depos i to.

Il pros p etto principale si ca ratte r i zza per la prese n za di quatt ro

setti tra sve rsali in muratu ra a fa ccia vista che sotto l i n eano le

dimensioni degli alloggi sull’inte ro fro nte; il piano te r reno e pa rte

dei fro nti late rali sono anch’essi in blocchi lapidei sq u a d rati a

fa ccia vista .

La st r u ttu ra porta nte dei due edifici è in muratu ra di piet rame ca l-

ca reo e malta ce m e ntizia listata col doppio fi l a re di mattoni pieni;

i solai e la co p e rtu ra sono in late ro ce m e nto gettato in opera .

L’e d i fi c i o, i cui lavori iniziarono nel 1958 e si co n c l u se ro il 7 mag-

gio del 1963, furono appa l tati in un primo tempo all’impresa Di

C i esco Antonio che, a ca u sa di so p ra g g i u nte diffi coltà fi n a n z i a r i e,

c h i ese la resc i ssione del co nt ratto; nel 1962 fu ba n d i ta una nuova

g a ra per appa l ta re i lavori di co m p l eta m e nto dell’e d i ficio i quali

f u rono ass u nti dall’impresa del Geom Michele Sa l cuni e frate l l i

R i cc i a rdi di Tra n i .

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0
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1
Pianta piano rialzato
2
Veduta prospettica

1

2
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Rionero in Vulture
Via Michele Rigillo
Via Caserta

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49  
Anno Pro g etto
1 9 57- 6 0
U l t i m a z i o n e
1 9 6 0 - 6 4
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Mario Molfese  
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntostasi, ing. Maurizio Le g g i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
Michele Spera e Mario Lo m ba rdi, Lavello (PZ )
ing. Umberto Pl a c i d o
N u m e ro Alloggi
16 + 4 6

Il Rione S. A ntonio si sv i l u p pa ad est della st rada statale n.93, oggi

via Michele Rigillo, ed è cost i tu i to da un co m p l esso di edilizia

p o p o l a re della fine degli anni ’50, ampliamento di un inse d i a m e n-

to dell’IACP già es i ste nte, e fi n a n z i ato dalla Gestione INA- Ca sa. 

Il primo edificio rea l i zzato si trova al limite sud del lotto.

Pro g ettato per un’a l t ra area, a lavori già av v i ati fu necessario il

t ra sfe r i m e nto del ca nt i e re sull’attuale sito, per so p ra g g i u nte

d i s p osizioni del Ministe ro della Difesa .

S u ccess i va m e nte lo stesso pro g ett i sta, l’a rc h i tetto Mario Molfese

di Napoli, pro ce d ette alla definizione planimet r i ca dell’inte ra area ,

co l l o ca n d ovi altri cinque fa b b r i cati. La prima pro p osta individua

l ’a rt i colazione dei corpi di fa b b r i ca così come ve r ranno rea l i zzat i ,

ma li dispone con allinea m e nti diffe re nti, e prevede due access i

ca r rabili all’a rea, dalla st rada stata l e. Nella ve rsione approvata ,

i nve ce, i volumi sono disposti lungo i margini del lotto di fo r m a

t ra p ezo i d a l e, perimet rando in tal modo, così come richiesto dalla

stessa co m m i tte n za, un ampio spazio ce nt rale dest i n ato ad area

ve rd e, negozi, e un piccolo ce nt ro so c i a l e. Il co m p l esso è pro i etta-

to ve rso l’inte r n o, accessibile dalla viabilità residenziale di co l l e-

g a m e nto con le aree già urba n i zzate limitrofe, e chiuso ve rso l’at-

tuale via Michele Rigillo, sulla quale l’A N AS aveva vietato l’a p e rtu ra

degli accessi ca r rabili, che vengono sost i tuiti da pa ssaggi pedonali.

Si delinea, così, un ambito protetto, fi l t ro fra la dimensione urba n a

e lo spazio intimo degli alloggi, sul quale si affa cciano gli ingress i

ai fa b b r i cati, in cui si svolgono le relazioni sociali e le attività co l-

l ett i ve, riproponendo il co n cetto dell’unità di vicinato, che sta alla

ba se della pro g ettazione urbana dei quartieri popolari anni ’50. Il

m a n cato co m p i m e nto delle att rezzatu re di quart i e re ripete la

so rte di molti inse d i a m e nti dello stesso periodo, che non co n c re-

t i zza rono l’idea del quart i e re autos u ffi c i e nte e co n d u sse ro a

r i p e n sa re i problemi della città, aff ro ntandoli ad una scala più

Complesso residenziale
al Rione S. Antonio

1
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ampia, co n ce nt rando l’attenzione sulla loca l i zzazione delle are e

da dest i n a rsi a res i d e n ze pubbliche e sul dimensionamento dei

servizi co l l ettivi. 

Dal punto di vista arc h i tetto n i co, la pendenza del te r re n o, sia in

se n so longitu d i n a l e, da sud ve rso nord, sia tra sve rsa l e, da ovest

ve rso est, suggerì per la co m p osizione dei singoli edifici, l’a cco-

sta m e nto di corpi sfa l sati, per asse co n d a re l’a n d a m e nto altimet r i-

co ed assorbirne i dislivelli. Anche in pianta i volumi sono art i co l a-

ti, riso l vendo l’a g g regazione di alloggi di taglio dive rso e ridimen-

sionando in corpi minori e più vicini alla scala umana, anche i fa b-

b r i cati con i fro nti più lunghi. Le altezze sono co nte n u te genera l-

m e nte in tre livelli, in alcuni casi due, con l’u n i ca eccezione del

primo fa b b r i cato di quatt ro piani, che come già detto discende da

un pro g etto dive rso. Gli edifici sono trattati in maniera omogenea ,

per sce l te formali, tipologia st r u ttu ra l e, in ce m e nto armato, ele-

m e nti di dettaglio e materiali di fi n i tu ra, co n fe rendo al co m p l esso

un ca ratte re unitario e ben rico n osc i b i l e.

1
Plastico di studio, soluzione iniziale
2
Prospettiva del primo edificio realizzato

2
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3

4
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3-4
Pianta e prospettiva
di uno degli edifici su via Caserta
5-6-7-8
Disegni di studio degli edifici maggiori

5

6

8

7
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L’e d i ficio fa pa rte del piano di incre m e nto dell’o ccu pazione opera-

ia della Gestione INA Ca sa per il Comune di Melfi fi n a n z i ato dal

s u d d etto Ente e rea l i zzato alla fine degli anni ’50 dall’IACP di

Pote n za. 

L’immobile nasce dalla co m p osizione di due edifici uguali affi a n-

cati, ciascuno fo r m ato da due corpi tra s l ati e legati dal vano sca l a

u b i cato nel punto di ra cco rdo tra i due blocc h i .

Ogni edificio è co m p osto da due alloggi per piano: i dodici appa r-

ta m e nti prese ntano tu tti un piccolo ingresso a servizio della zo n a

giorno dotata di una sala, una cucina con un piccolo vano ripost i-

glio annesso; la zona notte, non co m p l eta m e nte se pa rata dalla

p re ce d e nte, è co m p osta da due ca m e re da letto ed un se r v i z i o.

Tu tti gli alloggi hanno due ba l coni, uno per ogni fro nte; è, inoltre,

p rese nte un piano se m i nte r rato dest i n ato alle ca ntine con acces-

so dal corpo sca l a .

Gli edifici, poggianti su travi rovesce in ce m e nto armato, prese n-

tano la muratu ra esterna in piet rame e malta fino alla quota del

primo solaio ed a ca ssa chiusa con ca m e ra d’aria per i resta nt i

l i velli; i solai sono del tipo misto in laterizi fo rati e travetti di

ce m e nto armato.

La co n segna dei lavori è av ve n u ta il 2 aprile del 1958 all’impresa

Ing. Placido Umberto; i lavori furono ultimati nel 1959 e gli alloggi

f u rono co n se g n ati agli asse g n atari il 10 giugno 1961.

Case per lavoratori a Melfi

A N N I  ’ 4 0  ’ 5 0

1
Prospetto principale 
2
Pianta piano tipo 

Melfi
Via Torino

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49  
Anno Pro g etto
1 9 57
U l t i m a z i o n e
1 9 59
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Antonino Zingali  
D i rezione Lavo r i
ing. Maurizio Le g g i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Umberto Pl a c i d o
N u m e ro Alloggi
1 2

1

2
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Forenza
Strada Provinciale Forenza-Acerenza

Fi n a n z i a m e nto
43/49 
Anno Pro g etto
1 9 5 8
U l t i m a z i o n e
1 9 6 0
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
p rof. ing. Vi ttorio Ad d o n e
D i rezione Lavo r i
ing. Michele Mazza ro
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Luigi Bu o n a so rte
N u m e ro Alloggi
6

Case per lavoratori a Forenza

Il pro g etto di costruzione di ca se per lavo ratori, re d atto dall’Ing.

Vi ttorio Ad d o n e, viene approvato dalla Gestione INA- CASA nel 1958.  

L’e d i fi c i o, dist r i b u i to su 3 livelli e cost i tu i to da 2 alloggi per piano,

p rese nta la pianta retta n g o l a re ed è disposto con il lato maggiore

lungo l’a sse eliote r m i co; al piano se m i nte r rato, sul fro nte meridio-

n a l e, sono prese nti 6 ca ntine con accesso dall’este r n o. 

Gli alloggi, per co m p l essivi 36 vani, sono tu tti dotati di un so g-

giorno - pra n zo, una cucina, tre ca m e re da letto con re l at i vo va n o

di se r v i z i o, più un piccolo ambiente, ubicato nella zona giorno,

co m u n i ca nte con l’esterno e dest i n ato originariamente a lava n d e r i a .

I lavori, appa l tati a se g u i to di licitazione privata all’impresa

Bu o n a so rte Luigi di Fo re n za, furono co n se g n ati il 2 agosto 1958

ed ultimati nel 1960.

1
Prospetto principale
2
Pianta piano tipo

1

2



Lauria
Piazzale Insorti di Ungheria

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49  
Anno Pro g etto
1 9 5 8
U l t i m a z i o n e
1 9 6 1
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Marcello Se rangeli  
D i rezione Lavo r i
ing. Maurizio Le g g i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Giuseppe Manieri, Capua (Na)
N u m e ro Alloggi
8

Case per lavoratori 
a Lauria Inferiore

L’e d i ficio fa pa rte del piano INA Ca sa per il Comune di Lauria

fi n a n z i ato dal suddetto Ente e rea l i zzato alla fine degli anni ’50

d a l l ’ I ACP di Pote n za. L’ i nte r ve nto si co m p o n eva di due lott i

d i st i nti, per co m p l essivi 24 alloggi, di cui 12 ubicati a Lauria

S u p e r i o re e 12 a Lauria Infe r i o re.

I lavori, co n se g n ati nel 1959, furono sos p esi fre q u e nte m e nte a

ca u sa delle condizioni di instabilità del te r reno che, “ n o n o s t a n t e

gli accorgimenti adottati, provocò il dissesto delle costruzioni
fino al punto che fu ordinata la demolizione di tutto quanto
costruito al Rione Superiore e parte di quanto fatto all’Inferiore”,1

d ove furono co m p l etati solo 4 alloggi dei 12 pro g ettat i .

L’ i nte r ve nto originario si co m p o n eva, per ognuno dei due lotti, di

6 edifici del tipo a sc h i e ra, disposti in pianta in maniera sfa l sata e

d otati di giardini privat i .

Gli alloggi, di circa 70 mq ciascuno e distribuiti su un solo piano,

sono disimpegnati da un vano scala ubicato nel punto di ra cco rd o

t ra i due blocchi, e prese ntano tu tti le medesime ca ratte r i st i c h e

d i st r i b u t i ve: un so g g i o r n o - p ra n zo, cucina, due ca m e re da letto e

re l at i vo se r v i z i o. È, inoltre, prese nte un piano se m i nte r rato dest i-

n ato alle ca ntine con accesso dalla scala ce nt ra l e.

Gli edifici, poggianti su fondazioni co ntinue in ce m e nto armato,

p rese ntano la st r u ttu ra in piet rame ed i solai del tipo misto in

l aterizi fo rati e ce m e nto.

1 G estione INA – Ca sa – Direzione Te c n i ca, Relazione di co l l a u d o, sette m b re 1964,
A rchivio Ate r.
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1
Pianta piano tipo
di una cellula elementare
2
Sezione
3
Prospetto verso la Piazza
Prospetto posteriore
Prospetto laterale

1

2 3
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Muro Lucano
Rampa Appia

Fi n a n z i a m e nto
43/49 
Anno Pro g etto
1 9 5 8
U l t i m a z i o n e
1 9 6 1
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Elio Micillo
D i rezione Lavo r i
ing. Alfo n so Alagia
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa ing. Fe l i ce Cro cetto
N u m e ro Alloggi
16

Case per lavoratori 
a Muro Lucano

L’ i nte r ve nto riguarda la costruzione di tre fa b b r i cati per lavo rato r i

n e l l ’a m b i to del Piano per l’incre m e nto dell’o ccu pazione operaia ed

è ubicato in prossimità del ce nt ro sto r i co del Comune di Muro

Lu ca n o, lungo la S. S. n. 7 “A p p i a ” .

L’a rea sulla quale insistono gli edifici è adiace nte ad un co m p l esso

rea l i zzato dall’INA- Ca sa (1° sette n n i o), con il quale i tre fa b b r i cat i

d esc r i tti formano un gruppo urba n i st i ca m e nte org a n i co e funzio-

n a l e. Al pro g etto re d atto dall’A rch. Elio Micillo nel 1958 seguì una

va r i a nte che si rese necessaria in se g u i to alle richieste dell’A N AS ;

il fa b b r i cato “B”, più prossimo alla viabilità principale a monte,

venne perta nto ubicato ad una dista n za maggiore dalla S. S.

“Appia”. Gli edifici si prese ntano simili da un punto di vista tipolo-

g i co e si compongono ciascuno di due unità a pianta retta n g o l a re,

sfa l sate planimet r i ca m e nte ed altimet r i ca m e nte, co l l e g ate da un

corpo scala in posizione ba r i ce nt r i ca .

Il fa b b r i cato “A” si sv i l u p pa su due piani, con due alloggi per piano

d i s p osti simmet r i ca m e nte rispetto al vano scala a pozzo a quatt ro

rampe; dei quatt ro alloggi totali, due si compongono di 3 vani e

due di 4 vani, oltre alla cucina ed al bagno pur prese ntando le

m e d esime ca ratte r i stiche dist r i b u t i ve. 

I fa b b r i cati “B” e “C”, simili tra loro, si sv i l u p pano su tre livelli co l-

l e g ati da una scala a doppia ra m pa pa rallela; i due alloggi per

piano sono co m p osti da 3 vani oltre alla cucina ed al ba g n o. Al

piano se m i nte r rato di tu tti i fa b b r i cati desc r i tti trovano posto le

ca nt i n e. I pros p etti degli edifici sono into n a cati e tinte g g i ati e si

ca ratte r i zzano per la prese n za di ampi te r ra zzi e di un ba sa m e nto

lapideo a co rsi regolari. La st r u ttu ra porta nte è in muratu ra di pie-

t rame e malta ce m e ntizia e poggia su fondazioni co ntinue in ca l-

cest r u zzo armato; i solai sono a st r u ttu ra mista in ce m e nto arma-

to e laterizi fo rati ment re le rampe del corpo scala sono in c.a. Il

m a nto di co p e rtu ra del tetto a falde è in tegole di late r i z i o.
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1
Edificio “A”.
Pianta piano tipo
2
Planimetria generale
intervento

1

2



1
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Il dibattu to inte r ve nto di riqualifi cazione di Rione Ad d o n e, affo n d a

le sue radici nella storia re ce nte della città, ed è legato ai profo n d i

p roblemi sociali e urba n i stici dell’inte ro nucleo urba n o.

L’a rea orientale dell’a nt i co ce nt ro, co m p resa fra la catte d rale e il

ca ste l l o, aveva un assetto urbano di tipo medieva l e, la tipologia

edilizia preva l e nte era la ca sa a sc h i e ra, su due livelli, quello supe-

r i o re adibito ad abitazione e quello infe r i o re dest i n ato a bottega o

r i cove ro per gli animali, ma troppo spesso abitato dalle classi più

p ove re. Nei fa m osi “sottani” le famiglie alloggiavano in un unico

va n o, in situazione di sov ra ffo l l a m e nto o di pro m i scuità con gli

animali, in condizioni igienico - sa n i tarie inadeguate a ca u sa della

sca rsa illuminazione e ve ntilazione degli ambient i .

La pre ca r i età abitat i va e il degrado dell’e d i fi cato, so l l eva rono la

q u estione del suo risa n a m e nto fin dalla se conda metà del XIX

se co l o. Success i va m e nte il problema fu aff ro ntato ripetu ta m e nte,

e co n s i d e rato uno degli elementi primari nella pianifi cazione dello

sviluppo urbano: dal pro g etto speciale per Rione Addone del 1912

(re d atto alla luce delle leggi 14 0/1904 e 445/1908, co nte n e nt i

p rov ve d i m e nti a favo re della Basilicata, e che ipot i zzò l’este n s i o n e

del meccanismo es p ro p r i at i vo prev i sto dalla legge del 1885 per

Napoli anche a Pote n za), al pro g etto di risa n a m e nto di De Mata

del 1914, al piano re g o l ato re Ricc i u t i -Simeoni datato 1928, il

nucleo di rione Addone fu oggetto di pro p oste per riso l ve re l’a n-

n osa quest i o n e. L’ i d ea di inte r ve nto, tu ttavia, era orientata se m p re

nella stessa direz i o n e, dettata anche dall’a p p ro ccio meto d o l o g i co

più diff u so a scala nazionale: si te n d eva all’a d e g u a m e nto funzio-

nale del ce nt ro tra m i te il dira d a m e nto del cost r u i to, l’a m p l i a m e n-

to delle sezioni st radali, la sost i tuzione del ve cchio edifi cato co n

n u ove costruzioni, che av re b b e ro co n se nt i to l’eliminazione dei

Rione Addone

Anni  ’60

1
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sottani. Per vari motivi, gli inte r ve nti non ebbero mai co rso, men-

t re la situazione era rite n u ta se m p re più grave, ta nto da se nt i re la

n e cessità di un co n co rso per il risa n a m e nto di Rione Addone nel

1 93 4, ba n d i to dal Prov ve d i to rato alle Opere Pubbliche e vinto

dagli ingg. Ad d o n e, Nico l osi e Ro ccatelli, ma anch’esso mai attu ato.

Il problema si ripro p ose con maggiore urg e n za nell’immediato

d o p o g u e r ra, quando l’ing. Vi ttorio Addone fu inca r i cato di re d i g e re

un Piano di Ricostruzione della città per riso l ve re, in pa rt i co l a re, i

p roblemi dei rioni Rossano e Ad d o n e, acce ntu ati dai danni bellici.

Nelle planimetrie di pro g etto comincia a delinea rsi l’a ssetto odier-

no dell’a rea: l’attuale via San Lu ca, otte n u ta tra m i te lo sve nt ra-

m e nto dell’e d i fi cato, la re g o l a r i zzazione degli iso l ati e della viabili-

tà, la sost i tuzione delle antiche tipologie edilizie.

La trava g l i ata vicenda fu portata a co m p i m e nto a pa rt i re dalla

fine degli anni ’50, con l’attuazione di un inte r ve nto che ne ha

m u tato defi n i t i va m e nte il ca ratte re. La tra sformazione del tess u to

originario cost i tu i sce uno dei casi più eclata nti della storia urba n i-

st i ca della città, per la dimensione dell’inte r ve nto, per le pro b l e-

m atiche sociali co n n esse, per l’a p p ro ccio meto d o l o g i co adottato,

che può esse re co m p reso solo co n s i d e rando le vicende pre g resse

e il clima cu l tu rale del te m p o. Gli esiti urba n i stici di quel periodo,

co n d u r ra n n o, negli anni successivi, ad un ripensa m e nto dei co n-

cetti di risa n a m e nto e sa l va g u a rdia dei ce ntri storici che, co nt ra p-

p o n e n d osi alla logica della demolizione, sa ranno orientati a re cu-

p e ra re l’inte ro pat r i m o n i o, e a va l o r i zza re anche l’a rc h i tettu ra pri-

ma co n s i d e rata ‘minore’ .

A N N I  ’ 6 0

1
Plastico dell’intervento
2
Planimetria dell’area di Rione Addone
con perimetrazione dell’area di intervento:
le sagome dei nuovi isolati sono sovrapposti
al preesistente assetto urbano

2
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L’e d i ficio fa pa rte del più ampio pro g ramma cost r u tt i vo prev i sto

per Rione Ad d o n e, co m p re n d e nte anche rea l i zzazioni in asse n za

di co ntributi dello Stato e pro g etti di fa b b r i cati per uffici di Ent i

pubblici e privati. Nel ca so specifi co si tratta di un co m p l esso di

a b i tazioni, negozi e spazi accessori, fi n a n z i ato con mutuo della

Ca ssa Depositi e Prestiti e con il co nt r i b u to del Ministe ro dei

L avori Pubblici. Il lotto fu oggetto di dive rsi ripensa m e nti sulla

d i s p osizione vo l u m et r i ca dei corpi di fa b b r i ca, fino ad appro d a re

a l l ’attuale co n fi g u ra z i o n e, che in pianta si prese nta come una so r-

ta di C aperta ve rso ovest, ment re in alzato si scompone in più

e d i fici dist i nti, che su st rada appaiono unifi cati nella quinta co nt i-

nua del volume ba sa m e nta l e. 

Sf r u ttando il dislivello del te r re n o, sono stati rea l i zzati, su tu tta la

s u p e r ficie co p e rta, due piani dest i n ati a servizi generali: uno inte r-

rato che co ntiene le ca ntine e i locali tecnici, l’a l t ro in pa rte a quo-

ta st rada, che os p i ta i locali co m m e rciali, oltre a dare accesso agli

a n d roni dei corpi scala. I volumi delle abitazioni si sv i l u p pano su

sette livelli, ca ratte r i zzando l’a m b i to urbano per altezza e co n s i-

ste n za vo l u m et r i ca. I lavori furono compiuti in due lotti dist i nti: il

primo lotto , co m p re n d e nte 42 appa rta m e nti da tre vani, inte res-

sò gli edifici sulle attuali via Sca fa relli, via Ad d o n e, vico

S. B a rtolomeo; il se co n d o, di 28 alloggi, co n s i ste dei due edifici su

via San Lu ca .

C o m p l ess i va m e nte si co n fi g u ra come l’inte r ve nto più imponente

e ra p p rese ntat i vo del Piano di Ricostruzione di Rione Ad d o n e,

anche dal punto di vista so c i a l e, perché permise di alloggiare mol-

ti degli abita nti dell’a nt i co nucleo, pro p r i etari della loro abita z i o n e,

i quali, abba n d o n ati gli edifici dest i n ati alla demolizione, furo n o

t ra sferiti prov v i so r i a m e nte nei quartieri periferici, per poi pre n d e-

re possesso delle nuove ca se.

Potenza
Via San Luca, Via Vincenzo Scafarelli
Vico San Bartolomeo

Fi n a n z i a m e nto
L. 408/49 
Anno Pro g etto
1 9 57- 5 8
U l t i m a z i o n e
1 9 6 0
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Antonio Costa b i l e
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
geom. Ro cco Arc i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Pi e ro del Ca st i l l o, Pote n za
N u m e ro Alloggi
42+28

Complesso residenziale



141

1
Sezione trasversale
sulla corte interna
2
Pianta del livello basamentale 
con i locali commerciali 
e gli ingressi ai vani scala
3
Ipotesi di progetto non realizzata
4
L’edificio appena realizzato

1

2

4

3
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Potenza
Via Famiglia Addone

Fi n a n z i a m e nto
L. 408/49 
Anno Pro g etto
1 9 6 0
U l t i m a z i o n e
1 9 6 3
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
p rof. ing. Vi ttorio Ad d o n e
D i rezione Lavo r i
ing. Luciano Pet ra cca, geom. Ro cco Arc i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
So c i età Azionaria Pedone e Compagni (SA P EC), Ro m a
N u m e ro Alloggi
7

“Il fabbricato progettato, sarà ubicato nello stesso posto e con la
stessa estensione di fronte, dell’antico e storico Palazzo Addone;
infatti le condizioni fatiscenti della vecchia costruzione, le nume -
rose lesioni dovute ai vari terremoti ed in ultimo ai bombarda -
menti bellici, ne hanno costretto e determinata la dolorosa demo -
l i z i o n e . ” C osì si apre la relazione di pro g etto che spiega come le

o n e rose opere di co n so l i d a m e nto st r u ttu rale av re b b e ro reso poco

co nve n i e nte l’inte r ve nto di resta u ro del pre es i ste nte fa b b r i cato. Di

q u est’ultimo il pro g etto di ricostruzione preve d eva la co n se r va-

zione del vo l u m e, del ca ratte re arc h i tetto n i co e degli element i

d e co rativi rimasti in buono stato. L’e d i fi c i o, con st r u ttu ra in

ce m e nto armato, fu così rea l i zzato su quatt ro livelli e un piano

att i co; oltre ai sette alloggi, due per piano e uno nell’att i co, so n o

p rese nti negozi al piano te r ra, ca ntine e auto r i m esse nell’inte r rato

con accesso da via Vescova d o. I pros p etti sono simmetrici, privi

di aggetti, tranne il ba l cone che enfat i zza il portone di ingresso; le

fi n est re prese ntano cornici deco rat i ve che si se m p l i fi cano ai piani

alti, la pa rte ba sa m e ntale è rivest i ta in piet ra .

L’ i nte r ve nto fu rea l i zzato se n za co ntributi statali, ma tra m i te un

m u tuo co n cesso all’Iacp dall’Ist i tu to di Prev i d e n za del Ministe ro

del Teso ro.

A N N I  ’ 6 0

Ricostruzione di Palazzo Addone
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1
Pianta del piano tipo:
è evidente la piega
che riprende la sagoma
dell’antico edificio
2
Prospetto principale
su via Addone
3
Dettaglio dell’ingresso
4-5
Prospetti laterali

1

2 3

4 5
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Potenza
Via Famiglia Addone, Via Vescovado

Anno Pro g etto
1 9 6 0
U l t i m a z i o n e
m età degli anni ‘60
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
p rof. ing. Vi ttorio Ad d o n e
I m p resa Ese cu t r i ce
So c i età Azionaria Pedone e Compagni (SA P EC), Ro m a

L’e d i ficio fu rea l i zzato dall’Iacp su co m m i ssione della So c i et à

Ese rcizi Te l efonici di Napoli, che preve nt i va m e nte si impegnò

a l l ’a cq u i sto dello stesso per dare una sede appro p r i ata ai suoi

u ffici. Fi n a n z i ato tra m i te un mutuo st i p u l ato con l’Ist i tu to di

Prev i d e n za del Ministe ro del Teso ro, si sv i l u p pa su sette livelli e un

se m i nte r rato che da via Vescovado dà accesso alle auto r i m esse.

Il piano te r ra port i cato ca ratte r i zza lo slargo di via Addone e pro-

segue il perco rso protetto della galleria co m m e rc i a l e. Le linee del

p ros p etto principa l e, di disegno moderno,  sono state se m p l i fi cate

in fa se di rea l i zzazione rinunciando ai pilastri ra st re m ati del port i-

co, agli elementi ve rt i cali che sca n d i vano la fa cc i ata, al fregio sul-

la ba se dell’ampio aggetto dei piani inferiori, e all’e l e g a nte dise-

gno degli infi ssi dei piani alti.

A N N I  ’ 6 0

1

Uffici della S.E.T.
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1
Pianta del quarto livello
2
Prospetto sul largo
di via Addone
3
Prospetto su via Vescovado

2

3
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Potenza
Via Pretoria, Via Famiglia Addone

Fi n a n z i a m e nto
L. 408/49 
Anno Pro g etto
1 9 62- 6 4
U l t i m a z i o n e
1 97 1
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
p rof. ing. Vi ttorio Ad d o n e
D i rezione Lavo r i
ing. Luciano Pet ra cca
geom. Ro cco Arc i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
So c i età Angelo Negroni e C.

A N N I  ’ 6 0

I n i z i a l m e nte dest i n ato agli uffici della Ca m e ra di Commerc i o, poi

a quelli dello stesso ente pro m oto re della rea l i zza z i o n e, l’e d i ficio è

stato sede della Giunta regionale fino al re ce nte tra sfe r i m e nto,

per os p i ta re oggi gli uffici dell’Ist i tu to Nazionale di Prev i d e n za. Si

t ratta della testata del Rione Addone su via Pretoria e co m p l eta ,

con la propria fa cc i ata co n cava, l’emiciclo dello slargo su cui era-

no già prese nti le ca se INCIS, della fine degli anni ’30, e la nuova

sede dell’INPS. Gli aspetti formali denunciano la destinazione del-

l ’e d i fi c i o, ment re il disegno dei pros p etti, la st r u ttu ra in ce m e nto

a r m ato e i materiali adottati, manifestano la vo l o ntà di pro p o r re

una soluzione decisa m e nte moderna.

Il pro g etto ha subìto delle variazioni rispetto alla prima so l u z i o n e :

nella pa rte ba sa m e ntale era prev i sta la preva l e n za del ce m e nto

fa ccia a vista e del rivest i m e nto in trave rt i n o, suddivisi in pa rt i tu-

re regolari, tra cui spiccavano due pannelli deco rativi in bro n zo; i

piani superiori erano trattati come assemblaggio di pa rti diffe re n-

ti, in cui si ev i d e n z i ava il ritmo se r rato dei se r ra m e nti in alluminio

a n o d i zzato a cost i tu i re quasi una fa cc i ata co ntinua, con gli ele-

m e nti in aggetto, di disegno e materiali dive rsi, le fi n i tu re va r i e g a-

te delle pa n n e l l atu re opa c h e, ad into n a co tinte g g i ato o rivest i te

con listelli di cotto, il co ro n a m e nto a tetto “mansa rd e” rivest i to in

l a st re di ard esia di co l o re azzu r ro.

Il pro g ramma funzionale preve d eva la preva l e n za di uffici, co n

due alloggi nel sottotetto, auto r i m essa, officina e stazione di se r-

vizio nel se m i nte r rato. La prima ve rsione pro g ettuale del 1962 ,

p ro p o n eva ambienti a doppia altezza, ampie sale riunioni e di

a cco g l i e n za del pubblico, oltre agli uffici per gli impiegat i .

Uffici della Regione Basilicata
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1-2
Prima soluzione progettuale:
prospetti su via Pretoria
e su via Addone
3-4
Disegni di studio dell’ingresso
per la prima soluzione

1 2

3

4
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Quartiere Coordinato per l’Edilizia Popolare - CEP

1 2
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p i a zze e di edifici per la co l l ettività. Le piazze più grandi so n o

a p e rte al tra ffi co ve i co l a re ed una, piazza Cagliari (o ra piazza Don

B osco), ha co n q u i stato col tempo rileva n za per l’inte ra città; altre

i nve ce, dotate di grande quantità di ve rd e, sono più interne e ra c-

co l te (piazza Gorizia, piazza Pi sa etc.). 

I N A- Ca sa cost r u i sce a Via Milano, a Pi a zza Pi sa, su un tratto di

Via Ancona, a via Brescia e a monte dell’incrocio tra viale Fi re n ze

e Via Torino; ment re l’IACP fa b b r i ca lungo tu tto il resto di viale

Fi re n ze. Pi a zzale Pesca ra e via Ancona sono asse g n ati a UNRA

CASAS, infine l’INCIS edifi ca uno degli edifici dell’attuale piazza

Don Bosco.

Il disegno inse d i at i vo è accu rato, con edifici ba ssi, tre piani l’a l-

tezza media, co n cate n ati da spazi ve rdi e luoghi pubblici. Il tipo

edilizio in linea è unico per l’inte ro co m p l esso, pro p o n e n d osi nella

ve rsione più se m p l i ce di due alloggi per piano serviti da una sca l a

ce nt ra l e. La sce l ta deriva dalla sua ca pacità di modera re i costi di

costruzione e di ca ratte r i zza re, con il suo svo l g i m e nto co nt i n u o,

la co m p osizione spaziale dei vari episodi micro u r ba n i .

Le diffe re nti soluzioni sono unifi cate da un  comune vo ca b o l a r i o

a rc h i tetto n i co, fatto di sagome molto co m patte se n za vo l u m i

a g g etta nti, ornate solo dai chiaroscuri delle logge; con fa cc i ate

se m p re trattate con il mattone fa ccia a vista e into n a cate sulle

fa sce ve rt i cali fi n est rate; con co p e rtu re in laterizio e sporti poco

p ro n u n c i ati. I solai sono se m p re denunciati sui pros p etti e spesso

l ’ i nte ro telaio st r u ttu ra l e. Questo linguaggio esse n z i a l e, che si

a stiene da qualsivoglia aggett i vazione che vada oltre la dimensio-

ne te c n i co - cost r u tt i va, co n se r va la sua qualità percett i va nono-

sta nte le va r i e g ate manomissioni operate dagli abita nti nel co rso

degli anni, prima di tu tto con l’o cclusione delle logge. 

A pa rt i re da metà anni ’50 il Ministe ro dei Lavori Pubblici aveva

s p e r i m e ntato un co l l e g a m e nto tra gli enti pre p osti alla rea l i zza-

zione di edilizia pubblica (IAC P, INA- Ca sa, INCIS, UNRA CASAS,

Comuni etc.) che so l i ta m e nte avevano operato se n za co o rd i n a rs i

f ra loro. Con il DPR del 25 gennaio 1954 fu cost i tu i to un Comitato

di co o rd i n a m e nto per l’edilizia, con il co m p i to di re g o l a re l’att i v i t à

attu ata con i fi n a n z i a m e nti sia diretti che indiretti dello stato. Si

t rattava di unire, con la direzione del Ministe ro dei LL.PP, le molte-

plici iniziat i ve dei dive rsi enti cost r u ttori di alloggi economici, in

m a n i e ra da pianifi ca re dei quartieri unitari dotati di tu tte le att rez-

zatu re e di tu tti i servizi, con il pro p os i to che non resta sse ro av u l-

si dalle città ma inseriti org a n i ca m e nte nel te r r i torio circosta nte.

L’ i nte nto era quello di sost i tu i re alla politica del quart i e re autos u f-

fi c i e nte, attu ata negli anni pre ce d e nti, quella del quart i e re co o rd i-

n ato, da inte n d e rsi non più come un rione sate l l i te, ma come un

corpo ben inse r i to nel tess u to urbano e nel co ntesto pro d u tt i vo,

ca pa ce di so d d i sfa re gli abita nti rea l i zzando i servizi co l l ett i v i

n e cessa r i .

Le aree sce l te co nt i n u a rono ad esse re marginali e perife r i c h e, ma

a Pote n za il piano urba n i st i co fu re d atto da un gruppo di es p e rt i ,

in armonia con il piano re g o l ato re degli ingg. Bonamico, Mascia e

Pi roddi, in co rso di adoz i o n e. Il co m p l esso tra d u sse fe l i ce m e nte

gli inte nti del pro g ramma legislat i vo, crea n d o, col te m p o, l’imma-

gine di una quart i e re ca l i b rato e org a n i co alla città, prov v i sto di

attività e servizi per la co l l ettività quali: st r u ttu re re l i g i ose e sco-

l a st i c h e, att rezzatu re per lo sport, uffici comunali, un mercato

co p e rto e un ampio pa rco ve rde nell’a rea dell’ex os p e d a l e.

Il nuovo sistema si lega co e re nte m e nte all’inte r ve nto di

Ve rd e r u o l o, quasi co nte m p o raneo e posto più a sud, con la prose-

cuzione di via Milano che sfocia nel nuovo asse di viale Fi re n ze.

Lungo la st r u ttu ra viaria così cost i tu i ta, si succedono una serie di
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1-2
Un edificio in Via Ancona
3
Veduta di Rione CEP e Rione Verderuolo

3



4
Piazza Pisa
5
Planimetria del quartiere CEP

5

4
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Potenza
Viale Firenze

Fi n a n z i a m e nto
L. 640/54 
Anno Pro g etto
1 9 59
U l t i m a z i o n e
1 9 6 5
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
Gruppo arch. Ignazio Guidi, con Ferri, Giannelli
M o l fese, Pet rone e Pi ro d d i
D i rezione Lavo r i
ing. Michele Mazza ro
ing. Luciano Pet ra cca
I m p resa Ese cu t r i ce
ingg. Baldi e Ca r r i e ro, Pote n za
N u m e ro Alloggi
1 38

Il pro g ramma originario aveva prev i sto un primo lotto di lavori per

la costruzione di 150 alloggi, ma in se g u i to ad indagini st rat i g ra fi-

che fu deciso di ese g u i re le fondazioni su pali trive l l ati anziché

se m p l i ce m e nte su plinti iso l ati e, nonosta nte i successivi fi n a n z i a-

m e nti inte g rativi, il pro g ramma fu ridotto di 12 alloggi, portando il

n u m e ro delle abitazioni co m p l ess i va m e nte a 138 .

Il pro g ett i sta ha fi r m ato, tra l’a l t ro, il ce nt ro cittadino di Ca r b o n i a

e il quart i e re INCIS EUR a via Di Decima a Roma, co nte m p o ra n e o

d e l l ’e p i sodio pote nt i n o. L’a p p o rto di Guidi si dista cca dal resto del

q u a rt i e re per la rinuncia alla loggia inca ssata in favo re del ba l co n e

con ringhiere in fe r ro e vet ro ret i n ato, e per l’u so siste m at i co del

b l o cco fi n est ra prefa b b r i cato, con profili in fe r ro laminato, ve l etta

in ce l sa e sottofi n est ra se m p re in vet ro ret i n ato.

Il riscaldamento era prodotto da un camino posto al centro degli

appartamenti a separazione del soggiorno-pranzo dal disimpegno,

consentendo l’accesso alla stanza da due diversi punti. Durante la

visita di collaudo fu riscontrata umidità di con densa sulle pareti

esterne, dovuta all’effetto combinato del freddo intenso e dell’affolla-

mento, con le economie prodotte durante i lavori fu possibile costrui-

re l’impianto di riscaldamento con radiatori.

Sei fabbricati lungo Viale Firenze
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1
Sezione su una corte
2
Pianta tipo
di uno dei fabbricati

1

2
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3
Dettaglio di un alloggio
4
Prospetto su viale Firenze
di uno degli edifici

4



Potenza
Viale Firenze

Fi n a n z i a m e nto
L. 408/49 
Anno Pro g etto
1 9 6 1
U l t i m a z i o n e
1 9 6 5
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Antonio Costabile (ca p o g r u p p o)
a rch. Fl avia Fa rachi Billò, ing. Giuseppe Tr i g g i a n i
ing. Giuseppe De Vi to, ing. Giovanni  Cata pa n o
D i rezione Lavo r i
ing. Alfo n so Alagia
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Fra n cesco Paolo Tolla, Pote n za
N u m e ro Alloggi
24

Viale Firenze
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Nella pa rte più ba ssa di viale Fi re n ze, l’e d i ficio è diviso dall’ex

p i a zza Cagliari da una costruzione meno elevata con cui fo r m a

uno st rano ambito tra p ezo i d a l e, che per chi proviene da monte

se m b ra dilata re anco ra oltre il lungo pa l a zzo con quatt ro co r p i

scala. Nonosta nte la se pa ra z i o n e, i negozi del piano port i co pa rte-

c i pano anco ra dell’infl u e n za della piazza grazie agli ampi va rc h i

t ra sve rsali di cui è fo r n i to l’e d i ficio pros p i c i e nte.

Gli alloggi sono 24, tu tti simili, di sette vani l’u n o. All’interno è

n etta m e nte dist i nta la zona notte da quella di so g g i o r n o.

Possiedono logge inca ssate su tu tti e due i fro nti, ma quelle rivo l-

te a ovest sono pa rz i a l m e nte sc h e r m ate da pa reti tra fo rate, co n

p ezzi speciali in late r i z i o, per ridurre l’insolazione e l’int ros p ez i o-

n e. Esse creano vivaci giochi d’o m b ra e un mot i vo formale dist i n-

t i vo sotto l i n eato dai mattoni disposti a pettine negli spigoli delle

stesse logge. 
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1
Piano tipo
2
Prospetto su Viale Firenze

1

2



Potenza
Piazza Pisa

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
Anno Pro g etto
1 9 6 0
U l t i m a z i o n e
1 9 6 6
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Alfredo Scalpelli (ca p o g r u p p o)
a rchh. R. Di To m a ssi, A. Grava g n u o l o, B. Maioli
F. Pa r v i s, Ingg. P. Zella Milillo, V. Ad d o n e
D i rezione Lavo r i
ingg. Alfo n so Alagia, Maurizio Le g g i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Guido Mellucci, Napoli
N u m e ro Alloggi
6 0

Piazza Pisa
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L’ i nte r ve nto è org a n i zzato con quatt ro fa b b r i cati che dise g n a n o

Pi a zza Pi sa per un totale di 60 alloggi, quello più grande chiude la

p i a zza ve rso Via Milano ma alcuni pa ssaggi al piano port i co ne

l a sciano int rave d e re degli sq u a rci con le aree att rezzate per il gio-

co dei bambini. Gli alloggi hanno da cinque a sette vani con super-

fici nette co m p rese tra i 74 e 110 mq circa. La distribuzione inte r-

na è tradizionale con il corridoio ce nt rale che se r ve le sta n ze su

due lat i .

Come pure a via Ancona, dello stesso gruppo, degna di nota è la

vo l o ntà di co l l e g a re i corpi di fa b b r i ca con un segno co ntinuo in

co p e rtu ra anche in occasione dei salti di quota, ment re le sca l e

sono elegante m e nte inquadrate fa cendo aggetta re la st r u ttu ra

r i s p etto al filo della fa cc i ata e chiudendo il segno con un leggero

t i m pano in co p e rtu ra .
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1
Prospetto Nord
2
Sezione sulla piazza
3
Dettaglio del piano tipo
4
Dettaglio del corpo scala

1

2

4

3



Potenza
Piazza Don Bosco

Fi n a n z i a m e nto
L. 408/49, 14 6 0/6 3, 1327/60 
Anno Pro g etto
1 9 6 4
U l t i m a z i o n e
1 9 6 6
E nte Attu ato re
I N C I S
Pro g etto
a rch. Alfredo Sca l p e l l i
D i rezione Lavo r i
ing. Vi n ce n zo Solimena, ing. Mario Pe d i o
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Fra n cesco Paolo To l l a
N u m e ro Alloggi
1 8

C o l l o cato sulla pa rte occ i d e ntale della piazza l’e d i ficio co n co r re

ad inquadra re il fro nte, in ce m e nto fa ccia a vista e piet ra bianca ,

della chiesa di San Giovanni Bosco, che cost i tu i sce il ve ro ce nt ro

di sintesi dell’inte ra operazione CEP. 

O s p i ta 18 alloggi nei tre piani dest i n ati a res i d e n ze per impiegat i .

Nel ba sa m e nto con port i co vitale è l’inte g razione della res i d e n za

con i servizi, messa in prat i ca, qui come in altri luoghi ra p p rese n-

tativi del quart i e re, destinando i piani te r ra, in questi casi se m p re

p o rt i cati, ad attività co m m e rciali. Come nel vicino pa l a zzo su via

M i l a n o, se m p re di Scalpelli, la fa cc i ata è ord i n ata marcando la

pa rt i tu ra st r u ttu ra l e, in questo ca so diffe re n z i a n d osi per il gioco

dello sfa l sa m e nto delle logge. Il pa ra m e nto è in mattoni a vista

con pilastri e marcapiani in ce m e nto marte l l i n ato.

Un edificio a Piazza Don Bosco
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1
Prospetto su Piazza Don Bosco
2
Pianta piano tipo
3
Particolare di alcune aperture
del portico

3



Potenza
Via Nicola Vaccaro

Fi n a n z i a m e nto
L. 114 8/55 
Anno Pro g etto
1 9 6 0
U l t i m a z i o n e
1 9 6 6
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Stanislao Alessandri, ing. Luciano Pet ra cca
D i rezione Lavo r i
a rch. Guido Gigli, arch. Benedetto Ru t i l o
I m p resa Ese cu t r i ce
C o o p e rat i va “La Te n a ce”
N u m e ro Alloggi
14

L’ i nte r ve nto in esame riguarda la costruzione di un fa b b r i cato di

12 alloggi per i dipendenti del Ministe ro Ag r i co l tu ra e Fo reste, rea-

l i zzato per co nto della Gestione INA- Ca sa in otte m p e ra n za alla

Legge 26 .1 1 .1955 n. 1148, nell’a m b i to del Piano per l’incre m e nto

d e l l ’o ccu pazione operaia. 

Il pro g etto, re d atto dall’ing. Alessandri di Roma coa d i u vato, per il

d i m e n s i o n a m e nto st r u ttu ra l e, dall’ing. Pet ra cca di Pote n za, preve-

d eva la costruzione di un fa b b r i cato in linea a sei livelli, oltre i pia-

ni port i cato e ammezzato, con asce n so re e corpo scala a due ra m-

pe pa rallele in posizione ba r i ce nt r i ca, a servizio di due appa rta-

m e nti per piano; gli alloggi sono co m p osti da quatt ro ca m e re e da

una cucina oltre ai servizi. Il piano te r ra su Viale Dante, doveva

esse re dest i n ato in pa rte ad auto r i m esse (come attu a l m e nte

a cca d e) ed in pa rte ad attività co m m e rciali, ment re al piano

a m m ezzato, al quale si può acce d e re diretta m e nte da monte, era-

no prev i sti i depositi e gli spazi per ste n d i toi. Dura nte i lavo r i ,

f u rono re d atte numerose va r i a nti al pro g etto originario che porta-

rono a lievi modifiche dei pros p etti e della co p e rtu ra, oggi a fa l d e

i n c l i n ate, a cui venne eliminata la pa rte a te r ra zza, ritenendo di

sco n g i u ra re, in tal modo, qualsiasi inco nve n i e nte legato alle

av ve rse condizioni at m osferiche invernali. I corpi di fa b b r i ca so n o

cost i tuiti da st r u ttu re porta nti in ce m e nto armato con orizzo nta-

m e nti del tipo late ro - ce m e ntizio e poggiano su fondazioni disco n-

tinue a plinti iso l ati in c.a., con travi di co l l e g a m e nto; le muratu re

di ta m p o n a m e nto sono a corpo multiplo con pa ra m e nto este r n o

in mattoni pieni e pa ra m e nto interno in laterizi fo rati posti a co l-

tello; le tra m ezzatu re interne sono in blocchi fo rati di late r i z i o. 

Il pros p etto lungo Via N. Va cca ro è ca ratte r i zzato dall’a l te r n a rs i

dei vuoti delle logge e dei pieni delle ta m p o n atu re che creano un

m ot i vo a sca cc h i e ra; le fa cc i ate, into n a cate e tinte g g i ate, prese n-

tano una zona ba sa m e ntale rivest i ta con last re di trave rt i n o.

Edificio INA-Casa
per i dipendenti del Ministero
Agricoltura e Foreste
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1
Pianta piano tipo
2
Prospetto su viale Dante
3
Prospetto su via Vaccaro
4
Planimetria generale

1

2

3

4



Potenza
Via Milano

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
Anno Pro g etto
1 9 6 1
U l t i m a z i o n e
1 9 6 6
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Fernando Pu cc i o n i
ing. Maurizio Leggieri (st r u ttu re)
D i rezione Lavo r i
ing. Alfo n so Alagia
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Giuseppe Tu cc i
N u m e ro Alloggi
5

Fernando Pu ccioni, auto re insieme con De Renzi, Murato r i ,

Pa n i coni e Pe d i coni del quart i e re INA Ca sa di Va l co S. Paolo a

Roma dei primi anni ‘50, crea con queste cinque abitazioni a

sc h i e ra un unicum all’interno del disco rso di Ve rd e r u o l o, in un

co ntesto dove domina so l i tario il tipo edilizio in linea. La loro tipo-

logia, se n z ’a l t ro poco adatta ad un’u te n za che inve cchia, permet-

te, tu ttavia, un ra p p o rto libero e diretto tra gli abita nti e il luogo.

Fu sce l ta per att rezza re le ca se, dest i n ate ad artigiani, di un labo-

ratorio che occu pava il piano te r ra insieme con la cucina e il so g-

giorno; ment re al se condo piano erano le ca m e re da letto.

Da via Milano, sc h e r m ati da siepi, si accede ai laboratori, ment re

gli ingressi degli alloggi sono sul ret ro, aperti sulla rigogliosa

ve g etazione della nascosta piazza Gorizia; dalla quale un va rco

i m m ette diretta m e nte nella piazza Bologna.  

O l t re ai cinque duplex l’e d i ficio ra cchiude un port i co e un depos i-

to per le moto rette. Il piano te r ra è arret rato su ent rambi i fro nt i ,

a ssai ombre g g i ato e fi n i to con laterizio fa ccia a vista. Il piano pri-

m o, into n a cato, alterna i vuoti delle logge inca ssate ai pieni delle

pa reti fi n est rate, ment re i fro nti del sottotetto sono in una ca rat-

te r i st i ca muratu ra tra fo rata con pezzi speciali di late r i z i o, il tetto è

a ca panna con manto di co p e rtu ra in tegole mars i g l i esi, di co n se-

g u e n za i pros p etti si leggono come una co m p osizione aggre g ata

per fa sce orizzo ntali che annulla la serialità tipica dei co m p l essi di

ca se a sc h i e ra .

Case per artigiani
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1
Pianta piano terra e primo piano
2
Sezione
3
Fronte su Piazza Gorizia

1 2

3
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Potenza
Via Nicola Vaccaro
Via Leonardo Da Vinci

Fi n a n z i a m e nto
L. 14 6 0/63 
Anno Pro g etto
1 9 6 4
U l t i m a z i o n e
1 970
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Napoleone Giord a n o
D i rezione Lavo r i
ing. Alfo n so Alagia
geom. Raffaele Sa nte rs i e ro
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Mario De Lo re n z i
N u m e ro Alloggi
76

Il co m p l esso, situ ato al rione Ca stello tra Via Va cca ro e Via Da

Vinci, è stato rea l i zzato se condo due dist i nti lotti: il primo co m-

p rende due fa b b r i cati, denominati A e B, di cui il fa b b r i cato A

co m p rende i corpi A1 e A2, ment re il se condo lotto è cost i tu i to

d a l l ’e d i ficio A3.

Il primo lotto, con il quale furono rea l i zzati edifici a riscatto, pre-

ve d eva al piano st rada negozi e tre alloggi, al piano se m i nte r rato i

sotto negozi e le ce nt rali termiche e, nell’a rea adiace nte il fa b b r i-

cato B, l’a u to r i m essa ed il depos i to.

Il fa b b r i cato A, nel quale sono ricavati 26 alloggi e 4 negozi per

co m p l essivi 200 vani, è se r v i to da 4 corpi scala; l’e d i ficio B, inve-

ce, co m p rende 37 alloggi e 9 negozi, per co m p l essivi 300 vani, ed

è se r v i to da due corpi scala. Gli alloggi, al di so p ra dei negozi, si

d i st r i b u i scono su sei e sette piani.

Il se condo lotto, cost i tu i to da un unico edificio se r v i to da un so l o

corpo scala, co m p rende 100 vani per co m p l essivi 13 alloggi e due

n e g oz i .

Per quanto riguarda i pros p etti, gli edifici prese ntano pa rte della

fa cc i ata into n a cata e pa rte rea l i zzata con dei co rsi di mattoni a

v i sta lungo tu tto il perimet ro, inte r va l l ati dai setti in ce m e nto

a r m ato a vista in co r r i s p o n d e n za del telaio st r u ttu rale e dei ba l co n i .

Il pro g etto, a co m p l eta m e nto del Rione Libertà, fu re d atto nel

1964 dall’ing. Napoleone Giordano; i lavori, la cui direzione fu

a ffi d ata all’ing. Alfo n so Alagia ed al geom. Raffaele Sa nta rs i e ro,

co m i n c i a rono nel 1965 per te r m i n a re nel 1970.

Due edifici al Rione Castello
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1
Planimetria
2
Prospetto laterale
3
Prospetto principale

1

2 3
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Potenza
Via Francesco Saverio Nitti
via Pasquale Grippo

Fi n a n z i a m e nto
L. 1179/1965 
Anno Pro g etto
1 9 6 6
U l t i m a z i o n e
1 970
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
U fficio Te c n i co IAC P
D i rezione Lavo r i
ing. Alfo n so Alagia, geom. Raffaele Sa nta rs i e ro
I m p resa Ese cu t r i ce
So c i età Azionaria Pedone e Compagni (SA P EC), Ro m a
N u m e ro Alloggi
73
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L’ i nte r ve nto è ese m p l i fi cat i vo delle pro b l e m atiche urba n i stiche e

a rc h i tettoniche della fine degli anni sessa nta, quando si pone il

p roblema del co o rd i n a m e nto degli enti locali sulla pianifi ca z i o n e

della città e sulla loca l i zzazione e dimensionamento dei nuov i

q u a rtieri di edilizia residenziale pubblica, al fine di otte n e re uno

sviluppo co o rd i n ato dei ce ntri urbani e di ass i cu rarne la co r retta

d otazione di att rezzatu re e se r v i z i .

Il ca m b i a m e nto di impostazione è dov u to alla int roduzione della

n u ova normat i va di quegli anni, ma so p rattu tto alle evo l u z i o n i

co m p l esse e re p e ntine che le città stavano subendo, per l’a u m e n-

to demogra fi co, la tra sformazione delle attività pro d u tt i ve, i ca m-

b i a m e nti sociali e nello stile di vita degli abita nti. La portata del

p ro cesso in termini dimensionali richiese, dal punto di vista

u r ba n i st i co, un disegno dei nuovi quartieri che te n esse co nto del

d i ve rso quadro esigenziale per quanto riguard ava sta n d a rds di

servizi e di dotazioni; dal punto di vista arc h i tetto n i co la dilata z i o-

ne della scala degli inte r ve nti e l’int roduzione di nuove tipologie

e d i l i z i e.

Il pro g etto co m p l ess i vo dell’a rea in località Pa rco Tre Fo ntane fu

re d atto dall’Ist i tu to Ca se Popolari, se condo il pro g ramma cost r u t-

t i vo prev i sto in applicazione della legge 167 del 1962, da cu i

d i sce n d eva il re l at i vo Piano di Zo n a .

L’ i nte ro co m p re n sorio era stato asse g n ato all’IAC P, che nel co rso

degli anni di pa ssaggio fra i ’60 e i ’70, pro g ettò e rea l i zzò gli edi-

fici attu a l m e nte es i ste nti utilizzando fi n a n z i a m e nti prev i sti dalle

leggi n.422/68, n.23 1 /62, n.14 6 0/6 3, n.60/6 3. La cu batu ra tota l e

co n se nt i ta era di 134.000 mc, l’inte r ve nto di otto fa b b r i cati di cu i

si parla ne utilizzò 45.320 mc per un importo a ba se d’a sta di 546

milioni di lire.

Parco Tre Fontane
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1
Variante al Piano di Zona:
l’area tratteggiata indica una possibile
proposta di ampliamento,
l’area centrale è destinata ai campi da gioco

1
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2
Edificio basso in linea:
prospetto laterale
3
Edificio a torre:
pianta del piano tipo
4-5
Edificio a torre:
prospetti

Il nuovo inse d i a m e nto si prese nta come la prose cuzione del Rione

Lu cania, dove erano già prese nti edifici di edilizia eco n o m i ca e

p o p o l a re dei decenni pre ce d e nti, ed è ba sato sulla ripetizione di

t re tipologie edilizie: edifici a to r re, edifici in linea, edifici ba ssi in

l i n ea. La planimetria di pro g etto, va r i a nte al Piano di Zona, pro p o-

ne una distribuzione dive rsa delle destinazioni d’u so e indica, oltre

alla co m p osizione planimet r i ca degli edifici di pro g etto e alla nuo-

va ubicazione dei campi da gioco, co l l o cati nella posizione odier-

na, una possibile pro p osta di ampliamento, da otte n e rsi con la

s u ccess i va rea l i zzazione di edifici di tipo analogo a questi. Gli edi-

fici in linea, con il piano te r ra port i cato sono co m b i n ati in succes-

sione a fo r m a re una quinta co ntinua, dando vita ad un perco rso

pedonale protetto sull’a rea che anco ra oggi ra p p rese nta il fulcro

del quart i e re e si affa ccia sugli spazi di aggregazione dedicati ad

attività sport i ve. Gli edifici a to r re, inve ce, sono dislocati in vari pun-

ti del co m p l esso e inte r va l l ati dagli edifici ba ssi, determinando la

p e rcezione di una va r i età dimensionale dei fa b b r i cati che anco ra

oggi è il fatto re più ev i d e nte dell’a rea .

2



I sei fa b b r i cati del tipo in linea, a pianta retta n g o l a re, su quatt ro

l i velli, co m p rendono ve ntitrè locali co m m e rciali al piano te r ra, e

q u a ra ntotto alloggi di cui una pa rte dotati di giardini sul lato

este r n o. Il fa b b r i cato del tipo ba sso è co m p osto da due corpi abbi-

n ati, a tre livelli, per un totale di sei alloggi e cinque locali al piano

te r ra. Il tipo più inte ressa nte, tu ttavia, è sicu ra m e nte la to r re: a

p i a nta irre g o l a re, è co m p osta dalla combinazione sfa l sata, anche

in alzato, di tre dist i nti corpi di fa b b r i ca, ognuno co nte n e nte un

alloggio per piano, serviti da un unico vano scala in posizione ba r i-

ce nt r i ca. Il piano te r ra è so l l evato su un port i co pa ssa nte che

os p i ta anche cinque auto r i m esse. La st r u ttu ra porta nte è in

ce m e nto armato, i pros p etti sono rivestiti in piet ra di Trani al pia-

no te r ra e listelli di cotto ai piani superiori, lasciando a vista le

fa sce marcapiano che modulano l’a l tezza co m p l ess i va. L’e d i ficio è

co n c l u so in alto dalla pa rt i co l a re co p e rtu ra a tetto mansa rde co n

m a nto in last re meta l l i c h e. Degli altri inte r ve nti pro g ra m m ati, non

tu tti furono rea l i zzati se condo le previsioni e so p rattu tto la pa rte

a sud del co m p re n sorio ha ass u nto un ca ratte re dive rso.
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Potenza
Via Roma

Fi n a n z i a m e nto
L. 60/6 3, 217/65 
Anno Pro g etto
1 9 6 8
U l t i m a z i o n e
1 970
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Fernando Pu cc i o n i
D i rezione Lavo r i
ing. Luciano Pet ra cca
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Michele To l l a
N u m e ro Alloggi
3 4

A N N I  ’ 6 0

Complesso residenziale
a Via Roma

In se g u i to all’emanazione della Legge 29.03.1965 n. 217, ve n i va

co n cesso alla Gestione Ca se per Lavo ratori, ist i tu i ta in se g u i to

alla so p p ressione dell’INA- Ca sa, l’u t i l i zzazione delle aree di pro-

p r i età poste al di fuori degli ambiti so g g etti a Piani di Zona di cu i

alla Legge 167/62. Av va l e n d osi di tale fa coltà, la Gescal decise di

u t i l i zza re un’a rea al Rione Ve rderuolo di Pote n za per la cost r u z i o-

ne di due fa b b r i cati, già pro g ettati qualche anno prima dall’a rc h .

Pu ccioni di Roma, a co m p l eta m e nto proprio del pro g ramma INA-

Ca sa. L’ i nte r ve nto edilizio in esame riguarda, dunque, la cost r u z i o-

ne di due edifici in linea, denominati “A” e B”, per co m p l essivi 34

alloggi, rea l i zzati in Via Roma a Pote n za .

Il fa b b r i cato “A”, che co m p rende 10 alloggi, si sv i l u p pa su tre live l-

li ed è dotato di due corpi scala, uno a pozzo a tre rampe che se r-

ve un alloggio per piano, l’a l t ro a due rampe pa rallele che, inve ce,

d i st r i b u i sce due alloggi per piano. L’e d i fi c i o, il cui impianto plani-

m et r i co è piuttosto re g o l a re, è disposto lungo l’a sse est- ovest e

poggia su un te r reno in lieve pendenza, seguendone l’a n d a m e nto ;

sf r u ttando questa natu rale acclività, il decimo alloggio è stato

r i cavato al piano te r ra del blocco più a va l l e. Il fa b b r i cato “B”, di

forma retta n g o l a re e disposto lungo l’a sse nord-sud, si sv i l u p pa su

q u att ro livelli oltre al piano port i cato, diffe re n z i a n d osi notevo l-

m e nte, da un punto di vista tipologico, dal fa b b r i cato “A”; l’e d i fi c i o

co m p rende 24 alloggi di dimensioni variabili, co m p osti di tre - c i n-

que vani oltre ai servizi, es p osti ad est e ad ovest, ai quali si acce-

de mediante tre blocchi sca l a -a sce n so re a se r v i z i o, ciascu n o, di

due alloggi per piano.

Una zo cco l atu ra in last re regolari di piet ra di Trani disegna il ba sa-

m e nto degli edifici lungo tu tto il perimet ro ment re i pros p ett i

sono ca ratte r i zzati, oltre che dall’a l te r n a rsi delle logge ai dive rs i

piani, da un rivest i m e nto in listelli di cotto con fa sce marca p i a n o,

i nto n a cate e tinte g g i ate, in co r r i s p o n d e n za del telaio st r u ttu ra l e.
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1
Planimetria generale
con le sistemazioni esterne
2
Fabbricato “B”.
Pianta piano tipo
3
Fabbricato “B”.
Prospetto su via Roma

1

2

3
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Potenza
Via Giacomo Racioppi

Fi n a n z i a m e nto
L. 931, 422, 14 6 0/63 
Anno Pro g etto
1 9 69
E nte Attu ato re
I N C I S
Pro g etto
ing. Luigi Fe r ra n d i n o
D i rezione Lavo r i
ing. Grimaldo
N u m e ro Alloggi
1 0 +3 0

A N N I  ’ 6 0

Case per i dipendenti
della Pubblica Sicurezza

L’ i nte r ve nto per la rea l i zzazione di quatt ro edifici dest i n ati ai

Ca rabinieri ed ai dipendenti della Pu b b l i ca Sicu rezza fu rea l i zzato

in ese cuzione della Legge 931 del 1966, se condo il pro g ra m m a

cost r u tt i vo pro p osto dall’INCIS ed approvato dal Ministe ro

d e l l ’ I nterno nel 1967.

I quatt ro fa b b r i cati, denominati A, B, C e D, di cui sono stati rea l i z-

zati solo il tipo A e D, sono di due tipi: il tipo ba se (A, B, C), è cost i-

tu i to da un solo corpo scala che se r ve due colonne di alloggi sfa l-

sati per cinque livelli fuori te r ra so p ra il piano port i cato - sca nt i n a-

to, ment re l’e d i ficio D, nato dalla co m p osizione di tre moduli del

tipo ba se, prese nta tre corpi scala a servizio degli alloggi anch’es-

si con l’a ccesso posto in co r r i s p o n d e n za dei pianerottoli sfa l sat i .

Il taglio dei singoli appa rta m e nti è stato aff ro ntato nel pro g etto in

modo da diminuire il più possibile gli spazi non utilizzati ed otte-

n e re, in tal modo, con la minima superficie co p e rta la maggiore

s u p e r ficie utile dei vani di abita z i o n e.

Gli alloggi sono di tre diffe re nti tagli dimensionali: l’a p pa rta m e nto

più piccolo è co m p osto da tre ca m e re, una cucina - pra n zo ed un

se r v i z i o, quello intermedio si art i cola in 4 ca m e re, una cucina -

p ra n zo, due servizi ed un piccolo ripostiglio ment re quello più

g ra n d e, prese nte solo nell’e d i ficio D, si diffe renzia dal pre ce d e nte

per l’a g g i u nta di un’a l t ra ca m e ra .

I pros p etti si ca ratte r i zzano per il rivest i m e nto in liste di late r i z i o

delle ba l a u st re dei ba l coni e delle ta m p o n atu re, le quali so n o

i n co r n i c i ate dagli elementi della st r u ttu ra porta nte in ce m e nto

a r m ato; le pa reti dei ba l coni, arret rate rispetto al filo esterno del

f ro nte, sono rifi n i te con into n a co e tinte g g i ate.
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1
Prospetto principale
2
Prospetto principale
Particolare
3
Pianta piano tipo
dell’edificio D
4
Pianta piano tipo
dell’edificio A

1

2

3

4
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A N N I  ’ 6 0

Lagonegro
Località San Francesco

Fi n a n z i a m e nto
L. 640/54 
Anno Pro g etto
1 9 6 0
U l t i m a z i o n e
1 9 62
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Michele Mazza ro
D i rezione Lavo r i
ing. Fra n cesco Sa ntosta s i
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Giuseppe Manieri, Capua (Na)
N u m e ro Alloggi
8

Il pro g etto, approvato nel 1958, preve d eva la costruzione di due

fa b b r i cati per co m p l essivi otto alloggi dest i n ati a cittadini res i-

d e nti in ca se malsane nel Comune di Lagonegro.

I due edifici, disposti l’uno di fro nte all’a l t ro, sono pos i z i o n ati con i

f ro nti lunghi in direzione est- ovest.

Ogni fa b b r i cato, della lunghezza di 19,40 m e larg h ezza di 9 m, è

se r v i to da una scala e co m p rende quatt ro alloggi, ciascuno co m-

p osto da due ca m e re da letto, una sala so g g i o r n o - p ra n zo, una

cucina, oltre ad i servizi ed un vano al piano te r reno adibito a

m a g a zz i n o.

Il pros p etto principa l e, simmet r i co in ogni suo elemento, si ca rat-

te r i zza per la prese n za di due setti tra sve rsali in muratu ra a fa cc i a

v i sta che delimita n o, al piano te r re n o, i ba l coni dell’alloggio dai

q u att ro locali late rali dest i n ati a depos i to.

La st r u ttu ra porta nte dei due edifici è in muratu ra di piet rame ca l-

ca reo e malta; i solai sono in late ro ce m e nto gettato in opera .

Gli edifici, i cui lavori iniziarono nel 1960 e si co n c l u se ro il 24

maggio del 1962, furono appa l tati all’impresa dell’ing. Manieri e

f u rono co l l a u d ati nel 1965.

Edifici in località San Francesco
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1
Planimetria
2
Prospetto principale
3
Prospetto posteriore

1

2 3
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Melfi
Via Dante Alighieri
Via Alessandro Manzoni 
Via Foggia

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 - L. 60/63  
Anno Pro g etto
1 9 6 0 - 6 3
U l t i m a z i o n e
1 9 6 6
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
Gruppo Costabile: archh. Antonio Costa b i l e
Fl avia Fa rachi Billò, ingg. Giuseppe Tr i g g i a n i
G i ovanni Cata pa n o
Gruppo Molfese: archh. Mario Molfese
Aldo Pi nto, Nadia Bro n zo, Benedetto Ru t i l o
ing. Au g u sto Ca r ra ra  
D i rezione Lavo r i
ing. Alfo n so Alagia, geom. Umberto Vu r ro
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Ro cco Ca staldi, Melfi (PZ )
N u m e ro Alloggi
72

Complesso residenziale
in Località Valleverde

La collina di Va l l eve rd e, in prossimità del ce nt ro sto r i co, ra p p re-

se ntava agli inizi degli anni ’60, l’es pansione del nucleo urba n o,

con destinazione del Piano Re g o l ato re vigente a zona di edilizia

e co n o m i ca e popolare. Quando furono appa l tati gli edifici che

o ccu pano l’a rea a valle dell’Ist i tu to Te c n i co “Gasparrini”, ce d u ta

dal comune di Melfi, nelle zone limitrofe erano già in co rso di rea-

l i zzazione altre costruzioni ad opera di enti pubblici, che porta ro-

no alla cost i tuzione del va sto quart i e re fa ce nte perno sulla chiesa

di San Ro cco.

Sebbene la rea l i zzazione dei nove fa b b r i cati av venne co ntestu a l-

m e nte, il pro g etto era stato sv i l u p pato fra la fine degli anni ’50 e

l’inizio dei ’60, in due fasi dist i nte e da due gruppi di pro g etta z i o-

ne guidati dagli arc h i tetti Costabile di Pote n za, e Molfese di

Roma. Il primo si occupò dei tre edifici su via Dante e via Manzo n i ,

per un numero co m p l ess i vo di tre nta alloggi. I fa b b r i cati so n o

cost i tuiti da corpi sfa l sati planimet r i ca m e nte e altimet r i ca m e nte,

con un’ i nte ressa nte soluzione al piano att i co dove sono ricavat i

un alloggio per vano scala, la cui prese n za riportata in pros p etto

ne ca ratte r i zza l’immagine co m p l ess i va. Le co p e rtu re a doppia

falda con l’o r i e nta m e nto co nt ra p p osto sotto l i n eano l’a g g re g a z i o-

ne dei dive rsi corpi di fa b b r i ca .

Gli edifici del gruppo Molfese sono di dimensioni minori, pur nella

variabilità dei singoli casi. Anch’essi sono giocati sull’a rt i co l a z i o n e

delle piante e dei volumi, accostando corpi di altezza dive rsa che

g e n e rano edifici asimmetrici, lavo rando sulle variazioni altimet r i-

che del te r re n o, al fine di otte n e re un ambiente va r i e g ato, pur nel-

la ripetizione dei moduli di ba se. Tu ttavia i ca ratteri formali si dif-

fe renziano dai primi tre edifici e, lasciando a vista le fa sce st r u ttu-

rali, rifl ettono le te n d e n ze del decennio appena iniziato.

Le sistemazioni esterne furono pro g ettate success i va m e nte alla

costruzione dei fa b b r i cati, dalla co l l a b o razione dei due gruppi

A N N I  ’ 6 0

1



179

C ostabile e Molfese e ve n n e ro co m p l etate nel 1967. L’ i m m a g i n e

u r bana co m p l ess i va è anco ra legata al quart i e re tipo degli anni

‘50 e denuncia la derivazione dalla impostazione della Gest i o n e

I N A- Ca sa. In pa rt i co l a re le opere appa rtengono al se condo sette n-

n i o, al principio del quale furono elaborate nuove linee guida per i

p ro g ett i sti sulla ba se delle es p e r i e n ze del periodo pre ce d e nte, e

f u rono fi n a n z i ate con la combinazione di fondi prove n i e nti dalle

due leggi che per oltre ve nti anni att rave rso i Piani INA- Ca sa e

G escal ra p p rese nta rono l’e l e m e nto pro p u l so re della produzione di

edilizia popolare italiana dest i n ata ai lavo ratori dipendent i .

1
Planimetria generale
2-3
Prospetti dell’edificio
su Via Manzoni

2

3
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4-5-6
Edificio del gruppo Costabile
su Via Carducci:
pianta del piano attico,
pianta del piano tipo
e prospetto principale

A N N I  ’ 6 0

4

5

6
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7-8
Prospetti di uno degli edifici 
del gruppo Molfese

7 8
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Genzano di Lucania
Corso Umberto I

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
Anno Pro g etto
1 9 6 1
U l t i m a z i o n e
1 9 6 3
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Achille Morbiducc i
D i rezione Lavo r i
ing. Michele Mazza ro
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Michele Sa l cuni e F.lli Ricc i a rdi, Trani (BA)
N u m e ro Alloggi
1 2

A N N I  ’ 6 0

Case per lavoratori

Il co m p l esso edilizio è cost i tu i to da due fa b b r i cati per lavo rato r i ,

per co m p l essivi 12 appa rta m e nti, pro g ettati dall’a rch. Morbiducc i

di Roma e disposti lungo l’a sse nord-sud, sulla Prov i n c i a l e

G e n za n o - Pa l a zzo S. Gerva s i o.

I fa b b r i cati, del tu tto simili tra loro, si compongono di due corpi a

p i a nta irre g o l a re, co l l e g ati in un nodo ce nt ra l e, dove trova posto la

scala a pozzo a tre ra m pa nti rettilinei a sviluppo disuguale. I due

e d i fici, ubicati su un lotto preva l e nte m e nte pianeggiante, si sv i-

l u p pano su tre piani, con due alloggi per piano, es p osti ad est e ad

ovest, co m p osti da tre vani oltre alla cucina ed ai servizi; al piano

te r ra vi sono i depositi a servizio degli alloggi con accesso indi-

p e n d e nte dall’este r n o. In se g u i to ad una trattat i va privata, L’ I AC P

di Pote n za aggiudicò l’a p pa l to all’Impresa Sa l cuni e Ricc i a rdi che

d ette inizio ai lavori nell’aprile del 1961. A ca u sa, tu ttavia, delle

av ve rse condizioni climat i c h e, si rese ro necessarie dive rse

sospensioni dei lavori, che ca u sa rono lo slitta m e nto della data di

ultimazione all’aprile del 1963. Inoltre, per un’a d e g u ata siste m a-

zione dell’a rea di pert i n e n za dei fa b b r i cati e per una migliore fun-

zionalità degli stessi, si rese necessaria la redazione di una perizia

di va r i a nte e supplet i va che preve d eva le sistemazioni a ve rd e, le

recinzioni e la pav i m e ntazione dei perco rsi interni al lotto.

Attu a l m e nte, i pros p etti degli edifici si prese ntano into n a cati e

t i nte g g i ati e si ca ratte r i zzano per la prese n za di ampi te r ra zzi e di

una zona ba sa m e ntale rivest i ta con last re di materiale lapideo a

co rsi regolari. La st r u ttu ra porta nte, che poggia su fo n d a z i o n i

co ntinue in ca l cest r u zzo, è in muratu ra di tu fo di Gravina nella

quale furono inseriti, in co rso d’o p e ra, pilastri in c.a. per l’a p e rtu ra

di vani, non preve nt i vata in fa se pro g ettu a l e. Le rampe del co r p o

scala sono in c.a., gli orizzo nta m e nti sono del tipo late ro - ce m e nt i-

zio ed in co r r i s p o n d e n za degli stessi sono prese nti, nello spesso re

della muratu ra di tu fo, co rdoli di piano in ce m e nto armato. 
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1
Schizzo prospettico
2
Pianta piano tipo
3
Prospetto sud-ovest
4
Prospetto nord-ovest

1

2

3

4
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Acerenza
Corso Vittorio Emanuele II

Fi n a n z i a m e nto
L. 1676/60  
Anno Pro g etto
1 9 62
U l t i m a z i o n e
1 973
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
I lotto: ing. Michele Mazza ro, geom. Enzo Moles
dal II al VIII lotto: ing. Luciano Pet ra cca
geom. Antonio Mongelli  
D i rezione Lavo r i
ing. Luciano Pet ra cca, geom. Antonio Mongelli
II lotto: ing. Luciano Pet ra cca
dal III al VII lotto: ing. Luciano Pet ra cca, geom. Antonio Mongelli
VIII lotto: ing. Luciano Pet ra cca
I m p resa Ese cu t r i ce
II e III lotto: Alfredo Ianniello, Ace re n za (Pz)
IV e V lotto: Luigi Paterna, Ru oti (Pz)
VI e VII l otto: Fra n cesco Ianniello, Ace re n za (Pz)
VIII lotto: Sa l vato re Nolé, Pote n za
N u m e ro Alloggi
76

Case per lavoratori agricoli
ad Acerenza

L’ i nte r ve nto, rea l i zzato in ese cuzione della Legge 1676 del

3 0/ 1 2/ 1 9 6 0, si art i cola in un co m p l esso di 17 edifici dest i n ati ai

l avo ratori agricoli, costruiti tra il 1964 ed il 1973 se condo otto dif-

fe re nti lotti.                   

Il primo lotto è cost i tu i to da tre edifici: due, disposti uno di fro nte

a l l ’a l t ro, sono a pianta retta n g o l a re e co m p rendono quatt ro allog-

gi ciascu n o, distribuiti due al piano rialzato e due al primo live l l o,

l ’a l t ro, ubicato al ce nt ro tra i due a fo r m a re una co rte aperta su un

l ato, è art i co l ato in una serie di due cellule a sc h i e ra. Gli alloggi

co m p rendono due o tre ca m e re da letto, un soggiorno pra n zo co n

cucina, un ripost i g l i o, un depos i to per gli att rezzi al piano te r ra ed

un lotto di te r reno da co l t i va re adiace nte i fa b b r i cati. A se g u i to di

t rattat i va privata, i lavori furono affi d ati all’impresa Ianniello

A l f redo di Ace re n za; i lavori furono co n se g n ati nel 1964 ed ultima-

ti nel 1966. La st r u ttu ra dei tre edifici è in piet rame al piano te r re-

n o, ment re, per la pa rte resta nte, è in muratu ra di tu fo nell’e d i fi c i o

da 4 alloggi e del tipo a ca ssetta in mattoni per il fa b b r i cato di tre

a l l o g g i .

Il se condo lotto è co m p osto da un unico edificio con 4 alloggi,

d i stribuiti su due piani, i quali co m p rendono tre ca m e re da letto,

un soggiorno pra n zo con cucina ed un se r v i z i o. La st r u ttu ra è in

m u ratu ra porta nte in blocchi di tu fo, per i muri di spina ed il co r p o

scala, ment re è del tipo a ca ssetta in mattoni a fa ccia vista per le

resta nti membratu re. I lavori, iniziati nel 1965, furono co m p l etat i

nel 1967.

Il te rzo lotto, adiace nte al se co n d o, si compone di due edifici per

co m p l essivi 8 alloggi dalle stesse ca ratte r i stiche dell’immobile

rea l i zzato con il se condo lotto. I lavori, appa l tati all’impresa

I a n n i e l l o, furono co n se g n ati il 16 otto b re 1965 ed ultimati il 29

maggio 1967.
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Il quarto lotto è cost i tu i to da due edifici per co m p l essivi 8 alloggi

co m p osti, ciascu n o, da un soggiorno cucina, tre ca m e re da letto

d i st r i b u i te da un piccolo corridoio ed un se r v i z i o. I lavori, ese g u i t i

d a l l ’ i m p resa Paterna Luigi, furono co n se g n ati nel 1968 ed ultimat i

il 30 otto b re del 1969.

A co m p l eta m e nto del quarto lotto fu rea l i zzato il quinto cost i tu i to

da due edifici co m p osti co m p l ess i va m e nte da 10 alloggi. I fa b b r i-

cati, che prese ntano la scala a due rampe co m p resa nel perimet ro

d e l l ’alloggio più gra n d e, sono fo r m ati dall’unione di due diffe re nt i

cellule abitat i ve a pianta quadrata, i cui ingressi sono siste m ati in

co r r i s p o n d e n za di ogni tratto di ra m pa, così da ave re dei pianerot-

toli di accesso sfa l sati. Gli alloggi sono di due tipi: il primo si co m-

pone di due ca m e re, un so g g i o r n o, una cucina con adiace nte un

vano lavanderia ed un se r v i z i o, ment re il se condo prese nta la

m e d esima co m p osizione del pre ce d e nte con l’a g g i u nta di un’a l t ra

ca m e ra da letto. I pros p etti si ca ratte r i zzano per la prese n za di

co rtine murarie a fa ccia vista inco r n i c i ate dal telaio st r u ttu rale in

ce m e nto armato. I lavori furono co n se g n ati all’impresa Pate r n a

Luigi nel 1968 e furono ultimati il 29 agosto 1969.

Il sesto ed il settimo lotto, per co m p l essivi 20 alloggi, sono cost i-

tuiti, rispett i va m e nte da due edifici ciascuno i quali prese ntano le

m e d esime ca ratte r i stiche arc h i tetto n i c h e, dist r i b u t i ve e funziona-

li dei due immobili rea l i zzati con il 5° lotto; i lavori dei quatt ro edi-

fici furono rea l i zzati dall’impresa Ianniello Fra n cesco che li iniziò

nel 1969 ed ultimò nel 197 1 .

L’ultimo lotto, il cui pro g etto fu approvato nel 1971, preve d eva la

costruzione di tre edifici per co m p l essivi 15 alloggi. Ogni edifi c i o

n a sce dall’a g g regazione di due blocchi co m patti di diffe re nte

a l tezza che si inte rse cano in pianta in maniera sfa l sata. Il co r p o

scala, posto al ce nt ro dell’e d i fi c i o, co n se nte l’a ccesso agli alloggi i

cui ingressi sono pos i z i o n ati in co r r i s p o n d e n za dei pianerotto l i

1
Planimetria generale
dell’insediamento Abilag di Acerenza
2
Prospetto di un edificio dell’ottavo lotto

1

2
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sfa l sati. Ogni piano si compone di due alloggi con un diffe re nte

taglio dimensionale: l’a p pa rta m e nto più grande co m p rende tre

ca m e re da letto, un soggiorno - pra n zo, la cucina e due ambient i

di servizio co m u n i ca nti diretta m e nte con un piccolo ba l co n e,

m e nt re l’alloggio più piccolo prese nta due ca m e re da letto, un

soggiorno pra n zo adiace nte alla cucina e due servizi. I lavori, ini-

z i ati nel 1971 ed ultimati nel 1973, furono appa l tati, a se g u i to di

l i c i tazione privata, all’impresa geom. Sa l vato re Nolè. 

La st r u ttu ra porta nte degli edifici rea l i zzati appa rte n e nti al quar-

to, quinto, sesto, settimo ed ottavo lotto è in ce m e nto armato.

3
Pianta piano tipo di un edificio
del secondo, quarto e quinto lotto

3
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Palazzo San Gervasio
Via Umbria

Fi n a n z i a m e nto
L. 1676/60  
Anno Pro g etto
1 9 69
U l t i m a z i o n e
1 97 1
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Luciano Pet ra cca  
D i rezione Lavo r i
ing. Luciano Pet ra cca, geom. Antonio Mongelli
I m p resa Ese cu t r i ce
Ianniello Fra n cesco, Ace re n za (PZ )
N u m e ro Alloggi
8

L’a rea dest i n ata alla rea l i zzazione dell’inte r ve nto era loca l i zzata

nelle immediate vicinanze del ce nt ro abitato, in località Pe rzo di

Capo ed era pa rte di un co m p l esso abitat i vo di edilizia popolare

co m p re n d e nte altri tre lotti di ca se per lavo ratori agricoli, oltre a

due fa b b r i cati INA- Ca sa .

La tipologia discende dalla legge di fi n a n z i a m e nto, che int ro d u ce-

va la categoria delle ca se per lavo ratori agricoli dipendenti fino ad

a l l o ra esclusi dalla possibilità di co n co r re re all’a ssegnazione di

ca se popolari. Gli aspetti formali, le ca ratte r i stiche dimensionali e

d i st r i b u t i ve e le dotazioni funzionali, sono dunque ca l i b rate sulle

a b i tudini di vita dei dest i n atari e sulle loro es i g e n ze, tenendo co n-

to del ra p p o rto con lo spazio esterno e dei necessari locali di se r-

vizio alle attività agricole (r i cove ro per gli animali o depositi di

att rezz i ) .

I quatt ro fa b b r i cati rea l i zzati con questo appa l to sono a due live l-

li, con co p e rtu ra a doppia falda, ca ratte r i zzati dal disegno ad arc h i

del port i co d’ingresso e dalla fa scia della zo cco l atu ra esterna in

p i et ra di Trani. Gli alloggi, uno per live l l o, hanno accesso auto n o-

mo co nt ra p p osto, che favo r i sce l’a u tonomia dei nuclei familiari, e

sono cost i tuiti da due o tre ca m e re, so g g i o r n o, cucina in alcova ,

bagno e un locale depos i to al piano te r ra .

Il pro g etto fu ripetu to con le stesse finalità in dive rse località del-

la provincia, tra gli altri si rico rdano i co m p l essi di ca se nei pa es i

di Ace re n za, Genzano di Lu cania e Rionero in Vu l tu re.

Case per lavoratori agricoli

1-2-3
Pianta e prospetti del fabbricato tipo

1

32
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Lauria
Località San Giuseppe

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49  
Anno Pro g etto
1 970
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Marcello Se rangeli  

Alloggi a Lauria Superiore

L’ i nte r ve nto in oggetto, approvato dalla Commissione edilizia il

15 gennaio 1970, è pos i z i o n ato lungo la st rada Provinciale Ti r re n a

n. 3 ed è stato fi n a n z i ato con il piano di incre m e nto dell’o ccu pa-

zione opera i a .

Si compone di tre fa b b r i cati, disposti tra sve rsa l m e nte rispetto alla

st rada, ognuno art i co l ato se condo due blocchi affi a n cati tra s l at i

l ’uno rispetto all’a l t ro.

Il pro g etto originario preve d eva la rea l i zzazione di edifici con un

piano ca nt i n ato e due superiori, ognuno dei quali con un alloggio

se r v i toda un corpo scala posto nel punto di ces u ra tra i due blocc h i .

Gli appa rta m e nti, speculari e asimmetrici rispetto al co l l e g a m e n-

to ve rt i ca l e, hanno gli ingressi siste m ati in co r r i s p o n d e n za di ogni

t ratto di ra m pa, così da ave re dei piani sfa l sati per ogni ce l l u l a .

Tu tti gli edifici hanno le medesime ca ratte r i stiche dist r i b u t i ve: un

so g g i o r n o - p ra n zo, una cucina, due ca m e re da letto, un servizio ed

un piccolo ripost i g l i o.

Attu a l m e nte agli edifici, co m p osti da quatt ro piani, si accede tra-

m i te una pa sse rella ubicata in co r r i s p o n d e n za del se condo live l l o.

A N N I  ’ 6 0
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1
Prospetto principale 
2
Pianta piano tipo

1

2
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Il Quartiere coordinato in località Montecocuzzo

Il quart i e re “Cocu zzo”, che prende il nome dal rilievo co l l i n a re che

ca ratte r i zza la morfologia dell’a rea, è stato rea l i zzato, nel co rso

degli anni ’70, su un crinale a notevole dista n za dall’inse d i a m e nto

u r bano all’e p o ca es i ste nte e da questo se pa rato da una va sta area

d est i n ata dal PRG a pa rco urba n o. 

L’ i m p i a nto planimet r i co si sv i l u p pa se condo due direttrici che co r-

rispondono alle principali arterie st radali, lungo le quali so n o

d i s p osti gli edifici residenziali. In pa rt i co l a re, lungo la st rada di cri-

nale (Via Ti r re n o), è ubicato il grande edificio di edilizia sov ve n z i o-

n ata alto 40 metri, denominato “Se r p e nto n e”, che si snoda, se n za

soluzione di co ntinuità, per circa 500 metri. Sul lato opposto del-

la st rada, sono disposti in successione gli edifici di edilizia res i-

denziale co nve n z i o n ata ed un ulte r i o re co m p l esso di edilizia sov-

ve n z i o n ata inte n s i va, il cui sviluppo linea re è di circa 70 met r i .

Lungo la se conda dirett r i ce viaria (Via Ionio), che taglia il ve rsa n-

te occ i d e ntale della collina, sono stati rea l i zzati se m p re dall’IAC P,

cinque edifici a to r re (le “to r rette”) Compless i va m e nte, l’inse d i a-

m e nto residenziale co m p rende circa 1000 abita z i o n i .

Nei primi anni ‘70 l’A m m i n i st razione Comunale della città di

Pote n za affidò gli incarichi per la redazione dei Pi a n i

Pa rt i co l a re g g i ati di attuazione del PRG. In pa rt i co l a re, nel quadro

degli inte r ve nti per il risa n a m e nto igienico - sa n i tario di pa rt i

d e g ra d ate del ce nt ro sto r i co, si diede avvio alla pianifi cazione del-

la zona occ i d e ntale della città ed il co m p re n sorio “Monte

C o cu zzo” venne incluso nel PEEP del Comune di Pote n za, re d atto

a norma della Legge 167/62, con la denominazione di “Zona E/1”,

in co n formità di un piano ese cu t i vo re d atto da un gruppo di pro-

g ett i sti locali, con a capo l’a rch. Costa b i l e.

I profess i o n i sti inca r i cati aff ro nta rono il tema pro g ettuale nell’ot-

t i ca di pro p o r re un nuovo quart i e re “co o rd i n ato”, dotato di auto-

nomia funzionale, di unita r i età formale e con una pre c i sa fi s i o n o-

mia arc h i tetto n i ca. Fu co n d otto, a tale sco p o, uno studio sui nuclei

familiari da tra sfe r i re nel nuovo inse d i a m e nto, al fine di pro g ra m-

m a re un adeguato numero di alloggi con idonee ca ratte r i st i c h e

dimensionali e funzionali. Il pro g etto giunse a preve d e re, dunque,

e d i fici ba ssi con giardino per famiglie con bambini ed anziani, edi-

fici a blocco plurifamiliari con alloggi duplex per nuclei di dimen-

sione media e mini-alloggi per single.

Il Piano co n ce nt rava gran pa rte degli alloggi residenziali sul crina-

le del rilievo co l l i n a re, in un edificio linea re co m p osto da diffe re n-

ti blocchi edilizi inte rco n n essi, in cui dovevano trova re posto, lun-

go un perco rso pedonale ad una prima quota rialzata, anche att i-

vità co m m e rciali e piccoli servizi di vicinato; l’inse d i a m e nto, nel

suo co m p l esso, doveva esse re cost i tu i to da una serie co ntinua di

corpi di fa b b r i ca con tipologia in linea e da ca se a sc h i e ra siste-

m ate a gradoni sui ve rsa nti, se condo la pendenza natu rale del te r-

re n o, con la pre c i sa funzione arc h i tetto n i ca di cost i tu i re il ba sa-

m e nto del lungo corpo edilizio di crinale, pro p osto dai pro g ett i st i

come landmark della nuova es pansione urba n a .

Tu ttavia, nel 1975 l’A m m i n i st razione Comunale decise di non rea-

l i zza re più le ca se a sc h i e ra per motivi di natu ra eco n o m i ca ,

a p p rovando una va r i a nte per una nuova sistemazione urba n i st i ca

in cui si preve d evano esc l u s i va m e nte tipologie in linea pluripiano.

Il grande blocco sul crinale ve n i va, nel fratte m p o, co m p l etato in

d i fformità rispetto alle previsioni pro g ettuali, con la rea l i zza z i o n e

di un edificio prefa b b r i cato nella pa rte mediana, che andava a

t ro n ca re la prev i sta galleria pedonale, annullando irrimediabilmen-

te la possibilità di se pa razione del tra ffi co pedonale da quello ve i-

co l a re ed alte ra n d o, altresì, la co ntinuità st i l i st i ca del co m p l esso.

Nel frattempo ve n i vano rea l i zzate le principali att rezzatu re pub-

bliche a servizio del quart i e re, in pa rt i co l a re gli edifici sco l a stici e,

solo in pa rte, l’e d i ficio di cu l to; anche in questo ca so le opere

Anni  ’70  ’80
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ve n n e ro cost r u i te in va r i a nte, se n za pa rt i co l a re attenzione ai tes-

suti co n n ettivi prev i sti nel pro g etto originario (s pazi ve rdi att rez-

zati, campi di bocce, campi da tennis e pa rchi “Ro b i n so n” ) .

Il lungo edificio di crinale, il “Se r p e nto n e”, si compone di sette

d i ve rsi blocchi edilizi, che sa ranno ident i fi cati, pro cedendo da

sud, con le Imprese appa l tatrici: “Tolla” per i primi tre blocc h i ,

“Del Fave ro” per il quarto e quinto e “Padula” per gli ultimi due.

Sarà, tu ttavia, esc l u so dalla prese nte trattazione il fa b b r i cato

“ Tolla”, la cui rea l i zzazione fu cu rata diretta m e nte dal Genio Civile

di Pote n za .1

1 C f r. per approfo n d i m e nti, Guida Fra n cesco, “La riqualificazione urbanistica ed edilizia
del quartiere Cocuzzo di Potenza”, in AA.VV., La riqualifi cazione poss i b i l e. Pe r i fe r i a ,
m eto d o, pro g etto. Il contratto di quartiere della zona occidentale della città di
P o t e n z a , Pote n za, Ermes Edizioni, 2000, pp. 233 -25 6 .

1
Planimetria generale del quartiere
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Potenza
Via Ionio

Fi n a n z i a m e nto
L. 60/63  
Anno Pro g etto
1 972
U l t i m a z i o n e
1 978
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
Gruppo ing. Fra n co De Pa scali  
D i rezione Lavo r i
ing. Alfo n so Alagia, ing. Luciano Pet ra cca
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Giuseppe Pa d u l a
N u m e ro Alloggi
1 0 0

Le “torrette” al Rione Cocuzzo

L’ i nte r ve nto edilizio in esame per la costruzione di cinque fa b b r i-

cati di ca se per lavo ratori, fu loca l i zzato, ai sensi della Le g g e

8 6 5/71, nell’a m b i to del nuovo co m p re n sorio di edilizia res i d e n z i a-

le pubblica di “Monte Cocu zzo”. La rea l i zzazione dell’o p e ra fu affi-

d ata all’IACP di Pote n za, quale ente rea l i zzato re dei pro g ra m m i

cost r u ttivi fi n a n z i ati dalla nuova normat i va nazionale, che co n fe r ì

l ’ i n ca r i co ad un gruppo di pro g ett i sti con a capo l’ing. De Pa scali. 

Il pro g etto preve d eva la rea l i zzazione di quatt ro edifici del Ti p o

“A”, uguali tra loro e co m p re n d e nti ciascuno 20 alloggi di ta g l i o

i d e nt i co, co m p osti da quatt ro vani oltre la cucina e i bagni, ed un

solo edificio di Tipo “B”, con 20 alloggi di taglio variabile dai quat-

t ro ai cinque vani oltre i servizi, distribuiti, come nel primo ca so,

su dieci piani mediante un blocco sca l a -a sce n sori in pos i z i o n e

ba r i ce nt r i ca. Al piano port i cato erano prev i sti, oltre ai depositi a

servizio degli alloggi, anche spazi da dest i n a re ad attività co m-

m e rciali. 

In se g u i to all’a g g i u d i cazione dell’a p pa l to, a ca u sa del tempo tra-

sco rso per dare inizio ai lavori, si rese necessaria una perizia di

va r i a nte in ragione del notevole aumento delle indennità di es p ro-

p r i o, con un incre m e nto di spesa circa pari al doppio del costo ini-

z i a l m e nte preve nt i vato. Dura nte l’estate del 1977, inoltre, si ve r i fi-

cò un mov i m e nto fra n oso che andò ad inte ressa re il ve rsa nte a

valle degli edifici; il ce d i m e nto del te r re n o, ca u sato dalla prese n za

di acqua di falda, provocò lo sca l za m e nto di alcuni plinti e dei pa l i

di fondazione e rese necessario un inte r ve nto di co n so l i d a m e nto,

con ulte r i o re aggravio di spesa .

Gli edifici, disposti in se q u e n za lungo l’a sse nord - ovest, ra p p re-

se ntano oggi un segno dist i nt i vo per l’a rea ta nto da re n d e re i cin-

que fa b b r i cati rico n oscibili, anche per l’a cce ntu ata ve rt i calità, co n

l ’a p p e l l at i vo di “To r rette”. L’ i m p ro nta a te r ra è piuttosto art i co l ata

ed è frutto di un gioco di pieni e di vuoti generato dalla dist r i b u-1



zione interna degli alloggi; la co m p l essità di natu ra co m p os i t i va si

r i fl ette anche sui pros p etti, ca ratte r i zzati dalla prese n za di co r p i

a g g etta nti che sca n d i scono le fa cc i ate unita m e nte all’a l te r n a rsi di

fi n est re e logge di dimensioni va r i a b i l i .

Le st r u ttu re porta nti degli edifici, cost i tu i te da telai in ce m e nto

a r m ato, con solai misti in laterizio e c.a., poggiano su fo n d a z i o n i

del tipo a plinti su pali, con travi di co l l e g a m e nto; le muratu re di

ta m p o n a m e nto dei piani se m i nte r rati sono in co n g l o m e rato

ce m e nt i z i o, quelle del piano te r ra in mattoni semi-pieni ment re

quelle dei piani successivi sono a doppia fo d e ra con pa ra m e nto

i nterno in laterizi fo rati e pa ra m e nto esterno in mattoni se m i - p i e n i .

1
Edificio tipo “B”.
Pianta piano tipo
2
Edificio tipo “B”.
Prospetto nord-ovest
3
Edificio tipo “B”.
Sezione trasversale

2 3
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Il blocco “Padula”

L’ i nte r ve nto edilizio in esa m e, per la costruzione di 102 alloggi in

l o calità Monte Cocu zzo, fu rea l i zzato dall’IACP a va l e re sui fo n d i

a sse g n ati ai sensi della Legge 865/71, nota come “Riforma della

ca sa ” .

Il pro g etto, re d atto da un gruppo di tecnici con a capo l’a rc h .

C osta b i l e, coa d i u vato dal prof. ing. Defez per i ca l coli st r u ttu ra l i ,

p reve d eva la rea l i zzazione di due fa b b r i cati co ntigui, co m p re n-

d e nti alloggi del tipo simplex e duplex (su due livelli con sca l a

i nte r n a) di taglio dive rs i fi cato.

Una maglia molto rada di macro - p i l a stri al piano st rada doveva

g e n e ra re ampi spazi liberi alla ba se del blocco e crea re la mass i-

ma tra s pa re n za visiva, oltre che cost i tu i re un’ i nterruzione allo sv i-

luppo in altezza del corpo ce nt ra l e. Ad un livello so p ra e l evato

r i s p etto alla st rada e lungo il piano port i cato, il pro g etto preve d e-

va un perco rso pedonale co p e rto, con negozi, botteghe ed att rez-

zatu re pubbliche ment re a quota più alta, una galleria pedonale di

d i st r i b u z i o n e, se r v i ta da sette corpi sca l a -a sce n so re, doveva co n-

se nt i re l’a ccesso agli alloggi. 

A se g u i to di licitazione privata indetta dall’IACP di Pote n za nel

maggio del 1974, l’a p pa l to fu aggiudicato all’Impresa Padula che

d ette inizio ai lavori circa un anno dopo. A ca u sa, tu ttavia, delle

n u m e rose perizie di va r i a nte e supplet i ve e delle av ve rse co n d i-

zioni climat i c h e, che rese ro necessarie molteplici sospensioni nel

co rso dei lavori, si ebbe un rita rdo di circa 760 giorni che fe ce slit-

ta re la data di ultimazione dei lavori all’aprile del 1984. 

In co rso d’o p e ra, a ca u sa di perplessità di tipo st r u ttu ra l e, la

maglia rada di pilotis fu infi tt i ta, portando fino a te r ra la pilast ra-

tu ra dei livelli superiori e negando, se condo i pro g ett i sti inca r i cat i ,

una delle ca ratte r i stiche peculiari del co m p l esso. 

Potenza
Via Tirreno

Fi n a n z i a m e nto
L. 865/71  
Anno Pro g etto
1 973
U l t i m a z i o n e
1 9 8 4
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Antonio Costabile  
D i rezione Lavo r i
ingg. Luciano Pet ra cca, Giuseppe Prez i u so
e Lo re n zo Motta
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Giuseppe Pa d u l a
N u m e ro Alloggi
1 02

A N N I  ’ 7 0  ’ 8 0



195

Nel nove m b re del 1980, dura nte i lavori, si ve r i ficò l’eve nto sismi-

co che colpì l’e d i fi c i o, la cui st r u ttu ra era stata dimensionata se n-

za tener in alcun co nto le normat i ve sismiche, non essendo la cit-

tà co n s i d e rata in zona sismica; si rese ro, perta nto, necessa r i

i nte r ve nti di riprist i n o, con ulte r i o re incre m e nto delle spese.

Per quanto riguarda le st r u ttu re, l’e d i ficio poggia su plinti soste-

nuti da pali trive l l ati; l’inte l a i atu ra è cost i tu i ta da pilastri in c.a.,

t ravi a spesso re prefa b b r i cate del tipo “REP” e solai del tipo

“ Pre d a l l es” ment re le muratu re perimet rali sono in blocchi di arg i l-

la es pa n sa, in luogo dei pannelli prefa b b r i cati di ta m p o n a m e nto in

c.a. originariamente prev i st i .

1
Planimetria generale
2
Pianta primo duplex e negozi

1

2
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3
Sezione schematica dell’edificio
4
Sezione trasversale.
In evidenza le case a schiera mai realizzate
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3

4
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5
Prospetto ovest
6
Prospetto est.
In basso le case a schiera

5

6
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Potenza
Via Tirreno

Fi n a n z i a m e nto
L. 16 6/75 - 492/75  
Anno Pro g etto
1 975
U l t i m a z i o n e
1 979
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
Gruppo ing. Defez :
ing. Alberto Defez (st r u ttu re)
a rch. Marcello Armani (e d i l i z i a)
ing. A. Guarnieri (impiant i )
ingg. Giovanni Sapio e Carlo Galateri (geote c n i ca)   
D i rezione Lavo r i
ing. Lo re n zo Motta
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa ingg. Lino e Ito Del Fave ro S. p. A .
N u m e ro Alloggi
27 1

Il blocco “Del Favero”

L’ i nte r ve nto edilizio, cost i tu i to da due co m p l essi res i d e n z i a l i

d e n o m i n ati fa b b r i cati “A” e “B”, per co m p l essivi 271 alloggi, fu

rea l i zzato con i fi n a n z i a m e nti asse g n ati dal Ministe ro dei Lavo r i

Pubblici alla Regione Basilicata ai sensi delle Leggi n. 166 e 492

del 1975. 

La gara d’a p pa l to, indetta nel Dice m b re del 1975, fu aggiudicata

a l l ’ I m p resa “Ingg. Lino e Ito Del Fave ro” di Tre nto ment re la pro-

g ettazione delle st r u ttu re e degli impianti fu cu rata dall’IACP che

aveva delegato, a tal fi n e, un gruppo di profess i o n i sti con a capo il

p rof. ing. Defez di Napoli. 

Per la pa rt i co l a re tecnologia cost r u tt i va, sperimentale ed innova-

t i va, si stimò una durata co m p l ess i va dei lavori pari a 690 giorni;

in realtà i lavori, co n se g n ati a fe b b raio del 1976, furono ultimat i

nella primave ra del 1979 ed in se g u i to ai collaudi, gli alloggi furo-

no occu pati sia dai legittimi asse g n atari che dai cittadini co l p i t i

d a l l ’eve nto sismico del nove m b re 1980.

I fa b b r i cati prese ntano una tipologia in linea e sono disposti lungo

l ’a sse longitudinale nord-sud; ogni alloggio ha due affa cci: la zo n a

n otte è disposta ad est, la zona giorno ad ovest.

In pa rt i co l a re, l’e d i ficio “B”, oggetto della prese nte tratta z i o n e,

che cost i tu i sce il quarto ed il quinto blocco del “Se r p e nto n e”, si

e l eva per 11/12 piani oltre il piano se m i nte r rato, ed il diffe re nte

sviluppo in altezza è dov u to alle st r u ttu re di fo n d a z i o n e, imposta-

te a quote dive rse lungo il crinale. Oltre ai corpi scala in co m u n e

con i blocchi co ntigui a monte e a valle (rea l i zzati dalle Imprese

Padula e To l l a), il fa b b r i cato è se r v i to da altri cinque vani sca l a -

a sce n so re che dist r i b u i scono due appa rta m e nti per piano, dispo-

sti lungo un ba l l ato i o. 

Il pro g ramma cost r u tt i vo preve d eva la rea l i zzazione di alloggi di

taglio dive rs i fi cato ai piani superiori oltre alle auto r i m esse, ai

d e p ositi a servizio degli alloggi e spazi da dest i n a re ad att i v i t à1
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co m m e rciali a piano te r ra: dal primo al quarto piano e dal sesto

a l l ’u l t i m o, gli alloggi sono di “tipo 2” (95 mq) ment re al quinto

l i vello sono di “tipo 1” (80 mq), tu tti co m p osti da quatt ro va n i

o l t re i servizi; queste diffe re n ze dimensionali si rifl ettono sul dise-

gno della sezione che prese nta aggetti e rient ra n ze rispetto al fi l o

este r n o.  

Il blocco in esa m e, è stato rea l i zzato con sistemi cost r u ttivi indu-

st r i a l i zzati co n s i ste nti nell’impiego di “ca sseforme tunnel” per il

g etto in opera del ca l cest r u zzo armato e pannelli prefa b b r i cati di

ta m p o n a m e nto in c.a. che co n fe r i scono ai pros p etti, ca ratte r i zza-

ti da ampie vet rate “a nast ro”, una grande semplicità fo r m a l e.

La st r u ttu ra porta nte, poggiante su plinti in ce m e nto armato, co n

pali trive l l ati e battuti (del diamet ro di 600 mm e della lunghezza

di 15 m), è co n ce p i ta a setti ve rt i cali tra sve rsali in ce m e nto arma-

to, ad inte ra sse modulare, con orizzo nta m e nti in c.a. del tipo a

so l etta piena; i blocchi accostati cost i tu e nti l’e d i fi c i o, sono se pa-

rati per mezzo di giunti tecnici. I corpi scala, la cui st r u ttu ra è

cost i tu i ta da setti in ce m e nto armato gettati in opera, furono rea-

l i zzati con “ca sseforme ra m pa nti” ment re i pianerottoli e le ra m p e

sono in c.a. prefa b b r i cato. 

Il sistema cost r u tt i vo utilizzato ha co n se nt i to, in genera l e, di ese-

g u i re, in luogo degli intonaci, ra satu re a ba se di ce m e nto bianco e

resine speciali. I tra m ezzi interni sono cost i tuiti da pannelli alleg-

geriti in gesso, con co l l e g a m e nti ad inca st ro tali da ass i cu ra re la

monoliticità della pa rete ed ev i ta re la formazione nel tempo di

fess u razioni e cav i l l atu re.

1
Planimetria generale
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2
Prospetto est
3
Prospetto ovest
4
Pianta piano porticato
5
Pianta piano tipo
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Potenza
Piazza Adriatico

Fi n a n z i a m e nto
L. 513/77
Anno Pro g etto
1 978
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Marcello Armani
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Peppino Te l esca
N u m e ro Alloggi
8 0

L’ i nte r ve nto in oggetto, rea l i zzato dall’IACP di Pote n za, ricade nel

C o m p re n sorio E/1 del Piano di Zona del quart i e re Poggio Tre Galli,

u n’a rea dest i n ata ad inte r ve nti di edilizia eco n o m i ca e popolare. 

L’e d i fi c i o, ubicato in Pi a zza Ad r i at i co sul lato opposto rispetto alla

c h i esa di Sa nta Cecilia, si compone di 80 alloggi distribuiti in due

corpi sfa l sati sia orizzo nta l m e nte che ve rt i ca l m e nte. Il primo co r-

p o, che pa rte da una quota di pro g etto di + 2,90 m, è se r v i to da

due blocchi scala, e prese nta un’a l tezza massima di 9 piani per

co m p l essivi 35 alloggi. Il se co n d o, che pa rte da quota di pro g etto

di 0.00 m., è se r v i to da tre blocchi scala e raggiunge un’a l tezza di

5 piani co m p rendendo 45 alloggi. Al piano te r ra sono prese nt i

g a ra g es, locali per attività co l l ett i ve nonché spazi aperti port i cati. 

Gli alloggi, con diffe re nti distribuzioni e tagli dimensionali, si

d i stinguono in tipo T1, T1a, T3, T4.

Il tipo T1 ed il T1a, di 45 mq a due ca m e re, prese ntano una zo n a

giorno fo r m ata da due ambienti se pa rati, un soggiorno pra n zo ed

una cucina, ment re la zona notte, divisa da quella giorno, è acces-

sibile tra m i te un disimpegno; gli alloggi sono forniti di un solo se r-

vizio e di un ba l co n e. 

Il tipo T3, di 78 mq, si diffe renzia dal pre ce d e nte per ave re un’a l t ra

ca m e ra da letto ed un servizio supplementa re. Il tipo T4 a 4

ca m e re, per co m p l essivi 91,05 mq, dispone di una zona giorno,

cost i tu i ta da soggiorno pra n zo e cucina, e di una zona notte,

se pa rata dalla pre ce d e nte, fo r n i ta di tre ca m e re da letto, un ripo-

stiglio e due se r v i z i .

I pros p etti, che si ca ratte r i zzano per le forme geometriche linea r i

d ettate dal sistema cost r u tt i vo di tipo indust r i a l i zzato, sono into-

n a cati e prese ntano un mot i vo deco rat i vo di tipo curvilineo che

i n cornicia le fi n est re sul fro nte nord e sotto l i n ea i pa ra p etti dei

ba l coni su quello sud.

80 alloggi in località Cocuzzo
Poggio Tre Galli
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1
Pianta piano tipo
2
Prospetto posteriore
3
Prospetto
su Piazza Adriatico
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2 3
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A N N I  ’ 7 0  ’ 8 0

Lavello
Via Giovanni XXIII

Fi n a n z i a m e nto
L. 16 6/75  
Anno Pro g etto
1 975
U l t i m a z i o n e
1 977
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. Fra n co De Pa sq u a l e, ing. Fra n cesco D’Aquino  
D i rezione Lavo r i
ing. Luciano Pet ra cca, ing. Giuseppe Prez i u so
I m p resa Ese cu t r i ce
Gabriele Ca rd o n e, Lavello (Pz)
N u m e ro Alloggi
1 8

18 alloggi 
di edilizia sovvenzionata

Il pro g etto originario preve d eva la rea l i zzazione di 80 alloggi

d i s l o cati in due diffe re nti blocchi: il primo, ad andamento se m i c i r-

co l a re, era cost i tu i to da quatt ro edifici, di cui tre di edilizia sov-

ve n z i o n ata ed uno di co nve n z i o n ata, il se co n d o, art i co l ato in un

u n i co edificio con due corpi scala, era dest i n ato inte ra m e nte ad

edilizia co nve n z i o n ata .

L’ i nte r ve nto in oggetto si compone dei tre edifici in linea di edilizia

sov ve n z i o n ata, disposti intorno ad una co rte ce nt ra l e, aggre g ati a

se m i ce rchio con le scale che disimpegnano, ciascuna, sei alloggi.

Al piano te r reno sono ubicati gli atri di ingresso e alcuni loca l i ,

m e nt re la maggior pa rte degli spazi è dest i n ata a port i cato.

Gli alloggi, la cui superficie è di 95 mq, sono ca ratte r i zzati da una

zona giorno a cui si accede da un ingresso; la zona notte, cost i tu i-

ta da tre ca m e re ed un piccolo ripost i g l i o, è disimpegnata da un

corridoio ce nt rale che se r ve anche la cucina e due servizi.  

I lavori, il cui pro g etto fu re d atto nel 1975, furono co n se g n ati il 1°

m a rzo 1976 all’impresa Geom. Ca rdone Gabriele di Lavello che li

ultimò il 21 agosto 1977.
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1-2
Prospetti

1
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Sant’Arcangelo
Località San Brancato

Fi n a n z i a m e nto
L. 513/77 
Anno Pro g etto
1 978
U l t i m a z i o n e
1 9 83
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Romano Vi ca r i o
D i rezione Lavo r i
ing. Lo re n zo Motta, geom. Ro cco Arc i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
So c i età Appalti Costruzioni Italiane Statali - SACIS srl
N u m e ro Alloggi
4 4

In attuazione del pro g ramma di inte r ve nti pre d i s p osto dalla

Regione Basilicata ai sensi della Legge 08.0 8 .1 977 n. 513, ve n n e ro

l o ca l i zzati nei comuni di Sa nt’A rca n g e l o, Se n i se e Paterno tre

i nte r ve nti, co m p re n d e nti sei fa b b r i cati per co m p l essivi 110 allog-

gi, sotto p osti ad un unico appa l to. L’ I ACP di Pote n za, a cui ve n n e

a ffi d ato l’inca r i co per la rea l i zzazione del suddetto pro g ra m m a

cost r u tt i vo, provvide a far re d i g e re il pro g etto affidando l’inca r i co

a l l ’a rch. Romano Vi cario per 44 alloggi a Sa nt’A rca n g e l o, all’a rc h .

D a nte Maggio per 44 alloggi a Se n i se ed all’ing. Se rgio Gre co per

22 alloggi a Pate r n o, coa d i u vati per il dimensionamento st r u ttu ra-

le dagli ingegneri Antonino Ca r u so e Mario Pi ova n e l l o.

A se g u i to di licitazione privata indetta dall’IACP di Pote n za nel

giugno del 1978, l’a p pa l to fu aggiudicato all’Impresa SACIS S. r. l .

(So c i età Appalti Costruzioni Italiane e Statali) di Roma che dette

inizio ai lavori nell’a g osto dello stesso anno. A ca u sa, tu ttavia, del-

le av ve rse condizioni climatiche ve r i fi catesi nel co rso dei lavori, si

rese ro necessarie molteplici sospensioni per l’impossibilità di pro-

ce d e re re g o l a r m e nte ed a regola d’a rte, e ciò co m p o rtò lo slitta-

m e nto della data di ultimazione dei lavori al gennaio del 1983. 

Il co m p l esso edilizio, oggetto della prese nte tratta z i o n e, è ubicato

nel Comune di Sa nt’A rcangelo in località San Bra n cato ed è cost i-

tu i to da tre edifici, disposti planimet r i ca m e nte ad “L”, per co m-

p l essivi 44 alloggi di taglio dive rs i fi cato dai 2 ai 4 vani oltre a

cucina e se r v i z i .

Il fro nte principa l e, che si sv i l u p pa su tre livelli (piano rialzato, pri-

mo e se co n d o), si ca ratte r i zza per la prese n za di un corpo agget-

ta nte che sca n d i sce la fa cc i ata unita m e nte all’a l te r n a rsi di fi n e-

st re e logge: da esso fuoriesce un elemento orizzo ntale che co n-

se nte lo smaltimento delle acque mete o r i c h e. In co r r i s p o n d e n za

di questo volume si trova la scala a ra m pa unica mediante la qua-

le si accede agli alloggi del primo e del se condo piano. 

Complesso residenziale
a San Brancato
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A N N I  ’ 7 0  ’ 8 0



I corpi di fa b b r i ca sono cost i tuiti da st r u ttu re porta nti in ce m e nto

a r m ato con solai del tipo late ro - ce m e ntizio e poggiano su fo n d a-

zioni dirette co ntinue in c.a.; la muratu ra di ta m p o n a m e nto è in

b l o cchi fo rati di laterizio a corpo unico ment re le tra m ezzatu re

i nterne sono in pannelli prefa b b r i cati di co n g l o m e rato di gesso e

a rgilla. Le fa cc i ate, into n a cate e tinte g g i ate con una fi n i tu ra al

q u a rzo con effetto gra ffi ato, prese ntano una zona ba sa m e nta l e

r i vest i ta con last re di trave rt i n o.

1
Vista assonometrica
2
Pianta piano tipo
3
Sezione trasversale
sulla scala
4
Sezione trasversale
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Q u esto inte r ve nto è pa rt i co l a r m e nte signifi cat i vo per il pro g ett i-

sta, si tratta della prima rea l i zzazione all’interno della st r u ttu ra

p u b b l i ca di cui fa pa rte dal 1980.

Si legge perta nto l’a s p i razione di tra sfe r i re nel pro g etto dell’inte r-

ve nto il linguaggio e le es p e r i e n ze matu rate dura nte gli stu d i

u n i ve rs i ta r i .

Segni alquanto decisi ca ratte r i zzano la cost r u z i o n e, pa rt i co l a r-

m e nte ev i d e nti nell’a rt i colazione dei volumi ve rt i cali: la scala co n

l ’ i n fi sso d’a n g o l o, il blocco delle ce nt raline autonome per il risca l-

d a m e nto, co n fi g u rato come impro babile “c i m i n i e ra”, esa l tato dal

p rote n d e rsi, esa s p e rato, del setto in ce m e nto armato che sca n d i-

sce ritmica m e nte il fro nte inclinato dove sono ubicate le logge.

Edificio in lineaGallicchio
Località Strettole

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - I biennio  
Anno Pro g etto
1 9 8 0
U l t i m a z i o n e
1 9 8 5
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bilancia  
D i rezione Lavo r i
a rch. Michele Bilancia, geom. Ro cco Arc i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Nicola Marino, Viggiano (Pz)
N u m e ro Alloggi
1 2

A N N I  ’ 7 0  ’ 8 0
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1
Sezioni
2-3
Prospetti

1

2

3
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Senise
Località Rotalupo

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - I biennio, LR 23/781  
Anno Pro g etto
1 9 8 0
U l t i m a z i o n e
1 9 8 6
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bilancia  
D i rezione Lavo r i
ing. Lo re n zo Motta, geom. Ro cco Arc i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
D o m e n i co Briamonte, Sa nta rcangelo (Pz)
N u m e ro Alloggi
1 2+1 8

A N N I  ’ 7 0  ’ 8 0

Complesso residenziale a Senise

Gli edifici rea l i zzati in loca l i ta’ “Rota l u p o” si rifanno allo sc h e m a

t i p o l o g i co adottato da molti pro g ett i sti per i quartieri INA- Ca sa

degli anni ’60: quello della res i d e n za va r i a m e nte art i co l ata atto r-

no al nucleo ce nt rale del blocco sca l a .

In questa es p e r i e n za, pa rtendo dalla rigorosa e razionale pro g et-

tazione della cellula abitat i va, si è co n ce p i to un edificio con i

ca ratteri della “modernità”, di gra d evole impatto e ben inse r i to

nel co ntesto ambienta l e.

La dislocazione a piani sfa l sati degli alloggi ha co n se nt i to di art i-

co l a re le co p e rtu re di ciascun fa b b r i cato se condo un org i n a l e

i n ca st ro delle falde che in sommità favo r i sce l’ingresso della luce

e dell’aria, all’interno del vano sca l a .
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1
Assonometria
2
Pianta piano tipo
3
Prospetti
4
Sezione
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3
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Montemurro
Contrada Sorgia

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - II biennio 
Anno Pro g etto
1 9 83
U l t i m a z i o n e
1 9 8 4
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
ing. Lo re n zo Motta, geom. Raffaele Sa nta rs i e re
I m p resa Ese cu t r i ce
C o o p. Iniziat i va Edilizia, Villa D’Agri (Pz)
N u m e ro Alloggi
1 8

Alloggi a Montemurro

C o ntinua in questa rea l i zzazione la ripro p osizione di un linguaggio

ca ratte r i zzato dalla fo rte identità del “cost r u i to” che si co nt ra p p o-

n e, co n sa p evo l m e nte, con il co ntesto circosta nte pressoché privo

di pre es i ste n ze signifi cat i ve.

L’attenzione è stata so p rattu tto rivo l ta al disegno dei fro nt i

d e l l ’e d i fi c i o, se n za che ciò co m p o rta sse pa rt i colari “co m p ro m ess i ”

n e l l ’a ssetto dist r i b u t i vo degli alloggi.

L’es i g e n za di co nte m p e ra re gli aspetti gestionali e manute nt i v i

d e l l ’e d i fi c i o, si tra d u ce in questo esempio in soluzioni pro g ettu a l i

originali,  però non se m p re gra d i te all’u te n za .

A N N I  ’ 7 0  ’ 8 0

2
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1
Pianta piano secondo
2
Prospetti

1

2
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Sasso di Castalda
Via Giardino

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - II biennio  
Anno Pro g etto
1 9 8 2
U l t i m a z i o n e
1 9 8 4
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bilancia  
D i rezione Lavo r i
ing. Lo re n zo Motta, geom. Luigi Bu o n c r i st i a n o
I m p resa Ese cu t r i ce
Le o n a rdo Te l esca, Pote n za
N u m e ro Alloggi
1 8

Tre edifici su corte interna

L’es i g e n za di co n fi g u ra re uno spazio “urba n o” nell’a m b i to di un

co ntesto perife r i co, inedifi cato, ha indirizzato l’impostazione pla-

n i m et r i ca degli edifici riso l ta con la rea l i zzazione di una co rte

i nterna aperta, sulla quale affa cciano i tre edifi c i .

L’unità fa b b r i cato è co n ce p i ta sulla ba se di  una maglia st r u ttu ra l e

a celle quadrate (4,00 x 4,00) che, att rave rso le va r i a nti dist r i b u-

t i ve, co n se nte l’a g g re g a z i o n e, nell’a m b i to dello stesso invo l u c ro

e d i l i z i o, di unità abitat i ve di pezzatu ra dive rs i fi cata, nel rispetto

degli sta n d a rd dettati dalla Regione Basilicata .

L’e l e m e nto ba r i ce nt r i co di ciascun fa b b r i cato è cost i tu i to dal bloc-

co  scala che se r ve gli alloggi distribuiti per livelli e art i co l ati in

funzione della re g o l a re maglia st r u ttu ra l e.

Il singolare sviluppo altimet r i co degli edifici è denunciato chiara-

m e nte nel disegno dei fro nti dell’e d i ficio e nell’o rd i tu ra delle

co p e rtu re, là dove il blocco scala si eleva quale indispensabile e

ca ratte r i zza nte elemento di chiusura delle fa l d e.

A N N I  ’ 7 0  ’ 8 0

1
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1
Sezione
2
Piante d’insieme
3
Prospetti

3

2
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Lavello
Via Ugo La Malfa

Fi n a n z i a m e nto
L. 14 6/1980 
Anno Pro g etto
1 9 83
U l t i m a z i o n e
1 9 8 6
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
p rof. ing. Pi et ro Paolo De Nunzio
ing. Paolo Ca ste l l a n o
D i rezione Lavo r i
ing. Vi n ce n zo Ricc h i u to
geom. Umberto Vu r ro
I m p resa Ese cu t r i ce
A .T.I. Rutilo e Ianniello, Ace re n za (PZ )
N u m e ro Alloggi
4 8

A N N I  ’ 7 0  ’ 8 0

Abitazioni popolari in località
Piano della Concezione

Il pro g etto dell’e d i ficio è stato re d atto in risposta ad un appa l to

co n co rso ba n d i to dall’AT E R, nel quadro di un pro g ramma di allog-

gi da asse g n a re in pro p r i età ai lavo ratori dell’industria (a rt. 29 del-

la L. 14 6/8 0 ) .

La geometria e la co l l o cazione del lotto, nell’a m b i to della “167 ”

del Comune di Lave l l o, hanno indirizzato le sce l te pro g ettuali ve r-

so una tipologia, abba sta n za co m patta, che co n se nt i sse la rea l i z-

zazione del numero di alloggi pro g ra m m ato.

In questa situazione l’impegno dei pro g ett i sti si è co n ce nt rato

so p rattu tto sull’a s p etto di far co es i ste re elementi del linguaggio

a rc h i tetto n i co e tipologico con i vincoli urba n i stici e le limita z i o n i

p oste dal ba n d o.

La st r u ttu ra dell’e d i ficio si ca ratte r i zza per la singolare tess i tu ra

degli elementi orizzo ntali porta nti: travi alte est ra d ossate che

sostengono solai (tipo “pre d a l l es”) di notevole luce (c i rca  otto

m et r i ) .

La tess i tu ra di questi elementi è chiara m e nte denunciata dall’o rd i-

to dei fro nti dell’e d i fi c i o, pa rt i co l a r m e nte cu rati con i materiali di

fi n i tu ra: mattoni fa ccia a vista, rivest i m e nti, etc …

Gli alloggi serviti da due blocchi scala, prese ntano una dist r i b u z i o-

ne molto re g o l a re, in linea con l’impianto generale dell’e d i fi c i o.

Pa rt i co l a re cu ra è stata posta nell’a rt i colazione degli spazi al pia-

no te r ra: locali di sg o m b e ro a servizio degli alloggi, androni d’in-

g resso, port i cati, l’ampio cavedio ce nt rale per l’illuminazione e

l ’a e razione del blocco dei servizi (cu c i n e, ba g n i ) .
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1
Pianta piano primo
2
Prospetti

2

1



Rionero in Vulture
Località Gaudo

Fi n a n z i a m e nto
L. 14 6/80 art. 29  
Anno Pro g etto
1 9 83
U l t i m a z i o n e
1 9 8 6
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
ingg. Cristofa ro Broda, Fra n cesco Benettieri  
D i rezione Lavo r i
ing. Vi n ce n zo Ricc h i u to, geom. Raffaele Lucio Te l esca
I m p resa Ese cu t r i ce
Peppino Te l esca, Avigliano (Pz)
N u m e ro Alloggi
42

Abitazioni sperimentali

Con la legge n. 14 6/80 lo Stato ha fi n a n z i ato un pro g ramma per la

costruzione di alloggi da asse g n a re in pro p r i età ai lavo ratori del-

l ’ i n d u stria, nell’a m b i to di tale pro g ramma, l’AT E R, con la pro ce d u-

ra dell’a p pa l to - co n co rso, ha rea l i zzato questo co m p l esso res i d e n-

ziale per 42 alloggi, nel Comune di Rionero in località “Gaudo” .

Con questo pro g etto del 1986,  l’ATER si apre alle nuove te n d e n ze

e alle es p e r i e n ze innovat i ve che si rea l i zzano in campo nazionale,

nel setto re del risparmio energ et i co e dei sistemi cost r u ttivi alte r-

n at i v i .

N e l l ’ i n se d i a m e nto pro p osto, ogni alloggio è dotato di un impianto

a u tonomo di so l a r i zzazione nel se n so che ogni ute nte utilizza la

sua pa rte di energia so l a re, ca ptata ed accu m u l ata nella misura e

nei modi che l’u te nte riterrà  più opportuna. 

Sotto il profilo della so l a r i zzazione il sistema si ba sa esse n z i a l-

m e nte sul guadagno diretto att rave rso le fi n est re solari, i muri di

Trombe e so p rattu tto att rave rso la “se r ra ” .

In questa specifi ca es p e r i e n za edilizia, la se r ra viene utilizzata ,

o l t re che come ca ptato re, come volano te r m i co e come elemento

tampone co nt ro le dispersioni te r m i c h e.

Fo n d a m e nta l m e nte, le radiazioni solari che co l p i scono le masse

termiche all’interno della se r ra sono co nve rt i te in energia te r m i ca ,

per esse re poi tra s m esse allo spazio abitato o diretta m e nte att ra-

ve rso i vani che collegano la se r ra all’a m b i e nte abitato o indiretta-

m e nte att rave rso il muro “so l a re” .

Lo scambio tra la se r ra e gli ambienti abitati avviene per la mag-

gior pa rte att rave rso i vani delle porte - ba l cone che si affa cc i a n o

sulla se r ra .

È p ossibile perta nto uno sf r u tta m e nto dell’e n e rgia so l a re tale da

m a nte n e re gli ambienti interni, dura nte i periodi primaverili ed

a u tunnali, a te m p e ratu re variabili tra i 18° C. e i 21° C. 
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1
Piante
2
Prospetti

1

2
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Pignola
Via Valle d’Aosta

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - III biennio 
Anno Pro g etto
1 9 8 4
U l t i m a z i o n e
1 9 8 5
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Nicola Colucc i
a rch. Lidia Ro n za n o
D i rezione Lavo r i
ing. Vi n ce n zo Ricc h i u to
geom. Umberto Vu r ro
geom. Raffaele Lucio Te l esca
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Bruno Ru fi n o, Pote n za
Ro cco Di Nella, Ate l l a
N u m e ro Alloggi
36

A N N I  ’ 7 0  ’ 8 0

Appalto concorso per 36 alloggi

L’ i m p ostazione pro g ettuale dell’e d i ficio scatu r i sce da un’atte nta

va l u tazione delle ca ratte r i stiche morfologiche e climatiche del

s i to presce l to per l’u b i cazione dell’o p e ra .

Re l at i va m e nte all’es p osizione vi è da ev i d e n z i a re che l’a rea è

d i retta m e nte pros p i c i e nte la va l l ata e la gola ant i sta nte (d i rez i o n e

Pote n za). Tale es p os i z i o n e, st rate g i ca per la sua pa n o ra m i c i t à ,

coincide con il nord nonché con la prese n za di ve nti freddi co n

a n d a m e nto preva l e nte m e nte asce n s i o n a l e.

In dipendenza di tali pro b l e m atiche gli spazi delle unità abitat i ve

d est i n ate alle attività diurne (soggiorni, cu c i n e, etc…), sono stat i

d i s l o cati lungo il fro nte a monte, al ripa ro dei ve nti fre d d i .

Il pros p etto nord del co m p l esso residenziale è stato riso l to

m e d i a nte opportune rotazioni dei volumi residenziali ivi allocat i ,

che in tal modo dispongono di un’es p osizione più favo revo l e, e

p ossibilità di fruire anche del doppio affa ccio per la necessa r i a

ve ntilazione degli ambient i .

1
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1
Pianta arredata
degli alloggi
2
Prospetti
3
Pianta piano tipo

3

2
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Paterno
Località Giardini

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 art. 35 - III biennio 
Anno Pro g etto
1 9 8 5
U l t i m a z i o n e
1 9 8 6
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
a rch. Michele Bilancia, Geom. Nicola Muss u to
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Maurizio Colicigno, Pote n za
N u m e ro Alloggi
1 8

18 alloggi in Val d’Agri

La disponibilità di un sito ampio e pianeggiante, occasione molto

ra ra nel nost ro te r r i to r i o, ha co n se nt i to di art i co l a re l’inte r ve nto in

m a n i e ra ra z i o n a l e.

I tre corpi di fa b b r i ca del co m p l esso residenziale sono cost i tu i t i

c i a scuno da nove alloggi distribuiti su tre piani abitabili oltre il

piano te r ra dest i n ato a depositi a servizio delle res i d e n ze e loca l i

di uso pubblico.

Gli edifici si co n n otano per le ampie superfici te r ra zzate, dive rsa-

m e nte art i co l ate ai vari livelli, se condo uno schema che privilegia

effetti chiaroscu rali e tagli pros p ettici, comunque inquadrati nella

re g o l a re scansione dell’o rd i to st r u ttu rale in eleva z i o n e.

Sul fro nte opposto il blocco scala, oltre ad asso l ve re la sua funzio-

ne tra d i z i o n a l e, è co n ce p i to come vano te c n o l o g i co per le ce nt ra-

line termiche auto n o m e, poste sui pianerottoli intermedi; al piano

te r ra il volume si protende ve rso l’esterno co n fi g u rando l’atrio di

i n g resso e lo spazio ant i sta nte.

A N N I  ’ 7 0  ’ 8 0

1
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1-3
Prospetti
2
Pianta piano secondo

3

2
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Viggiano
I Traversa Santa Lucia

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - III biennio 
Anno Pro g etto
1 9 8 4
U l t i m a z i o n e
1 9 87
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
ing. Lo re n zo Motta, geom. Luigi Bu o n c r i st i a n o
I m p resa Ese cu t r i ce
C o o p. Iniziat i va Edilizia, Villa D’Agri (Pz)
N u m e ro Alloggi
1 8

A N N I  ’ 7 0  ’ 8 0

18 alloggi a Viggiano

L’ i m p ostazione co m p l ess i va dell’e d i ficio residenziale si ca ratte r i z-

za per l’e q u i l i b rato ambienta m e nto nel pa esaggio circosta nte ric-

co di emerg e n ze ambientali e riso rse natu ra l i .

I due corpi di fa b b r i ca cost i tu e nti il co m p l esso residenziale so n o

stati opportu n a m e nte sfa l sati altimet i m et r i ca m e nte onde re cu p e-

ra re il dislivello prese nte nei due sensi e co n fe r i re, nel co nte m p o,

una co m p osizione unitaria, ricca di rimandi alla tra d i z i o n e

cost r u tt i va del posto: tetto a falda, abbaini in co p e rtu ra, ripro p ost i

con linguaggio moderno.   

1



225

1-3
Prospetti
2
Sezioni

3

2
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Pietrapertosa
Via San Vito

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - V biennio  
Anno Pro g etto
1 9 89
U l t i m a z i o n e
1 9 9 4
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bilancia  
D i rezione Lavo r i
a rch. Michele Bilancia, geom. Umberto Vu r ro
I m p resa Ese cu t r i ce
B e n i to Onorati, Accettu ra (Mt)
N u m e ro Alloggi
14

Residenze sulle Dolomiti Lucane

Il sito oggetto dell’inte r ve nto si ca ratte r i zza per l’a cce ntu ata

a cclività ed era inte ressato, nella zona prossima alla viabilità

es i ste nte, da una cava per est razione di materiale lapideo, attu a l-

m e nte inte g rata dall’e d i ficio res i d e n z i a l e, te n u to pera l t ro co nto

che l’inte ro te r r i torio comunale è sotto p osto a regime di tu te l a

pa esa g g i st i ca. Il fa b b r i cato rea l i zzato si art i cola su più live l l i ,

re cu p e ra n d o, lungo il suo sv i l u p p o, il fo rte dislivello ed orienta n d o

gli alloggi se condo l’a sse est- ovest al fine di ass i cu ra re suffi c i e nt i

condizioni di so l e g g i a m e nto e es p os i z i o n e.

L’e l e m e nto unifi ca nte è cost i tu i to dalla co p e rtu ra att rave rsata da

u n’a sola tra s pa re nte che illumina la “st rada” interna di smista-

m e nto ai vari livelli residenziali; il perco rso è ca ratte r i zzato da

a ffa cci e tagli pros p ettici che co n fe r i scono una spazialità inusuale.

Gli alloggi si art i colano lungo quest’a sse di perco r re n za e so n o

o p p o rtu n a m e nte disimpegnati per co n se nt i re un agevole accesso. 

La sce l ta pro g ettuale ha co n se nt i to di “ricu c i re” l’ampio sq u a rc i o

in prossimità della cava es i ste nte att rave rso la rea l i zzazione di un

v u oto te c n i co come è dato rileva re dalla sezione longitudinale di

p ro g etto. La singolare st r u ttu ra porta nte è rea l i zzata con setti in

c.a. gettati ent ro ca sseri a perd e re (pannelli in legno tipo “ce l e n i t” ) .

A N N I  ’ 7 0  ’ 8 0

1
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1
Sezione
2
Piante livelli 3 - 4
3
Prospetti

2

3
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Potenza
Via Giuseppe Verdi

Fi n a n z i a m e nto
L. 219/8 1
fa b b r i cati demoliti L. 445/ 1 9 0 8
Anno Pro g etto
1 9 9 0
U l t i m a z i o n e
1 9 9 5
E nte Attu ato re
Ate r
Pro g etto
p rof. ing. A. De Fez, prof. ing. G. Ro m a n o
a rch. A. Bi f u l co, arch. E. Masella, arch. R. Ru g g i e ro
D i rezione Lavo r i
a rch. Eugenio Mase l l a
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Mario Po m p o n i o
C o o p. DIBA Costruzioni s. r. l .
N u m e ro Alloggi
32

Progetto di ricostruzione

A se g u i to del sisma del nove m b re 1980 i fa b b r i cati ATER siti in via

Ve rdi nn. 4-6 (54 alloggi) risultavano notevo l m e nte danneggiat i .

L’Azienda, pro p r i etaria solo in pa rte degli immobili in arg o m e nto,

dopo una serie di inco ntri, acq u i s i va dagli inquilini pro p r i etari la

delega per l’inte r ve nto di demolizione e ricostruzione per 32

alloggi .

Tale tipologia di inte r ve nto, prat i cata dalla pubblica amminist ra-

zione solo in alcuni casi pa rt i colari, si re n d eva indispensabile per

le pre carie condizioni statiche degli edifici nonchè per adeguare

gli alloggi es i ste nti (54 alloggi della superficie media di 30 mq.),

agli sta n d a rds abitativi prev i sti per l’edilizia residenziale pubblica ,

in relazione alla co m p osizione del nucleo fa m i l i a re (min. 45 mq.).

Pe rta nto è stato prev i sto l’a cco r pa m e nto dei due immobili pre es i-

ste nti in un edificio unico co m p re n d e nte 32 alloggi più locali co m-

m e rciali al piano port i cato e auto r i m esse al piano se m i nte r rato; i

resta nti alloggi per altre 22 unità, sono stati rea l i zzati in loca l i t à

“ M a cchia Romana” nell’a m b i to del co m p l esso residenziale per

140 alloggi, desc r i tto nel prese nte vo l u m e.  

Per quanto attiene i ca ratteri distributivi dell’e d i fi c i o, i pro g ett i st i

hanno art i co l ato le cellule abitat i ve lungo un corridoio  a sv i l u p p o

l i n ea re se r v i to ba r i ce nt r i ca m e nte da un’u n i ca scala, a rampe rett i-

l i n e e,  e re l at i vo asce n so re.

I fro nti esterni dell’e d i fi c i o, trattati preva l e nte m e nte con rivest i m e n-

to fa ccia a vista, si ca ratte r i zzano per la prese n za di bow-w i n d ow a

sagoma poligonale, con funzione di pro l u n g a m e nto e ampliamento

d e l l ’a m b i e nte so g g i o r n o.

Anni  ’90  2000
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1
Pianta e prospetti
degli edifici preesistenti
2
Prospetto laterale
3
Prospetti est-ovest

1

2

3



Potenza
Via Oscar Romero

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - 219/81 - 67/8 8
biennio 1988/89 - 1990/91  
Anno Pro g etto
1 9 9 5
U l t i m a z i o n e
2 0 0 0
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bilancia  
D i rezione Lavo r i
ing. Lo re n zo Motta, geom. Antonio Sa g a rese
I m p resa Ese cu t r i ce
C o n so rzio “Patria e Famiglia” Giugliano (Na)
N u m e ro Alloggi
14 0
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A N N I  ’ 9 0  2 0 0 0

Il co m p l esso edilizio per 140 alloggi, ricade in località “Macc h i a

Romana” nell’ambito del piano particolareggiato della zona C5-C6

della va r i a nte al P. R.G.

L’ i m p i a nto normat i vo del piano, abba sta n za rigoroso, ha imposto

una serie di va r i a nti, onde renderlo co m patibile con i pa ra m et r i

tecnici economici stabiliti per l’edilizia residenziale pubblica .

L’e d i ficio principa l e, posto normalmente al perco rso pedonale che

att rave rsa l’inte ro co m pa rto, è stato co n fi g u rato nel corpo ce nt ra-

l e, come “porta” di ingresso al quart i e re; lungo tu tto il fro nte di

va l l e, la piast ra sov ra sta nte le auto r i m esse si protende oltre la

sagoma di ingombro del blocco edilizio, co n fi g u rando una

“ m e r l atu ra” di co n fi n e, che cost i tu i sce l’e l e m e nto unifi ca nte del-

l ’ i nte ro edifi c i o.

Per co r r i s p o n d e re alle es i g e n ze dei nuclei familiari da inse d i a re,

sono stati rea l i zzati alloggi di superfici dive rse (da 45 a 85 mq),

ev i d e n z i ati nell’a rt i colazione in alzato degli edifici. 

C i a scun corpo di fa b b r i ca si prese nta con vano scala ba r i ce nt r i co

e asce n so re posto all’interno dello sviluppo delle ra m p e, la singo-

l a re es p osizione prev i sta dal piano (n o rd-sud), ha co n d i z i o n ato la

d i s p osizione degli ambienti abitativi, ass i cu ra n d o, co m u n q u e, per

gli alloggi più grandi, il doppio affa cc i o.    

Complesso residenziale 
di Macchia Romana
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1
Planimetria generale
2
Prospetto Nord
3
Prospetto Sud

2

3
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A N N I  ’ 9 0  2 0 0 0

Potenza
Via Martin Luther King

Fi n a n z i a m e nto
L. 493/93 - 179/92 art. 8  
Anno Pro g etto
2 0 02
U l t i m a z i o n e
in co rso di rea l i zza z i o n e
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bilancia  
D i rezione Lavo r i
ing. Pierluigi Arcieri, geom. Angelo Giuzio
I m p resa Ese cu t r i ce
ATI Marino - Florio Viggiano (Pz)
N u m e ro Alloggi
36

Edilizia agevolata-convenzionata
in località Macchia Romana

Gli aspetti innovativi delle politiche abitat i ve ed inse d i at i ve asse-

gnano un ruolo dive rso all’AT E R, maggiormente rivo l to a dare

r i s p osta alle nuove categorie di ute nti, quelle per esempio a re d d i-

to medio-a l to, so p rattu tto nelle aree ad alta tensione abitat i va

d ove cost i tu i sce fatto re dete r m i n a nte, se non altro con funzione

ca l m i e rat r i ce del mercato abitat i vo.

In tale direzione sono in co rso di rea l i zzazione due inte r ve nt i

cost r u ttivi di edilizia agevo l ata - co nve n z i o n ata, in regime di pa r-

ziale “a u tofi n a n z i a m e nto” da pa rte dell’Azienda, il primo per 24

alloggi nel Comune di Pote n za (l. n. 662/96), il se co n d o, co m p l e-

m e nta re del primo, se m p re nel Comune di Pote n za per la cost r u-

zione di 12 alloggi da ce d e re in pro p r i et à .

Il co m p l esso residenziale è cost i tu i to da tre corpi di fa b b r i ca co n

sei piani abitabili  oltre il piano port i cato dest i n ato a locali co m-

m e rciali e due piani se m i nte r rati per auto r i m esse e locali depos i to

a servizio dell’A z i e n d a .

Gli alloggi, tu tti da  mq. 95,0 0, prese ntano un buon grado di fi n i-

tu ra, privilegiando, in questo ca so, gli aspetti co n n essi al rispa r-

mio energ et i co, all’a ffidabilità e sicu rezza degli impianti, al gra d o

di manutenibilità dell’e d i ficio: rivest i m e nti esterni fa ccia a vista ,

i m p i a nti autonomi di risca l d a m e nto alimentati con modulo te r m i-

co a co n d e n sa z i o n e, impianti elettrici del tipo sc h e r m ato al ca m-

po elett r i co, infi ssi in p.v.c. con vet ro ca m e ra .

Este r n a m e nte i fro nti dell’e d i ficio sono scanditi dal ritmo re g o l a re

degli elementi porta nti ve rt i cali, re i nte r p retati come impro ba b i l e

“ p e r i st i l i o” dell’a b i tazione moderna.

Le “pa u se” tra i vari corpi di fa b b r i ca sono riso l te con l’inte r p os i-

z i o n e, a piano te r ra, delle rampe per i disabili delimitate dalle

q u i nte late rali dell’e d i fi c i o, inquadrate dall’o rdine “g i g a nte” delle

colonne d’a n g o l o.

1
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1
Prospetto - Sezione
2
Pianta Piano Terra
3
Pianta alloggi tipo
4
Prospetto Sud
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A N N I  ’ 9 0  2 0 0 0

Lavello
Via Sandro Pertini

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - biennio 1988/89
e 1988/89 bis 
Anno Pro g etto
1 9 92
U l t i m a z i o n e
1 9 9 6
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
a rch. Michele Bi l a n c i a
geom. Umberto Vu r ro
I m p resa Ese cu t r i ce
SO.CO.ME., Napoli
N u m e ro Alloggi
43

Complesso residenziale a Lavello

Q u esto edifi c i o, rea l i zzato in un co m pa rto di area ex lege n. 167,

so rge in un ambiente che ha visto modifi ca re tota l m e nte la sua

m o r fologia urbana originaria, a se g u i to degli inte r ve nti di edilizia

residenziale (pubblica e privata) rea l i zzati a pa rt i re dagli anni ‘80.

U n’edilizia spesso non qualifi cata e “d e n sa”, rea l i zzata in analogia

alle es pansioni “met ro p o l i ta n e” .

L’ i nte r ve nto in esame si ca ratte r i zza, inve ce, per il te ntat i vo di

i nve rt i re tale te n d e n za proponendo un impianto a corpo unico,

a rt i co l ato in tre corpi di fa b b r i ca: due blocchi residenziali a so l i

cinque piani, infra m m ezzati da una st r u ttu ra ba r i ce nt r i ca, dest i-

n ata ad auto r i m esse, ca ratte r i zzata da un impianto crucifo r m e

che gara nt i sce la permeabilità tra sve rsale del co m p l esso e l’a c-

cesso ai corpi di fa b b r i ca (late rali) co m p re n d e nti gli alloggi.

Tu tte le res i d e n ze si art i colano lungo il corridoio inte r n o, con l’o b-

b i ett i vo di co nte n e re al minimo l’incidenza dei co l l e g a m e nti ve rt i-

cali (sca l e, asce n sori) e dei re l ativi spazi di dist r i b u z i o n e. 

1
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1
Pianta del piano tipo
2
Pianta delle autorimesse
3
Pianta delle coperture

2 3



Complesso residenziale
a Rionero

L’a rea del co m p l esso res i d e n z i a l e, già sede dell’inse d i a m e nto

p rov v i sorio post-sisma 1980, si co l l o ca in posizione pa n o ra m i ca ,

in prossimità dello sv i n colo della st rada a sco r r i m e nto ve l o ce,

M e l fi - Pote n za .

La disponibilità di un’a rea di pro p r i età co m u n a l e, già urba n i zzata e

d a l l ’a n d a m e nto sub-pianeggiante, nonché la co n s i ste n za edilizia

d e l l ’ i nte r ve nto (45 alloggi), ha indirizzato le sce l te pro g ettuali nel-

la direzione di co m p o r re gli edifici al fine di crea re un ambiente

dai ca ratteri urbani, luogo di inco nt ro e di so c i a l i zzazione dei res i-

d e nti (c i rca 200). La co rte interna è individuata su tre lati dalla

se q u e n za dei fro nti d’ingresso degli edifici, ment re quello pros p et-

ta nte sulla viabilità principale è riso l to dalla “q u i nta” di un edifi c i o

i so l ato con due ampi va rchi late rali che immettono nell’a rea ce n-

t ra l e. La creazione di opportuni pa ssaggi, negli “snodi” angolari

della co rte, co n se nte di circu i ta re agevo l m e nte l’inte ro co m p l esso

res i d e n z i a l e, gara ntendo suffi c i e nti livelli di funzionalità e fruibili-

tà degli spazi esterni. La co m p l essa art i colazione in alzato dei va r i

piani individua unità tipologiche dive rse, in grado di co r r i s p o n d e re

alla co m p osizione dei nuclei familiari inse d i ati (45 -70-80-85 mq.)

L’ i nte r ve nto art i co l ato in sette corpi di fa b b r i ca, si sv i l u p pa peri-

m et ra l m e nte ad una co rte, siste m ata a ve rde e pa rcheggi a se r v i-

zio delle res i d e n ze. Ivi pros p ettano preva l e nte m e nte gli ambient i

d est i n ati alle attività diurne (cu c i n e, soggiorni) dotati tu tti di  ba l-

cone onde re l a z i o n a rsi agli spazi esterni dest i n ati preva l e nte m e n-

te al gioco dei bambini. 
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Rionero in Vulture
Località San Francesco

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - 67/78
biennio ‘88/ ’ 89 - ‘90/ ’ 9 1
Anno Pro g etto
1 9 93
U l t i m a z i o n e
2 0 02
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
ing. Michele Gera rdi, geom. Gaetano Lu c i a
I m p resa Ese cu t r i ce
Pi e ro Chiodi, Te ra m o
N u m e ro Alloggi
45

A N N I  ’ 9 0  2 0 0 0
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1
Prospetti di insieme
2
Prospetto-Sezione
3
Planimetria generale

1

2

3
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Castronuovo Sant’Andrea
Località Terzo

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - 66/88 - biennio 1990/91 
Anno Pro g etto
1 9 9 6
U l t i m a z i o n e
2 0 01
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
a rch. Michele Bilancia, geom. Angelo Giuzio
I m p resa Ese cu t r i ce
Pa squale Calabria, Moliterno (Pz)
N u m e ro Alloggi
8

Il Comune di Ca st ro n u ovo è inte ressato da tempo da un fe n o m e-

no di pro g ress i vo tra sfe r i m e nto dell’a b i tato legato anche a pro b l e-

m atiche di ca ratte re geo-morfo l o g i co che non co n se ntono inte r-

ve nti cost r u ttivi signifi cativi nelle aree ce nt rali. In tal se n so il pro-

g ramma cost r u tt i vo in esame è stato loca l i zzato in loca l i t à

“ Te rzo”, dista nte circa tre chilometri dall’a b i tato.

L’ h a b i tat dai ca ratteri anco ra rurali, ha ispirato la pro g etta z i o n e

degli alloggi, al fine di sa l va g u a rd a re modelli di vita e co m p o rta-

m e nti tipici delle popolazioni delle aree interne della nost ra re g i o n e.

Ogni blocco edilizio è co n ce p i to con scala ba r i ce nt r i ca del tipo

“ pa ssa nte” che se r ve quatt ro alloggi, due per ogni live l l o, con l’in-

te nto di ass i cu ra re ad ogni nucleo fa m i l i a re inse d i ato suffi c i e nt i

condizioni di privacy e limitati costi di gestione degli spazi co m u n i .

Il “pa ssa g g i o” tra i due edifici è riso l to con una st r u ttu ra in fe r ro,

che inquadra la scala che raggiunge lo spazio in prossimità della

st rada prov i n c i a l e, att rezzato per la sosta e l’int ratte n i m e nto dei

res i d e nt i .

1
Pianta
piano rialzato
2
Prospetti

Due edifici quadrifamiliari
a Castronuovo

1 2
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Avigliano
Località Villa Corbo

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - 66/88 - biennio 1988/89 
Anno Pro g etto
2 0 0 0
U l t i m a z i o n e
2 0 02
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
ing. Pierluigi Arcieri, geom. Gera rdo Rinaldi
I m p resa Ese cu t r i ce
M a ra g n o, Tr i ca r i co (Mt)
N u m e ro Alloggi
1 8

L’e d i ficio prese nta un impianto cruciforme con scala e asce n so re

ba r i ce ntrici, posti lungo l’a sse mediano, dove si sv i l u p pa il “co r r i-

d o i o” di smista m e nto agli alloggi.

Il fa b b r i cato si ca ratte r i zza per la “d i sc reta” e re g o l a re sco m p os i-

zione del volume edilizio, con l’ev i d e nte scopo di porre in ev i d e n-

za lo schema st r u ttu rale dell’e d i fi c i o, con soluzioni d’angolo di

indubbio effetto estet i co.

I fro nti dell’e d i ficio in virtù di tale assetto co m p os i t i vo, sono stat i

t rattati  preva l e nte m e nte e unifo r m e m e nte, con fi n i tu ra a vista :

r i vest i m e nto in clinke r, cls fa ccia a vista .

La cellula tipo da 85 mq., co n se nte ai piani inferiori, att rave rso la

sua sco m p os i z i o n e, di rea l i zza re alloggi di pezzatu ra infe r i o re,

p reva l e nte m e nte dest i n ati a nuclei familiari con prese n za di

anziani e portatori di handica p.

Il condominio “Stella”

1
Pianta piano tipo
2
Pianta coperture 1 2



Avigliano
Via Guido Rossa

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 n. 67/8 8
biennio 1990/91 
Anno Pro g etto
1 9 9 5
U l t i m a z i o n e
1 9 9 9
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
ing. Lo re n zo Motta
geom. Gera rdo Rinaldi
I m p resa Ese cu t r i ce
E D I L M E TA, Pote n za
N u m e ro Alloggi
1 8

La casa dell’orologio
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La limitata estensione del lotto, di pro p r i età co m u n a l e, il numero

di alloggi già pro g ra m m ato dalla Regione Basilicata hanno dete r-

m i n ato, in larga misura, le sce l te pro g ettuali per questo inte r ve nto.

Pe rta nto un edificio abba sta n za co m patto, org a n i zzato su  cinque

piani co m p reso il piano te r ra dove sono stati rea l i zzati i box auto

a servizio di ciascun alloggio e gli ambienti co m u n i .

Il vano scala, è posto in posizione ba r i ce nt r i ca, acco r pando i loca-

li tecnici adiace nti al fine di co n fi g u ra re un volume che fosse chia-

ra m e nte ident i fi cabile nella co m p osizione del fro nte este r n o.

I servizi degli alloggi, in questa rea l i zza z i o n e, sono dislocati in

p ross i m i ta dei fro nti late rali dell’e d i ficio e sono dotati di ampi

cavedi ispezionabili, con accesso dal vano sottotetto.

Il  fro nte di va l l e, pros p etta nte il ce nt ro del comune di Av i g l i a n o, si

ca ratte r i zza per la prese n za di un oro l o g i o, retaggio sto r i co di

ta nte arc h i tettu re del pa ssato.
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1
Pianta terzo livello
2
Prospetto posteriore
3
Prospetto principale

1

2

3
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Melfi
Via Riccione, Via Livorno

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - IV biennio  
Anno Pro g etto
1 9 9 5
U l t i m a z i o n e
2 0 0 0
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
ing. Rainone, arch. Michele Bilancia  
D i rezione Lavo r i
ing. Michele Gera rdi, geom. Gaetano Lu c i a
I m p resa Ese cu t r i ce
R. E .C. srl, Ro m a
N u m e ro Alloggi
72

Appalto concorso per 72 alloggi

I lotti assegnati all’ATER dal Comune di Melfi per la realizzazione del-

l’intervento ricadono nell’ambito del piano particolareggiato, maglia

CN2 della variante al P.R.G. redatta dal professore Giovanni Fuzio.

L’ i ter di questo inte r ve nto ha una storia trava g l i ata, sia per le

p ro b l e m atiche di ca ratte re legale che l’Ente ha dov u to aff ro nta re

nei riguardi dei so g g etti da es p ro p r i a re, sia per le viciss i tu d i n i

co n n esse all’a p pa l to - co n co rso dei lavori, sfo c i ato success i va m e n-

te nella risoluzione del co nt ratto nei co n f ro nti della ditta appa l ta-

t r i ce inadempiente.

S u p e rate le diffi coltà so p ra ev i d e n z i ate, dopo un’a ccu rata rielabo-

razione della pro g ettazione dell’inte r ve nto, i lavori sono stat i

re g o l a r m e nte appa l tati e portati a co m p i m e nto.

I tre edifici rifl ettono l’impostazione del P. R.G., dislocati lungo la

viabilità limitrofa seguendo l’a l t i m etria dei luoghi.

L’ i m p ostazione tipologia è quella tipica dell’e d i ficio “a to r re” co n

q u att ro alloggi per piano con ca ratte r i stiche dist r i b u t i ve similari,

a d e g u ate alla co r r i s p o n d e nte classe di superfi c i e.

Le to m pa g n atu re sono state rea l i zzate, per l’esterno con blocc h i

in laterizio fa ccia a vista, ment re per la fo d e ra interna e per tu tte

le tra m ezzatu re inte r n e, sono stati impiegati blocchi in silica l c i te

(ca l cest r u zzo ce l l u l a re), al fine si co nte n e re i consumi energ et i c i

e il peso degli elementi cost r u ttivi,  per un maggior livello di pro-

tezione sismica .
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1
Planimetria generale
2
Profilo
3
Prospetti

3

1

2



244

A N N I  ’ 9 0  2 0 0 0

Gli edifici rea l i zzati in Rapolla cost i tu i scono il primo esempio di

s p e r i m e ntazione nel campo della vulnerabilità ant i s i s m i ca appli-

cata all’edilizia residenziale pubblica .

Si tratta di due edifici, co ntigui, perfetta m e nte identici nella st r u t-

tu ra in eleva z i o n e, ma con sostanziali diffe re n ze per quanto att i e-

ne il pro g etto delle st r u ttu re fondali: una del tipo tra d i z i o n a l e, l’a l-

t ra iso l ata alla ba se.

Al fine di effettu a re un co n f ro nto tra il co m p o rta m e nto dinamico

dei due edifici, sono state effettu ate, a cu ra dell’Unive rsità di

B a s i l i cata, delle prove di ident i fi cazione dinamica st r u ttu rale della

costruzione a ba se fi ssa, studiandone la risposta in prese n za di

v i b razioni ambientali o assimilabili a queste per inte n s i t à .

In otte m p e ra n za a quanto presc r i tto dalla prima sezione del

Consiglio superiore dei LL.PP. sono state ese g u i te sull’e d i fi c i o

“ i so l ato” prove di “ca ratte r i zzazione dinamica del sistema  di iso-

l a m e nto atte a ve r i fi ca re il co m p o rta m e nto nei riguardi di azioni

del tipo sismico” .

D ette prove, pro g ettate e co o rd i n ate dal professo re Fra n co Bra g a ,

sono co n s i st i te nel tra s l a re la st r u ttu ra orizzo nta l m e nte, allonta-

nandolo 17 cm dalla posizione di equilibrio (s p osta m e nto di poco

i n fe r i o re ai 18 cm. di sposta m e nto orizzo ntale sotto sisma prev i-

sto in pro g etto), e nel rilasciarla improv v i sa m e nte, al fine di rileva re

le ca ratte r i stiche dinamiche dura nte le co n se g u e nti oscillazioni libe-

re. Su uno dei due edifici gemelli, in relazione alla loca l i zza z i o n e

d e l l ’e d i ficio in zona sismica di 1° categoria, si è vo l u to co n se g u i re

una protezione sismica superiore a quella st retta m e nte richiesta ,

att rave rso l’a d ozione di un sistema di iso l a m e nto alla ba se rea l i z-

zato mediante appoggi in neoprene armato di opportuna rigidezza

( i so l atori), posti tra il piano di fondazione ed il piano fuori te r ra .

Gli iso l atori sono inte r p osti tra due grigliati di travi; il grigliato

i n fe r i o re di fo n d a z i o n e, di ident i ca sezione per i due edifici, è

fo r m ato da travi rovesce 120 x 120 x 60 x 40 cm. 

Edificio sperimentale
a Rapolla

Rapolla
Località Gianvito

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - 67/88 - biennio 1990/91 
Anno Pro g etto
1 9 9 8
U l t i m a z i o n e
2 0 0 0
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
a rch. Michele Bilancia, geom. Angelo Giuzio
I m p resa Ese cu t r i ce
L I STA Appalti, Valsinni (Mt)
N u m e ro Alloggi
1 2
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Il grigliato superiore, fo r m ato da travi 70 x 80 cm., cost i tu i sce

una ba se molto rigida da cui spiccano i pilastri della st r u ttu ra in

e l eva z i o n e.

Per quanto co n cerne gli sposta m e nti e le azioni sulla st r u ttu ra ,

sono stati adottai iso l atori ad alta diss i pa z i o n e, ca paci di ass i cu-

ra re uno smorza m e nto equiva l e nte almeno pari al 10% dello

s m o rza m e nto critico nei modi di vibra re che co i nvolgono preva-

l e nte m e nte gli iso l ato r i .

L’ i nte r ve nto rea l i zzato dall’ATER è stato inoltre oggetto di

divulgazione e studio in prest i g i ose sedi unive rs i tarie nazionali e

i nternazionali. 

1
Isolatori 
in fase di montaggio
2
Sezione fondazioni
dell’Edificio “isolato”
3
Pianta piano secondo

1

2

3
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Senise
Località Cappuccini

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - 66/8 8
biennio 1984/85 - 1990/91  
Anno Pro g etto
1 9 9 6
U l t i m a z i o n e
2 0 01
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bilancia  
D i rezione Lavo r i
ing. Pierluigi Arcieri, geom. Gennaro Pi e r r i
I m p resa Ese cu t r i ce
C o n s. Coop. - Coop. Sigla, Fo r l ì
N u m e ro Alloggi
6 6

L’ i nte r ve nto art i co l ato in sette corpi di fa b b r i ca, si sv i l u p pa peri-

m et ra l m e nte ad una co rte, siste m ata a ve rde e pa rcheggi a se r v i-

zio delle res i d e n ze.

Ivi pros p ettano preva l e nte m e nte gli ambienti dest i n ati alle att i v i-

tà diurne (cu c i n e, soggiorni) dotati tu tti di ba l cone onde re l a z i o-

n a rsi agli spazi esterni dest i n ati preva l e nte m e nte al gioco dei

ba m b i n i .

I fro nti esterni della co rte sono ca ratte r i zzati da un loggiato co nt i-

nuo che sca n d i sce ritmica m e nte l’a l te r n a rsi dei vari corpi di fa b-

b r i ca cost i tu e nti il co m p l esso edilizio. L’a m b i e nte esterno è ca rat-

te r i zzato dalla prese n za di ulivi se colari, opportu n a m e nte sa l va-

g u a rd ati in fa se di pro g ettazione dell’inte r ve nto al fine di crea re

s pazi ombre g g i ati per i res i d e nt i .

La corte di contrada Cappuccini

1
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1
Planimetria generale
2
Prospetti d’insieme

2
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In località “Pi n n i tu ro” del Comune di Muro Lu ca n o, l’ATER ha

rea l i zzato dieci alloggi distribuiti in cinque corpi di fa b b r i ca aggre-

g ati se condo lo schema tipologico della ca sa a sc h i e ra, art i co l at i

su tre livelli co m p reso il piano se m i nte r rato dest i n ato a garage ed

altri locali a servizio della res i d e n za .

In co n s i d e razione dell’a cce ntu ata acclività del sito, al fine di co n-

te n e re dimensionalmente le opere di sostegno ed ev i ta re un

i m patto visivo di pa rt i co l a re rileva n za, si è puntato ad uno sv i l u p-

po pros p ett i co, lato va l l e, abba sta n za co m patto, in grado di fa r

a p p rezza re, solo minimamente, la prese n za delle opere di pres i d i o

ret rosta nt i .

Muro Lucano
Località Pinnituro

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - 179/92 - art. 7 - 493/93 -  biennio ‘94-’95 
Anno Pro g etto
2 0 01
U l t i m a z i o n e
2 0 03
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
ing. Pierluigi Arcieri, geom. Angelo Giuzio
I m p resa Ese cu t r i ce
ing. Vi to Ciuff reda, Pote n za
N u m e ro Alloggi
1 0

Case e schiera a Muro Lucano

1
Prospetti
2
Planimetria generale

1

2
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Nemoli
Via Sirino

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 art. 35 - 179/92 - biennio 1994/95 
Anno Pro g etto
2 0 0 0
U l t i m a z i o n e
2 0 02
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
ing. Pierluigi Arcieri, geom. Gennaro Pi e r r i
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Umberto Bongiovanni, Pote n za
N u m e ro Alloggi
1 0

Si tratta del primo inte r ve nto di edilizia residenziale pubblica rea-

l i zzato nel Comune di Nemoli dall’ATER di Pote n za: due edifi c i

co m p re n d e nti cinque alloggi ciascu n o, con blocco scala ba r i ce n-

t r i co, già pre d i s p osto per la success i va adattabilità per portato r i

di handica p.

La dichiarata ambizione in questo pro g etto, è quella di te n d e re

ve rso un’a rc h i tettu ra che sia es p ressione di civiltà e tra d i z i o n e,

non solo di tecnologie e di rispondenza alle normat i ve vigent i .

La sce l ta di ripro p o r re il mattone a vista, l’into n a co deco rat i vo

co l o rato, il tetto a “pa d i g l i o n e”, non è dov u ta solo ad un fatto se n-

t i m e ntale o di suggest i o n e, ma alla co n s i d e razione che in questa

zona sono sto r i ca m e nte prese nti costruzioni che si ispirano a

q u este tecnologie e a questi motivi estet i c i .

Le prime case popolari
a Nemoli

1
Pianta piano tipo
2
Prospetti

2

1



Abitazioni a Montemilone

Gli edifici rea l i zzati nel Comune di Montemilone ricadano in un

l otto del piano pa rt i co l a re g g i ato gia’ inte ressato da un pre ce d e nte

p ro g ramma cost r u tt i vo di e. r. p. per 12 alloggi. 

Il te r r i torio circosta nte, in gran pa rte inedifi cato, ha una dest i n a-

zione preva l e nte m e nte agricola: oliveti e se m i n at i vo. I 14 alloggi

sono distribuiti in due corpi di fa b b r i ca identici, con tipologia in

l i n ea del tipo iso l ato, su tre piani, co m p reso il piano te r ra - r i a l zato

d ove e’ co l l o cato un appa rta m e nto per ute n ze so c i a l m e nte deboli

(d i sabili, anziani, etc…) e le auto r i m esse del tipo individuale.

La co p e rtu ra della costruzione e’ riso l ta con falde inclinate poste

nel se n so longitu d i n a l e, al fine di ca ratte r i zza re i fro nti degli edifi-

ci con ampi timpani, co nt ra p p u ntati dalle bucatu re dei locali a

servizio degli alloggi (soffi tte, vani te c n i c i ) .
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Montemilone
Località Difensola

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 art. 35 - 179/92 - biennio 
Anno Pro g etto
2 0 0 0
U l t i m a z i o n e
2 0 0 5
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
ing. Michele Gera rdi, arch. Antonio Sc h i r ò
D i rezione Lavo r i
ing. Michele Gera rdi, geom. Mario Pet ra g l i a
geom. Gaetano Lu c i a
I m p resa Ese cu t r i ce
C i u ff reda Costruzioni s. r.l., Pote n za
R.O.I. del geom. Michele Love r re,  Genzano di Lu ca n i a
N u m e ro Alloggi
14

A N N I  ’ 9 0  2 0 0 0
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1
Assonometrie
2
Pianta piano tipo

2

1
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Case a schieraViggianello
Località Anzoleconte

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 art. 35 - 179/92 - biennio 1994/95  
Anno Pro g etto
2 0 02
U l t i m a z i o n e
2 0 0 4
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bilancia  
D i rezione Lavo r i
ing. Pierluigi Arcieri, geom. Gennaro Pi e r r i
I m p resa Ese cu t r i ce
G i ovanni Fi l i zzola, Rivello (Pz)
N u m e ro Alloggi
8

L’ i nte r ve nto sito in località “A n zo l e co nte” del Comune di

Vi g g i a n e l l o, co n sta di 8 alloggi distribuiti in 4 corpi di fa b b r i ca

a g g re g ati se condo lo schema tipologico della ca sa a sc h i e ra, art i-

co l ata su 2 livelli (d u p l ex). 

Q u esta tipologia che ha pa rte così importa nte nella storia della

res i d e n za popolare dell’a rc h i tettu ra moderna, tende in questo

i nte r ve nto a ripro p o r re, sto r i c i zzandoli, alcuni elementi dell’a rc h i-

tettu ra co ntadina che fo rtu n ata m e nte è anco ra prese nte nel pa e-

saggio della zo n a .

Sul fro nte opposto, dove sono loca l i zzati gli ingressi agli alloggi, si

sv i l u p pa un corpo di fa b b r i ca dest i n ato ad auto r i m esse, co n ce p i to

con ca ratte r i stiche cost r u tt i ve e fi n i tu re similari.

Pa rt i co l a re cu ra è stata posta nella rea l i zzazione delle fi n i tu re

s u p e r ficiali a d ottando materiali e toni cro m atici in sintonia co n

l ’a m b i e nte circosta nte: intonaci co l o rati, rivest i m e nti con matto n i

fa ccia a vista, ringhiere in fe r ro lavo rato.

A N N I  ’ 9 0  2 0 0 0

1 2
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1
Pianta Piano rialzato
2
Pianta Piano primo
3-4
Prospetti

3

4



L’ i nte r ve nto inte ressa una piccola pa rte di un iso l ato molto

a rt i co l ato ubicato nel mezzo del ce nt ro sto r i co di Ve n osa, tra Vi a

G a r i baldi e Via S. Domenico. L’immobile oggetto dell’inte r ve nto,

co n osc i u to come “Pa l a zzo Rapolla” dal nome della famiglia  che lo

p osse d eva per la maggior pa rte, è ubicato tra Vi co S. Domenico e

Vi co Sa l l u st i o. Si tratta di un edificio co m patto che è stato rea l i z-

zato in varie fasi (come dimost rano le ca ratte r i stiche dei vari pro-

s p etti), ha av u to un co n fi g u razione defi n i t i va all’inizio dell’otto-

ce nto, ha subito modifiche anche success i va m e nte a se g u i to dei

te r re m oti che lo hanno inte ressato, ma ha co n se r vato le ca ratte r i-

stiche cost r u tt i ve (m u ratu re in piet re sq u a d rate a vista, archi in

p i et ra, vo l te di vario tipo in mattoni e conci di tu fo giallo) e deco-

rat i ve (cornicioni in coppi, portali in piet ra, vo l te in pa rte aff resca-

te e deco rate) .

L’ i nte r ve nto sull’immobile ha riguard ato: la demolizione di aggiun-

te re ce nti ed inco n g r u e, come piccole so p ra e l evazioni e  chiusure

a piano te r ra, per mette re in ev i d e n za  archi e piet re di spoglio che

r i s u l tavano nascoste; co n so l i d a m e nti diffusi e siste m atici, ma

p o co invasivi, sia sulle st r u ttu re ve rt i cali che su quelle orizzo nta l i ;

r i fa c i m e nti e ricost i tuzione di pa rt i colari cost r u ttivi e deco rat i v i

(stipiti, pa rti di cornici, co r n i c i o n e, mensole in piet ra) di fa sce

d e co rat i ve, pav i m e ntazione in ba soli e ciottoli del co rtile inte r n o ;

r i o rg a n i zzazione funzionale co m p l ess i va che ha co n se nt i to di

r i cava re sette alloggi di varie dimensioni, oltre ai depositi ed ai

l o cali co m m e rciali al piano te r ra .

Recupero nel centro storicoVenosa
Via Giuseppe Garibaldi, Via del Giudice
Vico San Domenico, Vico Sallustio

Fi n a n z i a m e nto
L. 865/71 - 16 6/75 
U l t i m a z i o n e
1 9 8 0
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Pi et ro Ro m a n i e l l o, arch. Anto n i etta Gro i a
D i rezione Lavo r i
ing. Nicola Laguardia (I st ra l c i o), arch. Romaniello (II st ra l c i o)
geom. Luigi Bu o n c r i st i a n o
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I N T E R V E N T I  D I  R E C U P E R O

1
Prospetti e sezioni
prima e dopo l’intervento
2
Planimetria dell’intero comparto
prima dell’intervento
3
Stralcio planimetrico
di progetto

1

2 3



In posizione dominante e pa n o ra m i ca, nel cu o re del ce nt ro sto r i co

di Ca st ro n u ovo S. Andrea, si posiziona questo edificio di singolare

p re g i o, già dimora del fa r m a c i sta di quel ce nt ro, più co n osc i u ta

come ca sa dello “Spez i a l e” .

L’e d i ficio acq u i stato dall’A m m i n i st razione comunale è stato

o g g etto di un inte ressa nte e delicato inte r ve nto di re cu p e ro pro-

g ettato e diretto dall’ATER di Pote n za a ciò delegato dal Comune

stesso.

Le condizioni di ava n zato degrado del manufatto, hanno co m p o r-

tato co n s i ste nti opere di co n so l i d a m e nto sia in fondazione che in

e l eva z i o n e, sa l va g u a rd a n d o, in ogni ca so gli elementi deco rat i v i

(co p e rtu re, cornici, modanatu re, pa ra ste, opere in fe r ro) e i vo l u m i

di pa rt i co l a re va l o re arc h i tetto n i co.

In tale direz i o n e, l’inte r ve nto più delicato ha riguard ato il re cu p e ro

della to r re - co l o m baia  che, liberata da inopportune superfeta z i o n i

(sulle quali poggiava), è stata oggetto di lavori di co n so l i d a m e nto

e di ricostruzione della pa rte ba sa m e nta l e.

L’a rea limitrofa inte ressata da alcuni ruderi, dopo una serie di

l avo razioni, fi n a l i zzate al co n so l i d a m e nto, è stata utilizzata per la

rea l i zzazione di un piccolo edificio dove sono stati ricavati due

mini alloggi.

Casa dello “Speziale”
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0
Castronuovo Sant’Andrea
Vico I Carullo

Fi n a n z i a m e nto
L. 457/78 - III biennio 
Anno Pro g etto
1 9 9 5
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
p rog. ing. Giovanni Ro m a n o
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
a rch. Michele Bilancia, geom. Angelo Giuzio
geom. Nicola Muss u to
I m p resa Ese cu t r i ce
C o o p. Sa nt’A rcangelo Ed i l e
CONTEDIL di Ricco Maria & C. s. a . s., Fe r randina (MT)
N u m e ro Alloggi
6
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1-2
Prospetti dell’edificio
prima dell’intervento

1

2



3
Pianta piano terra
lato valle
4
Pianta piano terra
lato monte
5
Prospetti di progetto

258

0 I N T E R V E N T I  D I  R E C U P E R O

3 4

5



259



La rist r u ttu razione dell’immobile è stata attu ata in se g u i to agli

eve nti sismici del nove m b re 1980, nell’a m b i to del pro g ra m m a

degli inte r ve nti ex l. n. 219/8 1 .

L’immobile rea l i zzato negli anni ‘30, molto pro ba b i l m e nte, fa ceva

pa rte di un più va sto inse d i a m e nto pro g ettato nello stesso perio-

d o, che preve d eva la rea l i zzazione di un villaggio rurale di 80

ca sette in co nt rada “Fra n c i oso”. L’ i nte r ve nto di re cu p e ro ha

r i g u a rd ato: il rifa c i m e nto della st r u ttu ra di co p e rtu ra, con re i m p i e-

go dell’a ss i to ligneo dell’es i ste nte ord i tu ra perimet rale; la sost i tu-

zione degli infi ssi esterni con il ridisegno del portone d’ingresso in

fe r ro lavo rato; opere varie di fi n i tu ra interna ed este r n a .

L’ i m p ossibilità di riprist i n a re l’originario pa ra m e nto in mattoni fa c-

cia a vista, denunciato dalla prese n za di un’a sola ve rt i cale lungo i

f ro nti late rali e dagli archi sov ra sta nti le apertu re este r n e, ha

co m p o rtato il rifa c i m e nto degli intonaci esterni (pre es i ste nti) e

delle cornici di riquadratu ra delle apertu re, opportu n a m e nte ev i-

d e n z i ate dall’u so di tonalità cro m atiche dive rse.

Ristrutturazione di un edificio 
in via Torraca

Potenza
Via Francesco Torraca

Fi n a n z i a m e nto
L. 219/81 
Anno Pro g etto
1 9 9 4
U l t i m a z i o n e
1 9 9 6
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
a rch. Michele Bilancia, geom. Angelo Giuzio
I m p resa Ese cu t r i ce
E D I L M E TA, Pote n za
N u m e ro Alloggi
4
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1
Pianta primo piano
2
edificio
prima dell’intervento

1

2



Ai sensi dell’a rt. 11 della l. n. 179/92 la Regione Basilicata ha fi n a n-

z i ato un co n s i ste nte pro g ramma di re cu p e ro, fi n a l i zzato al riuso

del patrimonio edilizio degra d ato, rica d e nte nei ce ntri storici delle

comunità luca n e. Il pro g ramma ha inte ressato 21 comuni della

Provincia per co m p l essivi 144 alloggi.

Il Comune di Vi g g i a n o, dest i n atario del fi n a n z i a m e nto, ha delega-

to l’ATER di Pote n za che ha cu rato tu tte le fasi co n n esse alla

rea l i zzazione dell’inte r ve nto: pro g etta z i o n e, appa l to, ese cu z i o n e.

Si tratta di un edificio di modesta vo l u m etria acq u i s i to

d a l l ’A m m i n i st razione co m u n a l e, sito nel ce nt ro sto r i co alla Vi a

Pier Paolo Pa rza n ese, nell’a m b i to di un co m pa rto, delimitato sia a

m o nte che a valle da due st rade che sbocca n o, dopo un brev i ss i-

mo tratto, nella piazza principa l e.

L’a ccesso alle unità immobiliari, cost i tu e nti l’e d i fi c i o, avviene sia

da Via Regina Elena (piano te r ra) sia da via Pa rza n ese (primo e

se condo piano) .

Le ava n zate condizioni di degrado nonché la prese n za di ev i d e nt i

s u p e r fetazioni e modifiche succe d u tesi nel te m p o, per effetto di

i m p roprie destinazioni d’u so; (locali co m m e rciali, scu o l a) hanno

i n d i r i zzato le sce l te pro g ettuali ve rso il re cu p e ro dell’inte ro immo-

bile a fini abitativi, nel rispetto dei ca ratteri st i l i stici e cost r u tt i v i

d e l l ’e d i fi c i o.

Edificio nel centro storicoViggiano
Via Regina Elena 
Via Pier Paolo Parzanese

Fi n a n z i a m e nto
L. 179/92 art. 11 - biennio 
Anno Pro g etto
1 9 97
U l t i m a z i o n e
2 0 0 0
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
ing. Pierluigi Arcieri, geom. Gennaro Pi e r r i
I m p resa Ese cu t r i ce
D i tta Ugo Dibari, Barletta (BA)
N u m e ro Alloggi
4
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1
Pianta piano secondo
2
Prospetti stato di fatto
3
Prospetti di progetto

1

2

3



Sant’Arcangelo
Via Appennino Meridionale Nord

Fi n a n z i a m e nto
L. 560/93 - L.n. 136/99 art. 4 
Anno Pro g etto
2 0 03
U l t i m a z i o n e
2 0 0 5
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
geom. Gennaro Pierri, geom. Giuseppe Marto ra n o
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Ro cco Ta ra nt i n o, Rotondella (MT)
N u m e ro Alloggi
6
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3
Recupero di un edificio

L’attività cost r u tt i va dell’Azienda, preva l e nte m e nte indirizzata alla

rea l i zzazione di nuove costruzioni, si sta orientando negli ultimi

anni al re cu p e ro e alla riqualifi cazione del tess u to edilizio e abita-

t i vo es i ste nte.

L’ i nte r ve nto di se g u i to illust rato riguarda l’a cquisizione di un

immobile di pro p r i età privata da pa rte dell’AT E R, che ne ha cu rato,

s u ccess i va m e nte, il re cu p e ro, l’a d e g u a m e nto funzionale e il

m i g l i o ra m e nto stat i co.

C o n ce p i to originariamente (1968) per os p i ta re res i d e n ze e loca l i

ad uso co m m e rciale e art i g i a n a l e, l’immobile è stato in se g u i to

l o cato all’A m m i n i st razione comunale per adibirlo a st r u ttu re sco-

l a stiche (asilo nido, scuola profess i o n a l e) .

Il re cu p e ro, non fa c i l e, attu ato dall’ATER ha riguard ato il rinfo rzo

delle st r u ttu re in fondazione e in elevazione dell’e d i ficio; la rea l i z-

zazione (ex novo) della co p e rtu ra dell’e d i ficio nel rispetto dei vin-

coli imposti dall’a ssetto dist r i b u t i vo interno degli alloggi. 

Sono stati re cu p e rati, perta nto, sei alloggi unita m e nte al piano

se m i nte r rato dove sono ubicati i locali di sg o m b e ro a servizio  del-

la res i d e n za e il pa rcheggio co p e rto per le autovettu re.

I N T E R V E N T I  D I  R E C U P E R O
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1
Edificio prima dell’intervento
2
Prospetti
3
Edificio dopo l’intervento
di recupero

1

2

3 3



Potenza
Via Lombardia

Pro g etto principa l e

Fi n a n z i a m e nto
L. 43/49 
Anno Pro g etto
1 9 5 6
U l t i m a z i o n e
1 9 6 0
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. David Gazza n i
D i rezione Lavo r i
ing. Maurizio Le g g i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Le o n e
I m p resa ing. Re n ato Conte

Con la legge 28 febbraio 1949, n. 43, prende avvio il Piano INA-Casa,

il più va sto inte r ve nto pubblico rea l i zzato in Italia nel setto re edili-

z i o, allo scopo di incre m e nta re l’o ccu pazione operaia agevo l a n d o

la costruzione di ca se per i lavo ratori. Il Pi a n o, che si co n c l u d e r à

nel 1963, vedrà la rea l i zzazione di 350 mila alloggi con l’inte ressa-

m e nto di 5.036 comuni ita l i a n i .

N e l l ’a m b i to di tale piano nel Comune di Pote n za vengono rea l i zza-

ti due quartieri cos i d d etti “a u tos u ffi c i e nti” (Ve rd e r u o l o, S. Maria)

a l fine di co n se g u i re la piena autonomia degli stessi con la dota-

zione di opere di urba n i zzazione se condaria (scu o l e, edifici per il

cu l to, ce ntri so c i a l i ) .

Nel rione S. Maria in prossimità dello scalo superiore, l’ATER rea-

l i zza questo ce nt ro sociale con i tipici ca ratteri dell’a rc h i tettu ra

d e l l ’e p o ca: superfici esterne trattate ad into n a co e con mate r i a l i

lapidei a vista, co p e rtu re a falde con tegole di argilla, infi ssi in

l e g n o, sistemazioni esterne delimitate da muri di co nte n i m e nto in

p i et ra loca l e, esse n ze arboree di alto fusto.

L’e d i ficio os p i terà nel tempo varie destinazioni d’u so: ce nt ro

so c i a l e, scuola elementa re, ce nt ro ricreat i vo sa l es i a n o, ricove ro

te m p o raneo per famiglie prive di alloggio. A se g u i to degli eve nt i

sismici del nove m b re 1980 viene attu ato un inte r ve nto ra d i cale di

re cu p e ro st r u ttu rale e funzionale dell’e d i fi c i o, per assegnarlo defi-

n i t i va m e nte alla sede regionale dell’AV I S.

Centro assistenziale
di Santa Maria
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Pro g etto di re cu p e ro
e adeguamento funzionale

Fi n a n z i a m e nto
L. 219/81 
Anno Pro g etto
1 9 8 8
U l t i m a z i o n e
1 9 9 0
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
a rch. Michele Bilancia 
geom. Umberto Vu r ro
I m p resa Ese cu t r i ce
MODUS s. r.l., Pote n za

Edilizia sociale
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1
Pianta piano seminterrato
2
Pianta piano rialzato
3
Sezione - prospetto

1

2

3
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Potenza
Via Tirreno

Fi n a n z i a m e nto
L. 865/71 
Anno Pro g etto
1 974
U l t i m a z i o n e
1 977
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
ing. P. Paolo De Nunzio, arch. Benedetto Ru t i l o
D i rezione Lavo r i
ing. Giuseppe Prez i u so, geom. Ro cco Arc i e r i
I m p resa Ese cu t r i ce
I m p resa Peppino Te l esca (scuola elementa re)
I m p resa Antonio Pi zzo (pa l est ra)

Una delle innovazioni più importa nti della Legge 22 .1 0.1 97 1

n. 865, meglio nota come “riforma della ca sa”, è stata ce rta m e n-

te il fi n a n z i a m e nto di opere di edilizia so c i a l e.

Il Comune di Pote n za, tito l a re delle riso rse att r i b u i te dal C.E.R. alla

Regione Basilicata, ne decise l’impiego per la costruzione di una

scuola elementa re in località “Gallitello - Cocu zzo”, nell’a m b i to

del nuovo co m p re n sorio di edilizia residenziale pubblica prev i sto

in quell’a rea. 

La rea l i zzazione dell’o p e ra fu affi d ata all’IACP della Provincia di

Pote n za, quale ente rea l i zzato re dei pro g rammi cost r u ttivi fi n a n-

z i ati dalla nuova normat i va nazionale, che co n ferì l’inca r i co di pro-

g ettazione all’ing. De Nunzio ed all’a rch. Ru t i l o. Il pro g etto genera-

le preve d eva la costruzione della scuola, della pa l est ra, del ca m p o

per attività all’a p e rto e le opere di sistemazione esterna. Per il

d i m e n s i o n a m e nto dell’e d i ficio ve n n e ro effettu ati studi di erg o n o-

mia, di acu st i ca e di illuminote c n i ca oltre ad un’atte nta analisi del-

la popolazione sco l a st i ca prev i sta per il nuovo inse d i a m e nto, al

fine di rea l i zza re un co m p l esso armonico e funzionale, impro ntato

su criteri di massima semplicità ed in grado di co n se nt i re lo svo l-

g i m e nto di tu tte quelle attività di natu ra art i st i ca e sport i va, pro-

prie di un ist i tu to sco l a st i co.

A ca u sa, tu ttavia, della insuffi c i e n za dei fondi per la rea l i zza z i o n e

d e l l ’ i nte ro pro g ramma edilizio, si dovette ro re d i g e re due st ra l c i

funzionali per la rea l i zzazione della scuola, in un primo momento,

e della pa l est ra success i va m e nte, quando si fosse reso disponibi-

le un fi n a n z i a m e nto inte g rat i vo.

A se g u i to della licitazione privata indetta dall’IACP di Pote n za nel

d i ce m b re del 1974, l’a p pa l to dei lavori di costruzione dell’e d i fi c i o

sco l a st i co, fu aggiudicato all’Impresa Te l esca Peppino con un

a u m e nto pari a circa l’80% sull’importo a ba se d’a sta, per il quale

si dovette pro ce d e re alla redazione di una prima perizia di va r i a n-

Scuola elementare e palestra
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te e supplet i va. Fratta nto, in se g u i to alle necessità es p resse dai

p ro g ett i sti del nuovo co m p re n sorio res i d e n z i a l e, con a capo l’a rc h .

C osta b i l e, si decise di tra s l a re l’e d i ficio sco l a st i co ve rso va l l e,

m o d i fi ca che co m p o rtò un ulte r i o re incre m e nto delle spese, dov u-

to all’ese cuzione di indispensabili opere di soste g n o. 

I lavori ebbero inizio ad aprile del 1975, ma a ca u sa di success i ve

perizie di va r i a nte e delle av ve rse condizioni climatiche ve r i fi cate-

si nel co rso dei lavori, si rese ro necessarie molteplici sos p e n s i o n i

con il co n se g u e nte slitta m e nto della data di ultimazione dei lavo r i

a marzo del 1977. 

1
Pianta piano inferiore
aule e palestre

1
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2
Planimetria generale 
intervento

2
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3
Edificio scolastico.
Prospetto sud-ovest
4
Edificio scolastico.
Prospetto nord-est

5
Sezione trasversale
6
Palestra.
Prospetti nord-est
e sud-ovest

Nel fratte m p o, nel maggio del 1976, erano stati co n se g n ati i lavo r i

per la costruzione della pa l est ra, dell’alloggio del cu stode e per le

s i stemazioni este r n e, all’Impresa Antonio Pi zzo che, se p p u r

cost retto a numerose sospensioni, portò a co m p i m e nto le opere

nel dice m b re del 1977.

L’e d i ficio sco l a st i co, disposto lungo l’a sse nord - ovest sud-est, si

compone di 16 aule con uffici e servizi, ed assume una fo r m a

“ l i b e ra”, pur se simmet r i ca, con sfa l sa m e nti altimetrici e planime-

trici che creano un pa rt i co l a re gioco di volumi; le aule a pianta

retta n g o l a re, es p oste a sud-ovest, sono ubicate al piano rialzato

ed al primo piano e dispongono, ciascuna, del proprio w.c. I pro-

s p etti, rivestiti este r n a m e nte con gra n i g l i ato di marmo o co n

ce m e nto bianco a disegni, si ca ratte r i zzano per la prese n za di

ampie superfici vet rate. 

La pa l est ra, anch’essa a pianta retta n g o l a re, ha un’a l tezza media

i nterna di 7 metri; le fi n est ratu re lungo le pa reti perimet rali so n o

o p p o rtu n a m e nte so l l evate dal piano di ca l p estio per dare posto

alle att rezzatu re fi sse. L’e d i ficio è ubicato al ce nt ro dell’a rea dest i-

n ata alle ese rc i tazioni sport i ve all’a p e rto ed oltre ad esse re diret-

ta m e nte co l l e g ato alla scuola, mediante perco rsi interni, è acces-

sibile anche dall’este r n o. 

Le st r u ttu re porta nti del co m p l esso edilizio sono cost i tu i te da

telai in ce m e nto armato, con solai del tipo late ro - ce m e nt i z i o, e

poggiano su fondazioni iso l ate su pali in c.a.; la co p e rtu ra è a te r-

ra zzo per il corpo delle aule ed a falde per la pa l est ra. Le muratu-

re di ta m p o n a m e nto del piano rialzato sono in ce m e nto armato

m e nt re quelle dei piani successivi sono a doppia fo d e ra con pa ra-

m e nto esterno in mattoni semi-pieni e pa ra m e nto interno in late-

rizi fo rat i .
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Potenza
Via Anzio

Fi n a n z i a m e nto
8 6 5/71, 16 6/75, 492/75, legge regionale 36/73 
Anno Pro g etto
1 978
U l t i m a z i o n e
1 9 8 0
E nte Attu ato re
I AC P
Pro g etto
a rch. Benedetto Ru t i l i o
D i rezione Lavo r i
ing. Lo re n zo Motta
I m p resa Ese cu t r i ce
Michele Tolla, Pote n za

L’ i nte r ve nto cost i tu i sce il pro g etto della Ca sa dello Stu d e nte di

Pote n za ideato dall’a rch. Benedetto Rutilo alla fine degli anni ’70.

L’ i m m o b i l e, ubicato nella zona occ i d e ntale della città, fa pa rte del

C e nt ro studi, un co m p l esso di costruzioni più va sto che co m p re n-

de anche altri edifici sco l a stici quali l’Ist i tu to d’A rte, il Lice o

Sc i e nt i fi co ed una scuola media. 

Il co m p l esso originario preve d eva la rea l i zzazione di un ve ro e

p roprio ce nt ro residenziale che, oltre agli ambienti dest i n ati all’a l-

loggio degli stu d e nti, co m p re n d eva anche st r u ttu re sport i ve al

co p e rto, quali la piscina e la pa l est ra, ed allo sco p e rto, cost i tu i te

da ca m p etti di ca l c i o, te n n i s, pa l l avolo e pa l l a ca n est ro. 

A valle delle st r u ttu re sport i ve, era ubicato il lungo blocco delle

res i d e n ze degli stu d e nti art i co l ate in 40 sta n ze ad un solo letto e

120 a due letti per un’u te n za co m p l ess i va di 280 unità; ogni

sta n za era dotata di un servizio igienico e di un piccolo angolo

cottu ra. Al pianto te r reno erano co n ce nt rati gli ambienti dest i n at i

ai servizi co m u n i .

Pa rt i co l a r m e nte inte ressa nte per l’e p o ca di rea l i zzazione è l’impian-

to di produzione di acqua calda sa n i taria che sf r u tta l’e n e rgia so l a-

re mediante la ca ptazione di pannelli piani ubicati sulla co p e rtu ra .

I lavori di costruzione dell’e d i fi c i o, che iniziarono nel 1978 e furo-

no eseguiti dall’Impresa Michele Tolla di Pote n za, porta rono alla

rea l i zzazione del solo blocco dest i n ato agli alloggi degli stu d e nti. 

Attu a l m e nte la st r u ttu ra os p i ta il Conv i tto Nazionale “Sa l vato r

Rosa” con annesso il Liceo Sc i e nt i fi co e l’Ist i tu to Alberg h i e ro.

Casa dello Studente
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2
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Palestra e piscina.
Prospetto laterale
4
Palestra e piscina.
Prospetto principale
5
Planimeria di progetto
dell’intero centro residenziale
6
Sezione trasversale
della piscina
7
Sezione longitudinale
della piscina
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La sce l ta di rist r u ttu ra re l’immobile al fine di destinarlo ad alloggi

per stu d e nti, è derivata da un’analisi pre l i m i n a re, riguard a nte

l’idoneità loca l i zzat i va rispetto alla città, ai servizi ed alle sedi uni-

ve rs i ta r i e, l’idoneità tipologico dist r i b u t i va, co m p resa l’a ccess i b i l i-

tà, gli aspetti gestionali in termini di manutenibilità ed eco n o m i a

di gest i o n e.

L’e d i fi c i o, di pro p r i età dell’Ater di Pote n za, è stato cost r u i to negli

anni ‘60 dalla stessa Azienda per esse re dest i n ato a res i d e n ze, ma

non ha mai asso l to questa funzione per la necessità di allocarvi gli

u ffici del Consiglio Re g i o n a l e, oltre quelli della stessa azienda pro-

p r i etaria; dal 1996, quando gli uffici della Regione si sono tra sfe r i-

ti, è utilizzato solo ai piani infe r i o r i .

Si sv i l u p pa su sedici livelli con accessi da piazza Bonave ntu ra ,

a d i a ce nte all’a rea della To r re Gueva ra, da Via Ace re n za e da piaz-

za Crispi. Dal punto di vista tipologico, il pro g etto si ba sa sul

modello residenziale inte g rato citt à - u n i ve rsità, favo r i to dalla loca-

l i zzazione ce nt ra l e, che off re opportunità cu l tu rali e ricreat i ve per

la vicinanza ai luoghi pre p osti, per tra d i z i o n e, all’inco nt ro tra le

p e rsone e allo scambio di informazioni. La disponibilità di spa z i ,

i n o l t re, ha permesso la previsione di un quadro funzionale piutto-

sto art i co l ato: sale studio e riunioni, bibliote ca, sale per la pro i e-

zione video, per l’a sco l to di musica, sala giochi, pa l est ra, inte r n et-

p o i nt ed infine una sala co n fe re n ze di 172 posti per inco ntri co n

un numero più ampio di stu d e nt i .

Per quanto riguarda la tipologia org a n i zzat i va, la st r u ttu ra può

esse re ass i m i l ata alle res i d e n ze per stu d e nti del tipo a “mini allog-

gi”, che ce rca una mediazione fra spazio privato e ambiti co l l ett i-

vi, con il va ntaggio di far vive re la dimensione sociale pur esse n d o

ben definiti i limiti delle unità residenziali. Queste ultime so n o

cost i tu i te da tre ca m e re singole e due doppie, tre servizi igienici e

una cu c i n a - so g g i o r n o, deputata alla so c i a l i zzazione degli os p i t i

Residenze universitarie
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Potenza
Largo della Torre Guevara

Fi n a n z i a m e nto
L. 338/2000 - L. 38 8/2000 
Anno Pro g etto
2 0 0 5
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bilancia, arch. Alessa n d ra Va r i sco
con arch. Antonio Sc h i r ò
p rof. ing. Alberto Balsamo e ing. Maurizio Leggeri (st r u ttu re)
ing. Raffaele Votta (impiant i )
N u m e ro posti letto
9 8
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dei singoli alloggi, oltre che alla funzione di pre pa razione e co n s u-

mazione dei pa st i .

Pa rt i co l a re attenzione è stata posta al problema dell’a ccess i b i l i t à ,

i ntesa non so l ta nto come eliminazione delle ba r r i e re arc h i tetto n i-

c h e, ma come fruibilità agevole e sicu ra per tu tti gli ute nti. Le

sta n ze adeguate ad acco g l i e re ospiti con limitata ca pacità moto-

ria o se n soriale sono cinque, dislocate negli alloggi più fa c i l m e nte

raggiungibili dall’ingresso principa l e, e più vicine agli ambienti e

agli spazi di uso co m u n e.

O l t re al riadatta m e nto funzionale, il pro g etto prevede opere di

co n so l i d a m e nto e di rinfo rzo stat i co abbinate ad inte r ve nti co m-

p l e m e ntari di migliora m e nto sismico, da opera re sull’attu a l e

st r u ttu ra in ce m e nto armato, con sistemi all’ava n g u a rdia nel ca m-

po del re cu p e ro dell’es i ste nte. Il rinfo rzo degli elementi st r u ttu ra l i

av verrà att rave rso una serie di inte r ve nti locali su nodi, pilastri e

solai mediante applicazione di lamine e tessuti in materiali co m-

p ositi, a ba se di fi b re di ca r b o n i o.

La demolizione delle ta m p o n atu re es i ste nti, e l’a d e g u a m e nto del-

l ’e d i ficio alle norme di sicu rezza ant i n ce n d i o, ha co m p o rtato il

r i d i segno dei pros p etti, che prevede l’eliminazione o risa g o m atu ra

degli aggetti, l’inse r i m e nto di bow-w i n d ow a sud, una dive rsa fi n i-

tu ra di fa cc i ata .

La sce l ta delle fi n i tu re si è orientata sui materiali natu rali: la piet ra

per i perco rsi esterni, gli ingressi e la distribuzione ve rt i cale; il

linoleum negli alloggi e nelle sale comuni; il legno nella pa l est ra e

nella sala co n fe re n ze. Il co mfo rt acu st i co degli ambienti sarà ass i-

cu rato con l’a p p l i cazione di co nt rosoffi tti diffe re n z i ati in ba se alla

d estinazione d’u so.

I n fine la pa rt i co l a re tipologia residenziale e le dimensioni dell’e d i-

ficio hanno reso necessaria un’attenzione specifi ca alle dota z i o n i

i m p i a nt i st i c h e, intese come sistemi di co nt rollo dell’e d i ficio e

d i s p ositivi per ass i cu ra re il co mfo rt ambienta l e.
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inserimento nel contesto
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Sono prev i sti impianti diffe re n z i ati in ba se alla destinazione d’u so

per il co nt rollo te r m o i g ro m et r i co (ra d i atori negli alloggi e nella

d i st r i b u z i o n e, ve nt i l co nvettori negli ambienti per attività co l l ett i-

ve, climat i zzazione per la sala co n fe re n ze), sistemi di gest i o n e

a u to m at i zzata dell’e d i ficio che co n se ntano il co nt rollo delle unità

a m b i e ntali dalla portineria, impianti ant i n ce n d i o, ant i ntrusione e

di videoso r ve g l i a n za per la sicu rezza degli ute nti, suddivisione

m o d u l a re degli impianti elett r i co e di risca l d a m e nto con funziona-

m e nto autonomo e dispositivi di regolazione della te m p e ratu ra

a m b i e nte per il co nte n i m e nto dei consumi energ etici. A quest’u l t i-

mo problema si intende far fro nte, inoltre, con l’a d ozione di nuov i

i n fi ssi a taglio te r m i co, e con un sistema di protezione te r m i ca

i nte g rale cost i tu i to da pannelli in polist i rene es pa n so e fi n i tu ra in

m attoni sottili da rivest i m e nto, che sa ranno applicati sulla ta m p o-

n atu ra determinando la nuova immagine dei pros p ett i .

2
Pianta del piano tipo
degli alloggi per studenti
3
Prospetto su piazza Crispi
4
Sezioni sulla sala conferenze
5
Render di studio
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La costruzione co n sta di uno spazio dest i n ato alle attività sport i ve

d e l l e dimensioni di mt 30.00 x 20,00 delimitato per tre lat i d a

g ra d i n ate che co n se ntono di ass i ste re alle varie manifesta z i o n i

nel co n fo rt di un’ampia visuale e di una comoda pos i z i o n e.

Alla sala per attività sono annessi i servizi a disposizione degli

u te nti che accedono all’impianto nelle dive rse occasioni. 

Ess i so n o stati ricavati sf r u ttando co nve n i e nte m e nte lo spa z i o

sottosta nte la gra d i n ata ce nt rale co nte m p e rando così due pre c i se

es i g e n ze: 

- ridurre al minimo la superficie di ingombro a tu tto va ntaggio di

quella dest i n ata alle manifesta z i o n i ;

- ev i ta re di porre a vista i servizi igienici che per la loro funzione

d evono esse re necessa r i a m e nte iso l ati e di facile accesso.

Sono inoltre prev i sti spazi per la sosta del pubblico att rezzati co n

a r re d a m e nti fi ssi (poltro n c i n e, tavoli, te l efo n o, ba r); gli spazi sot-

tosta nti la pa rte più ba ssa delle gra d i n ate so n o d est i n ati a

d e p ositi di att rezzi. L’e d i ficio occu pa una superficie co p e rta di mq

1500 circa, di questa 600 mq. sono dest i n ati allo svo l g i m e nto

delle attività sport i ve. Il campo di gioco risulta pa rz i a l m e nte inte r-

rato per ml 2.40 rispetto alla sistemazione esterna, per effetto di

tale sistemazione l’e d i ficio ha un’a l tezza modesta e si inse r i sce in

m a n i e ra equilibrata in un co ntesto di pa rt i co l a re va l o re ambienta-

le ricco di signifi cat i ve ed importa nti test i m o n i a n ze storiche (il

Ca stello Fe d e r i c i a n o, le antiche mura, la collina dei “Ca p p u cc i n i ” ) .

Pa rt i co l a re attenzione è stata posta nella rea l i zzazione degli

i m p i a nti tecnologici: tu tti gli ambienti dest i n ati allo svo l g i m e nto

delle co m p etizioni sport i ve, le gra d i n ate degli spettatori e gli spa-

zi comuni di uso pubblico, dispongono di impianto di risca l d a m e n-

to a pannelli ra d i a nti a pav i m e nto con l’o b b i ett i vo di co nte n e re i

costi di ese rcizio della st r u ttu ra se n za tra scu ra re il benesse re

degli ute nt i .

Palazzetto dello Sport
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Melfi
Via Foggia, Via Bagnitello

Fi n a n z i a m e nto
L. 865/71 - 457/78 - 67/88 
Anno Pro g etto
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AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
D i rezione Lavo r i
a rch. Michele Bilancia, geom. Umberto Vu r ro 
geom. Angelo Giuzio
I m p resa Ese cu t r i ce
Ed i l system, Melfi - CEIT, Napoli
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Prospetto Est
3
Pianta quota +4,80
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Contratto di Quartiere per la riqualificazione della zona 
occidentale della città di Potenza

A rea oggetto dell’inte r ve nto
Il quart i e re oggetto dell’inte r ve nto è co l l o cato nella zona ovest, in

p osizione dominante rispetto alle direttrici di tra ffi co principa l i

che att rave rsano l’a rea urbana della città di Pote n za .

L’ i n se d i a m e nto a preva l e nte destinazione abitat i va, si ca ratte r i zza

per una densità edilizia molto alta, con volumi di rileva nte impat-

to visivo.

La manca n za di st r u ttu re e spazi per l’ese rcizio di attività so c i a l i

ed aggre g at i ve (ve rde pubblico, att rezzatu re sport i ve, etc…), non-

chè l’a sse n za di co l l e g a m e nti rapidi con il ce nt ro urba n o, hanno

co nt r i b u i to nel tempo ad acc resce re lo stato di se g regazione ed

i so l a m e nto degli  abita nt i .

La prese n za co n s i ste nte di un patrimonio di edilizia res i d e n z i a l e

p u b b l i ca, ha co m p o rtato nel tempo l’insta u ra rsi di ra p p o rti se m-

p re più pro b l e m atici con il resto del quart i e re oltre a diffi coltà di

ca ratte re gestionale per gli Enti pro p r i etari (AT E R, Comune) .

C o n s i ste n za edilizia del quart i e re
N e l l ’a rea oggetto dell’inte r ve nto insistono fa b b r i cati res i d e n z i a l i

di notevole vo l u m etria con un numero co m p l ess i vo di unità abita-

t i ve st i m ate in 1200.

Di queste circa 900 appa rtengono al  patrimonio pubblico la cu i

g estione è affi d ata all’ATER di Pote n za .

Il blocco edilizio più co n s i ste nte in termini vo l u m etrici e con un

n u m e ro di alloggi rileva nte di pro p r i età pubblica  (stato, iacp) ,

d e n o m i n ato “Se r p e nto n e” co n sta di n. 402 alloggi e n. 40 loca l i

d est i n ati preva l e nte m e nte ad uso co m m e rc i a l e, per la maggior

pa rte ubicati al piano port i co.

L’e d i ficio nel dettaglio è cost i tu i to da n. 7 corpi di fa b b r i ca di cui 5

con ca ratte r i stiche tipologiche e dist r i b u t i ve similari, ment re gli

altri due, hanno co n fi g u razione in linea con blocchi scala a se r v i-

zio di due unità abitat i ve per piano.

Per quanto attiene il sistema cost r u tt i vo adottato, i due blocc h i

ce nt rali, estet i ca m e nte identici, sono stati rea l i zzati col siste m a

“ G a u ff rage Tunnel”, con setti porta nti e pannelli di ta m p o n a m e nto

in c. a., quelli resta nti prese ntano st r u ttu ra in c.a. gettata in opera

e ta m p o n atu re esterne del tipo tradizionale o con pannelli in gra-

n i g l i ato di ce m e nto bianco anco rati agli elementi st r u ttu rali di

co n fi n a m e nto.

Le ca ratte r i stiche sa l i e nti degli edifici residenziali si sosta n z i a n o

in un blocco ba sa m e nta l e, cost i tu i to da un piano se m i nte r rato

d est i n ato a pa rcheggio ed un piano port i co, a doppia altezza, co n

p e rco rso co ntinuo di co l l e g a m e nto, sul quale si affa cciano i loca l i

d est i n ati in preva l e n za ad attività co m m e rc i a l i .

S u p e r i o r m e nte, serviti da due gallerie pa ssa nti si sv i l u p pano gli

alloggi duplex, di varia pezzatu ra, ed infi n e, art i co l ati su sei live l l i ,

t roviamo gli alloggi simplex distribuiti se condo lo schema class i-

co dell’e d i ficio in linea .

C o m p l ess i va m e nte l’a l tezza media  di ciascun blocco di fa b b r i ca

si attesta su 43 - 45 ml.

D a l l ’esame sia pur sommario delle ca ratte r i stiche dist r i b u t i ve e

dimensionali dell’inte r ve nto si ev i n ce chiara m e nte il co n s i ste nte

p eso inse d i at i vo ra p p rese ntato dall’immobile, nonchè le pro b l e-

m atiche di tipo gestionale che l’ATER è chiamato ad aff ro nta re

onde ass i cu ra re livelli suffi c i e nti di risposta  all’inquilinato.

R i s u l ta perta nto ev i d e nte che qualsiasi ipotesi di riqualifi ca z i o n e

a b i tat i va e sociale del co m p l esso edilizio nonchè dell’inte ro quar-

t i e re, debba necessa r i a m e nte pa ssa re att rave rso una se n s i b i l e

riduzione del peso abitat i vo unita m e nte ad un innalza m e nto della

qualità residenziale degli alloggi es i ste nt i .

Q u esta operazione co n se ntirà di sperimenta re forme più innovat i-

ve e moderne d’u so dell’a l l o g g i o, attuando la rico nve rsione di un

Programmi complessi in ambito urbano
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modello abitat i vo che ha fatto il suo te m p o.

Acca nto n ate perta nto, in termini di fattibilità e va l u tazione cost i -

b e n efici, ipotesi di inte r ve nto che co m p o rte re b b e ro dra st i c h e

riduzioni di volumi (demolizioni, dira d a m e nto orizzo ntale o ve rt i-

ca l e), si è inteso, att rave rso uno studio atte nto della st r u ttu ra fi s i-

ca e sociale del quart i e re, est ra p o l a re quegli elementi spaziali che

per ca ratte r i stiche e “vo ca z i o n e” si prestano a co n se g u i re una

ottimale soluzione del pro b l e m a .

In defi n i t i va l’inte r ve nto pro p osto si art i cola “per blocchi edilizi”

se condo le se g u e nti tipologie di inte r ve nto sintet i ca m e nte

d esc r i tte :

- sui due blocchi ce nt rali (Del Fave ro): demolizione degli ultimi

piani, per ciascun corpo di fa b b r i ca e success i va rea l i zza z i o n e, al

piano co p e rtu re di uno spazio att rezzato (giardino bota n i co,

s pazi per attività ludiche e sport i ve); rico nve rsione ad uso res i-

denziale degli spazi al piano port i co ;

- sui due blocchi denominati “Padula”  si propone un pro g ress i vo

t ra sfe r i m e nto dei nuclei familiari co l l o cati ai piani duplex (galle-

r i e) per co m p l essivi n. 36 alloggi e rifunzionalizzazione degli

s pazi così resisi disponibili per la rea l i zzazione di res i d e n ze per

stu d e nti ed altre att i v i t à .

I nte r ve nto di nuova edifi ca z i o n e
L’ i nte r ve nto per n. 66 alloggi di nuova edifi cazione e con ca ratte r i

di sperimentazione è ubicato in zona di es pa n s i o n e, loca l i t à

“ Poggio Tre Galli” del Comune di Pote n za .

L’a rea in oggetto si co l l o ca nelle immediate adiace n ze del quart i e-

re di “Monte Cocu zzo”, dove risiedono i nuclei familiari che

d ov ranno esse re tra sferiti per effetto dell’inte r ve nto di riqualifi ca-

zione da attu a rsi sull’immobile di pro p r i età dell’AT E R, denominato

“ Se r p e nto n e”. Attu a l m e nte sull’a rea insistono alcuni manufatt i

p re cari, di cui è prev i sta la demolizione, ment re all’intorno so n o

state rea l i zzate co n s i ste nti vo l u m etrie di edilizia residenziale age-

vo l ata - co nve n z i o n ata, inte rca l ate da aree anco ra pa rz i a l m e nte

u t i l i zzate ai fini agrico l i .

L’ i nte r ve nto pro p osto si co n fi g u ra quale necessario ed indispensa-

bile co m p l eta m e nto dell’inse d i a m e nto di ERP rica d e nte nel co m-

p re n sorio “Monte Cocu zzo – Poggio Tre Galli”, nonchè quale

m o m e nto di co n n essione e sa l d atu ra del  sistema viabile prev i sto

dal piano pa rt i co l a re g g i ato vigente.

L’a rt i colazione del co m p l esso edilizio è stata co n ce p i ta nel rispet-

to delle ca ratte r i stiche geomorfologiche del sito, privilegiando,

per quanto poss i b i l e, l’o r i e nta m e nto nord-sud, funzionale all’a p-

p o rto energ et i co dei sistemi solari di ca ptazione adottat i .

Più in dettaglio è prev i sta la rea l i zzazione di n. 6 corpi di fa b b r i ca ,

sfa l sati altimet r i ca m e nte di ml. 1,50, onde asse co n d a re la clino-

m etria dell’a rea e gara nt i re nel co ntempo un’immagine “co nte-

stu a l i zzata” co m p l ess i va m e nte equilibrata .

L’es p osizione favo revo l e, unita m e nte alla prese n za di un ambiente

c i rcosta nte dai ca ratteri anco ra “rurali” hanno indirizzato la sce l ta

dei temi di sperimentazione prescelti e le soluzioni te c n o l o g i c h e

ed energ etiche adottate.

Sono stati ripro p osti a tal fine alcuni dei fo n d a m e ntali principi del-

la bioa rc h i tettu ra, pur cosc i e nti dei fo rti limiti deriva nti dal dove r

i nte r ve n i re in un ambito in larga misura già urba n i st i ca m e nte defi-

n i to se condo dive rsi criteri pro g ettu a l i .

Il pro g etto arc h i tetto n i co pro p osto, pur riprendendo modelli già

co n so l i d ati, tipici dell’edilizia res i d e n z i a l e, si sostanzia per una

serie di “a cco rg i m e nti” fi n a l i zzati ad una migliore vivibilità dell’a l-

loggio e fruizione degli spazi di uso co m u n e.

Per gli alloggi co l l o cati al piano te r ra, è prev i sta la rea l i zza z i o n e,

su ambedue i fro nti, di uno spazio ant i sta nte siste m ato a ve rd e,
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con possibilità di accesso diretto dall’a b i ta z i o n e. 

N e l l ’ i n se d i a m e nto pro p osto, ogni alloggio è dotato di un impianto

a u tonomo di so l a r i zzazione nel se n so che ogni ute nte utilizza la

sua pa rte di energia so l a re, ca ptata ed accu m u l ata nella misura e

nei modi che l’u te nte riterrà  più opportuna. 

Sotto il profilo della so l a r i zzazione il sistema si ba sa esse n z i a l-

m e nte sul guadagno diretto att rave rso le fi n est re solari e so p rat-

tu tto att rave rso la “se r ra ” .

I nte r ve nto di rist r u ttu razione edilizia blocco “Del Fave ro”
(il tetto polifunzionale)

È prev i sta la demolizione di quatt ro piani abitabili:  gli ultimi tre

piani del corpo di fa b b r i ca situ ato a monte, e l’ultimo piano del

co p ro di fa b b r i ca sito a va l l e, per co m p l essivi n. 24 alloggi.

La superficie orizzo nta l e, così dete r m i n atasi a se g u i to della

d e m o l i z i o n e, prese nta un’estensione di circa mq. 1500. A questo

l i vello smontano i co l l e g a m e nti ve rt i cali es i ste nti,  opportu n a-

m e nte disimpegnati  per rispondere agli indispensabili requisiti di

s i cu rezza delle attività ivi allocate.

La st r u ttu ra da rea l i zza re è cost i tu i ta da travi in legno lamellare di

d i ve rsa altezza, in grado di co n fi g u ra re l’a n d a m e nto sinuso i d a l e

della nuova co p e rtu ra, ve ro elemento “cata l i zzato re” dell’inte r-

ve nto.

Per le chiusure ve rt i cali, sca n d i te dalla pa rt i tu ra lignea, sa ra n n o

a d ottate vet ratu re fi l t ra nti e rifl ette nti a doppia pa rete, infra m ez-

zate da sc h e r m atu re opa c h e, onde limita re l’effetto “se r ra” dov u-

to all’irra g g i a m e nto so l a re dura nte la stagione est i va .

Tale volume posto in posizione pa n o ra m i ca potrà os p i ta re le

se g u e nti attività: campi di minitennis; una pa l est ra con anness i

servizi igienici; una scuola di danza ov ve ro di ballo; spazi per l’in-

co nt ro e la vita di relazione del quart i e re.

Il Tetto Polifunzionale sarà dotato di idoneo sistema di ra ff resca-

m e nto e risca l d a m e nto per ass i cu ra re all’inte r n o, dura nte l’a n n o,

s u ffi c i e nti condizioni di benesse re te r m o i g ro m et r i co.

Att rave rso il ridisegno del nodo-ce r n i e ra tra i due blocchi di fa b-

b r i ca, è prev i sta la rea l i zzazione di un autonomo co l l e g a m e nto

este r n o, cost i tu i to da n. 2 asce n sori pa n o ra m i c i .

I nte r ve nto di rist r u ttu razione edilizia blocco “Pa d u l a ”
(le res i d e n ze per stu d e nt i )

Le abitazioni co l l o cate al piano “g a l l e r i e” per la pa rt i co l a re ubica-

z i o n e, nonchè per la distribuzione interna sca rsa m e nte “votata” a

forme di fl essibilità ed adattabilità anche ad uso di ute n ze moto-

r i a m e nte impedite, sa ranno rico nve rt i te per la maggior pa rte a

res i d e n ze per stu d e nti unive rs i tari e ad altri usi del tipo non res i-

denziale: attività di tipo co l l ett i vo, ricreat i vo, cu l tu ra l e, asso c i at i-

vo, in grado di ese rc i ta re fl u ssi di att razione tesi alla rifunzionaliz-

zazione del quart i e re attu a l m e nte  vo cato alla “monores i d e n z i a l i-

tà”. Le gallerie di co l l e g a m e nto, sulle quali si affa cciano le unità

immobiliari svo l g e ranno in tal se n so il ruolo di elemento “unifi ca-

to re” per cui sono state ideate, stimolando nel co nte m p o, la pro-

m ozione di attività co n n esse all’u so alte r n at i vo pro p osto (sale di

l ettu ra con annessa bibliote ca, sportello di servizio e co n s u l e n za

per gli abita nti del quart i e re) .

Il peso, se m p re più acce ntu ato, ass u nto nella vita quotidiana dai

fl u ssi di circolazione delle perso n e, delle co m u n i cazioni e delle

i n formazioni, implica necessa r i a m e nte l’a d ozione di nuovi modelli

di inte r ve nto che siano in grado di re ce p i re, se condo una st r u ttu-

razione “a rete” non gera rc h i zzata, le necessarie inte razioni tra le

attività dell’a b i ta re, del lavo ro e del tempo libero.

Al riguardo sono state  pros p ettate alcune possibili soluzioni di

a rt i colazione degli spazi da cui poter rileva re la fattibilità dell’in-
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te r ve nto e la co m patibilità con l’u so abitat i vo anche in re l a z i o n e

ai fl u ssi di perco r re n za e mov i m e ntazione all’interno dell’o rg a n i-

smo edilizio.

La co l l o cazione di tali att rezzatu re rise nt i rebbe anche dei benefi c i

effetti dovuti alla rea l i zzazione del co l l e g a m e nto mecca n i zzato

C e nt ro sto r i co - C o cu zzo, pa ssaggio st rate g i co del pro g ra m m a

comunale della mobilità urbana, fi n a l i zzato al co i nvo l g i m e nto del-

le realtà periferiche nella vita cittadina, nonchè al so d d i sfa c i m e n-

to di un assetto urbano più equilibrato.

I 36 nuclei familiari, attu a l m e nte inse d i ati, sa ranno tra sferiti in

a l t retta nti alloggi di nuova cost r u z i o n e, rica d e nti nell’a m b i to delle

a ree di es pansione prev i ste dal Piano di Re cu p e ro, del Cont ratto di

q u a rt i e re, su cui attu a re il pro g ramma di sperimenta z i o n e.

I nte r ve nto di rist r u ttu razione edilizia blocco “Del Fave ro”
(le res i d e n ze speciali al piano port i co)

È prev i sta la rifunzionalizzazione degli spazi situ ati al piano port i-

cato, attu a l m e nte in ev i d e nte stato di degrado ed abba n d o n o.

Tali spazi, per la loro singolare e specifi ca co l l o ca z i o n e, sa ra n n o

u t i l i zzati per la costruzione di n. 9 alloggi per ute n ze so c i a l m e nte

deboli, con pa rt i co l a re rife r i m e nto a portatori di handica ps e ad

anziani con ridotte ca pacità moto r i e,  che quot i d i a n a m e nte so n o

cost retti a sco nt ra rsi con i problemi  co n n essi all’a ccessibilità e

alla vivibilità di questi spa z i .

A tale livello sarà rea l i zzata anche una st r u ttu ra per servizi co m u-

ni di circa mq. 300, co m p re n d e nte una sala per le attività moto r i e

con re l ativi servizi igienici e spogliatoi, una mensa con annessa

cucina ed un piccolo spazio di int ratte n i m e nto co m u n e.

Gli alloggi sono stati co n cepiti per gara nt i re il massimo co n fo rt

a b i tat i vo e si prestano ad ulte r i o re forme di fl ess i b i l i zzazione per

co r r i s p o n d e re alle es i g e n ze delle pa rt i colari ute n ze da os p i ta re.

Le res i d e n ze sono att rezzate con spazi privati ant i sta nti e risulta-

no adeguamente disimpegnate rispetto ai co l l e g a m e nti pedonali

esterni, oggetto di un riassetto co m p l ess i vo per ass i cu ra re un

a g evole accesso agli androni di ingresso alle varie quote dei co r p i

di fa b b r i ca .

L’ i nte r ve nto prevede inoltre la sost i tuzione delle attuali scale a

c h i o cciola in fe r ro, con nuovi co l l e g a m e nti alle varie quote delle

“ p i a st re”, re cu p e rando la fruizione del pa n o rama circosta nte nel

se n so tra sve rsale al co m p l esso abitat i vo.

R i q u a l i fi cazione di Via Ti r re n o
L’a rea oggetto dell’inte r ve nto, si ident i fi ca con l’attuale siste m a

viabile (Via Ti r re n o) a servizio dei fa b b r i cati di pro p r i età di questa

AT E R, ubicati nel quart i e re di “Monte co cu zzo”. Tali aree fa n n o

pa rte del Piano di Re cu p e ro adottato dall’a m m i n i st razione co m u-

nale ed approvato con Decreto del Pres i d e nte della Giunta

Regionale della Basilicata del 20.0 4. 2 0 0 0, n. 902 .

Il pro g etto ese cu t i vo dell’inte r ve nto, su inca r i co del Comune, è

stato re d atto da profess i o n i sti esterni di fama inte r n a z i o n a l e :

a rc h i tetto Marco Ca sa m o nti, arc h i tetti Enric Mira l l es e Benedetta

Ta g l i a b u e.
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Potenza
Via Tirreno

Fi n a n z i a m e nto
L. 662/96 
Anno Pro g etto
2 0 0 0
E nte Attu ato re
Comune di Pote n za
Pro g etto
p rof. arch. Enric Mira l l es 
a rch. Mirella Ta g l i a b u e
a rch. Marco Ca sa m o nt i
D i rezione Lavo r i
ing. Maurizio Albano (Comune di Pote n za)
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Giovanni  Base ntini, Pote n za

Riqualificazione del Rione Cocuzzo

1
Sezione su via Tirreno
Schizzo prospettico
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1
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2
Modellazione solida
dell’intervento
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Potenza
Via Ligure

Fi n a n z i a m e nto
L. 662/97 
Anno Pro g etto
2 0 0 0
U l t i m a z i o n e
in co rso di rea l i zza z i o n e
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bi l a n c i a
co n
a rch. Antonio Schirò (a rc h i tettu ra) 
ing. Raffaele Votta (impiant i )
D i rezione Lavo r i
ing. Pierluigi Arcieri, geom. Angelo Giuzio
I m p resa Ese cu t r i ce
SO.CO. M E R., Batt i paglia (SA)
N u m e ro Alloggi
6 6

Residenze sperimentali
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1
Sezione
2
Planimetria generale
3
Prospetto Sud
4
Prospetto Nord

3

4
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Potenza
Via Tirreno

Fi n a n z i a m e nto
L. 662/98 
Anno Pro g etto
2 0 0 0
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bilancia, arch. Luciano Lacava 
co n
a rch. Antonio Schirò (a rc h i tettu ra)
ing. Raffaele Votta (impiant i )
D i rezione Lavo r i
a rch. Luciano Lacava, geom. Giuseppe Marto ra n o
I m p resa Ese cu t r i ce
geom. Luciano Lo i zzo, Fe r randina (MT)
N u m e ro Alloggi
9

Residenze speciali, servizi di prossimità 
tetto polifunzionale
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1
Rappresentazione
tridimensionale
del tetto “polifunzionale”
2
Prospetto su via Tirreno
prima dell’intervento
3
Prospetto su via Tirreno
dopo l’intervento

2

3
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Piano Recupero Urbano in località Bucaletto
nel Comune di Potenza

D escrizione del co ntesto
“La Cittadella di Bu ca l etto” è un inse d i a m e nto di prefa b b r i cati per

a b i tazioni prov v i sorie rea l i zzato nel 1981 a se g u i to del te r re m oto

del 23 nove m b re 1980. È loca l i zzato a nord - est del ce nt ro abitato

di Pote n za, in un’a rea se g n ata da rilievi e piccole valli, esterna alle

zone edifi cate ma in st retta prossimità con la zona indust r i a l e

p osta lungo il fiume Base nto, e con la grande viabilità autost ra d a-

le sull’a sse che collega la Sa l e r n o - Reggio Calabria, att rave rso la

s u p e rst rada Base ntana, da Sicignano a Pote n za e poi a Mate ra e

al Meta p o nt i n o. L’ i n se d i a m e nto di Bu ca l etto è inoltre pross i m o

alla fa scia co l l i n a re di Rosse l l i n o, oggi abba sta n za edifi cata, e

o ccu pa un punto nodale per le ca m pagne che giungono fino a

R i of re d d o.

Per la sua pos i z i o n e, quindi, Bu ca l etto può asso l ve re ad un ruolo

i m p o rta nte nello sviluppo di Pote n za, cost i tuendo una so rta di

ava m p osto urbano nella valle: questo quart i e re pa rte c i pa al pro-

cesso di rico nve rsione prev i sto per l’attigua area indust r i a l e

B a se ntana, e cost i tu i sce un nucleo di att rezzatu re importa nti per

il riassetto delle circosta nti ca m pa g n e.

La planimetria dell’inse d i a m e nto prov v i sorio si sv i l u p pa su due

settori di forma circo l a re, a te r ra zza m e nti co n ce ntrici, l’uno a

n o rd intorno ad una collina, l’a l t ro ad anfi teat ro dent ro una picco-

la va l l e. La modifi cazione degli elementi natu rali è av ve n u ta att ra-

ve rso numerosi aggiusta m e nti dei pendii se condo un pro ce d i m e n-

to di “mimesi pa esa g g i st i ca ” .

Le st r u ttu re prefa b b r i cate
Il quart i e re prefa b b r i cato di Bu ca l etto, che ha una superficie te r r i-

toriale di 29,5 ettari, co m p rende 744 prefa b b r i cati con queste

d estinazioni: 696 abitazioni, 12 per scu o l e, 36 per attività co m-

m e rciali, artigianali o negozi; a questi vanno aggiunti anche due

p refa b b r i cati dest i n ati rispett i va m e nte a chiesa e a pa l est ra .

Le st r u ttu re prefa b b r i cate, 521 rea l i zzate in legno, 140 in pa n n e l l i

di ca l cest r u zzo armato, si prese ntano in pre carie condizioni e

n e cess i tano di co ntinui lavori di manute n z i o n e.

Il numero di abita nti è di circa 3.000 unità, si tratta in mass i m a

pa rte di nuclei familiari dive rsi da quelli che hanno occu pato gli

alloggi subito dopo il te r re m oto, co n s i d e rando che negli anni si è

att i vata una rotazione nell’o ccu pazione delle ca se ca u sata da fat-

tori, per la maggior pa rte, di co nt i n g e n za e di emerg e n za .

Le condizioni di degrado e di abbandono sono gravi ed ev i d e nti: le

poche st r u ttu re di servizio prese nti nel quart i e re non ve n g o n o

p rat i ca m e nte utilizzate, ad eccezione della chiesa e della co m u n i-

tà delle suore che svolgono una notevole funzione di aggre g a z i o-

ne e di so c i a l i zzazione nel quart i e re.

Come nella massima pa rte degli inse d i a m e nti prefa b b r i cati post-

te r re m oto, nel quart i e re Bu ca l etto la sistemazione del pendio è

av ve n u ta genera l m e nte att rave rso te r ra zza m e nti la cui profo n d i t à

è legata alla pendenza del te r re n o, al tipo e al numero dei prefa b-

b r i cati che vi sono loca l i zzat i .

Le dimensioni sono variabili, i te r ra zza m e nti prese ntano profo n d i-

tà dai 12 ai 24 metri circa, co r r i s p o n d e nti ad una misura di 10

m etri per ciascuna fila di prefa b b r i cati. La prese n za dei muri di

co nte n i m e nto rea l i zzati in ce m e nto a vista (a n c h’essi pera l t ro di

a l tezze variabili), pone uno specifi co problema di immagine arc h i-

tetto n i ca che riguarda preva l e nte m e nte i modi di aff ro nta re la

soluzione del sa l to di quota, fa cendo in modo che essa risulti

“st r u ttu ra nte” e st retta m e nte inte g rata alla soluzione arc h i tetto-

n i ca della ca sa .

Per quanto riguarda il sistema idrico e fo g n a r i o, è possibile ipot i z-

za re un pa rziale re cu p e ro per i tratti co m patibili con le nuove ipo-

tesi di edifi cazione e sistemazione dell’a rea .
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Le opere di urba n i zzazione se condaria attu a l m e nte co n s i sto n o

nelle se g u e nti st r u ttu re: asilo nido, scuola elementa re,  chiesa ,

comunità delle suore, ce nt ro so c i a l e, impianto sport i vo.

Ca ratteri generali del piano di re cu p e ro
Il quart i e re è stato suddiviso in tre unità morfo l o g i c h e, ciascu n a

con una destinazione funzionale “preva l e nte” ma non esc l u s i va, e

d otata di ca ratteri arc h i tettonici rico n oscibili, rispondenti alle

p otenzialità del luogo e al tipo di attività ivi prev i ste. 

Il ca ratte re di ciascuna unità ha orientato i criteri della success i va

zo n i zza z i o n e, le due unità a monte della grande viabilità, acco l g o-

no in massima pa rte le abitazioni a ba ssa densità e alcune att rez-

zatu re di quart i e re. L’a rea sul Base nto, più vicina ai nodi di tra ffi co,

os p i ta il ce nt ro del co m m e rcio e degli uffici e alcune att rezzatu re

a scala urbana. 

Al sistema degli edifici pubblici e delle piazze, elementi ra p p re-

se ntativi dell’a rc h i tettu ra civile, è affi d ato il co m p i to di riso l ve re il

ra p p o rto tra le dive rse giacitu re dei nuovi tessuti edilizi.

La sce l ta di riprist i n a re, per quanto poss i b i l e, la fisionomia di un

pa esaggio sco m pa rso ha suggerito di lavo ra re per nuclei arc h i tet-

tonici tra loro dist i nti e ben individuabili rispetto all’a n d a m e nto

degli elementi natu ra l i .

C osì a Bu ca l etto si propone un inte r ve nto a ba ssa densità che

co n se nta di rico m p o r re in ampi tratti i pendii originari, le ve g eta-

zioni, le alberatu re, per riprist i n a re tu tti quegli elementi di

i d e ntità e peculiarità che ca ratte r i zzavano i borghi rurali into r n o

alla citt à .

Tra queste, si dispongono fra m m e nti di città orizzo ntale tra orti e

g i a rdini, se pa rati dai punti a più co m patta edifi ca z i o n e, fi n a l i zzat i

a crea re una più fo rte immagine urba n a .

D estinazioni d’u so e dimensionamento
Per l’a rea di Bu ca l etto il Piano Re g o l ato re Generale di Pote n za pre-

ve d eva “il re cu p e ro delle opere di urba n i zzazione e la pro g ress i va

riduzione della residenzialità a favo re di attività direz i o n a l e, te r-

ziaria e pro d u tt i va”, ipot i zzando uno st retto ra p p o rto con le tra-

sformazioni prev i ste dal piano ASI per la rico nve rsione dell’a rea

i n d u striale del Base nto. 

Q u este indicazioni sono state aggiornate rispetto ai nuovi pro-

g rammi dell’a m m i n i st ra z i o n e.

Il disegno del piano di re cu p e ro approvato co n se r va ampie zo n e

alla res i d e n za, co n sa p evoli che la funzione abitat i va, svo l ta per

ve nti anni dal quart i e re, sia pur in modo pre ca r i o, cost i tu i sca

u n’ i d e ntità ta l m e nte ra d i cata nella memoria co l l ett i va della citt à ,

da non poter esse re ca n ce l l ata dalla storia di questo luogo. 

Pur ridimensionata, la res i d e n za ra p p rese nta, quindi, il pa ssa g g i o

fo n d a m e ntale per la riqualifi cazione il re cu p e ro dell’a rea di

Bu ca l etto.

La soluzione pro p osta prevede un inse d i a m e nto per circa 2.0 0 0

a b i ta nti, co m p re n d e nte un’a l i q u ota di res i d e n ze speciali (ad es.

ca se - pa rc h e g g i o, ca sa per anziani e alloggi unive rs i tari), da siste-

m a re preva l e nte m e nte nella fa scia mediana e nell’a rea meridionale.

Sui settori circolari che hanno ormai co n fi g u rato il nuovo suolo

a rt i fi c i a l e, si applicano i “temi fo rti” della nuova ipotesi urbana: il

nucleo del grande edificio se m i c i rco l a re per le res i d e n ze speciali a

sud; il co m p l esso degli edifici ve rt i cali, per attività direzionali e

te rziarie a nord, a ridosso della collina e a st retto co ntatto con la

B a se nta n a .

C o n s i d e rando il ca ratte re dei luoghi, le potenzialità dell’a rea, la

n e cessità di opera re all’interno di una sa l va g u a rdia dei ve rsa nti e

dei co rsi d’a cqua, come sce l ta generale è stato adottato un indice

di densità te r r i toriale prossimo a 1 mc/mq con cui si può ra g g i u n-
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g e re una vo l u m etria di circa 25 0.000 metri cubi, adeguati ai fa b-

b i sogni stimabili nel quart i e re, che possono esse re così ripa rt i t i :

per la res i d e n za una vo l u m etria di circa 180.000 metri cubi; per le

st r u ttu re direzionali e co m m e rciali e per le att rezzatu re una vo l u-

m etria di circa 50.000 metri cu b i .

Zo n i zza z i o n e
A l l ’ i nterno delle tre unità morfologiche pre ce d e nte m e nte desc r i t-

te sono state individuate le zone funzionali omogenee, ciascu n a

zona è suddivisa in più settori, re g o l ati dalla specifi ca normat i va

di piano.

L’a rea sette ntrionale co m p re n d e, sul fi a n co ovest della collina il

setto re direz i o n a l e - co m m e rciale che si sv i l u p pa intorno ad una

st rada co m m e rciale e ad una piazza, siste m ata pa rz i a l m e nte

a ve rd e.

L’a rea mediana co m p rende due settori residenziali e la piazza alta

della chiesa e delle att rezzatu re pubbliche.

L’a rea meridionale co m p rende il setto re delle res i d e n ze speciali, e

due settori di res i d e n ze rispett i va m e nte su impianto radiale e in

l i n ea, nonché un setto re dest i n ato a impianti sport i v i .

Lungo il ve rsa nte ovest dell’inse d i a m e nto, in prossimità dello

sv i n colo della superst rada “Base ntana”, è stata individuata

d a l l ’A m m i n i st razione Comunale un’a rea di es pa n s i o n e, per la rea-

l i zzazione di n. 100 alloggi di edilizia residenziale pubblica

(sov ve n z i o n ata, agevo l ata - co nve n z i o n ata), giusta va r i a nte al

P. R.G., approvata con delibera del Consiglio Comunale n. 159 del

2 0.1 2 . 2 0 02 .

L’ i nte r ve nto inte g ra e co m p l eta il disegno del Piano di Re cu p e ro

con la previsione di alloggi da dest i n a re priorita r i a m e nte ai res i-

d e nti della “c i ttadella” nel rispetto del cro n o p ro g ramma delle fa s i

i n d i v i d u ate per la dismissione dei prefa b b r i cati es i ste nt i .

Le zone res i d e n z i a l i
L’o b i ett i vo dei pro g etti per le res i d e n ze è duplice: dare identità e

st r u ttu ra urbana a questi luoghi e, nel co nte m p o, crea re arc h i tet-

tu re “familiari” che rest i tu i scano dignità all’a b i tato riscatta n d o l o

dalla marginalità e dall’a b ba n d o n o.

Il setto re residenziale a ba ssa densità se m b ra esse re il tema più

a d e g u ato ai ca ratteri e alle potenzialità di questa zo n a .

Se n za prete n d e re di dare risposte co n c l u s i ve alla co nt ra p p os i z i o-

ne tra inse d i a m e nti dispersi o co n ce nt rati, l’impostazione tipolo-

g i ca prev i sta si ca ratte r i zza per va r i a nti alte r n at i ve del modello

a b i tat i vo “a sc h i e ra ” .

Negli inse d i a m e nti prefa b b r i cati post- te r re m oto la siste m a z i o n e

del pendio è av ve n u ta di norma att rave rso te r ra zza m e nti soste n u-

ti da muri di co nte n i m e nto in ca l cest r u zzo a vista: il pro b l e m a

co m p os i t i vo ha riguard ato preva l e nte m e nte i modi di aff ro nta re la

soluzione arc h i tetto n i ca del sa l to di quota, fa cendo in modo che

q u esta condizione necessaria per la stabilità, dive nta sse “st r u ttu-

ra nte” e signifi cat i va anche per la soluzione arc h i tetto n i ca della

ca sa .

P R O G R A M M I  C O M P L E S S I  I N  A M B I T O  U R B A N O
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Il pro g ramma di re cu p e ro urbano ( P. R.U. )

A se g u i to di bando co n co rsuale il Comune di Pote n za ha prov ve-

d u to all’a ffi d a m e nto dei lavori prev i sti nella pro p osta di P. R.U. pre-

se ntata dall’a ssociazione ATER - Impresa Costruzioni Genera l i

“Au l etta ” .

La pro p osta di P. R.U. prevede l’impegno di riso rse pubbliche e

p r i vate per la rea l i zzazione dei se g u e nti inte r ve nt i :

- costruzione di n. 34 alloggi pa rc h e g g i o, riso rse pubbliche re g i o-

n a l i ;

- costruzione scuola materna, riso rse pubbliche re g i o n a l i ;

- costruzione n. 2 torri per attività direzionali, co m m e rciali e res i-

denziali, riso rse private ;

- costruzione di n. 30 alloggi e attività co m m e rciali, riso rse private ;

- urba n i zzazioni e dismissioni di st r u ttu re prefa b b r i cate, riso rse

pubbliche e private.

Il P. R.U. in arg o m e nto investe una porzione limitata dell’inte ro

i n se d i a m e nto disc i p l i n ato dal Piano di Re cu p e ro, gli inte r ve nti in

esso prev i sti dov ranno esse re iniziati ent ro l’anno 2006.  

L’A .T. E . R. di Pote n za ha cu rato diretta m e nte la pro g ettazione degli

i nte r ve nti di edilizia residenziale pubblica per n. 96 alloggi cos i ’

d i st i nt i :

- n. 34 alloggi pa rcheggio nel setto re VI;

- n. 62 alloggi nel setto re VII.

1
Planivolumetrico del P.R.U.
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Piano recupero urbano. Settore VIIPotenza
Località Bucaletto

Fi n a n z i a m e nto
L. 493/93 
Anno Pro g etto
2 0 0 4
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bilancia, arch. Luciano Lacava 
co n
a rch. Michele Imbrenda 
a rch. Gloria Tiziana Prov v i d e nti Iava ro n e
I m p i a nt i
geom. Raffaele Laguard i a

P R O G R A M M I  C O M P L E S S I  I N  A M B I T O  U R B A N O

1
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1
R a p p rese ntazioni tridimensionali
dell’intervento nel settore VII
2
Planimetria generale
3
Profilo lungo la viabilità
di accesso

2

3
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4
La corte residenziale

4

P R O G R A M M I  C O M P L E S S I  I N  A M B I T O  U R B A N O
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5
Il fro nte delle res i d e n ze
plurifamiliari

5



1
Rappresentazione 
tridimensionale
2
Particolari costruttivi

Piano recupero urbano. Settore VIPotenza
Località Bucaletto

Fi n a n z i a m e nto
L. 493/93 
Anno Pro g etto
2 0 0 4
E nte Attu ato re
AT E R
Pro g etto
a rch. Michele Bilancia, arch. Luciano Lacava 
co n
a rch. Michele Imbrenda 
a rch. Gloria Tiziana Prov v i d e nti Iava ro n e
I m p i a nt i
geom. Raffaele Laguard i a

P R O G R A M M I  C O M P L E S S I  I N  A M B I T O  U R B A N O

1

2
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3
Planimetria generale
4
Prospetti d’insieme

3

4
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1 La prima casa popolare
2 Rione Crispi
3 Prime case per gli impiegati
4 Case per gli impiegati a viale Marconi
5 Rione Tavolaro
6 Rione Littorio
7 Case per gli impiegati a Montereale
8 Case per gli impiegati al Rione Addone
9 Prime case al Rione Santa Maria

10 Le case bianche al Rione Libertà 
1 1 Quattro edifici al Rione Libertà
1 2 Complesso residenziale al Rione Santa Maria
1 3 Uffici per l’Istituto Autonomo Case Popolari
14 Case popolari al Rione Libertà
1 5 Un edificio al Rione Libertà
16 Nuovo quartiere Verderuolo
17 Sei edifici al Rione Libertà  
1 8 Case popolari al Rione Lucania
1 9 Piazza Bologna
20 Case per i dipendenti del Banco di Napoli
2 1 Case per lavoratori al quartiere Verderuolo
22 Complesso edilizio “Omnibus”
23 Rione Addone - Complesso residenziale
24 Rione Addone - Ricostruzione di Palazzo Addone
25 Rione Addone - Uffici della SET
26 Rione Addone - Uffici della Regione Basilicata
27 Quartiere CEP - Sei fabbricati lungo viale Firenze
28 Quartiere CEP - Viale Firenze
29 Quartiere CEP - Piazza Pisa
3 0 Quartiere CEP - Un edificio a Piazza Don Bosco
3 1 Edificio INA-Casa per i dipendenti del Ministero Agricoltura e Foreste
32 Case per artigiani
33 Due edifici al Rione Castello
34 Parco Tre Fontane
35 Complesso residenziale a via Roma
36 Case per i dipendenti della Pubblica Sicurezza
37 Le “torrette” al Rione Cocuzzo
38 Il blocco “Padula”
39 Il blocco “Del Favero”
4 0 80 alloggi in località Cocuzzo - Poggio Tre Galli
41 Progetto di ricostruzione
42 Complesso residenziale di Macchia Romana
43 Edilizia agevolata - convenzionata in località Macchia Romana
4 4 Edificio in via Torraca
45 Centro assistenziale di Santa Maria
4 6 Scuola elementare e palestra
47 Casa dello studente
4 8 Residenze universitarie
49 Contratto di Quartiere - Riqualificazione del Rione Cocuzzo
5 0 Contratto di Quartiere - Residenze sperimentali
5 1 Contratto di Quartiere - Residenze speciali, servizi di prossimità, tetto polifunzionale
52 Piano Recupero Urbano in località Bucaletto - Settore VII
53 Piano Recupero Urbano in località Bucaletto - Settore VI

Pl a n i m etria genera l e

Pl a n i m etria della città di Pote n za con indicazione 

del patrimonio di edilizia residenziale pubblica rea l i zzato 

e loca l i zzazione dei casi di stu d i o.
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I n d i ce dei luoghi

Pote n za La prima ca sa popolare Pi a zza F. Crispi pa g . 22

Rione Crispi Pi a zza e Via F. Crispi pa g . 26
Prime ca se per gli impiegat i C . so G. Gariba l d i pa g . 32

Ca se per gli impiegati a viale Marco n i R a m pa G. Pa sco l i pa g . 36
Rione Tavo l a ro Via G. Ve rd i pa g . 42

Rione Litto r i o Viale D. Alighieri pa g . 4 6
Ca se per gli impiegati a Monte rea l e Via E. Vi g g i a n i pa g . 4 8

Ca se per gli impiegati al Rione Ad d o n e Via Preto r i a pa g . 5 0
Prime ca se al Rione Sa nta Maria Via Lazio pa g . 5 4

Le ca se bianche al Rione Libertà Via G. Ca rd u cci, Via T. Ta sso, Via G. Pu cc i n i pa g . 5 6
Q u att ro edifici al Rione Libert à Via L. Da Vinci, Via G. Ca rd u cci, Via T. Ta sso, Via G. Pu cc i n i pa g . 6 0

C o m p l esso residenziale al Rione Sa nta Maria Via Liguria, Via Lo m ba rdia, Via Calabria, Via Sa rd e g n a pa g . 62
U ffici per l'Ist i tu to Au tonomo Ca se Po p o l a r i Pi a zza XVIII Ag osto 1860 pa g . 69

Ca se popolari al Rione Libert à Via L. Da Vinci, Via G. Marco n i pa g . 72
Un edificio al Rione Libert à Viale G. Marco n i pa g . 74

N u ovo quart i e re Ve rd e r u o l o Pi a zza Indipendenza, Via Napoli, Via Sa l e r n o, Via Pa l e r m o, 

Via Ta ra nto pa g . 76

Sei edifici al Rione Libertà Via E. To r r i celli, Via L. Ariosto, Via G. Marco n i pa g . 8 4
Ca se popolari al Rione Lu ca n i a Via P. Lacava pa g . 8 6

Pi a zza Bologna Via To r i n o, Via Genova, Via Ve rona, Pi a zza Gorizia pa g . 8 8
Ca se per i dipendenti del Banco di Napoli Via O. Gav i o l i pa g . 9 6

Ca se per lavo ratori al quart i e re Ve rd e r u o l o Pi a zza Tre nto, Via Bari, Via Sa l e r n o, Via Ta ra nto, Via Pa l e r m o pa g . 9 8
C o m p l esso edilizio “Omnibus” Via G. Mazz i n i pa g . 102

Rione Ad d o n e pa g . 1 38
C o m p l esso res i d e n z i a l e Via San Lu ca, Via V. Sca fa relli , Vi co San Barto l o m e o pa g . 14 0

R i costruzione di Pa l a zzo Ad d o n e Via Famiglia Ad d o n e pa g . 142
U ffici della SET Via Famiglia Ad d o n e, Via Vescova d o pa g . 14 4

U ffici della Regione Basilicata Via Pretoria, Via Famiglia Ad d o n e pa g . 14 6
Q u a rt i e re Coord i n ato per l'Edilizia Po p o l a re - CEP pa g . 14 8

Sei fa b b r i cati lungo Viale Fi re n ze Viale Fi re n ze pa g . 1 52
Viale Fi re n ze Viale Fi re n ze pa g . 1 5 6

Pi a zza Pi sa Pi a zza Pi sa pa g . 1 5 8
Un edificio a Pi a zza Don Bosco Pi a zza Don Bosco pa g . 16 0

Ed i ficio Ina-ca sa per i dipendenti del Ministe ro Ag r i co l tu ra e Fo reste Via N. Va cca ro pa g . 162
Ca se per art i g i a n i Via Milano pa g . 16 4

Due edifici al Rione Ca ste l l o Via N. Va cca ro, Via L. Da Vi n c i pa g . 166
Pa rco Tre Fo nta n e Via F. S. Nitti, Via P. Grippo pa g . 16 8

C o m p l esso residenziale a via Ro m a Via Ro m a pa g . 172
Ca se per i dipendenti della Pu b b l i ca Sicu rezza Via G. Racioppi pa g . 174

Il quart i e re co o rd i n ato in località Monte co cu zzo pa g . 1 9 0
Le “To r rette” al rione Cocu zzo Via Ionio pa g . 1 92

Il blocco “Pa d u l a ” Via Ti r re n o pa g . 1 94
Il blocco “Del Fave ro” Via Ti r re n o pa g . 1 9 8

80 alloggi in località Cocu zzo - Poggio Tre Galli Pi a zza Ad r i at i co pa g . 202
Pro g etto di ricost r u z i o n e Via G. Ve rd i pa g . 228

C o m p l esso residenziale di Macchia Ro m a n a Via O. Ro m e ro pa g . 23 0
Edilizia agevo l ata - co nve n z i o n ata in località Macchia Ro m a n a Via Martin Luther Ki n g pa g . 232

R i st r u ttu razione di un edificio in via To r ra ca Via F. To r ra ca pa g . 26 0
C e nt ro Ass i stenziale di Sa nta Maria Via Lo m ba rd i a pa g . 266

Scuola elementa re e pa l est ra Via Ti r re n o pa g . 26 8
Ca sa dello stu d e nte Via Anzio pa g . 272

Res i d e n ze Unive rs i ta r i e L a rgo della To r re Gueva ra pa g . 276
C o nt ratto di Quart i e re per la riqualifi cazione della zona 

o cc i d e ntale della città di Pote n za pa g . 282
R i q u a l i fi cazione del Rione Cocu zzo Via Ti r re n o pa g . 28 6
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Res i d e n ze sperimenta l i Via Ligure pa g . 29 0

Res i d e n ze speciali, servizi di prossimità, tetto polifunzionale Via Ti r re n o pa g . 292
Piano Re cu p e ro Urbano in località Bu ca l etto nel Comune di Pote n za pa g . 294

Piano re cu p e ro urba n o. Setto re VII Lo calità Bu ca l etto pa g . 29 8
Piano re cu p e ro urba n o. Setto re VI Lo calità Bu ca l etto pa g . 3 02

Ace re n za Ca se per lavo ratori agricoli ad Ace re n za C o rso V. Emanuele II pa g . 1 8 4
Av i g l i a n o Rione Sta z i o n e Viale Ita l i a pa g . 1 24

Il condominio “Ste l l a ” Lo calità Villa Corbo pa g . 239
La ca sa dell’o ro l o g i o Via G. Rossa pa g . 24 0

Ca st ro n u ovo Sa nt’A n d rea Due edifici quadrifamiliari a Ca st ro n u ovo Lo calità Te rzo pa g . 238
Ca sa dello Spez i a l e Vi co I Ca r u l l o pa g . 25 6

Fo re n za Ca se per lavo ratori a Fo re n za St rada provinciale Fo re n za -Ace re n za pa g . 1 33
G a l l i cc h i o Ed i ficio in linea Lo calità St retto l e pa g . 20 8

G e n zano di Lu ca n i a Ca se per lavo ratori a Genzano di Lu ca n i a C . so Umberto I pa g . 1 82
L a g o n e g ro Ca se per lavo ratori a Lagonegro Via San Fra n cesco pa g . 1 2 1

Ed i fici per ca se popolari al Rione San Fra n cesco Via C. Colombo pa g . 1 22
Ed i fici in località San Fra n cesco Lo calità San Fra n cesco pa g . 176

L a u r i a Ca se per lavo ratori a Lauria Infe r i o re Pi a zzale Inso rti di Ungheria pa g . 1 34
Alloggi a Lauria Superiore Lo calità San Giuse p p e pa g . 1 8 8

L ave l l o 18 Alloggi di edilizia sov ve n z i o n ata Via Giovanni XXIII pa g . 20 4
A b i tazioni popolari in località Piano della Concez i o n e Via U. La Malfa pa g . 2 16

C o m p l esso residenziale a Lave l l o Via S. Pe rt i n i pa g . 234
M a sc h i to Ca se per lavo ratori a Masc h i to St rada comunale Fo re n za - M a sc h i to pa g . 1 26

M e l fi Ca se sul viale della Sta z i o n e Via G. D'A n n u n z i o, Via Lo p i nto pa g . 10 6
Ca se per lavo rato r i Via To r i n o pa g . 1 32

C o m p l esso residenziale in località Va l l eve rd e Via D. Alighieri , Via A.Manzoni, Via G. Ca rd u cci, 

Via G. Pu ccini, Via G. Donizetti , Via Fo g g i a pa g . 178

A p pa l to co n co rso per 72 alloggi Via Ricc i o n e, Via Livo r n o pa g . 242
Pa l a zzetto dello sport Via Foggia, Via Bagnite l l o pa g . 28 0

M o nte m i l o n e A b i tazioni a Monte m i l o n e Lo calità Dife n so l a pa g . 25 0
M o nte m u r ro Alloggi a Monte m u r ro C .da So rg i a pa g . 2 1 2

M u ro Lu ca n o Ca se per lavo ratori a Muro Lu ca n o R a m pa Appia pa g . 1 36
Ca se a sc h i e ra a Muro Lu ca n o Lo calità Pi n n i tu ro pa g . 24 8

N e m o l i Le prime ca se popolari a Nemoli Via Sirino pa g . 249
Pa l a zzo San Gerva s i o Ca se per lavo ratori agrico l i Via Umbria pa g . 1 8 6

Pate r n o 18 Alloggi in Val d’Ag r i Lo calità Giard i n i pa g . 222
Pi et ra p e rtosa Res i d e n ze sulle Dolomiti Lu ca n e Via San Vi to pa g . 226

Pi g n o l a A p pa l to co n co rso per 36 alloggi Via Valle d'Aosta pa g . 220
Ra p o l l a Ed i ficio sperimenta l e Lo calità Gianv i to pa g . 24 4

R i o n e ro in Vu l tu re C o m p l esso di ca se a sc h i e ra L a rgo Fi e ra pa g . 10 8
C o m p l esso residenziale al Rione Sa nt'A nto n i o Via M. Rigillo, Via Ca se rta pa g . 1 28

A b i tazioni sperimenta l i Lo calità Gaudo pa g . 2 1 8
C o m p l esso residenziale a Rionero Lo calità San Fra n cesco pa g . 236

Sa nt'A rca n g e l o C o m p l esso edilizio Borgo San Bra n cato Lo calità San Bra n cato pa g . 1 1 2
C o m p l esso residenziale a San Bra n cato Lo calità San Bra n cato pa g . 20 6

Re cu p e ro di un edifi c i o Via Appennino Meridionale Nord pa g . 26 4
Sa sso di Ca sta l d a Tre edifici su co rte inte r n a Via Giard i n o pa g . 2 14

Se n i se C o m p l esso residenziale a Se n i se Lo calità Rota l u p o pa g . 2 10
La co rte di co nt rada Ca p p u cc i n i Lo calità Ca p p u cc i n i pa g . 24 6

Ve n osa Ca se per lavo ratori a Ve n osa L a rgo Gen. Fr u sc i pa g . 1 10
Re cu p e ro nel ce nt ro sto r i co Via G. Garibaldi, Via del Giudice, Vi co San Domenico, 

Vi co Sa l l u st i o pa g . 25 4
Vi g g i a n e l l o Ca se a sc h i e ra Lo calità Anzo l e co nte pa g . 252

Vi g g i a n o 18 Alloggi a Vi g g i a n o I trave rsa Sa nta Lu c i a pa g . 224
Ed i ficio nel ce nt ro sto r i co Via Regina Elena, Via Pier Paolo Pa rza n ese pa g . 262
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1
Municipio di Potenza, l’Istituto autonomo per le 
case popolari ed economiche,
Potenza, Stabilimento Tipografico Fulgur 1921
2-3-4
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
di Potenza del 10 marzo 1920.
Fondazione dell’Istituto Autonomo per le Case
Popolari ed economiche 

1 2 3 4

D o cu m e nti sto r i c i
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5
Primo statuto dell’Istituto di Potenza, 1921
6
Primo repertorio dei contratti, 1924
7
Bando di gara per la costruzione di 
una prima casa popolare
8
Primo bilancio consuntivo 1921-1922-1923
e bilancio preventivo per l’esercizio 1924

5 6 7 8
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In data 19 luglio 2006 l’Ater di Pote n za ha co n se g u i to la ce rt i fi cazione di qualità UNI EN ISO 9001:2000 per le se g u e nti attività: pro g ra m m a z i o n e, pro g etta z i o n e
i nte g rata e direzione lavori di opere civili per il setto re pubblico e privato; erogazione di servizi di amminist razione immobiliare, patrimoniale e gest i o n a l e.
La certificazione è stata rilasciata dall’Istituto di Certificazione della Qualità - Certiquality e da The International Certification Network - IQNet
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1 9 03
Legge 31 marzo 1903 n. 25 4.
È la cos i d d etta Legge Lu zzatti che crea gli ist i tuti per le ca se popolari 
al fine di: co nt ro batte re la speculazione privata ; fo r n i re modi utili 
di invest i m e nto di ca p i tali; prov ve d e re ai pro l etari, agli artigiani, ai picco l i
coloni, ai piccoli pro p r i etari rurali, all’impiegato, all’o p e raio del pensiero ;
cost r u i re quartieri con pigioni adeguate al re d d i to di lavo ro; aiuta re a 
co m p o r re il dissidio fra iniziat i va individuale e acce nt ra m e nto municipa l e ;
nulla chiedere allo Stato e fo r n i rgli un nuovo ces p i te di ricc h ezza ta ssa b i l e.

1 9 0 8
Legge 9 luglio 1908 n. 445  co n ce r n e nte i prov ve d i m e nti a favo re 
della Basilicata e della Ca l a b r i a

1 91 9
Testo unico dell’edilizia popolare ed eco n o m i ca approvato 
con regio decreto 30 nove m b re 1919 n. 23 1 8

1 920
30 sette m b re 1920: viene fo n d ato lo IACP della Provincia di Pote n za .

1 924
Regio Decreto  08/0 5/ 1 924, n. 102 1 .

1 935
Legge 6 giugno 1935 n.  1129.
Norme per la riforma degli Ist i tuti per le ca se Popolari 
e per la cost i tuzione di un co n so rzio Nazionale fra gli Ist i tuti pre d ett i .
La legge prevede l’ist i tuzione di un Ist i tu to per le ca se popolari 
in ogni capoluogo di prov i n c i a .

1 936
Regio decreto 25 maggio 1936 n.  10 49
A p p rovazione dello statu to tipo co nte n e nte le norme fo n d a m e ntali 
che dov ranno esse re riportate negli statuti organici degli Ist i tuti 
a u tonomi Provinciali per le ca se popolari.

1 938
Testo unico sull’edilizia popolare ed eco n o m i ca, approvato 
con regio decreto 28 aprile 1938 n. 1165.

1 94 0
Legge 09 luglio 194 0, n.938
I nte r ve nti di pro nto so cco rso per la ripa razione di opere pubbliche 
d a n n e g g i ate in co n se g u e n za di azioni belliche.

1 942
Legge 17 agosto 1942 n. 1150. Legge urba n i st i ca .

1 945
Si cost i tu i sce un co m i tato di co o rd i n a m e nto fra gli IAC P.
Primo Convegno fra gli IAC P.
Viene prese ntato uno studio pre pa ratorio per una riforma 
della legislazione sull’edilizia popolare.

1 947
D. Lg s. C.p. S. 10 aprile 1947, n. 26 1
D i s p osizioni per l’alloggio dei rimasti se n za tetto in se g u i to ad eve nti 
bellici e per l’attuazione dei piani di ricost r u z i o n e.
D. Lg s. C.p. S. 8 maggio 1947, n.  399
Prov v i d e n ze dirette ad agevo l a re la ripresa delle costruzioni edilizie
D e c reto legislat i vo 12 aprile 1948 n. 1010
Au to r i zzazione al Ministe ro dei LL.PP. a prov ve d e re a sua cu ra e spese, 
ai lavori di ca ratte re urg e nte e inderogabile dipendenti da necessità 
di pubblico inte resse dete r m i n ate da eve nti ca l a m i tos i.

1 94 8
D. Lg s.30 gennaio 1948, n. 218
Au to r i zzazione al Ministe ro dei LL.PP. a prov ve d e re, in deroga 
a tu tte le disposizioni di legge, alla demolizione degli edifici grave m e nte
d a n n e g g i ati da eve nti bellici.
D e c reto legislat i vo 12 aprile 1948 n. 1010
Au to r i zzazione al Ministe ro dei LL.PP. a prov ve d e re a sua cu ra e spese, 
ai lavori di ca ratte re urg e nte e inderogabile dipendenti da necessità 
di pubblico inte resse dete r m i n ate da eve nti ca l a m i tos i

1 949
Legge 28 fe b b raio 1949 n. 43.
Prov ve d i m e nti per incre m e nta re l’o ccu pazione Opera i a , a g evolando 
la costruzione di ca se per lavo rato r i .
È la cos i d d etta legge INA Ca sa

Legge 2 luglio 1949 n.  408. Disposizioni  per l’incre m e nto 
delle costruzioni edilizie

1 95 0
È i st i tu i ta a Ve n ezia l’A N I ACA P, Associazione Nazionale degli IAC P
Primo pres i d e nte eletto e’ il se n ato re Alessa n d ro Sc h i av i
Se g retario generale è Marcello Bu o n u o m o

1 95 1
Se condo Congresso nazionale degli IAC P
A Pa l e r m o,in marzo. Si approva un ordine del giorno che impegna il pa r l a-
m e nto a pro m u ove re il co o rd i n a m e nto delle varie forme di inte r ve nto sta-
ta l e

1 952
Legge 21 aprile 1962 n. 195.
Au to r i zzazione di spesa per la co n cess i o n e, ai sensi del Testo Unico 28
aprile 1938, n. 116 5, e success i ve modifi cazioni ed inte g razioni, di co nt r i-
buti in annualita’ per la costruzione di ca se popolari.
Te rzo Congresso nazionale degli IACP a Tr i este, 26 -28 sette m b re. Vi e n e
p rese ntata la prima stes u ra di uno schema di legge org a n i ca

C ronologia Leggi e Decret i
Pr i n c i pali iniziat i ve politiche e cu l tu rali pro m osse nel setto re dell’Edilizia Residenziale Pu b b l i ca



1 95 4
Legge 9 agosto 1954 n.  640.
Prov ve d i m e nti per l’eliminazione delle abitazioni malsa n e
Si cost i tu i sce un Comitato di co o rd i n a m e nto per l’attività  
edilizia svo l ta con il co nt r i b u to dello Stato,con decreto del Pres i d e nte
del Consiglio Aminto re Fa n fani ( 25 gennaio) e viene  ist i tu i to il CEP
(C o m i tato per l’edilizia popolare)
Q u i nto Congresso nazionale degli IACP a Fi re n ze, 2-5 otto b re. 
Viene prese ntato uno schema di legge org a n i ca per l’e d i l i z i a .

1 957
L. 13 dice m b re 1957, n.  1237. Pro ce d u ra per la liquidazione 
degli indennizzi per danni di guerra di modesto importo ai beni aziendali.
L’A N I ACAP stipula una Convenzione con l’INA Ca sa per la delega agli IAC P
delle funzioni di stazione appa l ta nte.
Sesto Congresso nazionale degli IACP a Napoli, 19-22 sette m b re. 
Alla prese n za del Minist r ro Giuseppe Togni si prende atto dei pro g ressi 
nel co o rd i n a m e nto ce nt rale degli inte r ve nt i

1 959
DPR 17 gennaio 1959 n. 2.
Norme co n ce r n e nti la disciplina della cessione in pro p r i età 
degli alloggi di tipo popolare ed eco n o m i co

1 9 6 0
Legge 30 dice m b re 1960 n.  1676 .
Norme per la costruzione di abitazioni per i lavo ratori agrico l i .

1 9 6 1
DPR  18 marzo 1961 n. 352
Norme sul tratta m e nto eco n o m i co e normat i vo dei lavo ratori 
d i p e n d e nti dagli Ist i tuti autonomi per le ca se popolari d’Ita l i a .
Settimo Congresso nazionale degli IACP a  Cagliari 29 maggio.

1 9 62
Legge 18 aprile 1962 n. 167
D i s p osizioni per favo r i re l’a cquisizione di aree fa b b r i cabili per l’e d i l i z i a
e co n o m i ca e popolare.
Legge 21 aprile 1962 n. 195
Au to r i zzazione di spesa per la co n cessione ai sensi del t.u. 28 .0 4.1 938, 
n.  1165 e success i ve modifi cazioni e inte g razioni di co ntributi 
in annualità per la costruzione di ca se popolari
Legge 27 aprile 1962 n. 23 1
M o d i fiche al D. P. R. 17 gennaio 1959, n. 2, per la cessione in pro p r i età 
degli alloggi di tipo eco n o m i co e popolare.

1 9 63
Legge 14 fe b b raio 1963 n.  60
Liquidazione del patrimonio edilizio della gestione INA Ca sa e ist i tu z i o n e
di un pro g ramma decennale di costruzione di alloggi per lavo rato r i .
Legge  4 nove m b re 1963 n.  14 6 0
D i s p osizioni per l’incre m e nto dell’edilizia eco n o m i ca e popolare
L’A N I ACAP stipula il primo Cont ratto co l l ett i vo Nazionale dei dipendent i
degli IACP (q u esta pra ssi durerà fino al 1987 )
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1 9 6 4
DPR 23 maggio 1964 n. 655.
Norme co n ce r n e nti la disciplina delle assegnazioni degli alloggi 
e conomici e popolari

1 9 65
D e c reto legge 6 sette m b re 1965 n. 1022 
C o nve rt i to in legge 1 nove m b re 1965 n. 1179.
Norme per l’ince nt i vazione dell’attività edilizia

1 9 67
È e l etto pres i d e nte dell’A N I ACAP Nicola Pi nto
Nono Congresso nazionale degli IACP a Bologna, 7-8 otto b re. Ve n g o n o
a ff ro ntati temi del riordino del setto re del ra p p o rto con la legislazione
u r ba n i st i ca .

1 9 6 8
Legge  28 marzo 1968
Norme in materia di edilizia abitat i va sov ve n z i o n ata
Legge 12 marzo 1968 n. 26 1
Acq u i sto di aree edifi cabili da pa rte dell’INCIS con le somme ricavate 
d a l l ’alienazione di alloggi ai sensi del Decreto del Pres i d e nte 
della Re p u b b l i ca 17 gennaio 1959, n. 2, e success i ve modifi ca z i o n i .
Legge 28 marzo 1968 n. 422
Norme in materia di edilizia abitat i va sov ve n z i o n ata .

1 97 1
Legge 22 otto b re 1971  n.  865.
Pro g rammi e co o rd i n a m e nto dell’edilizia residenziale pubblica; norme
s u l l ’es p ropriazione  per pubblica utilità; modifiche ed inte g ra z i o n i
alle leggi 17 agosto 1942 n. 1150, 18 aprile 1962 n. 167,  29 sette m b re
1964 n.  847 ed auto r i zzazione di spesa per inte r ve nti st ra o rdinari 
nel setto re dell’edilizia res i d e n z i a l e, agevo l ata e co nve n z i o n ata
N a scono i Conso rzi regionale fra gli IACP sulla ba se di uno statu to tipo
p re d i s p osto dall’A N I ACA P

1 972
DPR  30 dice m b re 1972 n.  1035.
Norme per l’a ssegnazione e la revo ca nonché per la determinazione 
e la revisione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
DPR  30 dice m b re 1972 n.  1036 .
Norme per la riorg a n i zzazione delle amminist razioni e degli pubblici
o p e ra nti nel setto re dell’edilizia residenziale pubblica 
Decimo Congresso nazionale degli IACP a Genova, 9-10 giugno.Si dibatte
s u l l ’attuazione della nuova legge per la ca sa e sui ra p p o rti fra IAC P,
Regioni e Comuni.

1 973
U n d i cesimo Congresso nazionale degli IACP a Fi re n ze, 10 marzo. Ci si
i nte r roga sul nuovo ruolo di IACP e loro Conso rzi re g i o n a l e

1 975
Legge 27 maggio 1975 n.  166 .
Norme per gli inte r ve nti st ra o rdinari di emerg e n za per l’attività edilizia
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1 9 83
C o nvegno nazionale a Ve n ezia, 9-10 maggio, sul tema Problemi 
d e l l ’edilizia residenziale pubblica nell’attuale quadro sociale del pa ese.
C o nvegno nazionale a Bologna, 26 otto b re, sul ruolo della sperimenta z i o n e
n e l l ’edilizia res i d e n z i a l e, in pa rt i co l a re nel risparmio di energ i a .

1 9 8 5
C o nvegno nazionale a Pa l e r m o, 31 gennaio.
Viene aff ro ntato il ruolo delle Regioni nella legislazione in materia 
di assegnazione e gestione dell’edilizia residenziale pubblica .

1 9 87
Legge regionale 24.1 1 .1 9 87, n. 31 gli Enti già denominati IAC P, 
d a l l ’e nt rata in vigore della prese nte L. R., sono tra sfo r m ati 
in Enti Provinciali per l’Edilizia Residenziale (E.P. E . R. )

1 99 0
C o nvegno nazionale a Udine, 16 -17 nove m b re, sul tema Extra co m u n i tari 
e loro prima acco g l i e n za abitat i va .

1 991
Legge 17 fe b b raio 1992 n. 179.
C o nvegno nazionale a Roma, 25 giugno, sul tema  L’ Edilizia abitat i va 
p u b b l i ca e la riforma degli IAC P

1 992
Legge 17 fe b b raio 1992 n. 179.
Norme per l’edilizia residenziale pubblica
Seminario a Roma, 1 dice m b re, sul tema della gestione e va l o r i zza z i o n e
dei grandi patrimoni immobiliari. Si mettono a co n f ro nto i dive rsi appro cc i

1 993
Legge 24 dice m b re 1993 n. 560.
Norme in materia di alienazione degli alloggi  di edilizia res i d e n z i a l e
p u b b l i ca .

1 994
Legge 11 fe b b raio 1994 n. 10 9.
Legge quadro in materia di lavori pubblici

1 995
D e l i b e ra CIPE 13 marzo 1995.
C r i teri generali per le assegnazioni e per la determinazione dei ca n o n i
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ai sensi dell’a rt.2 
della legge 5 agosto 1978 n. 457

1 99 6
C o nvegno nazionale a Bologna, 9 nove m b re, su Questione abitat i va e
ruolo dell’edilizia residenziale pubblica
Legge Regionale 24.0 6 .1 996 n.  29.
R i o rdino degli Enti di Edilizia Residenziale Pu b b l i ca.  
Gli Enti già denominati E.P. E . R., dall’e nt rata in vigore della prese nte L.R.
sono tra sfo r m ati in Aziende Te r r i toriali per l’Edilizia Res i d e n z i a l e
Pu b b l i ca (A .T. E . R. )

1 976
Legge 6 marzo 1976 n.  52 .
I nte r ve nti st ra o rdinari per l’edilizia a favo re del personale civile e milita re
della pubblica sicu rezza, dell’arma dei ca rabinieri, del corpo 
della guardiani fi n a n za, del corpo degli agenti di cu stodia e del corpo 
fo restale dello stato.

1 977
Legge 8 agosto 1977 n. 513.
Prov ve d i m e nti urg e nti per l’a cce l e razione dei pro g rammi in co rso,
fi n a n z i a m e nto di un pro g ramma st ra o rdinario e canone minimo 
d e l l ’edilizia residenziale pubblica .
DPR  24 luglio 1977 n. 616 .
Attuazione della delega di cui all’a rt.1 della legge 22 luglio 1975 n. 382
Asse m b l ea nazionale dell’A N I ACAP a Roma, 31 marzo. Vengono ava n zate
p ro p oste per il co m p l eta m e nto della riforma del setto re edilizio e il rico-
n osc i m e nto delle co m p ete n ze re g i o n a l i .

1 978
Legge 5 agosto 1978 n. 457.
Norme per l’edilizia res i d e n z i a l e.
Legge Regionale 10 giugno 1978, n.  23 - Inte r ve nti della Regione 
d i retti al risa n a m e nto di abitati o di loro pa rti ave nti ca ratte r i stiche 
di fat i sce n za ed ant i g i e n i c i t à .
D e c reto del Pres i d e nte della Re p u b b l i ca 6 marzo 1978 n. 218. 
Testo unico delle leggi sugli inte r ve nti nel mezzo g i o r n o
C o nvegno nazionale a Mate ra 23 -24 nove m b re sul tema dell’inte r ve nto
p u b b l i co e del re cu p e ro del patrimonio es i ste nte.

1 9 8 0
C o n fe re n za nazionale dell’INIACAP a Roma, 29 aprile, sul tema Rice rca 
e sperimentazione nell’edilizia res i d e n z i a l e
C o nvegno nazionale a Roma  9 luglio, sul tema Riforma degli IACP: 
quale ruolo e quale st r u ttu ra  per l’edilizia sov ve n z i o n ata. 
Viene prese ntato un ra p p o rto sullo stato di attuazione dei pro g rammi 
di edilizia residenziale pubblica .
C o nvegno nazionale a Bologna, 15 otto b re, sul tema di Edilizia 
sov ve n z i o n ata, pro g etti e rea l i zza z i o n i .

1 9 8 1
D e l i b e ra CIPE 19 nove m b re 1981.
C r i teri per l’a ssegnazione degli alloggi e per la determinazione 
dei ca n o n i .
La riforma degli IACP e la cessione degli alloggi  di edilizia pubblica
a l l ’esame del pa r l a m e nto.
Legge 14 maggio 1981, n. 219
C o nve rsione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 19 marzo 1981,
n. 75, re ca nte ulteriori inte r ve nti in favo re delle popolazioni co l p i te 
dagli eve nti sismici del nove m b re 1980 e del fe b b raio 1981. Prov ve d i m e nt i
o rganici per la ricostruzione e lo sviluppo dei te r r i tori co l p i t i .



1 997
Legge Regionale 22 aprile 1997, n.  20. Norme per l’a sse g n a z i o n e, 
la gestione degli alloggi  di edilizia residenziale pubblica 
e per la determinazione dei canoni di loca z i o n e.
D e c reto del Minist ro dei lavori pubblici - Pres i d e nte del Comitato 
per l’edilizia residenziale n.  238 del 22 otto b re 1997 - Pro g rammi 
di re cu p e ro urbano denominati “Cont ratti di quart i e re” ;

1 99 8
C o n fe re n za nazionale di Fe d e rca sa ANIACAP  a Roma, 24 nove m b re, 
sul tema l’edilizia sociale a una svo l ta : vengono prese ntate quatt ro 
p ro p oste te m atiche su riforma, redditività del pat r i m o n i o, fondo so c i a l e,
s i stemi di fi n a n z i a m e nto e dismissioni. Nella stessa occasione si prese nta
il Dossier “So l i d a r i età sociale ed effi c i e n za eco n o m i ca ”

1 999
Legge 30 aprile 1999 n. 136 .
Norme per il sostegno ed il rilancio dell’edilizia residenziale pubblica 
e per inte r ve nti in materia di opere a ca ratte re ambienta l e.
Leggi Regionali 19.1 1 .9 9,n. 31; 23.1 1 .9 9, n. 39
N u ove norme per l’a sse g n a z i o n e, la gestione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica per la determinazione dei canoni di loca z i o n e

20 0 0
C o n fe re n za nazionale di Fe d e rca sa ANIACAP a Roma, il 26 otto b re, 
sul tema Diritto alla ca sa,  sviluppo e qualità urbana, org a n i zzata 
in co l l a b o razione con le co n fe d e razioni co o p e rat i ve.
Alla prese n za del Minist ro Nerio Nesi, vengono prese ntate le pro p oste 
u n i tarie degli operatori dell’edilizia so c i a l e

20 01
M i n i ste ro delle infra st r u ttu re e dei tra s p o rti - Decreto 27 dice m b re 2001 
Pro g rammi innovativi in ambito urbano - Cont ratt i di Quart i e re II
D e c reto 9 maggio 2001 
Pro ce d u re e modalita’ per la prese ntazione dei pro g etti e per l’e ro g a z i o n e
dei fi n a n z i a m e nti re l ativi agli inte r ve nti per alloggi e res i d e n ze 
per stu d e nti unive rs i tari di cui alla legge 14 nove m b re 2000 n.  338
( D e c reto n.  116 )
Legge 8 fe b b raio 2001, n.  21
M i s u re per ridurre il disagio abitat i vo ed inte r ve nti per aumenta re l’offe rta
di alloggi in loca z i o n e.

20 0 6
M i n i ste ro delle infra st r u ttu re e dei tra s p o rti - Decreto 08.03.2006 
Pro g rammi innovativi in ambito urbano - Cont ratt i di Quart i e re I I
(co m p l eta m e nto)
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l e g g e/a n n o N. alloggi  loca z i o n e N. alloggi  riscatto C o m u n i

4 45/ 1 9 0 8 389 79 1   Pote n za

1 02 1 / 1 924 6 0 1 5 0 1   Pote n za

938/ 1 9 4 0 4 35 2

1 92/ 1 9 4 6 5 67 1   Pote n za

39 9/ 1 9 47 41 1 2 1 1   Pote n za

1 01 0/ 1 9 4 8 1 5 0 5 4 1 0

4 0 8/ 1 9 49 1 52 769 9

6 4 0/ 1 9 5 4 729 5 0 9 35

1 327/ 1 9 57 97 1 3 1 0

622/ 1 9 59 6 32 3

14 6 0/ 1 9 6 0 16 3 1 5 1 1 0

1676/ 1 9 6 0 3 4 89 4 35

1676 C/ 1 9 6 0 5 1

43/ 1 9 6 0 28 8 1623 49

1 9 5/ 1 9 62 2 0 78 9

23 1 / 1 9 62 36 24 1   Pote n za

6 0/ 1 9 6 3 4 03 6 42 26

1 179/ 1 9 6 5 1 0 4 5

422/ 1 9 6 8 143 4

26 1 / 1 9 6 8 1 9 38 8 7

8 6 5/ 1 97 1 1 59 2

8 6 5/ 1 971 art. 55 170 8

8 6 5/ 1 971 art. 68 70 4

8 6 5/ 1 971 art. 68a 23 0 16

8 6 5/ 1 971 art. 68b 1 02 1    Pote n za

492/ 1 975 9 9 1 0 6

16 6/ 1 975 1 33 39 9

16 6/ 1 975 art. 4 2 0 1

16 6/ 1 975 art. 9 38 2

16 6/ 1 975 - 14 6/ 1 9 8 0 1 33 1    Pote n za

16 6/ 1 975 - 492/ 1 975 1 38 1    Pote n za

52/ 1 976 1 8 1    Pote n za

5 1 3/ 1 977 424 1 2

2 1 8/ 1 978 - 195/ 1 9 62 16 1

2 1 8/ 1 978 16 1    Melfi

ex INCIS 43 1 02 1    Pote n za

L . R. n. 23/78 1 1 9

14 6/ 1 9 8 0 1 36

457/78 bienni

1 978/79 - 1994/95 2 .9 92 8 0

Tota l e 7.472 6 . 2 1 2

L’Attività cost r u tt i va dell’Ente
d i st i nta per Leggi di fi n a n z i a m e nto
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Re d d i to

M i n i m o

So c i a l e

Protetto a

Protetto b

Equo ca n o n e

Equo canone maggiorato

A b u s i v i

Sa n z i o n ato r i o

%

4 0,9 %

23,0 %

2 1 , 2 %

6 ,9 %

1 , 2 %

1 ,3 %

1 ,4 %

4, 2 %

fa sc i a

A

B 1

B 2

B 3

C 1

C 2

Z 1

Z 2

D i stribuzione degli asse g n atari per fa scia di re d d i to

Re d d i to

M i n i m o

So c i a l e

Protetto a

Protetto b

Equo ca n o n e

Equo canone maggiorato

A b u s i v i

Sa n z i o n ato r i o

%

16 %

24 %

3 0 %

1 5 %

5 %

4 %

2 %

4 %

fa sc i a

A

B 1

B 2

B 3

C 1

C 2

Z 1

Z 2

D i stribuzione del monte canone mensile ripa rt i to fra le fa scie di re d d i to

Le classi di re d d i to so p ra indicate co r r i s p o n d o n o, ai sensi degli artt. 23 e 26 Legge Regionale n. 31/9 9, ai se g u e nti pa ra m etri eco n o m i c i :
Fa scia A ■ re d d i to massimo due pensioni minime INPS co r r i s p o n d e nti a e 1 0.45 5,1 2 ;

canone massimo 4.5 % del re d d i to imponibile, con un minimo di e 17, 29 ;
Fa scia B1 ■ re d d i to lordo max e 1 3.39 6 ,41, canone max 5 % re d d i to imponibile;
Fa scia B2 ■ re d d i to lordo max e 2 1 .9 62 ,93, canone max 6.75 % re d d i to imponibile.
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D i rez i o n e

1

0

4

3

0

0

0

8

G estione Riso rse

1

2

8

3

0

4

0

1 8

G estione Inte r ve nt i

1

7

7

4

0

0

0

1 9

G estione Immobiliare

1

2

1 3

4

0

0

0

2 0

Tota l i

4

1 1

32

14

0

4

0

6 5

G estione del personale prese nte frà le Unità di Direz i o n e

Unità immobiliari a re d d i to al 31.1 2 . 20 05

Alloggi in locazione se m p l i ce

Alloggi ceduti in pro p r i età in ammorta m e nto

Alloggi dive rsi in cessione (L.R. 23 - ANIA, etc)

Lo cali ad uso dive rso dall ’a b i ta z i o n e

Totali genera l i

Ate r

5. 229

1 87

2 1 9

4 6 4

6 .0 9 9

Stato/C o m u n i

8 49

1 25

0

1 0 6

1 .0 8 0

Tota l e

6 .078

3 1 2

2 1 9

570

7.179

Cat

D I R

D 3

D 1

C

B 3

B 1

A

Tota l i
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Abriola                  

Ace re n za                 

A l bano di Lu cania        

Anzi                     

A r m e nto                  

Atella                   

Avigliano                

B a l vano                  

Banzi                    

B a ragiano                

Barile                   

Bella                    

B r i e n za                  

Brindisi di Montagna     

Ca l vello                 

Ca l ve ra                  

Ca m p o m a g g i o re            

Ca n ce l l a ra               

Carbone                  

Ca ste l g rande             

Ca ste l m ezzano            

Ca ste l sa ra ceno           

Ca st ro n u ovo di S. Andrea 

C e rsosimo                

C h i a ro m o nte              

C o r l eto Pe rt i ca ra        

E p i scopia                

Fa rdella                 

Filiano                  

Fo re n za                  

Fra n cavilla In Sinni     

G a l l i cchio               

G e n zano di Lu cania       

G i n est ra                 

G r u m e nto Nova            

G u a rdia Pe rt i ca ra        

L a g o n e g ro                

L at ro n i co                

L a u re n zana               

Alloggi n.

3 1

69

26

1 2

1 3

79

1 8 0

17

37

3 4

5 8

36

26

3 1

1 2

1 2

38

1 2

14

2

4

32

25

17

6 6

14

1 8

3

4 8

49

4 8

25

9 4

2 0

1 3

4

16 0

41

1 5

Lo cali n.

0

1 9

0

0

0

0

1 8

0

1

0

0

0

0

1

0

4

0

1

0

0

2

0

0

0

7

2

0

0

0

0

0

0

1 0

0

0

0

1 2

2

0

Lauria                   

L avello                  

M a ratea                  

M a rs i co n u ovo             

M a rs i covete re            

M a sc h i to                 

M e l fi                    

M i ssanello               

M o l i terno                

M o ntemilone              

M o nte m u r ro               

M u ro Lu cano              

Nemoli                   

Oppido Lu cano            

Pa l a zzo San Gervasio     

Paterno                  

Pesco pagano              

Pi cerno                  

Pi et ragalla              

Pi et ra p e rtosa            

Pignola                  

Pote n za                  

Rapolla                  

R i o n e ro In Vu l tu re       

R i pa candida              

R i vello                  

Ro cca n ova                

Ru oti                    

Ru vo Del Monte           

San Chirico Nuovo        

San Chirico Rapa ro       

San Costa ntino Alba n ese  

San Fele                 

San Martino d'Agri       

San Paolo Alba n ese       

San Severino Lu cano      

Sa nt'Angelo Le Fratte    

Sa nt'A rcangelo           

Sa rconi                  

Alloggi n.

176

3 1 0

47

42

5 5

16

29 4

1 8

43

29

1 2

33

8

29

1 36

37

14

8 2

37

1 3

9 6

1 39 5

57

3 0 4

5

16

45

14

2

1 2

17

14

73

1 2

1 3

1

45

1 35

1 8

Lo cali n.

1 3

23

0

1

4

2

3 0

0

1

0

0

1

0

1

9

0

0

0

1

0

0

332

0

2 1

0

0

1

0

0

0

0

3

4

0

4

0

2

2

0

Sa sso di Ca stalda        

Satriano di Lu cania      

Se n i se                   

S p i n oso                  

Teana                    

Ti to                     

To l ve                    

Tra m u tola                

Tre cchina                

Trivigno                 

Vaglio Basilicata        

Ve n osa                   

Vi etri di Pote n za        

Viggianello              

Viggiano                 

Totali Genera l i

Alloggi n.

16

1 8

1 83

17

7

1 16

39

4 6

25

1 8

6 4

33 0

24

5

3 0

6 078

Lo cali n.

0

0

6

2

0

4

1

0

0

2

0

1 8

3

0

0

570

Unità immobiliari gest i te nei vari comuni della prov i n c i a
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Gli Amminist ratori   1 9 2 0  / 2 0 0 6

P R ES I D E N T E

Av v. Umberto di Pa sca
dal 19 fe b b raio 1960 al 13 luglio 1965

P R ES I D E N T E

G i u seppe Cove l l i
dal 29 luglio 1965 al 12 marzo 197 1

P R ES I D E N T E

Angelo Pa sto re
dal 27 marzo 1971 al 21 otto b re 1977

P R ES I D E N T E

Michele Spera n za
dal 14 nove m b re 1977 al 15 dice m b re 1988;

P R ES I D E N T E

D ott. Donato Grieco
dal 27 dice m b re 1989 al 13 fe b b raio 1992

P R ES I D E N T E

D ott. Michele Fa n e l l i
dal 6 marzo 1992 al 13 luglio 1995

CO M M I SSARIO ST RAO R D I N A R I O

D ott. Giuseppe Inte g l i a
dal 9 agosto 1995 al 28 nove m b re 1996

A M M I N I ST RAORE UNICO

A rch. Antonio D’O ttav i o
dal 22 otto b re 1996 al 20 nove m b re 2000

A M M I N I ST RATORE UNICO

A rch. Pi et ro Ro m a n i e l l o
dal 21 nove m b re 2000

P R ES I D E N T E

Prof. Emilio Gallicc h i o
dal 5 agosto 1939 al 11 luglio 1942

P R ES I D E N T E

Av v. Guido Montesa n o
dal luglio 1942 al 1 otto b re 1943

CO M M I SSARIO ST RAO R D I N A R I O

Ing. Giovanni Gràuso
dal 2 otto b re al 20 giugno 1944

CO M M I SSARIO GOV E R N AT I VO

Prof. Vi n ce n zo To r r i o
dal 21 giugno 1944 al 23 maggio 1947

P R ES I D E N T E

Prof. Vi n ce n zo To r r i o
dal 24 maggio 1947 al 21 gennaio 1949

CO M M I SSARIO PREFETTIZIO

Ing. Gennaro Laurini
dal 22 gennaio 1949 al 28 giugno 1951

P R ES I D E N T E

Ing. Gennaro Laurini
dal 29 giugno 1951 al 14 fe b b raio 1953

CO M M I SSARIO GOV E R N AT I VO

D ott. Domenico Zotta
dal 30 aprile 1953 al 23 nove m b re 1953

CO M M I SSARIO PREFETTIZIO

D ott. Bonave ntu ra Pat re l l i
dal 24 nove m b re 1953 al 3 giugno 1954

CO M M I SSARIO PREFETTIZIO

D ott. Ubaldo Ridola
dal 4 giugno 1954 al 4 aprile 1955

P R ES I D E N T E

Av v. Umberto Di Pa sca
dal 24 marzo 1955 al 18 fe b b raio 1960

P R ES I D E N T E

Prof. Pa squale Indrio
dalla fondazione al 10 luglio 1923

P R ES I D E N T E

Av v. Fra n cesco Marto ra n o
dall ’11 luglio all’aprile 1924

VICE PRES I D E N T E

Av v. Se rgio De Pi l ato
regge la Pres i d e n za sino al 5 luglio del 1924

CO M M I SSA R I O

Av v. Ra ffaele Ca m m a rota
dal 6 luglio 1924 al 25 luglio 1926

CO M M I SSA R I O

Av v. Gaetano De Bonis
dal 26 luglio 1956 al 6 agosto 1928

P R ES I D E N T E

Av v. Giuseppe Lacava
dal 7 agosto 1928 al 21 agosto del 1028

P R ES I D E N T E

Av v. Giuseppe Abruzzese
dal 22 agosto 1928 all’8 fe b b raio 193 0

CO M M I SSA R I O

Av v. Gaetano Cata l a n i
dal 9 fe b b raio 1920 al 7 giugno 1933

P R ES I D E N T E

Av v. Gaetano Cata l a n i
dall ’8 giugno 1933 al 22 fe b b raio 1935

P R ES I D E N T E

Av v. Angelo Iannelli
dal 23 fe b b raio 1935 al 13 marzo 1938

P R ES I D E N T E

Av v. Giova n batt i sta Digilio
dal 14 marzo 1938 al 4 agosto 1939
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St r u ttu ra dell’Azienda e personale in servizio al  3 0  / 0 6  / 2 0 0 6

A M M I N I ST RATORE UNICO

a rch. Pi et ro Ro m a n i e l l o

Unità “Direz i o n e”
D I R E T TO R E

ing. Lo re n zo Motta

s i g . ra Maria Pia Fi d a n z i o
geom. Giuseppe Pa l a zzo
rag. Angela Pa l o
sig. Enrico Po l ese *
rag. Carmela Sileo
sig. Tiziano St ra z i u so
rag. Lucia Te l esca *
s i g . ra Maria Rosaria Za cca ra

(*) personale co m a n d ato

Unità di Direzione 
“ I nte r ve nti Cost r u ttivi Manutenzione 
e Re cu p e ro”
D I R I G E N T E

a rch. Michele Bi l a n c i a

ing. Pierluigi Arc i e r i
geom. Giovanni Benedetto
sig. Umberto Ca l i a
geom. Alfredo Fa g g i a n o
ing. Michele Gera rd i
geom. Angelo Giuzio
a rch. Luciano Lacava
geom. Gaetano Lu c i a
geom. Giuseppe Marto ra n o
geom. Nicola Mast ro l o re n zo
geom. Le o n a rdo Monta n a ro
s i g . ra Cresce n za Pesco pa g a n o
geom. Mario Pet ra g l i a
geom. Gennaro Pi e r r i
geom. Gera rdo Rinaldi
geom. Antonio Sa g a rese
geom. Gaetano Tr i a n i
a rch. Alessa n d ra Va r i sco

Unità di Direzione “Gestione Riso rse”
D I R I G E N T E

ing. Vi n ce n zo Ricc h i u to

rag. Anna Ca m p o c h i a ro
s i g . ra Giovanna Ca sa l a s p ro
d ott. ssa Carmela Colangelo
geom. Vi to Colangelo
rag. Bruno D’Ag ost i n o
d ott. Se ba stiano Di Giaco m o
sig. Vi n ce n zo Ed u a rd o
rag. Carmela Lo re n zo
sig. To m m a so Marg i otta
s i g . ra Gianfra n ca Molinari
sig. Michele Pa sto re
rag. Lucia Ragone
rag. Pa squale Ru g g i e ro
sig. Antonio Sa nto
s i g . ra Maria Sat r i a n o
d ott. Giuseppe To m a s i e l l o

Unità di Direzione “Gestione Immobiliare”
D I R I G E N T E

av v. Vi n ce n zo Pi g n ate l l i

sig. Eugenio Brienza
sig. Domenico Ca r retta
s i g . ra Silvana Ca sa l a s p ro
d ott. Giuseppe Ca ste l l o
geom. Luciana Coletta
s i g . ra Anna Maria Coss i d e nte
s i g . ra Antonella De Fi n a
s i g . ra Luciana Fi o re
av v. Marilena Galgano
rag. Te o d osio Lot i to
rag. Vi to Lu o n g o
d ott. ssa Caterina Mante l l i
d ott. ssa Daniela Mazzo l l a
geom. Nicola Muss u to
geom. Antonio Pi et ra fesa
d ott. ssa Vi n ce n za Simonett i
rag. Maria Sperd u to
rag. Vi n ce n zo Tu t i n o
rag. Marzio Vi rg a l l i ta
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